Quotidiane / Anno XUX / N. 171 ) 


Sabato 24 giugno 1972 / L 90 


OGGI A ROMA L’INCONTRO NAZIONALE PER IL VIETNAM 


DOMANI UN INSERTO SPECIALE 

La c leva Gramsci » per il rafforzamento del PCI 
Nove milioni di voli, 1.500.000 Iscritti (articolo di Gian 
Carlo Pajetta) 

La FGCI all'avanguardia nel moto rinnovatore 
Il bilancio del Partito e il bilancio dell'Unità 



Drammatica conferenza stampa 


alla ambasciata della RDV a Mosca 


NIXON CALPESTA 
COI SUOI ATTI 


All’origine del marasma la politica imperialistica degli USA e la pressione del dollaro 


DA GANGSTER 


u - 1 - 1 -. - . ■ r - OGNI DIRITTO 

Nuova tempesta monetaria in Europa internazionale» 

JL —4I — A ® _ I I * Il presidente americano denunciato come il mag* 

1^1 Arld AIìIOtA mf% ■ m gior responsabile crimini mostruosi com- 

UlCI IIIIQ HI if| |A|_ ITI U D I la III a Z messi contro i popoli indocinesi. Dettagliata do- 

u ■■■ ^0 m mw 0 mm IllHIlHVVIIAlN ■■■ wA ■ cumentazione della feroce intensificazione degli 


■„ _ .. t n a , , .... , . . . . atti di guerra contro il Vietnam del nord - Mes- 

La decisione di far «fluttuare » la sterlina presa dal governo di Londra senza consultare preventivamente gli altri partners della Comunità europea * Bloccati saggio del GRP ai dirigenti sovietici - Ieri cento 

i mercati valutari c/ell'ltalia, Danimarca. Belgio, Olanda, Norvegia, Germania federale, Francia e altri paesi - Nella capitale inglese si parla di « svalutazione 5.52 impegnati nella rappresaglia contro il SUd 

mascherata » - Accenni ad un probabile controllo del mercato dell'eurodollaro - Oggi a Parigi il Comitato monetario e i governatori delle banche della CEE Vietnam - Incursione su Hanoi - Gli USA tenta- 


UN MECCANISMO 
DA CAMBIARE 


L E DECISIONI del gover¬ 
no di Londra sulla sterli¬ 


na costituiscono un nuovo della oscilla7.ione prevista un brevissimoanticipo — han- 
clamoroso episodio di quella dagli accordi interna7.ionali. no chiuso ì loro mercati va- 

crisi del sistema monetario Altri motivi di preoccupa- lutar!, nell’ordine, malia, h 

internazionale che, da molti zione si sono così aggiunti Danimarca, il Belgio. l’Olanda, 

anni ormai, travaglia Pecono- a quelli niù direttamente ' a Norvegia la Germania fe 

mia di tutto il mondo capi- collegati alla crisi in atto ? er £l®’ I a Franc,a * l’Austria, 


Nuova tempesta monetaria 

I J|à||f In Europa e nel mondo capi¬ 
li NI JlflU talistico. In seguito alla deci- 

sione di far ( { fi ut t uare> , u 
■ a valore della sterlina nel ten- 

II DI A DE tativo di evitarne una ulterio- 

llllinitL re svalutazione, attuata dal 

governo inglese senza alcuna 
————— preventiva consultazione con 

gli altri partners della Comu- 
della nostra moneta a livelli ~ J quali sono stati in¬ 
vicini al marcine inferiore formati dagli ambasciatori del* 

’ ai e inien .°‘' e ia Gran Bretagna soltanto con 


Vietnam - Incursione su Hanoi - Gli USA tenta¬ 
no di provocare piogge disastrose nel Vietnam 


a quelli più direttamente ' a Norvegia la Germania fe 
collegati alla crisi in atto derale, la Francia, 1 Austria, 


talistico. Chi aveva creduto nell’economia italiana Ma toglilo 013 ’ & Spagna e 1 Por ‘ 

che gli accordi raggiunti che fondamento hanno que- j n conseguenza, sono state 

nella Conferenza monetaria ste voci e queste attività sospese tutte le transazioni in 

di Washington del dicembre speculative 9 Noi riteniamo valuta, anche di carattere 

scorso potessero costituire che non possono essere sot- commerciale, mentre nel con¬ 
ia base per il ristabilimento tovalutate le minacce che fronti dei turisti sono state 

della "pace monetaria” deve derivano alla moneta italia- 

oggi registrare una nuova na dalla speculazione inter- nSfè i? maxime Moro di 

bruciante smentita che si ag- nazionale, tanto più che la sagi. SI prevede che 1 merca- 

giunge a quella, non meno scelta compiuta dalla Demo- ti di cambio resteranno chiu- 

significativa, rappresentata crazia cristiana, con la co- si fino a tutto lunedi pressi- 

dall’eccezionale aumento del stitu/ione di un governo cen- mo, e che potranno essere ria- 

prezzo dell’oro avutosi nelle trista ipotecato^ dalla de- 

M ; lli " l , anp -.. 1 - a , s,pr " '«■*. ?P p rta e aggrava S Co 

na era oggetto, già da tem- I una profonda crisi politica. munita europea che si riu- 


In conseguenza, sono state 


scorse settimane. La sterli¬ 
na era oggetto, già da tem¬ 
po, di manovre speculative 
assai virulente anche perchè 
alimentate da rilevanti dif- 


nisce stamane a Parigi. Qui 

M A anche al fine di respin- avrà luogo, nel pomeriggio. 

gero ogni ricatto a danno J“J» TllcT!.™'he*S 


fìcoltà dell’economia ingle- delle masse lavoratrici che natoci delle Banche cei 
r»ì neue masse lavoratrici, cne de| ^ , deUa CEE _ 


se. Di fronte a tali mano- pud trovare alimento nelle 'secondo fóntì^ dagenzia. 11 
vre, dopo avere tentato 1 ap- voci e ne aij allarmismi di governo e le autorità moneta 

pheazione delle tradizionali questi giorni, occorre chia- rie italiane non sarebbero sta- 

terapie difensive, il governo r ; re c h e non u- «-» nsn nrn . te colte del tutto alla sprov- 

inglese si è trovato nell’im- ceder c e ad n ° u n na n ’ffV.SSS. “*«>» adot £» 

possibilità di continuare a della , ira C iò è provato da da ^ E f ra ? a tro ^l ntoSrI 

fi°etile e Heiii a r^nnefJTnale^e u . na fierie di fatti - La bdan g^'intercors. fra 11 ministro 

ficiale della moneta inglese C j a de j pa g am enti dell’Italia tei Tesoro. Colombo, e il go 

rispetto alle altre monete. risulta ancora fortemente in vematore della Banca d'Ita- 

Di qui Is decisione di fsr Attivo Lo riservo valutsrio M®* Carli* 1 Quali avrebbero 

fluttuare il cambio del- messo al corrente degli svi¬ 

la sterlina, che. da un lato, m 0 u " eletto addirittura *V PP Ì deI,a crisi del,a sterlina 
doveva servire a rendere me- s a presidente del Consiglio 


Secondo fonti d’agenzia, 11 


fluttuare il cambio del¬ 
la sterlina, che, da un lato, 
doveva servire a rendere me- 


L0NG0 AD ANCONA 

porta la solidarietà 
del partito comunista 

Il compagno Luigi Longo, presidente del PCI, ha 
portato ieri alla popolazione, ai compagni, agli am¬ 
ministratori di Ancona, la solidarietà attiva dei co¬ 
munisti italiani. La giornata di Longo nella città scon¬ 
volta dal sisma è stata densa di incontri e di collo¬ 
qui: con i dirigenti provinciali e con i segretari del¬ 
le sezioni comuniste, con i presidenti del consiglio 
e della giunta regionale, con il sindaco e il presiden¬ 
te della provincia, ai quali ha espresso l'esigenza di 
misure immediate e adeguate alla situazione; di ima 
sistemazione • non precaria delle famiglie; della so¬ 
pravvivenza economica e civile della città. 

Nella serata, il presidente del PCI si è recato a 
visitare la tendopoli di Collemarino, dove vive una 
parte della popolazione che è stata costretta ad ab¬ 
bandonare la città. 

Il sindaco di -Ancona ha espresso a Longo l’ap 
prezzamento degli amministratori per il lavoro svol 
to dai comunisti. Il compagno Barca, ha ribadito 
l'impegno dei parlamentari comunisti per la rina¬ 
scita della città. Il segretario della Federazione del 
PCI ha rinnovato la proposta di una giunta unitaria 
di emergenza. 
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Il tragico aspetto della città nord-vietnamita di Hongai, nella provincia carbonifera di Quang Ninh, ai confini con la Cina, 
completamente distrutta da bombardamenti durati tre giomt. 150 civili, fra cui numerosi bambini e donne, sono rimasti 
uccisi, 250 feriti. 1.600 famiglie sono rimaste senza tetto. La foto è stata distribuita dall'agenzia nord-vietnamita VNA 


mivBva servire a rcnuere mt-* ennorinro all» riAAAccità Hai :: ■- - — 

_ superiore ane necessita nei s j a d capo de iio stato. 

no clamorosa c impopolare p aes e. I prezzi delle merci, « La situazione creati 


creatasi con 


I I 4 . 4 1 VM,. «V4.V *»**-'“ V», UU QlbUaCilUIlC Licauui W1J 

la reale portata de] provve* s j a aH’ingrosso che alPespor- Pindebolimento della sterlina 
dimento — cioè la svalutarlo* fazione, nel corso degli ulti- ~~ riferiva ieri una nota uffi 
ne della moneta inglese, per- d ue-tre anni sono aumen- 01053 _ era stata valutata in 
chè questo sarehbe stato tati in Italia meno che ne- SSDLfHIL “E? 1 #*'°?!i c _ cl ? è ’ 


l’effetto — e, dall’altro, a 
vrebbe consentito di affida 


re ai mercato dei cambi la jj ra sare bhe una assurdità. 

determinazione dell’entità di , _ _ 

questa stessa svalutazione^ \ rehhc l 0 } isuUare tempo . 
Ma a seguito della decisione raneamcnt0 age volate; ma 
d) l’aumento dei prezzi e del 

VA da^nuAtin 1 Italiana ^'han. C0St ° de,,? VÌta PfOVOChereb- 

re da quello italiano ha - V.., ,, n * ,, 1 f orinrn nnmnruc. 


mi due-tre anni, sono aumen- c,os . a ~ era sta ^a valutata tn 

tati in Italia meno che ne- nnaìirtA U c < ?ar^fS? t u , 'ffou^5. C ^' 

„ s , . , . quando stamani il governo in 

„li altri paesi tn tali condì glese. tramite il suo ambascia 

zioni la svalutazione deila tore a Roma, ha informato 

lira sarehhe una assurdità. quello italiano, è stato possi 

Le esportazioni italiane J* 116 disporre immediatamente 

potrebbero risultare tempo- {Stari*s* 53 ™ dE mercat va ’ 

rancamente agevolate; ma Analoga decisione hanno 

1 aumento dei prezzi e del preso gli altri governi della 

costo dell? vita provocherei)- Comunità. E* stato cosi pos- 

be un’ ulteriore compres- sibile evitare temporaneamen 


no reagito decretando la s j one de j potere di acnuisto * convulsi movimenti spe- 

f-hllieiir-l Hai mAI-nati ualttta. . .. potere Ol acquisto n„ln»I„J .ha .{ canhharn 


chiusura dei mercati valuta Vyc masTe'e nùindr'dèlia cu,ativ| che sl sarebbero cer- 
ri, al fine di evitare il dila 5!"® “mÌhS It lamenti prodotti. E* chiaro, 

gare di fenomeni speculati- {Jjjf d x che J l tratta dI una mi ’ 

vi Ciò ha imnedito o ouan- tuali condizioni e urgente sura valida soltanto per qual- 

to meno rinviato alquanto, “n ahnead ' P ol ' tlca ^cono- ^ n f i °^^ v c ^ e :^ rdu ^. d ° 
in j„n ' mica che sia in grado di at- e anzi aggravandosi i motivi 

Ifnnf J f nLJlt f tuare una efficace difesa de- delIa cri si internazionale, il 

io nril rfliiS iX* interessi nazionali, re- ristabilimento della normalità 

mere che, prima della ria- snineendo innanyitnifn lo P° tra realizzarsi unicamente 
pertura dei mercati valuta " « ón U L- i colpendo alla radice le cause 


delle masse e quindi della 
domanda interna. Nelle at- 


f j-i _~lllt-~lj~lITT.* n*: uvuianud «ilici na* nette ai- 

J?; 3 ’r ; a VI 0 ? 1 ™ = « S ^ L n,. n tuali condizioni è urgente 

"• S™i ilmSSn una lin<!a dl Pudica econo- 

la realizzazione delle deci- # ™ c L a „ ! e „ dl at ' 


sioni di Londra e fa presu- 


Nuove conferme delle conseguenze della svolta conservatrice, de 

L’flTTACCO «L DIRÌTT0 Dl SCIOPERO 

nei piani del governo centrista 

Anticipazioni sul programma del gabinetto Andreolti, che sarà discusso stamane in un incontro DC-PLI-PSDI-PRI — Forse Malagodi al 
Bilancio — Saragat ha rifiutato di entrare nel governo — Natta chiede l'insediamento immediato delle Commissioni parlamentari 


Andreottl si è recato ieri i zione da parte delle delega 


i/ciiuia viti iiivivmi valuta* aua muiw; it vauoc - V -7 . 7 ” i 

ri prevista per martedì si m,naccc e gli attacchi alla reiterati e frequenti som mattina al Quirinale per ri- aloni di DC, PSDL E^ e PRI. 

I * * * tllìcfro AOAt)Atri■ n nTt n rm-rvr» _:____. x n T nnnA rinvìi cinìunni Din «t/imnlirtM a Intiona rvav 


avranno probabilmente altri 
avvenimenti importanti: for¬ 
se la stessa svalutazione uf- 


nostra economia che proven- movimenti monetari 
sono dall’estero e che hanno A questo proposito 
ìa loro matrice nella poli- poche ore dopo Tanni 


movimenti monetari ferire a Leone sugli sviluppi Più complicata, tnvece, per 

A questo proposito già Ieri, delle trattative in corso per Andreottl, la questione dei- 

poche ore dopo l’annuncio del 11 tripartito centrista. U pre l’attribuzione dei ministeri 

la chiusura dei mercati vaiu sidente incaricato ha comu Fino a Ieri, la sua cura prtiv 

tari, si è parlato della possi- meato al capo dello Stato qual cipale era stata quella di cer- 

bilità di arginare la specula è l'agenda delle successive fa care di portare nel tripartito 


--- -- -- - - --- f- rfpirimnnriolicmn la eniusura aei mercati vaiu siuenue uiuuiwuj uà wiuu nuu a ICII, ta sua tuia ymr 

finale della sterlina, oppure . uiiiimpcnaiismo amo- tari, si è parlato delia possi- meato al capo dello Stato qual cipale era stata quella di cer- 
nn periodo più o meno luti- ricano. Occorre inoltre una bilità di arginare la specula- è l'agenda delle successive fa care di portare nel tripartito 

go di fluttua 7 ione della stcr- incisiva azione capace di zione « con soluzioni tempora- sl della crisi ministeriale qualche rappresentante della 

lina e del dollaro rispetto promuovere il superamento ne « w che , tut 1 tavia continue apertasi con le elezioni del sinistra de, ma In particola 

J»llp mnnpf a HapIì altri naosi Hoii’ot«..oi» rebbero a lasciare impregiudi 7 maggio. La lista del muti re di portarvi l’on. Moro. 

g 11 P aes J- do " attuale crisi dell econo- ca t e j e ragioni dl fondo della stri dovrebbe essere definita Questo tentativo è sfumato 

Detto questo, occorre ri- mia italiana e la ripresa prò- crisi E si è affermato che per domani o, al massimo, lune- definitivamente ieri mattina, 

levare che l’epicentro della duitiva su nuove basì più l’autunno, « tn seguito alTat- dl; questa mattina avrà luogo dopo che la corrente del ml- 

crisi monetaria internaziona solide e niù stahili Hi ohaIIa teso peggioramento della po- tnvece la riunione dl tutte e nistro degli Esteri aveva fat- 


IN CORSO NELLE CAMPAGNE 
LA LOTTA DEI BRACCIANTI 1 


Detto questo, occorre ri- mia italiana e la ripresa prò- crisi E si è affermato che per domani o, al massimo, lune- definitivamente ieri mattina, 

lare che l’epicentro della duitiva su nuove basi più l’autunno, « tn seguito alTat- dl; questa mattina avrà luogo dopo che la corrente del ml- 

isi monetaria internaziona solide e più stabili di auelte UiSO Peggioramento della po invece la riunione dl tutte e nistro degli Esteri aveva fat- 

le rimane sempre l’economia de! passalo Ma tutto f‘ zi .ope deficitaria degli Stati quatto le delegazioni dei par- to sapere al capogruppo de 

americana con i cimi nrnhle- - . . A,a lul . t l uesto Uniti nei confronti del resto titl della maggioranza — ivi della Camera, Kccoli, che 

«ni Hnnmni; j,n, 1 e * un g> dai propositi e dalle del mondo a causa della con compreso li PRI — per de- nessuno degli appartenenti al 

i ’nor’ r (• hai 3 po,,u ^. possibilità delle scelte poli- tinua uscita dagli USA di Jn finire 11 programma di uno gruppo moroteo entrerà, a 

imperialistica oei governo di >• i , • 


to sapere al capo-gruppo de 

àmoriràna7nn ì cimì nrnhip" V c ' a,a lun ? quesl ° Uniti nei confronti del resto tìtl della maggioranza — Ivi della Camera, Piccoli, che 

«ni Hai-i vanti Hoii-> e ,un 8> dai propositi e dalle del mondo a causa della con compreso li PRI — per de- nessuno degli appartenenti al 

ÌtI» n-f-i-l*- j.i a P° ,u, c a possibilità delle scelte polì- Unua uscita dagli USA d! In finire 11 programma dl uno gruppo moroteo entrerà, a 

i m peri .il isti cadel governo di tich comDiule dalla DP oh* gentl nussi dl do,,arl ,nfla ’ P iù squallidi, discussi ed nessun titolo, nel gabinetto 

Washington, di cui l’aggres- tompiuie nana ul cne zonati ». si produrranno sul avversati dicasteri della Re AndreottL La comunicazione 

sione nel Vietnam è un portano alla restaurazione mercato monetario mondiale pubblica. Non si conosce an è stata fatta dall’on. Bressa 

aspetto essenziale Sino a fio! centrismo. altre pressioni. cora il testo della bozza di nt. Non uno dei parlamentari 

quando non si riuscirà ad im «. . « . . programma che oggi sarà _al delle tre correnti della sinl 


sione nel Vietnam è un Portano alla restaurazione 
aspetto essenziale Sino a del centrismo. 


quando non si riuscirà ad im¬ 
porre una radicale revisione 
della politica americana: si 
no a quando il dollaro con¬ 
tinuerà ad essere uno stru¬ 
mento che consente aali USA 
di far pagare in larga misu¬ 
ra ad altri il prezzo della 
propria politica imperialisti¬ 
ca e della stessa guerra nel 
sud est asiatico, il supera¬ 
mento della crisi del sistema 
monetario continuerà ad es¬ 
sere una lontana aspirazio¬ 
ne. Gli stessi accordi per 
l’Unione monetaria europea, 
conclusi dai membri della 
CEE, dimostrano scarsa ef¬ 
ficacia e finiranno per essere 
messi a dura nrova 

C OME si collocano la lira 
e. più in generale l’ecif 
nomia italiana di fronte a 
tali fatti 9 Voi giorni scorsi, 
come e noto sono corse voci 
di una possibile svalutazm 
ne ufficiale della lira, voci 
accompagnate da attività 
speculative, di origine in¬ 
temazionale e interna, che 
hanno portato la quotazione 


pubblica. Non si conosce an è stata fatta dall’on. Bressa 
cora il testo della bozza di ni. Non uno dei parlamentari 


Eugenio Peggio 

L’Unità rifiuta 
la sospensione 
del numero 
del lunedì 
decisa 

dagli editori 
senza l’accordo 
dei tipografi 

• La grave ed unilaterale 
decisione entrerà In vigore 
dal 26 giugno. 

# La Federazione national* 
della slampa protesta a 
nome dei giornalisti 

O Oltre alt'e Unità », conti¬ 
nueranno ad uscirà - Il 
« Paese Sara i e l'e Ora a 
dl Palarmo. A PAG. 2 


si e tornati dunque a met- programma che oggi sarà al delle tre correnti della sinl- 

tere sul banco deu’accusa ig base della discussione tra stra democristiana, dunque, 

la situazione monetaria ame- j q uat tro Sembra comunque. » 

ricana. Gli USA finora so secondo quanto riferisce una C. ' T. 

no riusciti a mantenere, sia agenzia dl stampa - YAgen 

pure con difficoltà, una fitti pari —, che Andreottl abbia (òegue tn ultima pagina) 
zia superiorità del dollaro sca- . scritto una introduzione al 
ricando sugli « alleati » stra I documento nella quale sl so- 


C. f . 

(Segue in ultima pagina) 


E' iniziato ieri un grande sciopero di 
49 ore di 1.700.000 braccianti e salariati 
agricoli per il rinnovo del patto, la 
parità previdenziale, la cassa integra¬ 
zione, la proroga degli elenchi anagra¬ 
fici. Si seno svolte centinaia di mani¬ 
festazioni 

Assieme at braccianti sono scesi in lotta 
mezzadri e coloni che si battono per 
la trasformazione dei vecchi contratti 
in affitto. Continuano anche le mani¬ 
festazioni promosse dall'Alleanza con¬ 
tadini per la difesa dell'affitto 


Le segreterie dei sindacati dei lavora¬ 
tori tessili e dell'abbigliamento procla¬ 
meranno una giornata di lotta per la 
difesa del posto di lavoro di 13.000 ope¬ 
rai. Gli impegni assunti dal governo non 
sono stati ancora mantenuti 
Una impertania Iniziativa per l'unità 
sindacate è stata prasa dai Consigli di 
fabbrica della FIAT, Pirelli, Ceat, Mi¬ 
chel in, Facis di Torino che hanno pro¬ 
posto una riunione provinciale di tutti 
I delegati per I primi di luglio 
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nieri (gli europei, l giappone stiene che il governo è frut- 
si) le conseguenze della loro to dl una duplice emergen- 

disastrosa politica imperiali- za, politica ed economica. Se 

stica e in primo luogo della condo la stessa fonte, nel ca 

sanguinosa avventura vietna pitolo dedicato ai rapporti 
mita. « Da fonti solitamente con i sindacati viene affron- 
bene informate — riferiva, tata anche la questione del 

fra 1 altro* un agenzìa di stani- diritto di sciopero: sotto la 
pa — e dalle prime mosse, tra voce della « disciplina * di 

cui quelia della Banca d Italia questo diritto costituzionale, 

di accertare la posizione delle richiesta di una linoitazto 
banche che operano in valuta ne (sostenuta nella campagna 

estera, sembra che le banche elettorale da Fanfani e An 

centrali mettano in atto mi dreotti) fa la sua comparsa 

sure di controllo sulle opera ^ la prlma voIt4u qulndl> 

zioni effettuate dalle benché programma dl un gover- 

di credito che operano nel no repubblicano E per questo 
mercato dell eurodollaro ». ■ 




è stato necessario un ritorno 


*_ _ __ __^ . ._ w iivvvokXM un iiwuiv 

" I ».^ ostanza 7 pw^gulva la a j centrismo Nel capitoletto 
agen iwn visto che non è delia bozza dl programma che 
possibile arginare la specula- S | riferisce all’ordine pubbli 


?{°n® ^I^endo gli Stati c0 sj constata l'aumento del- 
h/ «1°.*» In ,a criminalità e la mcrescen 

u 02,01 eversivo dei grup 

P* estremisti sui quali occor 
tra le banche centrali riesco- n«» #•»##« i 


ss-* ‘ interro 

si pensa dl ricorrere al drastl- ^' probabile che il pro- 

Sir SO. gramma del governo venga 
, c ... . reso noto oggi nelle sue 11- 

(Segue ut ultima pagina) nee generali, dopo l’approva¬ 


re far luce per tutte le im- 


E’ probabile che 11 pro¬ 
gramma del governo venga 
reso noto oggi nelle sue li¬ 
nee generali, dopo l’approva 


MENTRE n avvicina tt 
momento in cut il pre¬ 
sidente Andreolti si reche¬ 
rà da Leone a sciogliere 
la riserva e a presentare la 
lista dei nuovi ministri, la 
stampa benpensante segni¬ 
la a dare come incerta la 
partecipazione « a tìtolo per¬ 
sonale» di esponenti del¬ 
le sinistre democristiane e 
dei morotei al ministero 
tripartito, contando sulla 
presenza, tn questi gruppi, 
di uomini mcerti, combat¬ 
tuti tra la dignità del di¬ 
niego e la convenienza del¬ 
l’adesione. 

Noi siamo — et pare su¬ 
perfluo precisarlo — per la 
prima alternativa, ma c‘è 
un caso che ci trova forte¬ 
mente perplessi, ed è quel¬ 


lo dell'on. Scaglia, che i 
già stato due volte mini¬ 
stro dello Spettacolo, forse 


rà riconfermato ministro 
che sarà di lui? Quando 
non i al governo questo 


perché non c’è spettacolo uomo scompare, la sua ca¬ 
piti curioso che vederlo a pacità di « non esserci piu » 

capo di un ministero i cui è esemplare, non solo, ma 

funzionari sono interamen è impossibile immaginare 
te oc ci-pati nel tentativo di dove possa trovarsi. Egli e 

capire perché ci sia quei la Shanghai Lil di Berga- 

ministro e che cosa ci stia mo. nella misura in cui 

a tare. Quando tl ministro Bergamo possa avere una 

Scaglia partecipa, del re Shanghai LiL ricorderete 
sto raramente, a una ceri- che. secondo la vecchia, 
mania, sembra sempre che struggente canzone la bella 
sia lì a ricordare che, pei Shanghai Lil l’andavano 

fausta che sia la etreostan cercando « in ogni strada. 

za. non bisogna mai di- in ogni casa, e ogni cortìl » 
menticare i caduti. Lo spet e non la trovavano: così é 
tacolo, appunto, della sua sempre stato dell’on. Sca- 
presenza ha lo scopo dl n glia, 
cordarci che tutti un gior- Oli i già successo di tro¬ 
no o l’altro ce ne andremo; scorrere anche interi anni 
ma se Von. Scaglia non sa- fuori del governo. Ebbene, 


Shanghai Lil 


lo credereste?, l’on. Scaglia 
non ha mai potuto presen¬ 
tare un alibi credibile. Do- 
v’era nel '60? Che cosa ha 
fatto nel ’62? Può fare il 
nome di qualcuno con cui 
si sia accompagnato nel 
’65? Silenzio. Quest’uomo, 
ignoto anche- a se stesso, 
serve a una sola cosa: a 
occupare un po’ ài spazio 
nelle cronache dei giornali 
che, quando non è al gover¬ 
no, pubblicano la sua foto 
con scritto sotto: * Chi l’ha 
visto? », e noi stiamo in 
pena. Così, per non soffri¬ 
re, speriamo che l’on. An- 
dreotti, col senso dell’umo 
risma che si ritrova, rifac¬ 
cia ministro l’on. Scaglia. 

Fortobracclo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. ‘ 

a Nixon, bloccando e minan¬ 
do i porti e gli estuari della 
RDV, ostacolando i trasporti 
via mare delle merci necessa¬ 
rie per la vita quotidiana del 
popolo vietnamita, paralizzan¬ 
do il normale scambio econo¬ 
mico tra RDV e gli altri paesi 
del mondo, ordinando nuovi e 
intensi bombardamenti contro 
città e villaggi della RDV, sta 
calpestando ogni regola del 
diritto intemazionale. I suoi 
atti di gangsterismo toccano 
gli interessi di tutti i paesi e 
di tutti i popoli e mettono in 
pericolo la pace e la sicurez¬ 
za del mondo». 

Così, con queste ferme pa¬ 
role di denuncia — estrema- 
mente significative nel mo¬ 
mento In cui tutto li mon¬ 
do civile guarda con appren¬ 
sione alla situazione indocine¬ 
se, il colonnello Mai Laro del¬ 
l’esercito della RDV e mem¬ 
bro permanente della Commis¬ 
sione di inchiesta sui crimini 
americani nel Vietnam, si è 
espresso nel corso di una con¬ 
ferenza stampa convocata a 
Mosca presso l’ambasciata del¬ 
la RDV, presenti I corrispon¬ 
denti delle agenzie e dei quo¬ 
tidiani dei paesi socialisti, i 
giornalisti comunisti e gli ad¬ 
detti stampa delle ambascia¬ 
te del paesi che hanno rico¬ 
nosciuto la Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. 

L'amministrazione Nixon — 
ha detto Mai Lam — è piena¬ 
mente responsabile di tutto 
quanto sta accadendo nel no¬ 
stro paese: «E Nixon l’uomo 
sul quale ricadono le respon¬ 
sabilità per 1 crimini mostruo¬ 
si commessi contro ! popoli 
del Vietnam, del Laos e della 
Cambogia. E’ Nixon il respon¬ 
sabile numero uno del prolun¬ 
gamento e dell'estensione del¬ 
la guerra di aggressione con¬ 
tro il nostro paese. Noi — ha 
proseguito il colonnello Mai 
Lam — siamo però fermamen¬ 
te convinti che nonostante 1 
disperati atti bellicisti e cri¬ 
minosi, nonostante tutti i pro¬ 
getti insidiosi messi in atto 
dair&mminlstrazione Nixon, 1 
paesi socialisti, le nazioni pa- 
cifiste e tutti i popoli del 
mondo, compreso il popolo 
americano, intensificheranno 
ulteriormente li loro appoggio 
e aiuto alla giusta lotta che 
11 Vietnam conduce e condur¬ 
rà contro le aggressioni Usa 
sino alla rittoria completa. 
Siamo altresì convinti che tut¬ 
ti coloro che ci aiutano sa¬ 
ranno al nostro fianco per 
esigere l’immediata cessazione 
dei bombardamenti e del bloc¬ 
co dei porti e delle acque terri¬ 
toriali, per fermare cosi, con 
risolutezza, le mani dell’ag¬ 
gressore che grondano di san¬ 
gue vietnamita: il sangue <M 
nostri compagni, del nostri 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 
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Il presidente del PCI nella citta sconvolta dal sisma 

32 voti favorevoli e 32 contrari dopo dieci ore di dibattito 


LONGO HA ESPRESSO AD ANCONA 


LA SOL 


il 


ETÀ DEI COMUNISTI 


Gli incontri delia delegazione del PCI con il sindaco, con i presidenti della giunta e del Consiglio regionale, e con il pre¬ 
sidente dellai amministrazione provinciale — Barca ribadisce l’impegno dei parlamentari comunisti per la rinascita della città 


Sardegna: non passa per un voto 
la legge regionale sulla stampa 

Hanno bloccato il provvedimento — conformemente ai desideri del monopolio petrolchimico — gran 
parte dei de, i socialdemocratici, i liberali, i missini e un consigliere del PSIUP - La proposta sarà 
ripresentata per un nuovo esame da parte dell’Assemblea - Il PCI ribadisce il suo impegno per la 
riforma dell’informazione - Dichiarazioni di Curzi e Carcano della FNSI 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 23 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, è stato 
oggi in Ancona per esprime, 
re alla popolazione gravemen¬ 
te colpita dalle conseguenze 
del sisma la solidarietà fra¬ 
terna del nostro partito e il 
suo impegno perché i pro¬ 
blemi della città e delle zo¬ 
ne terremotate circostanti 
vengano al più presto e nel 
modo migliore affrontati e 
risolti. La visita di Longo ha 
avuto anche lo scopo di rac¬ 
cogliere tutti gli elementi di 
conoscenza utili e necessari a 
tal fine. 

La giornata è stata densa 
di contatti e scambi di ve¬ 
dute. Dopo un primo incon¬ 
tro con 1 dirigenti del par¬ 
tito, tra cui il segretario re¬ 
gionale delle Marche, Janni, 
il segretario della Federazio¬ 
ne anconetana Guerrini. altri 
componenti la segreteria e i 
parlamentari comunisti di 
Ancona, Longo è stato rice¬ 
vuto stamane dai presidenti 
del consiglio e della giunta 
regionali, dal sindaco di An¬ 
cona e dal presidente dell’am¬ 
ministrazione provinciale. 

Nella serata, dopo avere 
partecipato a una riunione del 
Comitato federale, della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo, dei segretari di sezione, 
dei parlamentari e degli am¬ 
ministratori comunisti al co- 
mime e nei consigli di quar¬ 
tiere, Longo ha avuto un con¬ 
tatto diretto con una parte 
della popolazione visitando la 
tendopoli di Collemarino, che 
è una delle tante sorte per 
accogliere le famiglie costret¬ 
te ad abbandonare le proprie 
abitazioni. Di questa seconda 
parte della giornata, riferire¬ 
mo domani. 

All'incontro della mattinata 
nella sede della Regione han¬ 
no partecipato, oltre ai pre¬ 
sidenti della giunta e del con¬ 
siglio regionale, i democri¬ 
stiani prof. Serrini e dottor 
Tulli, il presidente delPam- 
ministrazione provinciale, il 
compagno socialista prof. Mo¬ 
rioni, e 11 sindaco di Anco¬ 
na, il d.c. prof. Trifogli, il 
vicepresidente della giunta 
regionale Massi (PSI), l'asses¬ 
sore regionale del PSDI dot¬ 
tor Tonni, il consigliere re¬ 
gionale del PRI, avvocato 
Vemarucci, il socialista Straz¬ 
zi, sindaco di Falconara. 

Con Longo erano il compa¬ 
gno Barca, della Direzione 
del PCI, eletto deputato nel¬ 
le Marche, altri parlamentari 
e amministratori regionali, 
provinciali e comunali del 
PCI, i dirigenti del partito re¬ 
gionali e della Federazione. 

Per primo il prof. Trifogli, 
sindaco di Ancona, dopo ave¬ 
re espresso 11 suo saluto al 


Ieri ancora 
cinque scosse 
La popolazione 
vive in tenda 


Dai nostro corrispondente 

ANCONA, 23 

La terra ad Ancona conti¬ 
nua a tremare. Piccole, ma 
continue scosse, tengono lon¬ 
tani gli abitanti sfollati, or¬ 
mai logorati dalla tensione. 
Anche la notte scorsa il si¬ 
sma si è fatto sentire. Oggi 
si sono avute cinque scosse. 

Dettaglianti e bancarellari 
del centro commerciale di 
Corso Mazzini hanno dato vi¬ 
ta a una ferma e civile ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro gli incredibili ritardi per 
le provvidenze a favore della 
categoria, una delle più col¬ 
pite dal lunghissimo periodo 
tellurico. In giornata il pre¬ 
fetto ha fatto sapere di avere 
spostato di 15 giorni il paga¬ 
mento delle cambiali. 

La Fincantieri ha telegrafa¬ 
to alla Regione informandola 
dell'acquisizione di due com¬ 
messe per il cantiere navale: 
si tratta di due navi da ca¬ 
rico di 70.000 tonnellate. An¬ 
che ieri il consiglio di fab¬ 
brica del cantiere aveva sol¬ 
lecitato misure del genere. 

Intanto, il terremoto non 
demorde. Quando finirà? Ec¬ 
co una delle domande piu an¬ 
gosciose poste dai giornalisti 
sirincontro, avvenuto nell’au¬ 
la del consiglio regionale, con 
gli esperti in sismologia (il 
professor Grandoro del Poli¬ 
tecnico di Milano, il profes¬ 
sor Cassìnls, il prof. Console 
e il prof. Mineo dell’Istituto 
geofisico nazionale). 

Il prof. Cassinis ha detto 
che il fenomeno potrebbe-es¬ 
sere in via di esaurimento, 
ma è impossibile dare assicu¬ 
razioni. D’altra parte i perio¬ 
di sismici (scosse forti con 
repliche e momenti discen¬ 
denti) possono durare mesi 
«d anni. 

A una domanda sulla propo¬ 
sta del rei di annoverare An¬ 
cona fra le zone sismiche di 
primo grado (oggi è classifi¬ 
cata di secondo grado) il pro¬ 
fessor Grandoro esperto in 
strutture edilizie antisismiche 
ha risposto: «ET una propo¬ 
sta da prendere in considera¬ 
zione anche se la parte della 
città costruita con le norme 
sismiche vigenti ha resistito 
Certo, zona sismica di primo 
grado significherebbe riduzio¬ 
ne del rischio». 

Nella giornata si è svolto 
anche rincontro fra il mini 
atro Ferrari Aggradi, il presi¬ 
dente della Regione e il sin¬ 
daco di Ancona, 

Walter Montanari 


f compagno Longo, lo ha anche 

ringraziato come esponente 
del nostro partito, i cui diri¬ 
genti e militanti, in Ancona, 
si sono prodigati in ogni mo¬ 
do nell’interesse della popo- 
lazione. « Come sindneo — 
egli ha aggiunto — devo di¬ 
re che il gruppo consiliare 
del PCI ha collaborato atti¬ 
vamente nell’opera di orga¬ 
nizzazione dell'assistenza » 
Analoghe espressioni di salu¬ 
to e di apprezzamento han¬ 
no rivolto a Longo e al PCI 
11 presidente della giunta re¬ 
gionale e il presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale. 

E’ quindi seguito un am¬ 
pio e franco esame dei pro¬ 
blemi della popolazione anco¬ 
netana. Tutti I rappresentan 
tl sia della Regione sla degli 
enti locali hanno prospettato 
la drammaticità della situa¬ 
zione. I danni sono Ingenti e 
non ancora precisamente va¬ 
lutabili. Il disagio delle fa¬ 
miglie. dopo cinque mesi di 
sisma, è sempre più accen 
tuato. anche per l’insufficlen- 
za e 1 ritardi dell’opera di 
assistenza da parte dello Sta¬ 
to e del suo apparato buro¬ 
cratico centralizzato. Ma le 
preoccupazioni maggiori sono 
per il futuro più o meno Im¬ 
mediato: e cioè sia per la 
sistemazione degli abitanti nel¬ 
la prospettiva del mesi suc¬ 
cessivi all’estate, sla soprat¬ 
tutto per il destino stesso del¬ 
la città. 

Per questo gli esponenti del¬ 
la Regione e della città di 
Ancona hanno espresso la vo¬ 
lontà di agire affinché ven- 
gano adottati provvedimenti 
legislativi tendenti a miglio¬ 
rare. per quanto riguarda la 
assistenza, il contenuto del de 
creto legge aoprovato dopo la 
prima ondata sismica del 
gennaio e febbraio scorsi, ac¬ 
cogliendo le richieste già al¬ 
lora formulate dalla Regione 
e non accolte — come ha ri¬ 
levato il compagno Barca — 
dal governo é dalla maggio¬ 
ranza, e miranti però essen¬ 
zialmente a promuovere la ri¬ 
nascita di Ancona, favorendo¬ 
ne In ogni modo la ripresa 
economica e il consolidamen¬ 
to delle strutture. A tale sco¬ 
po è stata sollecitata l’Inizia¬ 
tiva e la collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
del parlamento. 

- Il compagno Guerrini, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista, si è anch’egli soffer¬ 
mato sul problemi dell'assi¬ 
stenza alla popolazione e del¬ 
la difesa del tessuto econo¬ 
mico della città, ed ha a que¬ 
sto proposito illustrato le pro¬ 
poste già presentate dal co¬ 
munisti, consegnando al rap¬ 
presentanti della Regione, del 
Comune e della Provincia un 
documento che ne riassume e 
ne prospetta di nuove. 

Egli ha quindi ricordato la 
proposta politica dei comuni¬ 
sti anconetani per la costitu 
zione di una giunta unitaria 
di emergenza. Si tratta di 
una proposta che mira a uni¬ 
re tutte le forze politiche 
espresse dalla cittadinanza 
nell’opera di assistenza, di ri- 
costruzione e di ripresa eco¬ 
nomica. anche per accrescere 
Il potere della rappresentan¬ 
za politica della popolazione 
nei confronti del governo e 
dello Stato. 

Governo e Stato ci hanno 
dimostrato, ancora una vol¬ 
ta, le loro gravissime caren¬ 
ze. Non bastano, allora, ge¬ 
nerici appelli alla collabora¬ 
zione, che già tutta la parte 
attiva della popolazione, e In¬ 
nanzitutto i lavoratori, offro¬ 
no spontaneamente La pro¬ 
posta comunista è intesa a 
chiamare alla mobilitazione e 
alla lotta unitaria tutti i la¬ 
voratori. tutta la cittadinan 
za. per la salvaguardia del 
loro fondamentali interessi di 
vita. 

Il compagno Longo, dopo 
aver ringraziato gli esponen¬ 
ti della Regione, della Provin¬ 
cia e del Comune per la cor¬ 
diale accoglienza, per le in 
formazioni fornite e anche 
per gli apprezzamenti rivolti 
all’opera prestata in questi 
duri mesi dai comunisti di 
Ancona, ha rilevato che da 
quanto aveva potuto appren¬ 
dere. emergono tre grandi 
questioni La prima riguarda 
l’aiuto immediato e la neces¬ 
sità di renderlo adeguato al¬ 
le esigenze; l’altro problema 
è quello della continuità del¬ 
l’assistenza e del passaggio 
dal soccorso contingente a 
misure che consentano una si¬ 
stemazione meno precaria 
delle famiglie, specie in vi¬ 
sta dei mesi dopo l’estate; 
guai, infatti, se si considerai 
se permanente l’attuale siste¬ 
mazione delle tendopoli. Ma 
quello che supera tutti è il 
problema di assicurare la so 
pravvivenza di Ancona nelle 
sue strutture economiche, ci¬ 
vili e sociali. 

Longo ha aggiunto che I co- 
munisti presentano le loro 
proposte e le loro Idee, con 
la volontà di confrontarle 
apertamente con quelle delle 
altre forze sociali e politiche. 
In questo senso vediamo nel¬ 
la proposta dei compagni an¬ 
conetani per una Giunta uni¬ 
taria di emergenza, una ma¬ 
nifestazione della volontà del 
nostro partito di portare avan¬ 
ti una politica di unitèu di 
intesa e di collaborazione con 
tutte le forze democratiche, 
per la soluzione dei proble¬ 
mi delle popolazioni. 

Sui piano nazionale, 11 PCI 
si impegna a compiere ogni 
sforzo perché le questioni po¬ 
ste dal sisma di Ancona ven¬ 
gano rapidamente e con ef¬ 
ficacia affrontate 

Andrea Pirandello 


L'assemblea dei deputati 
comunisti i convocata per 
lunedì 26 giugno alle 18. 


Adesioni da tuffa Italia alla manifestazione al Teatro delle Arti 

OGGI A ROMA L'INCONTRO PER IL VIETNAM 

Delegazioni di numerose città — Dichiarazioni di uomini politici e della cultura 


All’incontro nazionale per 
11 Vietnam, che si svolgerà 
oggi al Teatro delle Arti di 
Roma, dalle ore 9 alle ore 
19, per iniziativa del Comi- 
tato Italia-Vietnam, sono 
pervenute anche le adesio¬ 
ni dei compagni onn. Ago¬ 
stino Novella e Giancarlo 
Pajetta, dell’ufficio politico 
del PCI, sen. Paolo Bufalini 
e on. Sergio Segre, della 
direzione e del CC del 
PCI, del compagno Giaco¬ 
mo Mancini, segretario del 
PSI, dei compagni on. Tul¬ 
lio Vecchietti e sen. Dario 
Valori, presidente e segre¬ 
tario del PSIUP. Elio Ga- 
baglio, presidente naziona¬ 
le delle ACLI, ha inviato il 
seguente telegramma : « A 
nome lavoratori ACU ri- 
confermo Impegno et mo¬ 
bilitazione per concreto so. 
stegno lotta indipendenza 
et libertà popolo vietna¬ 
mita. Solidarietà lavorato¬ 
ri cristiani et cattolici de¬ 
mocratici est necessario 
contributo per più vasta 
azione popolare et solleci¬ 
tazione iniziative politiche 
et diplomatiche Governo 
italiano causa pace nella 
giustizia » 

L’aw Lello Lagorlo. pre¬ 
sidente della Regione To¬ 
scana. ha Inviato l’adesione 
affermando che la giunta 
regionale <t auspica una so¬ 
luzione politica del conflit¬ 


to e rinnova l’appello al . 
Governo italiano perchè si 
unisca alle iniziative di pa¬ 
ce che si levano con forza 
crescente in tanta parte ’ 
del mondo ». Hanno aderì- • 
to anche il presidente della 
giunta provinciale di Pisa, 
Renzo Moschini, a nome 
della giunta, le ammini¬ 
strazioni comunali di Pra- • 
to, Pisa e Ferrara (questa 
ultima sarà presente all’in¬ 
contro con il viceslndaco 
Ferrioli e gli assessori La 
Corte e Lugli). 

Federico Fellini ha di¬ 
chiarato: « Una sola via 
esiste per mettere fine al¬ 
la tragedia vietnamita: che 
le proposte più che pru¬ 
denti. moderate e giuste 
offerte da tempo dai viet¬ 
namiti agli americani si 
traducano in realtà al ta¬ 
volo del negoziati di Pari¬ 
gi. Fuori da questa via non 
c’è che l’altemativa della 
strage, della morte e di 
gravissimi pericoli per la 
pace mondiale. Che cosa 
aspettano le forze politiche 
italiane che si accingono a 
fare li governo a prendere 
atto di questa realtà e a 
portare il responsabile 
contributo dell'Italia alla 
causa della pace? ». 

' Luchino Visconti ha di¬ 
chiarato: a Basta col bar¬ 
baro genocidio del popolo 


vietnamita! C'è un solo 
. modo ■ per togliere dalla 
i faccia del mondo quest'in¬ 
famia: che gli americani 
facciano ritorno ai tavolo 
del negoziato di Parigi e 
accettino di trattare le 
condizioni più che onore- 
■ voli e ragionevoli offerte 
loro dal vietnamiti per far 
trionfare la causa della li¬ 
bertà e della pace ». 

Sono giunte al Comitato 
le adesioni delia presiden¬ 
za dell’Alleanza nazionale 
dei contadini, delie federa- 
• zionl nazionali degli edili 
della CGIL, CISL e UIL, 
della FILCEA CGIL del¬ 
le Camere del Lavoro di 
Ferrara e Ravenna, delle 
segreterie dei tessili e del 
portuali della CGIL e dei 
chimici della CGIL e della 
CISL, dell'on. Gelasio Ada-. 
moli, presidente dell’Asso¬ 
ciazione Italla-URSS, della 
presidenza nazionale della 
UISP. La comunità del- 
l'Isolotto di Firenze Invia 
una sua rappresentanza. 
La Giunta nazionale della 
Lega per le autonomie e 1 
poteri locali, neH'annuncia- 
re l’invio di una delegazio¬ 
ne, rivolge un caloroso ap 
pello a tutti gli Enti locali 
perchè svolgano un'azione 
ancora più incisiva di soli 
darietà concreta per l po¬ 
poli Indocinesi. 

Il segretario nazionale 
della Federazione giovani¬ 


le repubblicana, Maurizio 
Marchesi, ha auspicato, in 
un telegramma al adesio¬ 
ne, la « mobilitazione opi¬ 
nione pubblica per cessa¬ 
zione guerra Vietnam at¬ 
traverso trattative che ri¬ 
conoscano diritto indipen¬ 
denza e libertà popolazio¬ 
ne vietnamita ». I movi¬ 
menti giovanili democrati¬ 
ci romani (FGCI, FGS, 
FGR della DC. del PSIUP 
e delle ACLI) un comu¬ 
nicato unitario che ripor¬ 
tiamo nelle pagine di cro¬ 
naca. 

Tra le personalità di cui 
sono giunte le adesioni vi 
sono i sen. Giuseppe Bran¬ 
ca, Mario Palermo e Mau¬ 
rizio Valenzi, gli on. Lucia¬ 
no De Pascall8. Lucio Luz. 
zatto, il prof. Gildo Fossati 
. dell’Università di Genova, 
il prof. Giulio Cortini del¬ 
l’Università di Napoli, la 
professoressa Marlena Fa- 
bris di Napoli, Il prof. 
Franco Graziosi dell’Uni¬ 
versità di Cagliari, il prof. 
Massimo Galluppi dell'Isti¬ 
tuto Orientale di Napoli. 
Da Napoli giungono dele¬ 
gazioni composte da rap 
presentanti delle ACLI, de) 
MPL, degli operai della 
SEBEN e di varie forze 
politiche. Da Udine una 
delegazione di esponenti 
della Lega de) comuni e di 
diverse forze politiche gui 
data dall’ANPI. 


Migliaia di persone in piazza Castello 

Forte manifestazione a Milano 

contro la repressione poliziesca 

All'iniziativa — indetta dai sindacati metalmeccanici e chimici in seguito alle recenti aggressioni 
contro lavoratori in lotta e alla Statale — hanno aderito PCI, PSI, ACLI, Movimento studentesco 

Presa di posizione unitaria dei partiti dell'arco costituzionale 


Dalla nostrr redazione 

MILANO. 23 

Si è tenuta questa sera In 
piazza Castello, alla presen¬ 
za di alcune migliaia di per¬ 
sone, l’annunciata manifesta¬ 
zione indetta dai sindacati me 
tallurgici e chimici contro la 
repressione e per l’estensione 
della democrazia nelle fabbri¬ 
che e nelle scuole. 

Alla manifestazione — che 
era stata indetta in seguito 
ai recenti attacchi polizieschi 
contro lavoratori in lotta e 
all'Università Statale — ave¬ 
vano aderito il PCI, Il PSI. 
le ACLI. il Movimento Stu 
dentesco e numerose altre or 
ganizzazioni democratiche. La 
manifestazione è stata indetta 
in concomitanza con lo scio 
pero di un’ora indetto nelle 
fabbriche metallurgiche e 
chimiche da CGIL. CISL e 
UIL. 

Sempre nel pomeriggio di 
oggi si è tenuta alla Statale 
una riunione indetta dal Co¬ 
mitato Nazionale Universita¬ 
rio (che organizza numerosi 
docenti di diverso orienta¬ 
mento politico) con 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti antifasci¬ 
sti (PCI. PSI. DC. PSIUP. PR! 
e PLIi per discutere I proble¬ 
mi dello sviluppo della demo¬ 
crazia all’interno dell’Univer¬ 
sità minacciata oltre che dagli 
attacchi polizieschi anche dal¬ 
la grave presa di posizione del 
Senato Accademico della Sta 
tale, che di fatto vietava ogni 
forma di vita democratica 
nell’Ateneo. 

Al termine dell’incontro è 
stato approvato un documen¬ 
to congiunto nel quale si pro¬ 
cede ad una ampia e appro¬ 
fondita analisi della situazio¬ 
ne della Statale e. più in ge¬ 
nerale. degli atenei milanesi 
rilevando che « esistono le 
basi per uno sforzo comune 
tendente al rinnovamento del¬ 
la Università ». « Ferme re¬ 
stando le diversità di posi¬ 
zione e di orientamento di 
ognuno, i sei partiti — è 
detto ancora nel documento — 


Nuovi incarichi 
per il lavoro 
della segreteria 
del Partito 

In conseguenza delle deci¬ 
sioni di inquadramento del 
Comitato Centrale sono stati 
chiamati a lavorare per ia 
Segreteria del Partilo i com¬ 
pagni Rodolfo Mechinl, del 
Comitato Centrale e Mauro 
Tognont. 

Vice responsabile della se¬ 
zione esteri è stato nomina¬ 
to Il compagno Angelo Oliva. 


assumono l’impegno a garanti¬ 
re il loro costante contributo 
ai più vari livelli ». Dopo aver 
ribadito il valore insostituibi¬ 
le del pluralismo democrati¬ 
co ed aver rivendicato l’auto¬ 
nomia universitaria come con¬ 
dizione per una effettiva li¬ 
bertà di studio e di ricerca, 
il documento dei partiti e 
dei docenti elenca una serie 
di impegni comuni. Tra i’ai- 
tro si è stabilito di favorire 
in ogni modo «un largo di¬ 
battito sulle nuove forme che 
può assumere la democraz : a 
universitaria »; nello stesso 
tempo si è preso impegno ad 
« analizzare le più urgenti que 
stioni poste dall’arretratezza 
clamorosa delle attuali strut 
ture universitarie e di stabi¬ 
lire un conseguente primo, 
rapido piano di intervento a 
diversi livelli (borse di studio, 
assistenza e infrastrutture so¬ 
ciali eoe.). Si è anche stabi¬ 
lito, nel documento comune. 


di promuovere a Milano e in 
Lombardia le iniziative ido¬ 
nee, a partire da una riunio¬ 
ne di tutti i parlamentari dei 
partiti costituzionali, affinché 
le autorità centrali siano po 
ste di fronte alle loro respon¬ 
sabilità e adottino i provve¬ 
dimenti indispensabili prima 
dell'inizio dell’anno accade 
mico. E’ stata inoltre assicu¬ 
rata la partecipazione di tut¬ 
te le forze dell’arco costivu 
zionale alia manifestazione na¬ 
zionale che si terrà presso »a 
università di Milano il 30 giu¬ 
gno prossimo ad iniziativa del 
CNU e delle altre confedera¬ 
zioni sindacali universitarie. 

Infine nel comunicato si an¬ 
nuncia la costituzione di una 
commissione aperta ad altri 
apporti che elabori un piano 
di attività per il periodo giu 
gno-novembre in modo che la 
apertura del prossimo anno 
accademico avvenga in condi¬ 
zioni meno precarie. 


Mentre I sindacati e le altre 
forze democratiche prepara¬ 
vano la manifestazione che si 
è tenuta questo pomeriggio 
in piazza Castello da parte 
della questura si sono avute 
prese di posizione (come il di¬ 
vieto di effettuare cortei e 
concentramenti) che di fatto 
venivano ad aggravare il già 
teso clima esistente in città 
e miravano a provocare occa¬ 
sioni di incidenti. 

Contro queste gravi prese di 
posizione si erano pronun¬ 
ciati ieri gli studenti della 
FGCI e del PSI con un comu¬ 
nicato nel quale chiedono una 
Inchiesta parlamentare su tut¬ 
ti i fatti accaduti a Milano; 
la revoca immediata dei prov¬ 
vedimenti fascisti all’ateneo; 
l’allontanamento della polizia 
dal centro di Milano e l’im¬ 
pegno delle forze politiche e 
sindacali a impedire l’esaspe¬ 
razione di un clima di ten¬ 
sione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Durante la notte, dopo die¬ 
ci ore di discussione sui 24. 
articoli e sugli emendamenti 
presentati dalle varie parti 
politiche, il Consiglio Regiona¬ 
le ha concluso una tra le più 
importanti e dure battaglie 
condotte negli ultimi anni: 
quella sulla libertà di stam¬ 
pa e per la creazione di un 
terzo quotidiano, gestito dai 
giornalisti 

La votazione finale ha re¬ 
gistrato un risultato di pari¬ 
tà: 32 « sì » 32 « no «..Pertan¬ 
to, la legge non è passata, 
avendo mancato per un solo 
voto la maggioranza assoluta. 
Hanno votato contro gran par¬ 
te dei consiglieri de. sconfes¬ 
sando la segreteria regionale 
del partito e la presidenza del 
gruppo, che avevano concorso 
alia iniziativa legislativa e 
che, per farla passare in aula, 
si erano ufficialmente esposti. 
Ma del 36 consiglieri de — a 
parte sette assenze, non tutte 
prive di significato polìtico — 
appena 9 o 10 hanno resistito 
alla violenta campagna di in¬ 
timidazione e di ricatto mes¬ 
sa in opera, soprattutto negli 
ultimi giorni e nelle ultime 
ore, dal monopolio petrolchi 
mico. Le stesse pressioni 
(compiute con ogni mezzo e 
con gli argomenti più solidi, 
nell’ambito della logica del 
capitale) hanno piegato 1 con¬ 
siglieri socialdemocratici, e 
naturalmente 1 liberali e 1 
monarco-missinl. 

Bisogna purtroppo registra¬ 
re che, a favorire il blocco 
centrista e fascista, ha contri¬ 
buito l'azione negativa, svolta 
in aula ripetutamente, senza 
tregua, dal consigliere regio 
naie del PSIUP on Armando 
Zucca, il quale ha sposato le 
tesi più retrive, a malapena 
mascherate da un massimali¬ 
smo di maniera. Da una simile 
posizione si sono dissodati gli 
altri due consiglieri socialpro- 
letari, i compagni Milia e 
Schintu, che hanno rilasciato 
una dichiarazione sostenendo 
« la piena validità del provve¬ 
dimento legislativo proposto 
dal PCI, dal PSI e dalla DC ». 
ed annunciando il loro voto 
favorevole 

I consiglieri comunisti, sar¬ 
disti, sodalisti, 1 due social- 
proletari, parte dei democri¬ 
stiani — analizzando il risul¬ 
tato del voto durante un In¬ 
contro con 11 delegato della 
FNSI Giancarlo Carcano e 
con I giornalisti democratici 
sardi — hanno espresso là fer¬ 
ma volontà di ripresentare, a 
termini di regolamento, la 
Droposta di legge per un nuo¬ 
vo esame da parte della as¬ 
semblea. 

«Il problema della libertà 
di stampa e della pluralità 
delle fonti di informazione — 
ha ribadito il presidente del 
gruppo comunista compagno 
Andrea Raggio — diventerà 
uno degli argomenti fonda- 
mentali di questo ultimo scor¬ 
cio di legislatura. La lotta del 
sindacato del giornalisti, il 
pronunciamento unanime (ec¬ 
cetto 1 fascisti) dei consigli 
provinciali di Sassari e Nuoro, 
la posizione di solidarietà atti¬ 
va delle tre grandi centrali 
sindacali da un lato, d’altro la¬ 
to le resistenze, le manovre, 1 
ricatti messi In atto per far 
fallire l’iniziativa ci hanno 
convinto ancor più della asso¬ 
luta necessità di una riforma 
che, colpendo determinati 
grossi interessi industriali, 
contribuisce alla crescita de¬ 
mocratica del nostro popolo e 
alla rinascita della Sardegna » 

« Il PCI — informa un ap^ 
pello della segreteria regiona 
le del nostro partito — assu¬ 
merà tempestive ed adeguate 
iniziative per riproporre, an¬ 
che nel consiglio regionale, 11 


Roma: uno scandalo che sembra collegato al « caso Rimi » 

Indagine g iudiziaria alla Provincia 

Un colonnello dei carabinieri si è installato alla provincia per controllare i fascicoli sulle 
gare d’appalto - Un piano stradale di 13 miliardi, di cui 9 figurano spesi per il pietrisco 


Quattro anni di attività am¬ 
ministrativa della Provincia di 
Roma sono stati posti sotto in¬ 
chiesta dal nucleo di polizia in¬ 
vestigativa dei carabinieri della 
capitale Da alcuni giorni il co¬ 
lonnello Alferano. su mandato 
della magistratura, si è instai 
lato in un ufficio di Palazzo 
Valentini per esaminare, insie 
me al segretario generale della 
Provincia, oltre 150 fascicoli 
riguardanti gare di appalto, la¬ 
vori stradali, sistemazioni va¬ 
ne, opere pubbliche eseguite 
negli anni che vanno dal 1963 
al 1971. In particolare il co¬ 
mandante del nucleo investiga¬ 
tivo sta indagando su un piano 
di opere stradali varato e por¬ 
tato avanti dall’ex assessore ai 
Lavori pubblici Nicola Cutrufo, 
de, fanfaniano. oggi assessore 
regionale alla Sanità. Un'altra 
indagine riguarda diverse gare 
di appalto avvenute durante la 
gestione di un altro de. Gar¬ 
gano. attualmente deputato dello 
scudo crociato. 

Il problema è stato sollevato 
ieri sera, nel corso della sedu¬ 
ta alla Provincia, dal compa¬ 
gno Angiolo Marroni, a nome 
del gruppo comunista. Il presi¬ 
dente, La Morgia. ha confer¬ 
mato il provvedimento della ma¬ 
gistratura. ma si è rifiutato di 
dare informazioni al Consiglio 
oesì come era stato chiesto dal 


compagno Marroni. 

La notizia che la magistra¬ 
tura e la polizia giudiziaria 
avevano messo gli occhi sugli 
atti amministrativi della Pro¬ 
vincia di Koma nun è. del resto, 
di questi giorni Quando esplose, 
un anno e mezzo fa Io scandalo 
Rimi (il boss mafioso assunto a 
tempo di record alla Regione 
Lazio) si parlò di certi colle 
gamenti tra l’« indesiderato » 
Frank Coppola e alcuni uffici 
della Provincia. Si disse che 
vasti appezzamenti di terreno 
di proprietà dell’anziano siculi 
americano nella zona di Pomezia 
erano stati valorizzati da una 
serie di opere stradali realiz¬ 
zate dalla passata amministra¬ 
zione provinciale centrista di¬ 
retta dal de Mechelii e sorretta 
dal voto dei de socialdemocra¬ 
tici e repubblicani Mechelii, al 
momento dello scandalo Rimi 
ricopriva la carica di presidente 
della giunta regionale e venne 
duramente censurato dalla com 
missione d'inchiesta regionale 
per la strabiliante assunzione 
del boss mafioso, inviato succes 
sivamente al confino di polizia. 

La presenza del nome di 
Frank Coppola nel caso Rimi 
interessò subito la commissione 
parlamentare antimafia e anche 
la magistratura romana. L'inda¬ 
gine che prese l'avvio oltre un 
anno fa si soffermò su una 


serie di opere stradali e. quin¬ 
di. sul cosiddetto piano-Cutrufo. 
Successivamente si pose l’atten 
zione anche su alcune gare di 
appalto eseguite dalla giunta 
monocolore de. succeduta a 
quella centrista di Mechelii dopo 
le elezioni amministrative del 
1971. Assessore ai Lavori pub 
biici era allora l’on. Mario 
Gargano. 

L'inchiesta andò avanti molto 
stancamente. Alcuni giorni fa 
ecco però il colpo di scena: il 
colonnello Alferano telefona al 
l'attuale presidente della Pro 
vincia. La Morgia. e lo informa 
che ha bisogno di avere a di¬ 
sposizione un ufficio all’interno 
di Palazzo Valentini, un usciere, 
il segretario generale e tutti i 
fascicoli riguardanti i lavori pub¬ 
blici eseguiti dal 1968 al 1971. 
Esaudita la richiesta, il coman¬ 
dante del nucleo investigativo si 
installa alla Provincia e dà il 
via a un minuzioso esame del¬ 
l'ingente mole di documenti. 
Nessuna notizia è trapelata, per 
il momento, sul lavoro del co¬ 
lonnello Alferano. Si è solo sa¬ 
puto che l'indagine è centrata 
sui 13 miliardi spesi per il 
piano stradale Cutrufo. E)i que¬ 
sta ingente somma si sarebbe 
trovata una « giustificazione > 
solo per quattro miliardi. Il re¬ 
sto sarebbe stato speso in pie¬ 
trisco. Un po' troppo, a dire il 


vero: con nove miliardi è pos¬ 
sibile infatti ricoprire di pie¬ 
trisco non solo tutte le strade 
della provincia di Roma ma 
anche quelle di diverse regioni 
italiane. 

Perchè l’inchiesta ha subito 
una svolta solo dopo 12 mesi? 
La risposta, sempre secondo le 
indiscrezioni, si troverebbe in 
alcune informazioni « passate » 
alla magistratura sul piano-stra¬ 
dale e sulle gare di appalto alla 
Provincia di Roma. Queste in¬ 
formazioni sarebbero partite 
dall'interno della DC romana 
col preciso scopo di mettere in 
difficoltà sia Cutrufo che Gar¬ 
gano. Ci si troverebbe, in so¬ 
stanza, di fronte a una vera e 
propria faida in campo demo- 
cristiano. faida che avrebbe 
preso l'avvio con il caso Rimi. 

C’è. inoltre, un’altra indiscre¬ 
zione che spiega l’atteggiamen¬ 
to assunto dal gruppo consilia¬ 
re missino all'epoca del varo 
del piano Cutrufo e delle stra¬ 
de nella zona di Pomezia. Nel¬ 
la vicenda sistemazione viaria 
e gare di appalto figura anche 
il nome di una impresa legata 
a uno stretto parente di un no¬ 
to dirigente neofascista, famoso 
nelle aule di Palazzo Valentini 
c del Campidoglio per arrabbia¬ 
ti discorsi provocatori. 

t. C. 


problema della libertà di stam¬ 
pa e di informazione, e per 
fare di questo problema uno 
del temi fondamentali della 
iniziativa politica e parlamen¬ 
tare dei prossimi mesi ». 

g- p* 


Dopo il voto dell'Assemblea 
regionale della Sardegna, il 
compagno Alessandro Curzi, 
della giunta esecutiva della 
FNSI, ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: « L’inquali¬ 
ficabile comportamento di al¬ 
cuni consiglieri regionali ha 
impedito che l’assemblea sar¬ 
da approvasse una legge che 
prevedeva misure a favore 
delia libertà di stampa. 

« Contro questa legge, pre¬ 
sentata unitariamente dai 
gruppi del PCI, DC e PSI, sì 
erano mobilitate — come era 
ovvio — le destre e il po¬ 
tente monopollo della Petrol¬ 
chimica che controlla tutta la 
informazione quotidiana del¬ 
l’Isola Ma più grave e inqua 
liflcabile, ripeto la parola, 
è Patteggiamento di chi si è 
schierato con i padroni na¬ 
scondendo il voltafaccia con 
discorsi pseudo-rivoluzionari. 

« Bene ha fatto la Associa¬ 
zione Stampa Sarda a respin¬ 
gere con sdegno gli offensivi 
apprezzamenti rivolti ai gior¬ 
nalisti dell’Isola dal consiglie¬ 
re del PSIUP on. Zucca. Il 
suo discorso sulle "penne ven¬ 


dute’’ non inganna nessuno; 
l’unica cosa certa è che il 
voto dell’on. Zucca, come il 
voto di molti parlamentari 
de, è piaciuto ai padroni ed è 
servito a non far passare la 
legge. L’episodio sardo non è 
chiuso. Il progetto di legge 
verrà ripresentato. Ma co¬ 
munque si concluda la vicenda 
parlamentare, i giornalisti de¬ 
mocratici e tutti 1 lavoratori, 
ne siamo convinti, sapranno 
trarre utili insegnamenti an¬ 
che da questo episodio per 
condurre avanti la dura e dif¬ 
fìcile battaglia per una rifor¬ 
ma dell’informazione ». 

Giancarlo Carcano, che ha 
seguito tutto il dibattito come 
osservatore della FNSI, ha 
detto che «si è trattato di un 
avvenimento di grande impor¬ 
tanza, inserito nell’azione con¬ 
dotta dalla FNSI dal Con¬ 
gresso di Salerno in poi per 
una riforma democratica del¬ 
l’informazione in Italia. Per 
un solo voto il progetto, pri¬ 
mo del genere nel nostro pae¬ 
se, non è diventato legge: tra 
coloro che si sono pronuncia¬ 
ti a favore del provvedimento 
legislativo vi sono stati espo¬ 
nenti del maggiori partiti del¬ 
l’arco costituzionale, impegna 
ti — al di là delle divergenze 
ideologiche — nell’azione per 
realizzare in Sardegna un’al¬ 
ternativa democratica di in¬ 
formazione per rompere il 
monopolio In atto nel settore 
della stampa quotidiana». 


La pubblicazione dei giornali sospesa il lunedì 

Grave decisione 
degli editori 

« L’Unità », « Paese Sera » e l’« Ora » si dissocia¬ 
no e continueranno ad uscire 


Con una grave decisione, la 
Federazione italiana editori 
giornali ha deciso unilateral¬ 
mente di sospendere la pub¬ 
blicazione dei quotidiani del 
lunedi, a partire dal 26 giugno. 
Dalla decisione si sono disso¬ 
ciati YUnità, 11 Paese Sera. 
L’Ora di Palermo, consideran¬ 
do inaccettabile che ad una 
tale decisione si possa giun¬ 
gere senza un accordo con 1 
lavoratori interessati. 

Il comunicato della Federa¬ 
zione degli editori giustifica 
la grave decisione con gli 
« anormali ed eccessivi riflessi 
sul trattamento economico che 
le aziende hanno dovuto corri¬ 
spondere al personale addetto 
a tale pubblicazione ( quella 
del numero del lunedì). Tutto 
ciò ha contribuito a rendere 
sempre più elevati gli oneri 
di lavoro che sono andati co¬ 
stantemente aumentando fino 
agli attuali, insostenibili livel¬ 
li, proprio in un momento in 
cui le prospettive di sopravvi¬ 
venza delle aziende appaiono 
minacciate da un generale 
squilibrio tra costi e ricavi. Il 
costo del lavoro domenicale — 
continua 11 comunicato — è 
Infatti almeno il triplo di quel¬ 
lo di un giorno feriale e non 
trova riscontro in nessun al¬ 
tro settore produttivo nazio¬ 
nale ». 

Il documento dopo aver da¬ 
to atto che la Corte Costitu¬ 
zionale ha rimosso, con una 
recente sentenza, gli ostacoli 
giuridici all'uscita del settimo 
numero dei quotidiani, infor 
ma sulle proposte degli edi¬ 
tori che i sindacati dei poli¬ 
grafici hanno respinto, e con¬ 
clude informando che la de¬ 
cisione di sospendere l’uscita 
del numero del lunedi « è 
stata approvata da tutti i 
quotidiani ad eccezione de 
’TUnità’’, di "Paese Sera” e de 
l’”Ora”, che hanno motivato 
le ragioni del loro atteggia¬ 
mento ». 


Lo stesso comunicato degli 
editori informa che il nostro 
giornale non ha aderito alla 
decisione di sospendere la pub¬ 
blicazione del settimo numero 
unilateralmente assunta dal¬ 
l’assemblea degli editori, e per¬ 
tanto l’Unità uscirà regolar¬ 
mente anche lunedi. 

Il perché del nostro atteg¬ 
giamento non è difficile da in¬ 
tuire per i nostri lettori e per 
gli stessi latratori del settore , 
poiché coerente è sempre sta¬ 
to l’atteggiamento dell’ Unità 
nel corso della complessa ver¬ 
tenza 

Non è certo il nostro gior¬ 
nale — che vive con il contri¬ 
buto ed il sacrificio dei mili¬ 
tanti comunisti e dei lettori — 
a non avvertire il peso del 
costo che comporta la pubbli¬ 
cazione del lunedi. Per cui. in 
più di una occasione abbiamo 
prospettato la possibilità della 
abolizione del giornale del lu¬ 
nedì come via di uscita ad 
una situazione che con il tem¬ 
po si è andata sempre più ap¬ 
pesantendo. 

Resta tuttavia inconcepibile 
ritenere possibile che una de¬ 
cisione cosi grave, perchè pre¬ 
giudizievole del salario e del¬ 
la occupazione per i lat¬ 
ratori tipografi, possa essere 
assunta da parie degli editori 
senza prima aver condotto una 
seria trattativa e senza un ac¬ 
cordo con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 

Queste le ragioni della nostra 
aperta dissociazione dalla de¬ 
cisione degli editori, convinti 
come siamo che la libertà di 


stampa non si difende certo 
ricorrendo alle minacce di ser¬ 
rata (come si è fatto nei gior¬ 
ni scorsi) o decidendo unilate¬ 
ralmente misure tanto gravi 
nella illusione di poter igno¬ 
rare i sindacati e gli indiscu¬ 
tibili diritti dei lavoratori 


La profesta 
della FNS! 
per la chiusura 
del 7° numero 
dei giornali 

A proposito della'decisione 
degli editori di sospendere la 
pubblicazione del settimo nu¬ 
mero dei quotidiani (quello, 
cioè, che esce il lunedi), la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana comunica: «La 
decisione improvvisa e uni¬ 
laterale degli editori di chiu¬ 
dere il settimo numero dei 
quotidiani costituisce per i 
giornalisti una grave lesione 
alle norme contrattuali e mi¬ 
naccia i livelli retributivi e 
occupazionali II sindacato dei 
giornalisti, che doverosamente 
si era astenuto daU’interferi- 
re nella vertenza poligrafici- 
editori. pur mantenendosi in 
costante collegamento per una 
tempestiva informazione, de¬ 
nuncia il comportamento de¬ 
gli editori, che pone la ca¬ 
tegoria di fronte ad un fatto 
compiuto. Per decidere le 
iniziative da attuare in que¬ 
sta grave situazione domani 
a Roma si riuniranno la giun¬ 
ta esecutiva, i rappresentanti 
delle associazioni regionali, i 
delegati delle redazioni inte¬ 
ressate al provvedimento e i 
rappresentanti di tutti i gior¬ 
nali sportivi ». 


Le manifestazioni 
del Partito 

Continuano a svolgersi in 
tutta Italia centinaia di ma¬ 
nifestazioni contro la solu 
zione centrista della criti 
dei governo. In questo qua¬ 
dro si svolgeranno anche at 
tivi e convegni operai e ma 
nifestazioni per la stampa 
comunista. Oltre a quelle or 
ganizzate dal nostro partito 
si svolgeranno molte mani¬ 
festazioni unitane per la 
Pace nel Vietnam. 

Queste le iniziative pii) 
importanti del nostro partito: 
OGGI 

MILANO: Chiaromonte; 

LECCE: Colombi; PISA: 
Galluzzi; AOSTA: Macaiuso; 
SIRACUSA: Occhefto; A- 
REZZO: Se roni; PRATO: 
Bassolini; CAMPOBASSO: 
La Torre; VICENZA: Peliz- 
za ri. 

DOMANI 

BRESCIA: Cossutla; BIEL 
LA: Minucci; PADOVA: 

Terracini; PERUGIA PA 
CIANO: Franchi; CAMERI 
NO: Grifone; TRENTO: Pai 
san. 

Mercoledì e giovedì si svol¬ 
gerà a Salerno la Conferenza 
cittadina di organizzazione 
del PCI, che sarà presie 
duta dal compagno Alfredo 
Reichiin delia Direzione del 
PCI. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Ristampa e aggiornamento di un importante lavoro di Paolo Spriano 

Torino operaia 
e socialista 

Equilibrio di una interpretazione che non scambia il me¬ 
todo marxista con l'ideologia e che arricchisce un prezioso 
filone di studi sulle lotte di classe dell'Italia contemporanea 


Rispunta sotto vesti «ecologiche» una vecchia tesi reazionaria 



Sostengono che tra lo sviluppo economico e la protezione dell’ambiente naturale esiste una rigida contrad¬ 
dizione — Un modello matematico che esclude ogni nozione di storia per affidare i poteri di decisione a 
un’aristocrazia tecnocratica — Una falsa identità tra le condizioni della crescita e quelle del profitto 


Paolo Spriano ha ristam¬ 
pato i suoi saggi su « socia¬ 
lismo e classe operaia a To¬ 
rino » e su « Torino operaia 
nella grande guerra», pubbli¬ 
cati nel 1958 e nel 1960. Si 
è avvalso per questo degli 
studi successivamente inter¬ 
corsi, aggiornando la biblio¬ 
grafia sull’argomento e dan¬ 
do maggiore rilievo, nella 
narrazione, alla contropar¬ 
te industriale. Ne è uscita 
una nuova Storia di Torino 
operaia e socialista (Einau¬ 
di, 1972, pp. 509, L. 6.000) 
che reca come sottotitolo 
« Da De Amicis a Gramsci », 
abbraccia il periodo dal 1892 
al 1918 ed è destinata a 
c nuove generazioni di let¬ 
tori ». 

Non si tratta tuttavia di 
una semplice ristampa, ma 
di un libro che consente un 
discorso più ampio sulla ca¬ 
pacità di « resistere » di un 
filone di studi che ha avuto 
il grande merito di affon¬ 
dare lo sguardo nelle lotte 
di classe dellTtalia contem¬ 
poranea, saldandosi allo spi¬ 
rito e alla prassi della tra¬ 
dizione associativa e sociali¬ 
sta, da cui sono nate, alla 
svolta del primo dopoguer¬ 
ra, le forze nuove rappre¬ 
sentate, appunto a Torino, 
da Gramsci e da Gobetti. 

Può darsi che questo rap¬ 
porto Gramsci - Gobetti sia 
stato un poco mitizzato,, nel 
clima ideale seguito al 1945, 
da quei giovani che allora si 
•ripiegarono nello studio, nel¬ 
la necessaria opera di rico¬ 
struzione storica del recente 
passato della nostra società 
nazionale, ma oggi si vede 
meglio — proprio da un’ope¬ 
ra come questa — quanto 
quel punto di partenza cosi 
impegnato sia stato utile e 
fecondo. Quasi contempora¬ 
neamente, a Milano, il socia¬ 
lista Gianni Bosio, sullo 
scorcio del 1949, intrapren¬ 
deva la pubblicazione di un 
semplice Bollettino mensile 
di storia del movimento ope¬ 
raio italiano: erano, quelli, 
gli inizi della partecipazio¬ 
ne di tutta una fresca 
e per tanti versi acerba le¬ 
va di ricercatori che col 
tempo si sarebbero guada¬ 
gnati — in mezzo alle lotte 
politiche di allora — i gal¬ 
loni, per dirla con Togliat¬ 
ti, di storici militanti. Al di 
là di ogni limite e di ogni 
dibattito, i frutti di quel la¬ 
voro rimangono e insegnano 
ancora. 

Ritratto 
di una città 

Spriano è poi venuto as¬ 
sumendo. in questa andata 
agli studi, una particolare 
collocazione, di cui la Sto¬ 
ria del Partito comunista co¬ 
stituisce l’esempio maggio¬ 
re e più significativo. Il suo 
Interesse, nel ripiegarsi sul¬ 
l’emblematica ed ecceziona¬ 
le vicenda torinese, fu sin 
dal principio caratterizzato 
dallo sforzo di cogliere tut¬ 
te le interazioni fra l’am¬ 
biente locale e la vita poli¬ 
tica italiana, di collegare lo 
sviluppo del movimento to¬ 
rinese alla formazione delle 
forze produttive che nei pri¬ 
mi anni del Novecento ac¬ 
quistarono, proprio a Tori¬ 
no. un rilievo nazionale. 

Spriano nasceva a questo 
nuovo tipo di studi, nella 


Torino della casa editrice 
Einaudi, subito dopo la Re¬ 
sistenza, come giornalista e 
come uomo di cultura: e 
nella duttilità della sua pa¬ 
gina, nella capacità di ren¬ 
dere il rapporto fra intellet¬ 
tuali e operai, fra sindaca- 
dati di classe e industriali, 
è la traccia viva di queste 
origini. Per quante integra¬ 
zioni e aggiornamenti l’au¬ 
tore abbia potuto apporta¬ 
re nella saldatura dei suoi 
studi precedenti sul 1892- 
1913 e 1914-1918, il punto 
di vista che guida e unifica 
il suo « ritratto » del più 
moderno centro industriale 
d’Italia a cavallo dei due se¬ 
coli, nella transizione dal 
primo movimento socialista 
— dalla fondazione della 
Camera del lavoro al « so¬ 
cialismo dei professori » al¬ 
la disfatta dei primo sciope¬ 
ro generale del 1901, inizia¬ 
tosi con la lotta dei fondi¬ 
tori — alla presenza inno¬ 
vatrice di Gramsci alla testa 
della sezione socialista e 
quindi alle premesse del 
1919, non muta. 

Due eserciti 
contrapposti 

Il metodo di Spriano è in¬ 
sieme problematico e one¬ 
stamente descrittivo e risal¬ 
ta nella chiarezza positiva 
dell’impostazione e della 
scrittura: si fa leggere e ci 
restituisce il ritratto di una 
città nei suoi tempi, con le 
sue industrie, i suoi uomi¬ 
ni, le sue masse, i suoi umo¬ 
ri. Il volto di Torino — la 
Torino del nuovo secolo e 
della Fiat — emerge grado 
a grado dalle trasformazio¬ 
ni, dagli innesti, diremo, 
che si operano sul sostrato 
di fine secolo, che vengono 
a mutare il quadro e l’im¬ 
pianto di una struttura an¬ 
cora un poco arcaica. Lo 
sviluppo industriale e demo¬ 
grafico, il « processo che do¬ 
veva condurre Torino ad as¬ 
sumere una fisionomia mo¬ 
derna », a divenire la « cit¬ 
tà dell’automobile » e insie¬ 
me una « roccaforte del pro¬ 
letariato italiano », sta al 
centro delle varie tappe del¬ 
la ricerca. 

Qui si ritrova — in que¬ 
sto inesausto interesse per 
la Torino di Gobetti e di 
Gramsci, dell’Ordine nuovo, 
dei consigli di fabbrica, co¬ 
me diceva l’autore alla pri¬ 
ma edizione del suo primo 
libro, nel 1958 — la preisto¬ 
ria di tutti i suoi studi suc¬ 
cessivi, compresi quelli sul¬ 
l’occupazione delle fabbri¬ 
che e soprattutto del suo 
studio sul Partito comuni¬ 
sta italiano, cui sta ancora 
attendendo. Una unità di in¬ 
teressi, che è certamente de¬ 
gna di nota, e che gli dà una 
forza singolare. Emerge l’e¬ 
quilibrio di una interpreta¬ 
zione che non scambia il 
metodo marxista, tenuto nel¬ 
l’analisi delle forze in cam¬ 
po, con l’ideologia, e che ri¬ 
sulta tuttavia sufficiente- 
mente sorvegliato per nulla 
concedere ad una visione 
troppo empirica. Molti so¬ 
no i dati economici, sociali 
e politici fra cui la ricerca 
viene crescendo, ma il qua¬ 
dro d’insieme non si perde, 
mentre vengono rilevati i 
particolari frazionamenti e 
mutamenti, i punti di svol¬ 


ta anche minuti, i momenti 
apparentemente secondari, 
nel passaggio da uno stadio 
all’altro. 

Già nel primo decennio 
del Novecento prendono 
sempre più piede le con¬ 
trapposte forze della classe 
lavoratrice e del padronato 
industriale — l’ima e l’al¬ 
tra di origine composita, 
non mitizzate, come oggi 
suole talvolta accadere — 
che si vanno associando e 
si scontrano ripetutamente 
con esiti incerti, ma anche 
fecondi, influenti sulla sce¬ 
na politica nazionale, ad un 
livello qualitativo unico in 
Italia. Sotto la pressione 
dell’iniziativa operaia in fab¬ 
brica, della richiesta delle 
« 10 ore », dei primi scio¬ 
peri e delle prime serrate, 
del contrapporsi della Lega 
industriale, tenuta ideal¬ 
mente a battesimo dall’eco¬ 
nomista Luigi Einaudi, si 
crea a Torino « il primo mo¬ 
dello tipico, per l’Italia, di 
una società capitalistica 
avanzata con due eserciti 
contrapposti di imprendito¬ 
ri e salariati, organizzati in 
una rete sindacale che co¬ 
pre — più o meno ampia¬ 
mente — tutti i settori pro¬ 
duttivi della città» (pp. 134- 
135). Si scopre così che il 
vero obiettivo di Spriano è 
la ricostruzione della dialet¬ 
tica che intercorre fra le 
due classi, fra due diverse 
ed opposte concezioni socia¬ 
li in una città che diventa 
« moderna », in una econo¬ 
mia che tende a diventare 
< avanzata » 

I moti insurrezionali del 
’17 sono raccordati alla tra¬ 
dizione di lotta in campo 
aperto che aveva punteggia¬ 
to l’età giolittiana, come al¬ 
le trasformazioni molecolari 
che intervengono nel corpo 
della classe operaia e del 
partito socialista torinese 
(un fenomeno la cui impor¬ 
tanza sfuggirà sia a Milano 
che a Roma), e alla rina¬ 
scita delPinternazionalismo, 
alla riscossa rivoluzionaria 
che scuote l’Europa bellige¬ 
rante; ma costituiscono al¬ 
trettanto il fondamento dei 
fatti nuovi su cui si inneste¬ 
rà il « nuovo periodo » che 
si apre col 1919-20. Già nel 
periodo della neutralità la 
produzione a Torino è così 
« dominata dal settore del¬ 
l’auto (e vede prosperare 
l’industria cotoniera e quel¬ 
la laniera), acquisisce ormai 
una tale somma di ordina¬ 
zioni dagli Stati belligeran¬ 
ti che si può pensare venga 
fatta propria dagli impren¬ 
ditori anzitempo la tenta¬ 
zione del ” parecchio ” che 
sosterrà il neutralismo di 
Giolitti » (p. 300). Di qui i 
contraccolpi operai, sociali¬ 
sti, popolari, che iniziano al¬ 
la vigilia dell’intervento, con 
lo sciopero del 17-18 mag¬ 
gio 1915, con un movimento 
articolato di massa, destina¬ 
to a raggiungere eccezionali 
livelli di consapevolezza. 

La tradizione 
rivoluzionaria 

II libro si chiude con un 
breve paragrafo che fa il 
punto sulla « tradizione rivo¬ 
luzionaria italiana », colta in 
questa città nuova dell’indu¬ 
stria metalmeccanica, in cui 
l’autore introduce, per la 
prima volta, una testimo¬ 
nianza di Leonetti, « torine¬ 
se di importazione meridio¬ 
nale », che trae dalle « tra¬ 
dizioni rivoluzionarie conta¬ 
dine del movimento puglie¬ 
se » c confluisce nella reda¬ 
zione deirAyaiifi/ piemonte¬ 
se tenuta da Antonio Gram¬ 
sci. Quest’ultima pagina è 
un’apertura non solo sulla 
storia dei comunisti italiani 
fra il 1921 e il 1946. ma sul 
secondo dopoguerra. L’auto¬ 
re conclude infatti attraver¬ 
so un giudizio di prospetti¬ 
va, che appare nel Grido 
del popolo del 22 marzo 1917. 
che forse è dello stesso 
Gramsci. Il movimento ope¬ 
raio (e torinese) « ha fatto 
sì che un contadino di Pu¬ 
glia e un operaio del Biel- 
lesc parlassero la stessa lin¬ 
gua. Il socialismo è diven¬ 
tato il solo ideale unitario 
del popolo italiano ». 

Si giunge cosi alle soglie 
di « quel nuovo periodo che 
per la Torino operaia si 
condenserà nel movimento 
dei Consigli di Fabbrica e 
nello Slurtn and Drang di 
cultura proletaria, e di ela¬ 
borazione rivoluzionaria, co¬ 
stituito dall’Ordine nuovo ». 
l^a dimensione nazionale di 
Torino » operaia e sociali¬ 
sta » viene dunque recupe¬ 
rata, mediante una indagine 
sempre filologicamente at¬ 
tenta, sorvegliatissima, die¬ 
tro la quale sta, senza for¬ 
zature, una tensione politi¬ 
ca che è sempre necessaria 
ad ogni storico dell’età con¬ 
temporanea. 

Enzo Santarelli 


Questa sera la consegna dei premi 

A Bilenchi, N. Guillen 
e Lombardo Radice 
il «Viareggio» 

Premiati anche lanario Buftiffa, Francesca Sanatale, 
Antonio Detrnedetfi. Seroio Monco e Silvana Gaudio 


Questa sera verranno 
consegnati i « premi 
Viareggio » 1972 Eccone 
i vincitori: per la nar¬ 
rativa Romano Bilenchi, 
con « Il bottone di Sta¬ 
lingrado » (Vallecchi); 
per la saggistica Lucio 
Lombardo Radice, con 
« Gli accusati » (De Do¬ 
nato); per la poesia 
Ignazio Buttitta. con «Io 
faccio il poeta» <Feltri 
nelli) Due premi sono 
stati conferiti «ex ae¬ 
quo » per l’« opera pri 
ma » di narrativa a Fran 
cesca San vitale, autrice 
del « Cuore borghese » 
(Vallecchi* e ad Antonio 
Debenedetti, per « Mon 
sieur Kitsch» «Mar 
silio). 

Per «menti culturali» 
è stato premiato Sergio 


Morico, direttore del 
Centro italiano per la 
diffusione dell’arte e del 
la cultura Egli ha con¬ 
tribuito — spiega la mo¬ 
tivazione — alla diffusio¬ 
ne del libro e del qua¬ 
dro d’autore facendosi 
interprete delle esigenze 
di formazione del gusto 
di un pubblico sempre 
più vasto. 

Il premio intemazio 
naie Viareggio Versilia 
è stato assegnato al poe 
ta cubano Nicolas Gull 
len per i valori umani e 
il contenuto ideologico 
della sua opera. Infine è 
stato istituito un pre¬ 
mio che va ad un gior¬ 
nalista distintosi « per i 
suoi interess 5 verso i 
problemi della cultura e 
dell’arte ». Lo ha vinto 
Silvana Gaudio. 



E' stato .inaugurato ieri a Parigi questo monumento dello scultore francese Louis Debrè che simboleggia la Terra. La scul¬ 
tura è destinata ad essere esposta in un'area di Tokyo che viene definita a non inquinata» 


DI RITORNO DA 
STOCCOLMA, giugno 
Appena entrato in uno del 
tre edifici assegnati alla Con¬ 
ferenza delle Nazioni Unite, 
il vecchio Parlamento (sede 
dei servizi per la stampa), e 
in attesa del mio turno per 
la registrazione, scorgo a un 
passo da me un francese (non 
ho mai saputo chi fosse) che 
con carta e matita, piegato 
sul banco, si ostina a voler 
spiegare a una delle hostess 
vestite da marinaio la nozione 
di « curva esponenziale ». Mi 
pare che alla ragazza la cosn 
non interessi molto, o forse 
la trova difficile. L'uomo è 
troppo entusiasta del suo sog 
getto per accorgersene, e con¬ 
tinua con mano febbrile a 
tracciare grafici, e con voce 
ispirata a illustrarli 
In realtà poi. nel corso del 
lavori, non si è fatto più di 
qualche riferimento alle « cur¬ 
ve esponenziali ». da parte di 
coloro — delegazioni occiden¬ 
tali portavoce del grande ma 
nagement industriale — che 
intendevano servirsi di tale 
pretesto per negare al popoli 
del terzo mondo il diritto a 
uno sviluppo economico auto- N 
nomo. Gli interessati hanno 
(come è già stato riferito su 
queste pagine) difeso abba¬ 
stanza efficacemente le pro¬ 
prie ragioni, ma lo hanno fat¬ 
to soprattutto in termini poli¬ 
tici — come era giusto — 
evitando di addentrarsi in 
quella che viene chiamata 
« analisi dei sistemi » Tutta 
via ha avuto rilievo nella pre^ 
parnzinne della Conferenza e 
ne ha costituito in qualche 
modo lo sfondo — mentre con¬ 
tinua a influenzare molti uo 
mini di cui* ara americani ed 
europei — proprio la rappre 
sentazione analitica del pro¬ 
blema dell’ambiente in rap¬ 
porto allo sviluppo che. per 
quanto meno che incompiuta, 
anzi ai primi passi, ha già 
servito a introdurre nomi e 
nozioni come « crescita zero » 
o « stato stazionario » e in 
generale l’idea che fra svilup¬ 
po e protezione dell'ambiente 
naturale esista una contraddi¬ 
zione rigida, tale che non si 
passa avere « più » dell’uno 
e dell’altra nel contempo 
A 'questo riguardo molti 
hanno menzionato nelle setti¬ 
mane di Stoccolma il lavoro in 
titolato « I limiti dello Svilup 
po » preparato, essenzialmente 
come modello matematico, da 
un gruppo di ricercatori del 
Massachusetts Institute of Te 
chnology (MIT) e discusso a 
Roma l’inverno scorso nel 
convegno « Processo alla Tec¬ 
nologia? » Il modello MIT è 
anzi diventato un riferimento 
quasi obbligatorio perchè, seb 
bene l’assunto che sviluppo e 
protezione dell’ambiente alla 
lunga sarebbero inconciliabi¬ 
li fosse già stato enunciato 
prima, esso ne dà una tratta¬ 
zione svolta con l’impiego di 
un computer, e attraverso 
grafici accurati. Questo però 
non significa che l’assunto sia 
giusto, e nemmeno che sia 
corretta o rigorosa l'analisi 
matematica con cui si inten¬ 
de sostenerlo. Già nel conve¬ 
gno di Roma uno studioso in¬ 
glese molto competente. Jere¬ 
my Bray, negò sia la tesi, 
sia il metodo, con una criti¬ 
ca molto puntuale, che sa¬ 
rebbe lungo riferire in detta¬ 
glio. In breve: se si parte 
da ipotesi false, o da presun¬ 
zioni arbirarie. nessun com¬ 


puter può dare risposte atten¬ 
dibili 

Ma può essere interessante 
riferire le conclusioni di Bray. 
Egli dice che il direttore del 
gruppo del MIT, Meadows 
« muove da una visione sem¬ 
plificata del processo di de¬ 
cisione nella società, confron 
tando il suo modello con i 
” semplicissimi modelli men¬ 
tali ” con cui operano a tutti 
i livelli le singole persone che 
contribuiscono alle decisioni. 
Tuttavia il processo di deci¬ 
sione. che comprende certo le 
idee degli Individui, è essen¬ 
zialmente l'interazione di di¬ 
scussioni e dichiarazioni go¬ 
vernative, dibattiti parlamen 
tari, commenti di stampa, di¬ 
scussioni degli esecutivi sinda¬ 
cali. reazione popolare, ricer¬ 
ca. e molti altri processi che 
si sviluppano simultaneamen¬ 
te in centinaia di istanze di¬ 
ve-sapiente operanti. E que¬ 
sto grande ” modello analiti¬ 
co ” che è il processo di de¬ 
cisione nella società umana a 
sua volta sempre interagisce 
con il corso reale degli even 
ti contemporanei. La capacità 
di adattamento di questo 


’’ modello analit co ” enorme 
mente sofisticato, di cui il 
professor Meadows è parte, ha 
conseguito straordinari suc¬ 
cessi, ad onta di tutte le tra¬ 
gedie e 1 trionfi della storia 
umana. E’ con questo che il 
" modello mondiale * del prò 
fessor Meadows dovrebbe con¬ 
frontarsi. Nessuno programma 
questo "modello analitico’’ (o 
forse molti concorrono a far¬ 
lo!), ma è pienamente legitti¬ 
mo analizzarne il funziona¬ 
mento in quanto sistema di in¬ 
formazione e decisione ». 

Lo schema 
arbitrario 

In sostanza, Bray accusa il 
gruppo del MIT di avere as¬ 
sunto a base della sua ricer¬ 
ca una presunzione falsa 
quanto squallida: che le de¬ 
cisioni siano o possano essere 
prese, oer l’assieme del mon¬ 
do da un piccolo numero di 
mediocri governanti con l’aiu¬ 
to di qualche computer, sen¬ 
za accorgersi che in realtà la 


società umana, o l’assieme 
delle società umane, esprimo¬ 
no forze, sp nte. esperienze, 
consapevolezze, diverse, e tut¬ 
te rilevanti all’effetto di confi¬ 
gurare il corso reale degli 
eventi Chi legga il modello 
di Meadows non potrà infat¬ 
ti mancare di avvertire l’as¬ 
senza di ogni idea di demo¬ 
crazia e di ogni nozione di 
storia: di ogni conascenza del 
processo reale, per cui l’uma¬ 
nità è giunta oggi a doversi 
porre, fra gl: altri, il proble¬ 
ma della protezione dell'am¬ 
biente naturale. Cosi anche il 
processo reale ulteriore, che 
dovrà o dovrebbe comporta¬ 
re la soluzione di questo pro¬ 
blema. non è nemmeno intra¬ 
visto; e dunque il modello non 
'è affatto una rappresentazio¬ 
ne semplificata di tale prò 
cesso, ed è invece arbitrario. 

Tale vizio di impostazione 
coinvolge anche le famose 
« curve esponenziali ». che ca¬ 
ratterizzano il modello mate¬ 
matico. E’ ovvio che una 
grandezza che continui a mol¬ 
tiplicarsi per un certo fatto¬ 
re, cresce sempre più rapida- 
< mente: ogni prodotto succes 
sivo sarà non solo maggiore 


del precedente, ma maggiore 
in misura più larga cosi che 
— se tale crescita è rappre¬ 
sentata con un diagramma — 
dà luogo a una curva che ten¬ 
de a salire sempre più in fret¬ 
ta, avvicinandosi alla vertica¬ 
le. Si capisce però facilmente 
che nella realtà un processo di 
questo tipo non può continua¬ 
re indefinitamente, perchè pri¬ 
ma o poi alcune delle cau¬ 
se che alimentano la cresci¬ 
ta verranno meno, o altre, che 
a essa si oppongono, potran¬ 
no diventare più forti. Così 
per esempio, se ci si riferi¬ 
sce all’aumento della popola¬ 
zione, umana o di altre spe¬ 
cie, può darsi che per inter¬ 
valli di tempo limitati esso 
assuma un andamento espo¬ 
nenziale, ma in seguito inter¬ 
verranno limiti passivi (per 
esempio, scarsità di alimenti) 
o attivi (per esempio, scon¬ 
tri con altre specie) e la cur¬ 
va prenderà un andamento 
diverso. Nel caso del modello 
MIT, esso non tiene conto del 
fatto che le interazioni di cui 
parlava Bray — che sempre 
hanno luogo nelle società uma¬ 
ne reali — possono operare e 
hanno già operato anche nel 


Certo: Angelo Uras non è 
un socialista, non è un rivolu¬ 
zionario; appartiene alla picco¬ 
la borghesia rurale; è un ri¬ 
formatore. Ma. per stare agli 
ultimi decenni deH’Ottocento 
in Sardegna, neanche Aspro¬ 
ni e Tuveri furono rivoluzio 
nari, e nondimeno gli intellet¬ 
tuali e le organizzazioni di 
sinistra li riscoprono con in¬ 
teresse. diciamo pure con sim¬ 
patia. Sarebbe grave errore 
processarli sbrigativamente in 
quanto esponenti della picco¬ 
la borghesia. Da essi nasce 
una corrente di azione politi¬ 
ca che non è rimasta priva 
di positive influenze 

Nel romanzo di Dessi, il ri¬ 
voluzionario (Sante Follesa, il 
minatore-sindacalista) compa¬ 
re quando è storicamente fon¬ 
dato che compaia, in corri¬ 
spondenza ai primi segni di 
vitalità della classe operaia 
in via d'organizzarsi polita¬ 
mente. La società sarda con¬ 
temporanea esce dalla sua 
preistoria; albeggia un’epoca 
nuova. Ma davvero Dessi 
avrebbe potuto scrivere, sul 
l’eccidio di Buggerru. pagine 
di tale intensità drammatica 
e casi partecipi e solidali con 
i minatori in sciopero, se a 
ispirarlo fosse stato, come af 
ferma il suo critico, un « mo 
deratismo di natura morali¬ 
stica »? 

Grazie della pubblicazione: 
non inutile se. in qualche mi¬ 
sura, contribuirà a ren¬ 
dere giustizia a uno scritto¬ 
re fra i più seri e civili e 
schivi deUTtalia d’oggi. Tuo 

Giuseppe Fiori 


senso di generare fattori li¬ 
mitanti, così che estrapolare 
da una curva di crescita espo¬ 
nenziale, (cioè assumere che 
essa possa procedere incontra¬ 
stata in avvenire) è ingiusti¬ 
ficato. 

In sostanza, la società uma¬ 
na, nella sua complessità e 
varietà, passiede la capacità 
che in elettronica si chiama 
feed back: la capacità di cor¬ 
reggere i propri eccessi. Di 
questa attitudine naturalmen¬ 
te fa parte anche la ricerca 
attuale sulla necessità di pro¬ 
teggere l’ambiente e di ana¬ 
lizzare 1 termini dello svilup¬ 
po. Ma prima ancora ne face¬ 
va già parte la tendenza 
(messa In luce da Bray co¬ 
me da altri autori) a limita¬ 
re le nascite in condizioni di 
vita agiate; per cui l’attua¬ 
le tasso di crescita demografi¬ 
ca non è in realtà un proces¬ 
so esponenziale, ma (dice an¬ 
cora Bray) un fenomeno tem¬ 
poraneo. dovuto soprattutto al¬ 
l’assenza dello sviluppo econo¬ 
mico, in paesi e continenti 
dove tuttavia la mortalità è 
stata ridotta, perchè se si è 
continuato a negare loro le 
macchine, non si poteva però 
negare anche la penicillina, 
sebbene un certo autore ame¬ 
ricano, Garret Hardin (citato 
da Barry Commoner) lo sug¬ 
gerisca. 

Il «fattore 
uomo » 

Il modello MIT non tiene 
alcun conto della connessio¬ 
ne fra sviluppo economico e 
controllo delle nascite, anzi 
vorrebbe limitare contempo¬ 
raneamente l’uno e le altre, 
con un intervento puramente 
autoritario, dall’esterno (la na 
tura, di tale intervento non è 
indicata, ma l’atteggiamento 
tenuto a Stoccolma dai rap¬ 
presentanti del grande capi¬ 
tale autorizza il sospetto che 
si vorrebbe accentuare il pote¬ 
re del management a spese 
dei poteri pubblici). Meadows 
e il suo gruppo asseriscono 
anche lo sviluppo economico 
avrebbe l’andamento di una 
funzione esponenziale. Bray lo 
nega: <c II "prodotto lordo" è 
un termine vago. La quantità 
fisica di nessun prodotto o 
settore si è accresciuta o ten¬ 
de ad accrescersi esponenzial¬ 
mente ». 

Alcuni dei fattori limitan¬ 
ti a cui si ode fare riferimen¬ 
to, sono però reali: da un la¬ 
to la finitezza di risorse co¬ 
me i metalli e i depositi fos¬ 
sili (e In termini relativi an¬ 
che la limitata disponibilità di 
risorse rinnovabili, quali gli 
alimenti e l’ossigeno atmosfe¬ 
rico); dall’altro la polluzione 
termica, necessariamente con¬ 
nessa con tutti gli impieghi 
energetici. Ma la mistificazio¬ 
ne a cui il modello MIT con¬ 
tribuisce, consiste nell’identi- 
ficare con la crescita, con lo 
sviluppo economico e civile, 
un tipo di struttura produtti¬ 
va che invece non è affatto ri¬ 
levante a tale effetto, se non 
in senso negativo: la rapina 
delle risorse e l’impiego scon¬ 
siderato di energia — caratte¬ 
ri propri della produzione in¬ 
dustriale del capitalismo 
odierno — non sono condizioni 
della crescita ma solo condi¬ 
zioni del profitto, conseguito, 
creando ima domanda fittizia 
per prodotti inutili e di scar¬ 
so valore, deperibili in modo 
da dover essere sostituiti fre¬ 
quentemente (Io ha detto al¬ 
la Conferenza Indirà Gandhi). 

L’effetto di tale procedere 
è da un lato l’emarginazione 
di estese masse umane dal¬ 
la produzione dall’altro l’ec¬ 
cesso di rifiuti (vale a dire 
rinquinamento) che è un mo¬ 
do di far gravare sulla co¬ 
munità una parte dei costi 
connessi con la produzione. 
In sostanza (come rileva Gom¬ 
mone r) l’economia capitalisti¬ 
ca (aziendale) comporta una 
serie di « diseconomie ester¬ 
ne » e sono queste ultime che 
hanno ormai raggiunto le di¬ 
mensioni critiche. Lo sviluppo 
economico è o può essere co¬ 
sa diversa, non solo compa¬ 
tibile, cioè con l’uso piu equi¬ 
librato e responsabile sia del¬ 
l’energia. sia delle risorse: 
« Lo sviluppo economico — 
dice anche Bray — non è li¬ 
mitato da specifiche risorse 
materiali ». 

Del resto la storia econo¬ 
mica provvede non pochi 
esempi di abbandono di at¬ 
teggiamenti di rapina, a co¬ 
minciare dai primi insedia¬ 
menti agricoli. Più recente¬ 
mente. negli ultimi venticin¬ 
que anni, essa ha fornito lo 
esempio opposto, espresso dal 
fatto che sia il lavoro, aia 
le risorse materiali incorpora¬ 
ti in un prodotto, non ri re¬ 
stano a lungo, diventano spre¬ 
co, rifiuto, inquinamento. Se 
ci si riferisce a questo par¬ 
ticolare indirizzo (proprio del¬ 
la industria capitalistico nella 
sua forma ultima) si può di¬ 
re sia che esso ha proceduto 
in modo dilagante (tale da po¬ 
ter essere rappresentato gros¬ 
so modo con una curva espo¬ 
nenziale), sia che esso incon¬ 
tra ormai i suoi fattori limi¬ 
tanti. II primo di questi fat¬ 
tori è ruomo. che si è cerca¬ 
to di emarginare da questo ti¬ 
po di produzione, ma senza il 
cui concorso a ogni livello del 
processo non si possono avere 
prodotti che abbiano associa¬ 
to un « valore » e quindi una 
durata. Lo sviluppo economi¬ 
co, che si vorrebbe ridurre a 
« zero » non dipende dalla 
estensione delle risorse, ma 
dal modo come l’uomo impara 
a usarle e gestirle, dal la¬ 
voro creativo che attribuiate 
loro forma e significato. 

ano Sighiboldi 


UNA LETTERA DI GIUSEPPE FIORI 


LA SCELTA CIVILE DI DESSÌ 


Il giornalista e scrittore Giuseppe Fior! ci invia questa 
lettera che volentieri pubblichiamo 


Caro direttore. 

Armando La Torre conclude 
molto duramente la sua nota 
sul romanzo di Giuseppe Des 
sì « Paese d’ombre », laddove 
sostiene che l’opera « corri¬ 
sponde all’attuale clima di re¬ 
staurazione culturale » L’affer 
inazione equivale alia denun¬ 
zia di una dicotomia tra il 
Dessi candidato ed elettore 
per un quarto di secolo del¬ 
le liste della sinistra di clas 
se ed il Dessi romanziere 
schierato nel campo opposto. 
Francamente ci saremmo a- 
spettati che ad un così seve 
ro giudizio si accompagnasse 
un mimmo di dimostrazione. 
Sfuggiva anche a Niccolò Gal¬ 
lo, che vide nascere il libro 
e lo seguì di pagina in pagi¬ 
na. ciò che appare eviden 
te a La Torre 
« Paese d’ombre » è una sa¬ 
ga familiare e paesana che si 
svolge tra il 1860. una qua¬ 
rantina d’anni dopo la legee 
« delie chiudende ». base del 
processo di formazione delia 
borghesia agraria in Sarde¬ 
gna, e la prima guerra mon 
diale In quest’arco, due so 
no i momenti decisivi: la guer 
ra franco italiana delle tariffe 
(i887) e le prime lotte ope¬ 
raie (1904). L’evento che so 
prattutto colpi a morte la 
economia sarda fu la disdet¬ 
ta dei trattati commerciali 
con la Francia, effetto degli 
aggravi doganali Introdotti 
dal governo Crispl a prote¬ 
zione della borghesia indu¬ 
striale del Nord. Finallora 
l’avvio al mercati franoeai di 


alcuni prodotti della agricoltu 
ra isolana aveva perlomeno 
contribuito ad impedire la prò 
strazione totale. Dopo l’Ottan 
tasette. privata dei suoi sboc¬ 
chi tradizionali. ì’agricoltura 
sarda toccò il fondo della cri 
si E migliaia d: braccianti 
espulsi dalle campagne anda 
rono in cerca di lavoro sta 
bile nel bacino minerario di 
Iglesias- era una massa srrut 
tata , in modo inaudito, sotto 
pagata e corveable à merci 
anche negli orari e nella disci 
piina del lavoro. Lo sciopero 
di Buggerru e l’eccidio che se 
gui si collocano in questo 
quadro 

Veniamo ai protagonista di 
«Paese d’ombre». Angelo Uras. 
piccolo proprietario di estra¬ 
zione contadina. A me non 
sembra che rimanga imbozzo- 
lato in un progetto di libera 
zione individuale, come affer¬ 
ma La Torre. AI contrario, 
le sue azioni sono coerenti a 
un progetto di liberazione col¬ 
lettiva. 

Non appartiene forse a un 
disegno di liberazione colìet 
tiva la lotta in cui Uras si 
impegna contro la cosiddetta 
■ industria » boschiva, i tosca¬ 
ni distruttori di foreste, fla 
gello uguale a un'invasione di 
cavallette? « L’isola di Sarde 
gna — ricorderà Gramsci 
("Avanti!”. 23 ottobre 1918) - 
fu letteralmente rasa al suo¬ 
lo come per una invasione bar¬ 
barica; caddero foreste, che ne 
regolavano il clima e la me¬ 
dia delle precipitazioni atmo¬ 
sferiche, e piovvero invece gU 
spogliato?! ai cadaveri». Ebbe- * 


ne. la scelta di campo di An 
gelo Uras è immediata e chia¬ 
ra: contro gli «spoghatori di 
cadaveri »; contro questa pri¬ 
ma forma di colonialismo eco 
logico. Né il suo è un impe¬ 
gno semplicemente da socio 
di un'« Italia Nostra » avanti 
lettera E’ sempre partecipa 
z:one civile alla salvaguardia 
d’una collettività seriamente 
ferita dalla logica di rapina 
dei vetero capitalismo. Non 
gli interessi privati di un sin¬ 
golo ma !e sorti dell’intera 
montagna sarda furono com 
promesse da queirindiscnnr.i 
nata caccia al profitto « Le 
piogge torrenziali, dopo lo 
sboschimento. hanno portato 
al piano e al mare tutto io 
strato di terra utile ». scrive 
ancora Gramsci. 

Poi ecco Angelo Uras sin¬ 
daco di Norbio. Secondo La 
Torre, a Dessi propone in que¬ 
sto caso una delle più logo¬ 
re convinzioni pseuda politi 
che della media borghesia: la 
politica è buona amministra 
zione, niente di più ». Debbo 
ammettere che mi sfuggono i 
fatti dai quali il recensore par¬ 
te per giungere a casi peren 
toria conclusione A mio giu¬ 
dizio. il dato emergente nel 
racconto è la volontà del prota 
gonisti di rompere con il vec 
chio sistema delie clientele. 
E non è scelta da poco. Solo 
che per apprezzarla nel suo 
più autentico significato, e per 
coglierne la carica progressi¬ 
va e in un certo senso rivolu¬ 
zionaria, occorre situarla in 
un ben prrr«»« quadro stori¬ 
co. A cos'era ridotta la vicen¬ 
da politica deU'isola è un te- 
(Umane daU’lnteino del dite» 


ma a raccontarcelo, il depu 
tato di Ozieri Francesco Pais 
Serra: «Che a Roma prevalga 
questo o quel programma po¬ 
litico. poco importa; importa 
ancor meno che l’uno o l'al¬ 
tro dei partiti parlamentari 
predomini. Ciò che importa è 
che il deputato amico sia in 
fluente presso il governo cen¬ 
trale. cosi che egli possa do 
minare in Sardegna: e quivi 
dominando. siccome con 
quistatore. benefichi ì vinci¬ 
tori. anmenti i vinti Sotto 
le grandi ah di questi p;ù 
vasti partiti personali, pullu 
lano i microscopici partiti per¬ 
sonali nei diversi comuni, tan 
to più astiosi e violenti quan 
to le rag.oni di dissidio so 
no più prossime, e il contatto 
necessario e quotidiano Per 
se stessi impotenti, senza in¬ 
fluenza propria, si mettono al 
la dipendenza di uno dei mag¬ 
giori partiti, da cui ricevono 
in cambio protezione e aiu¬ 
to efficace nelle piccole con 
testazioni locali, e soprattu¬ 
to protezione personale per 
ottenere favori e per sfuggi¬ 
re alle conseguenze delle vio 
lazioni di legge e talvolta di 
delitti. ET una specie di vas 
sallaggio - concludeva nel 96 
Pa.s Serra - che con peg 
giori e più tristi conseguenze 
si è sostituito all’antica sogge 
zione feudale». 

Dunque: rivoltandosi a que¬ 
ste regole, il sindaco Uras si 
colloca su posizioni avanzate; 
e se Dessi gli mostra simpa¬ 
tia, è una simpatia che ha 
poco a che fare, me lo con- 
senta La Torre, con la restau¬ 
razione culturale in atto nel- 
1 l'IUila d'offl. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Ieri la prima possente giornata di lotta di 1.700.000 lavoratori 


l'Unita / sabato 24 giugno 1972 
Non mantenuti dal governo gli impegni per evitare i licenziamenti 


Grande sciopero dei braccianti Per l’occupazione i tessili 

per una nuova politica agricola verso una giornata di lotta 

Generale risposta della categoria all'appello unitario dei sindacati — Ovunque astensioni dell'80-100 per cento Dovrebbero perdere il posto di lavoro 13.000 operai - La Gepi non dà 
Bloccate tutte le grandi aziende capitaliste — Cede in molte zone il fronte padronale — Oggi ancora sciopero alcuna garanzia - Le decisioni prese dai 3 sindacati - Impegno delle Regioni 


Si è svolta ieri la prima del¬ 
le due giornate di sciopero 
nazionale di 1 milione e 700 
mila braccianti in lotta per 
il Patto nazionale di lavoro 
e per una politica riformatri¬ 
ce in agricoltura. La impo 
nente giornata di lotta ha vi¬ 
sto mobilitata in tutto il pae¬ 
se la categoria, al cui fianco 
si sono ritrovati (e in molte 
zone hanno scioperato) i mez¬ 
zadri, i coloni (in lotta per 
decisione delle organizzazioni 
sindacali di categoria) e deci¬ 
ne di migliaia di coltivatori 
diretti organizzati nell'Allean¬ 
za contadini. 

Un fronte ampio, dunque, 
che dà l’esatta misura del 
grado di organizzazione e di 
combattività raggiunta, pro- 

J irio in queste settimane, dai 
avoratori della terra per im¬ 
porre al grande padronato 
agrario e al governo l'applica¬ 
zione piena delle conquiste 
già acquisite (la legge sull’af¬ 
fitto) e l’assunzione di nuovi 
impegni per quanto riguarda 
la parità previdenziale, la cas- 
sa integrazione guadagni, la 
proroga degli elenchi anagra¬ 
fici, la trasformazione dei rap¬ 
porti di lavoro arcaici (mez¬ 
zadria e colonia) in affitto, 
la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici. 

Dalle notizie ancora parzia¬ 
li che sono giunte alle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei brac¬ 
cianti risulta che l’astensione 
dal lavoro ha toccato quasi 
ovunque percentuali che van¬ 
no dall’80 al 100%. Le mag¬ 
giori aziende agrarie capitali¬ 
stiche del Paese, le più gran¬ 
di aziende florovivaiste della 
Toscana, Liguria, Lombardia, 
le stalle, le fungaie e le azien¬ 
de agricole lombarde ed emi¬ 
liane, le serre sono rimaste 
per l'intera giornata bloccate. 

Nelle province coloniche del 
Mezzogiorno hanno scioperato 
anche i coloni, nelle zone mez¬ 
zadrili hanno partecipato alle 
manifestazioni bracciantili an¬ 
che i mezzadri; a Bari, Ta¬ 
ranto e Brindisi sono scesi 
assieme in piazza braccianti, 
coloni e coltivatori diretti. 

Grandi manifestazioni, as¬ 
semblee di azienda, presidio 
dei luoghi di lavoro, incontri 
con i partiti democratici e 
l’opinione pubblica si sono 
svolti in decine e decine di 
zone agricole. Il tema è quel¬ 
lo della lotta nella quale so¬ 
no impegnati da mesi i brac¬ 
cianti per battere la provo¬ 
catoria resistenza della Con- 
fagricoltura, il cui disegno po¬ 
litico, di stampo reazionario, 
si fa sempre più evidente. 

Ma il fronte padronale co¬ 
mincia a cedere: dopo quelli 
dei giorni scorsi, altri accor¬ 
di aziendali (con i quali di 
fatto si accolgono le richieste 
contenute nel Patto nazionale) 
sono stati raggiunti a Forlì, a 
Brescia, a Milano (30); men¬ 
tre in numerose province i 
lavoratori hanno deciso di 
continuare la lotta articolata. 

, In Puglia la giornata di scio¬ 
pero di ieri è stata contras- 
segnata da alcune importanti 
manifestazioni. A Cerignola 
l’azione dei lavoratori si è 
concentrata nelle grandi a- 
ziende. Fin dal mattino centi¬ 
naia e centinaia di lavoratori 
hanno presidiato le aziende 
capitalistiche. In molte di es¬ 
se sono in corso assemblee 
permanenti. 

Per oggi è in programma 
una grande manifestazione di 
piazza. Anche a Cerignola e 
negli altri comuni numerosi 
agrari sono stati costretti a 
firmare accordi aziendali. Nel¬ 
le altre località e provincie 
pugliesi lo sciopero è stato 
ugualmente compatto. Blocca¬ 
te 50 aziende in provincia di 
Bari, fermo il lavoro a Bar¬ 
letta. Gravina, Conversano. In 
sciopero a Bari anche tutto il 
settore della Forestale. Oggi 
si svolgerà a Lecce una gran¬ 
de manifestazione. 

I braccianti del Salernitano 
hanno dato vita ad una grande 
manifestazione nel capoluogo. 
La piena riuscita del corteo e 
del comizio è stata la riprova 
del possente sciopero che ha 
scosso le campagne della Pia¬ 
na del Seie e dell'Agro Noce- 
rino. Tutte le aziende capita¬ 
listiche sono rimaste deserte. 

A Salerno sono convenuti non 
meno di 10 mila braccianti i 
quali, rispondendo all'appello 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno dato grande prova 
di spirito unitario. Essi han¬ 
no inteso altresì dare una 
’ prima risposta agli agrari e al 
governo che non mantiene gli 
impegni assunti con i sinda 
cati. E non saranno certo - 
è stato detto — le provoca¬ 
zioni, le .intimidazioni, le de 
nunce (per lo sciopero dello 
scorso anno sono stati denun¬ 
ciati 87 lavoratori e dirigenti 
aindacali) a fermare la lotta 
Astensioni dal lavoro anche 
In tutte le aziende capitalisti- 
che della Calabria, dove si so¬ 
no tenute decine di assemblee 
con lavoratori e dirigenti sin 
dacali. Forte l'adesione della 
popolazione alle manifestalo 
ni. Se ne sono tenute ad Al- 
tomonte (Cosenza) dove si è 
svolto un corteo di duemila 
persone, a Melissa, Ciro, a 
Novera a Polislcna e Palmi. 
Oggi .sono previste manifesta¬ 
zioni di zona a Cassano e co¬ 
munali nella Piana del Siba- 
ri. Guardava li e, Nicotera, Ro¬ 
gamo e in altri centri. In Ca¬ 
labria, come è noto, la lotta 
dei braccianti oltre che per 
il Patto nazionale è stata pro¬ 
clamata anche per il rinnovo 
dei contratti nelle tre provin¬ 
ce, scaduti da quattro mesi. 

Fortissimo avvio dello scio¬ 
pero anche in Sicilia. Di par¬ 
ticolare rilievo l’azione nella 
fascia jonica del Messinese. 
Decine di manifestazioni nei 
comuni del Catancsc, ad En- 
• na, Siracusa e Palermo. . 

Forte manifestazione anche 
ad Argenta (Ferrara) promos¬ 
sa dalla Federbracclaptl. è 
dalla cooperazione agricola. 
La controparte qui è il Con¬ 
sorzio della bonifica renana. 
Un potente organismo che sa 
ffiotende a qualcosa come 92 I 


mila ettari di terra nella re. 
Rione. I lavoratori dicono che 
il consorzio deve occuparsi 
della bonifica e non più della 
gestione dei terreni. A questo 
devono provvedere i lavora¬ 
tori che hanno tutte le capa¬ 
cità e gli strumenti per far¬ 
lo. Tali obiettivi si collegano 
— è stato detto nel corso 
delln manifestazione — a quel¬ 
li più generali per il rinno¬ 
vamento delle campagne e 
per la democrazia. 

Elevate astensioni dal lavo¬ 
ro anche nel Veneto, nelle 
grandi aziende (Zanussi. Coin, 
Veronese, Marzotto, Tombola 
ni. Assicurazioni generali). 

Ottomilacinquecento brac¬ 
cianti, 5.000 mezzadri e 17 mi¬ 
la coltivatori diretti della prò 
vincia di Venezia sono scesi 
per la prima volta in lotta 
unitaria contro padronato e 
governo, ed hanno indetto de¬ 
cine di assemblee nei comuni 
di lesolo, Portngruarn, Era 
elea. Portegranili e in altre 
località. In mattinata, al ter 
mine delle assemblee, delega¬ 
zioni di braccianti, mezzadri 
e coltivatori, si sono recate 
dai sindaci dei vari centri del¬ 
la provincia, ner esporre i mo 
tivi della lotta 

Manifestazioni e assemblee 
si sono svolte anche a Milano, 
Brescia, Pavia, Mantova, Tre¬ 
viso, Modena, Ravenna (con 
un corteo di migliaia di lavo¬ 
ratori). Siena, Grosseto, Pe¬ 
saro. 

Oggi seconda giornata di 
sciopero nazionale e ancora 
centinaia di manifestazioni. 


TORVISCOSA 

PER LA SNIA FERMA UNTERÀ ZONA 

Piena riuscita dello sciopero generale nella Bas¬ 
sa friulana in appoggio alla lotta dei chimici 


Dal nostro corrispondente . 

CERVIGNANO, 23 

Le fabbriche, 1 cantieri edili, gli uffici, 1 
distributori di carburante, i negozi e gli eser¬ 
cizi pubblici della Bassa Friulana, sono ri¬ 
masti bloccati questo pomeriggio dallo scio¬ 
pero generale indetto dalle tre organizzazioni 
sindacali, in appoggio alla lotta dei 1400 chi¬ 
mici della SNIA di Torviscosa, giunta al suo 
decimo giorno consecutivo contro la ricatta¬ 
toria serrata decisa dalla 'direzione aziendale. 

L’azione sindacale si è quindi conclusa con 
una srrande manifestazione che ha avuto luogo 
nel centro di Torviscosa alla presenza della 
totalità dei lavoratori chimici in lotta, dei 
braccianti, anch’essi in sciopero per 11 rin¬ 
novo del contratto nazionale di lavoro, di 
delegazioni in rappresentanza di molteplici 
aziende industriali della Bassa Friulana, di 
amministratori pubblici, dirigenti politici e 
cittadini, che sentono come questa sia una 
battaglia decisiva per la normalizzazione dei 
futuri rapporti all'interno dell’azienda 

L’isolamento della SNIA è totale: basta a 
questo proposito elencare le attestazioni di 
solidarietà pervenute al Consiglio unitario 
di fabbrica: da quella Inviata fin dal primo 


giorno dall'organismo operalo di base della 
Grandi Motori di Trieste, per arrivare alle 
prese di posizione dei lavoratori della AULAN. 
della Marzotto di San Giorgio 
Accanto a queste. Importantissimo l'ordine 
del giorno votato dai sindaci della settima 
zona socio-economica che condanna la deci¬ 
sione della SNIA e chiede la immediata ri- 
presa del lavoro per tutte le maestranze; la 
presa di posizione del partiti politici del PCI, 
' PSI, PSIUP, FGCI. DC di Aquileia. delle ACL1 
provinciali, delle organizzazioni giovanili e 
culturali di Torviscosa. delle Amministrazioni 
comunali di San Giorgio di Nogaro. di Fiu 
micelio, di Ruda. Gradisca di Isonzo, Terzo 
di Aquileia e dello stesso Consiglio regionale 
A questo punto appare del tutto ingiusti¬ 
ficata la inconsulta resistenza della direzione 
SNIA. anche se sono ben comprensibili i mo 
tivi che l’hanno determinata e che si colle¬ 
gano alla volontà di piegare questa classe 
operaia cosi compattamente unita, nel non 
nascosto Intendimento di contestare 11 diritto 
di sciopero. In vista della più ampia battaglia 
contrattuale che si è aperta per numerose 
categorie d! lavoratori. 

Rino Maddalozzo 


I lavoratori del settori lessile e dell'abbigliamento daranno vita 
ad una nuova giornata di lotta per difendere l'occupazione. Que¬ 
sta decisione è state presa dalle organizzazioni sindacali aderenti 
a CGIL, CI5L e UIL dopo un incontro con il ministro del La¬ 
voro in cui sono sfati affrontati I problemi inerenti la situazione 
di un consistente gruppo di aziende dove sono occupati circa 13.000 
lavoratori minacciati Immediatamente di licenziamento. 

II governo fino dal mese di febbraio aveva assunto l'impegno di 
far Intervenire la Gepi per salvare II posto di lavoro. La Gepi 
ha dato però ancora una volta una risposta negativa proprio nel¬ 
l'incontro con il ministro. 

« Tale risposta — afferma un comunicato del tre sindacati — 
prevede che grande parte di questi lavoratori siano licenziati e 
non dà neppure garanzie di una soluzione stabile a tempi determi¬ 
nati per gli altri posti di lavoro. Nella drammaticità della situa¬ 
zione il fatto è di una gravità che tutti debbono valutare ». 

Le segreterie delle Federazioni tessili e abbigliamento di 
CGIL, CISL e UIL « richiamano fermamente la responsabilità del 
governo ed hanno chiesto un incontro immediato. Insieme alle Con¬ 
federazioni, con i ministri delle Partecipazioni staial), del Lavoro, 
del Tesoro e dell'Industria che il comitato per la programmazione 
ha Incaricato di promuovere l'intervento pubblico per salvare i 
13.000 posti di lavoro ». 


« Le segreterie — conclude il comunicalo — proclameranno una 
giornata di lotta del lavoratori tessili e dell'abbigliamento solle¬ 
citando la partecipazione delle Confederazioni e di tutto il movi¬ 
mento sindacale per dare il più vasto respiro a questa azione. Lo 
situazione dei lavoratori tessili e dell'abbigliamento che si vuole 
condannare al licenziamento ha grande valore politico per tutti i 
lavoratori ed è indicativa della reale politica in atto sui problemi 
della occupazione ». 

In alcune aziende, come in quelle del gruppo Lebole (quattro 
fabbriche a Arezzo, Empoli, Rassìna e Terontola) oltre quattromila 
lavoratori hanno scioperato ieri sfilando in corteo per la città. 

A Firenze si sono riuniti gli assessori all'industria delle Re¬ 
gioni Toscana, Piemonte, Veneto, Emilia, Lombardia. E' stata 
chiesta una rapida soluzione per questi problemi attraverso l'in¬ 
tervento della Gepi. E' stato anche ravvisato che le Regioni par¬ 
tecipino alla elaborazione dei piani di finanziamento della Gepi 
e a tal fine sarà avanzata alle autorità governative esplicita ri¬ 
chiesta di convocazione collegiale delle Regioni. 


Dibattito tra sindacati metalmeccanici e forze politiche 

Contratti: il padronato vuole lo scontro 

L’introduzione di Trentin e gli interventi di Di Giulio (Pei), Caldoro (Psi), Andriani (Psiup), 
Corti (Psdi), Galloni ed Erminero (De), Mammì (Pri) - I problemi dell’unità sindacale 


Bologna: due 
operai morti 
sul lavoro 

Altro incidente mortale 
a Campobasso 

BOLOGNA. 23. 

Due operai hanno perduto la 
vita in un grave incidente sul 
lavoro avvenuto nella raffine¬ 
ria di calce per l'edilizia « Cai- 
gesso ». a San Lazzaro di Sa¬ 
vena. un comune a pochi chilo- 
mentri da Bologna: sono Urne 
sto Righini. di 57 anni e Cesare 
Gabrielli, di 54 anni, entrambi 
di Bologna I due operai sta¬ 
vano facendo dei lavori sul tet¬ 
to del capannone principale del¬ 
l’azienda quando, per il cedi¬ 
mento di una struttura del tot 
to. sono precipitati su una mac¬ 
china rotante. A causa della 
forza centrifuga i due operai 
sono stati proiettati con estre 
ma violenza contro un muro, 
morendo entrambi all'istante II 
titolare dell'azienda è stato in¬ 
criminato por duplice omicidio 
colposo. 

• ■ • 

CAMPOBASSO. 23. 

Cristiano Cipnani, un operaio 
di 22 anni da S. Cipnano d'Aver- 
sa. è rimasto ucciso in un in 
cidentc sul lavoro a S Angelo 
in Grotte. Il giovane, alle di 
pendenze di una impresa caser 
tana, che sta costruendo la 
strada per il cimitero, era su 
un escavatore quando è finito 
in una scarpata con il posante 
automezzo. Soccorso dai compì 
gni di lavoro e trasportato al¬ 
l'ospedale di Isemia. vi è de 
ceduto poche ore dopo il neo 
vero. 
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BOLOGNA - La foto mostra il luogo dove è avvenuta la 
grave sciagura sul lavoro: in primo piano i corpi senza vita 
dei due anziani operai 


La Confindustria tende a 
trasformare il prossimo scon¬ 
tro contrattuale dei metalmec¬ 
canici — come quello delle al¬ 
tre categorie — in uno scon¬ 
tro politico più generale. Que¬ 
sto e uno dei dati di fondo 
emersi dall’importante incon¬ 
tro-confronto svoltosi ieri — 
nella sede della UILM — tra 
I segretari generai! delia FIOM 
Trentin, della FXM Camiti e 
della UILM Benvenuto e I rap 
presentanti delle forze politi¬ 
che Erano presenti e sono in 
tervenuti nel dibattito il com¬ 
pagno Di Giulio della Dire 
zione del PCI, Galloni ed Er 
minerò per la DC. Caldoro per 
il PSI. Andnani per 11 PSIUP, 
Corti per il PSD! e Mammì 
per il PRI. 

Ha mrodotto Trentin. sot 
tolineando. in particolare, 
quello che dicevamo all’inizio 
Gli industriali non hanno 
preso posizione sulla « ipote¬ 
si di piattaforma rivendicati¬ 
va » oggetto di consultazione 
nelle fabbriche metalmeccani 
che Vogliono invece affron • 
tare temi come quelli del di¬ 
ritto di sciopero, della contrat 
tazione delle condizioni di la¬ 
voro, dei consigli di fabbrica 
FIOM. FIM e UILM non sa 
no disponibili a firmare con 
tratti che comprendano rego¬ 
lamentazioni su queste mate 
rie. 

Obiettivi 

Il segretario della FIOM ha 
poi illustrato 1 diversi aspet¬ 
ti della «ipotesi di piattafor¬ 
ma », sottolineando i nessi tra 
ì singoli punti e obiettivi più 
generali: inquadramento uni 
co operai-impiegati e diritto 
alia formazione professionale; 
orarlo di lavoro, abolizione 
appalti e aumento dell’occu 
pazione; gradualità degli oneri 
per le piccole aziende e nuo 


Riuniti gli organismi sindacali della Fiat, Pirelli, Ceat, Michelin e Facis 

Per l’unità importanti iniziative 
dei Consigli di fabbrica torinesi 

Proposta per i primi di luglio una riunione provinciale — Nuovo incon¬ 
tro delle segreterie della CGIL, CISL e UIL — Una nota delle ACLI 


E' proseguita ieri la riunio 
ne delle segreterie della Cgil. 
Cisl e Uil per oiscutere i prò 
blemi relativi alla costituzio 
ne di una Federazione fra le 
Confederazioni che deve esse¬ 
re — come ha indicato la 
Cgil — un ponte verso l’unì 
tà organica. Al termine del¬ 
l’incontro le segreterie hanno 
deciso di riconvocarsi il 3 lu¬ 
glio prossimo. 

Intanto delle fabbriche, dal 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e territoriali conti 
nuano a giungere importanti 
prese di posizione 
Ieri a Tonno si sono riu 
niti gli esecutivi dei cons.gli 
di fabbrica di cinque delle 

f »ù grandi industrie torinesi; 
a Fiat Mirafiori, la Pirelli, 
la Ceat, la Michelin e la Facis. 
Tutti i delegati, iscritti alla 
Cgil. alla Cisl o alla UH, 
hanno deciso un’iniziativa di 
grande rilievo: entro il 5 lu¬ 
glio dovrà essere convocata 
una assemblea di tutti i con¬ 


sigli di fabbrica e di azienda, 
di ogni categoria, della prò 
vincia di Torino, alcune mi 
gliaia di delegati già eletti 
dai lavoratori che dovranno 
pronunciarsi sul processo di 
umtà sindacale. « I comitati 
esecutivi e di coordinamento 
della Fiat Mirafiori auto e 
fonderie. Pirelli, Ceat, Miche- 
Iin. Facis — dice un docu¬ 
mento approvato aU’unanimi- 
ta - neH'esamlnare le pro¬ 
spettive deli*unita sindacale 
alla luce dell'attuale situazio 
ne politica dei paese, quali 
si delincano dono le riunioni 
degli organismi dirigenti con 
federali, ritengono ormai ne 
cessano ed indilazionabile un 
impegno diretto eo efficace di 
tutti i consigli di fabbrica e 
dei lavoratori in questa fase 
del dibattito ». 

Il documento ribadisce quin¬ 
di la volontà di proseguire 
sulla strada dell’unita senza 
incertezze. Riguardo all'ipo¬ 
tesi della Federazione afferma 


che essa deve permettere una 
concreta avanzata verso Funi 
ta. I cinque consigli di fab 
brica indicano le seguenti 
condizioni. 1) definizione di 
un periodo entro il quale do 
vrà esaurirsi un processo 
complessivo di unità organ.- 
ca; 2) articolazione del pro¬ 
cesso unitario intesa come ef¬ 
fettiva possibilità di andare 
all'unità per quelle categorie 
e situazioni provinciali che so 
no mature per questa deci 
sione, mantenendo però ben 
saldi 1 collegamenti con le 
confederazioni, perché « Funi 
tà non può essere frutto del 
l’isolamento, sia pure delle 
punte più avanzate»; 3) sai 
vaguardia dei consigli di fab 
brica, « formati da delegat. 
eletti liberamente dai lavora¬ 
tori per ogni gruppo omoge¬ 
neo, e loro proiezione al¬ 
l’esterno della fabbrica nei 
consigli di zona». 

Nel giro di poche ore sono 
già giunte a questo documen¬ 


to decine di adesioni. Vi han 
no già adento 24 consigli di 
fabbrica di industrie metal¬ 
meccaniche della zona Nord 
di Tonno e di Settimo, tra 
cui quelli della Fiat Spa Stu¬ 
ra. Grandi motori. Ricambi, 
Spa Gim, Sos. Gli stessi con¬ 
cetti sono ribaditi in ordini 
del giorno votati alla Fiat Fer¬ 
riere. 

Anche la Presidenza delle 
Adi ha preso posizione per 
l’unità sindacale inviando un 
messaggio alle segreterie del¬ 
la Cgil, Cisl e Uil in cui si 
afferma che il patrimonio 
unitario conquistato in que¬ 
sti anni deve essere non solo 
salvato ma potenziato da tut¬ 
to il movimento operaio e in 
primo luogo dai sindacati. 
Sulla proposta deJ patto fede¬ 
rativo le Adi affermano che 
esso deve avere caratteristi¬ 
che, modalità e dinamiche ta¬ 
li da portare effettivamente 
e al piu presto all’unità orga¬ 
nica. 


ve scelte di politica economi¬ 
ca per 1 piccoli industriali. 

Treptin ha concluso riba¬ 
dendo le posizioni dei metal¬ 
meccanici sull'unità! no alla 
unità a pezzi, unità della ca¬ 
tegoria nel contesto della uni 
tà generale, insostituibile il 
ruolo delle Confederazioni, 
nessuna mortificazione per il 
processo di partecipazione e 
di democrazia di base di cui 
« non solo il sindacato, ma la 
stessa vita politica ha biso¬ 
gno ». 

E' poi iniziata la serie de¬ 
gli interventi. Il compagno 
Di Giulio ha detto, fra l'al¬ 
tro, che il rinnovo dei con 
tratti, in un Paese democra¬ 
tico, dovreobe essere un fatto 
normale. La piattaforma dei 
metalmeccanici è « equilibrata 
e ragionevole ». Ma la « con 
troparte » non sembra inten¬ 
zionata a comportarsi in modo 
altrettanto responsabile. Si 
tende a costruire « una più 
grande manovra politica » (lo 
dimostra anche ia vicenda dei 
petrolieri e dei telefonici). E in 
tal caso lo scontro sarà più 
grave e le imprese dovranno 
sopportare oneri molto pesan¬ 
ti. Sarebbe interesse generale 
del Paese che cosi non fosse. 
Di Giulio si e poi sofferma¬ 
to sulle richieste centrali del¬ 
la <c ipotesi di piattaforma » 
(inquadramento unico, parili 
cazione tra operai e impiega¬ 
ti) derivanti da una spinta 
egualitaria che ha una pro¬ 
fonda ragion d’essere nell'at¬ 
tuale società italiana, ricca di 
sperequazioni e ingiustizie. 
Esse sono, tra l'altro, un fre¬ 
no allo sviluppo delle forze 
produttive. 

Lumia sindacale è stato 
l'ultimo argomento affronta 
to daj compagno Di Giulio. 
Essa, egli ha detto, e una del 
ie condizioni per garantire e 
sviluppare ia democrazia. E’ 
importante che le forze poli- 
.ihe democratiche — nel mo¬ 
mento in cui rialzano ia te¬ 
sta movimenti neofascisti — 
si muovano non in senso osti¬ 
le, o rinchiuse nel silenzio, 
rispetto all obiettivo dell'uni¬ 
ta sindacale. 

Caldoro (PSI) ha sostenuto 
che la svolta centrista a livel¬ 
lo di governo ha trovato sen¬ 
sibili echi r.ei vertici della 
UIL cne si richiamano a 
Polii e a Piti. Ha visto inol¬ 
tre nell'appello lanciato di re¬ 
cente dai metalmeccanici 
un modo per superare la cri 
si dell'unita avviando un 
processo articolato capace di 
non essere « disarticolante ». 
Ha definito la « ipotesi di 
pirftiaiorma » giusta e reali¬ 
sta. 

Programmazione 

Anche Corti (PSDI) ha con 
diviso io « spinto » della piai 
tal orma pure se ha aggiun¬ 
to che dovrà essere « compati¬ 
bile• con programmazione e 
riforme. I problemi veri sa¬ 
rebbero quelli della massima 
utilizzazione degli impianti, 
dell'assenteismo « esagerato », 
dell’autoregolamentazione del 
diritto di sciopero (argomenti 
non proprio popolari nelle 
fabbriche). Ha ribadito il va¬ 
lore dell’unità d’azione. Le 
« perplessità » per l'unità or 
ganica non sarebbero solo nei 
vertici, ma anche alla base. 

Erminero (DC) ha detto 
(rammentando il ritornello 
della destra CISL) che il 
processo unitano maturerà 
con la maturazione dell'auto¬ 
nomia. Inoltre la libertà aln- I 


dacale non è disgiungibile 
dalle altre libertà (no al pic¬ 
chetti, ndr). Per la DC ha 
preso la parola anche Gallo¬ 
ni sostenendo che occorre a- 
prire un dialogo fra forze po¬ 
litiche e sindacali, per stu 
diare una modifica del mec¬ 
canismo di sviluppo, al¬ 
trimenti si consoliderà la svol 
ta involutiva. I sindacati, ad 
esempio, dovrebbero assume¬ 
re il ruolo di autorità nella 
scelta aei lonsumi (per spin 
gere verso consumi sociali), 
onde determinare la program 
mazione degli investimenti 
Ha condiviso, con Corti. la 
esigenza di una autodiscipli¬ 
na del diritto di sciopero, ri¬ 
prendendo. in tal senso, un 
appello di Forlani Mammì 
(PRI) a sua volta ha parla¬ 
to di un ruolo di a compar¬ 
tecipazione » dei sindacati ne¬ 
gli investimenti, cioè nelle 
« scelte economiche », verifi¬ 
cando le a compatibilità *. Per 
l’unità sindacale ha detto 
che è problema di « tempi 
e di modi ». 

Limitazioni 

Andriani (PSIUP) ha Indi¬ 
viduato nella « ipotesi di piat¬ 
taforma » il tentativo di sta¬ 
bilire un rapporto più diret- 
to tra tematica rivendicativa 
e trasformazione della sa 
ci età 

Camiti, rispondendo a Gal¬ 
loni e Mammì. ha sottolinea¬ 
to come i padroni non par¬ 
lino tanto di « compatibilità » 
tra richieste e sistema, quan¬ 
to di limitazione del potere 
sindacale. A sua volta Tren¬ 
tin ha respinto l’ipotesi di 
« cogestione » delle imprese 
che si intravvedeva nell'inter¬ 
vento di Mammì e in parte 
di Galloni Ciò non significa 
che l’azione dei sindacato non 
possa ad esempio orientare 
certi investimenti Certo, ad 
esempio. Io scontro con¬ 
trattuale. provocherà muta¬ 
menti che la politica economi¬ 
ca. le forze politiche non 
potranno ignorare. 

Bruno Ugolini 

Accordo per 
i petrolieri 
del settore 
privato 

Nei giorni scorsi è stato sot 
toscritto l’accordo per il r:n 
novo del contratto di lavoro 
del settore petrolifero privato 
tra le organizzazioni sindacali 
Slip CGIL. Federenergia-CISL, 
Uilpem-UIL e le associazioni 
imprenditoriali (ASNIP e As- 
chimicì). 

Tale accordo, che decorre 
dal 1. aprile 72, prevede un 
aumento retributivo di 18 mila 
lire mensili in cifra unica, ia 
completa parità normativa 
operai-impiegati, la scala uni¬ 
ca classificatoria su 10 livelli, 
il controllo e la limitazione 
del lavoro in appalto, il ri¬ 
spetto dell’orario di lavoro 
contrattuale, la disciplina e il 
controllo delie condizioni del¬ 
l’ambiente di lavoro. 

La vertenza — fanno osser¬ 
vare in un loro comunicato le 
organizzazioni sindacali — na 
indubbiamente messo in risal¬ 
to la forte volontà di rinna 
vamento del lavoratori del pe¬ 
trolio 


Perche la crisi 


Che cosa si Intende fare, in 
sede di governo, per affron¬ 
tare seriamente la grave si¬ 
tuazione in cui si trova, non 
solo oggi, ma da rnni, l’In¬ 
dustria tessile? A una lette 
ra che II compagno Marmugi 
ed io abbiamo inviato in prò 
posìto ai ministri dell’ind.i 
strin e del Lavoro non c’è 
stata finora nessuna risposta 
Eppure le sospensioni di per¬ 
sonale. le riduzioni di orga 
nicl, le chiusure di stabili¬ 
menti si susseguono fino a 
investire ormai decine di sta¬ 
bilimenti e migliaia di lavo¬ 
ratori. 

Si conferma dunque pun¬ 
tualmente la critica di fondo 
massa dal nastro partito e 
dal nostro gruppo parlamen¬ 
tare ai provvedimenti legisia 
tivi che, alcuni mesi fa, al ter¬ 
mine della passata legislatura, 
il governo fece varare Dinanzi 
alla dichiarata « grave situa¬ 
zione del settore ». quella leg¬ 
ge tessile venne presentata 
da) ministro dell’Industria 
come l’unico modo per salvare 
l’occupazione operaia. Sono 
passati tanti mesi da allora 
e la situazione non è affatto 
migliorata, anzi è ulteriormen 
te peggiorata. Non poteva non 
essere cosi, tenuto conto del¬ 
la natura dei provvedimenti 
presi che —■ come non abbia¬ 
mo mai cessato di denuncia¬ 
re — avrebbero avuto il solo 
effetto di Incoraggiare i 
gruppi dominanti del settore 
nella linea attuale di riorga¬ 
nizzazione dell’industria tes¬ 
sile. che è in buona parte re¬ 
sponsabile della crisi del set¬ 
tore. 

Per comprendere ciò che 
da anni sta avvenendo nel 
settore tessile e il perché del 
la inefficacia delle misure go¬ 
vernative, bisogna avere chia¬ 
ro che il settore è in profon 
da, inevitabile trasformazione 
non solo tecnologica ma per¬ 
sino merceologica. Da una 
industria basata fondamental¬ 
mente sulle fibre naturali 
(cotone, lana, seta, Juta, ecc ) 
si è passati e si passerà sem¬ 
pre più a una industria la cui 
materia prima essenziale è la 
fibra sintetica, cioè chimica. 
Ciò comporta mutamenti pro¬ 
fondi non solo nella natura 
della materia prima, ma nella 
lavorazione, nella tecnologia, 
nella organizzazione produtti 
va e nelle dimensioni azien 
dali L’azienda-tipo per que¬ 
sta industria tessile cosi In 
tegrata con la chimica è quel¬ 
la che parte dalla produzione 
delia fibra e si conclude con 
la confezione per cui il tradì 
zionale ciclo tessile diventa 
solo una fase dell’intiero siste 
ma produttivo 

Sbaglierebbe chi pensasse 
che ciò comporta forzatamen¬ 
te un ridimensionamento dei 
settore; è quanto dicono gli 
industriali, ma la realtà e 
un’altra, anzi può diventare 
tutt’altra Partendo dal dato 
di fatto, a mio avviso irre¬ 
versibile. della trasformazione 
dell'Industria tessile, si po 
trebbe e si può dare vita a 
un grande settore industria 
le chimico-tessile-abbigliamen 
to e quindi a un aumento del¬ 
la occupazione, in particolare 
di quella femminile A mio 
avviso un’industria di questo 
genere forse si sposterebbe 
almeno in parte geografica 
mente, il che comporterebbe 
il fatto positivo di un più am 
pio sviluppo nel Mezzogiorno, 
dove sono insediate in buona 
parte le industrie petrolchi 
miche 

II limite di fondo della leg 
ge tessile del governo era ed 
è questo: non affronta né vuo 
le affrontare il nodo decisi 
vo della ristrutturazione tes 


sile, perché ciò comportereb¬ 
be un discorso di programma¬ 
zione settoriale legato in pri¬ 
mo luogo a nuovi indirizzi del¬ 
l’industria a partecipaziono 
statale che, allo stato attua¬ 
le delle cose, ignora invece o 
quasi questo oroblema. Un 
problema che quindi non è 
marginale r.é settoriale sol¬ 
tanto; si tratta infatti di una 
concezione generale profonda¬ 
mente diversa circa il ruolo 
dell’industria di Stato e del¬ 
la programmazione economi¬ 
ca democratica. 

Se non si sceglie questa 
strada diversa, allora vi po¬ 
trà certo essere qualche prov¬ 
vedimento di carattere finan¬ 
ziario per aiutare qualche pic¬ 
cola e media azienda a «sal¬ 
varsi » momentaneamente; ma 
poi. presto o tardi, così come 
dimostra l’esperienza di que¬ 
sti anni, le cose torneranno 
come prima e peggio di pri¬ 
ma Anche i sindacati, che g.u- 
stamente in questi giorni stan¬ 
no affrontando la situazione 
delle aziende più gravemente 
colpite e dei 13.000 lavora¬ 
tori minacciati da misure di 
licenziamento, e die chiedono 
l’intervento della GEPI an¬ 
che in base ai 200 miliardi di 
finanziamenti che la legge 
tessile prevede, anche 1 sin¬ 
dacati. per dare respiro alla 
loro politica per l’occupaaio- 
ne e per 1 diritti in fabbri¬ 
ca si preoccupano di esten¬ 
dere la loro tematica rivendi¬ 
cativa a questi problemi d’in¬ 
dirizzo economico. ,. , 

Certo gli industriali resisto¬ 
no. anzi negano la necessità 
di una programmazione de¬ 
mocratica in questo settore; 
negano ia funzione decisiva 
che potrebbero avere l’indu¬ 
stria di Stato e l’ENI in par¬ 
ticolare; non contestano la na¬ 
tura della trasformazione tes 
sile, ma vogliono imprimere 
ad essa il carattere di riorga¬ 
nizzazione capitalìstica e mo¬ 
nopolistica, ciò che significa 
la sparizione delle piccole e 
medie aziende (quelle che gli 
industriali più forti chiamano 
«improduttive»). Se 1 gran¬ 
di gruppi tessili si sono in 
qualche modo opposti alla 
legge tessile era perché chie¬ 
devano che 1 soldi fossero da¬ 
ti, sì, ma per « convincere » le 
aziende minori ad abbando¬ 
nare « spontaneamente » il 
campo I soldi dello Stato 
in sostanza dovrebbero ser¬ 
vire a eliminare decine e cen 
tinaia di aziende « improdut 
tive» per fare maggiore po¬ 
sto alla grande azienda capi¬ 
talistica. passando ovviamen¬ 
te attraverso un ‘ forte ridi¬ 
mensionamento dei numero 
dei lavoratori occupati e 
un attacco massiccio alla oc 
cupazione femminile 

• Si tratta di una questione 
che interessa centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori e soprat¬ 
tutto di lavoratrici; si tratta 
di grossi problemi che riguar¬ 
dano in primo luogo i sin¬ 
dacati; si tratta anche di 
orientamenti generali di po¬ 
litica economica che spetta 
alle forze politiche e innan¬ 
zitutto al nostro partito di 
affrontare seriamente. Non 
credo che si possa parlare 
oggi di difesa p di sviluppo 
dei lavoro delie donne, per 
esempio, se non si parte ap¬ 
punto da una visione più ge¬ 
nerale e dalla rivendicazio¬ 
ne di un tipo di sviluppo eca 
nomico che salvaguardi e mol¬ 
tiplichi il settore in cui già 
oggi, ma soprattutto in rela¬ 
zione a una diversa organiz¬ 
zazione produttiva, potrebbe 
essere garantita la occupazio¬ 
ne femminile. 


Lina Fibbi 


Una nota del sindaeato*CG!L 


Poste: gli investimenti 
previsti dai bilancio dei '73 


Nel sottoporre il progetto 
di bilancio preventivo per il 
1973 deiramnunistrazione del¬ 
le poste e Telecomunicazioni 
al consiglio di amministrazia 
ne del ministero, il ministro 
Bosco ha comunicato che per 
il quinquennio 1971-75 sono 
previsti due piani di massic¬ 
ci investimenti per il poten¬ 
ziamento degli impianti e per 
lo sviluppo del processo di 
meccanizzazione e di automa¬ 
zione: 474 miliardi e 822 mi¬ 
lioni per l’am ministra zione 
delie Poste e Telecomunica¬ 
zioni e circa 450 miliardi per 
le aziende di stato per i ser¬ 
vizi telefonici. 

La segreteria nazionale del¬ 
la federazione PPTT. (CGILi 
rileva come questa svolta nel 
la politica degli investimenti 
sia un successo delia lunga 
lotta condotta da anni dalla 
categoria per dare nuovi im 
pulsi ai servizi, che finora si 
era scontrata con una acca¬ 
nita resistenza da parte del 
ministero e del governo. 

Ora, però, che si sono in¬ 
dividuati i mezzi per un ri¬ 


lancio dei servizi, è necessario 
che siano chiare le finali^ e 
ie scelte pnor.tar:e che si in¬ 
tendono perseguire. 


Delegazione CGIL 
al congresso dei 
sindacati della RDT 

Il 25 giugno parte per Ber¬ 
lino la delegazione della CGIL 
che. su invito della Confede¬ 
razione dei Liberi Sindacati 
Tedeschi (FDGB). partecipe¬ 
rà all'8. Congresso. 

La delegazione, diretta dal 
segretario generale Luciano 
Lama, è composta da Arvedo 
Forni, segretario confederale, 
Ettore Benassi, segretario ge¬ 
nerale della Camera confede¬ 
rale del lavoro di Genova e 
Giorgio Sanguinetti, membro 
deH'ufficio intemazionale. 


PORTATE LA DENTIERA? 

_ non piò «lito CATTIVO. DOLORI «II» GENGIVE 

APPARECCHI TRABALLANTI... M oeat# 

LA POLVERE ADESIVA 

CHE SVILUPPA OSSIGENO 

PER - DE - CO 

prodotta In Inghilterra dalla THOS CHRISTV Co 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Agenzia Generale: PER DE-CO • Vie Beaunwnl, 21 - 1013» TORINO 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 



itìiFJ 


t éT J* £ A* > 






$ 








l’Unità / sabato 24 giugno 1972 


pag. 5 / cronache 


Gli amministratori di Reggio Emilia [ Iniziato ieri nella pretura di Massa Carrara contro 5 aziende 


Solidarizzarono p r j mo processo a industrie 


con don Milani: 


ancora perseguiti che avvelenano il Tirreno 


Il Consiglio comunale votò nel '65 un odg di appoggio al sacerdote og¬ 
getto di una violenta campagna denigratoria delle destre - Gli imputati 
saranno interrogati il 9 ottobre - Una dichiarazione del sindaco Bonazzi 


Montedison, Sialga, due settori della Rumianca e la Vetro-Cocke sotto accusa * Un torrente usato 
come canale di scarico - Ammoniaca, fenoli, pesticidi, azoti e altre sostanze marcescenti hanno ucciso 
ogni forma di vita e vietato le acque ai bagni - Al di là dei giudizio i provvedimenti da prendere 


REGGIO EMILIA. 23 
Si è registrato un nuovo 
episodio nel procedimento pe¬ 
nale aperto contro gli ammi¬ 
nistratori comunali di Reg¬ 
gio Emilia che. nell'ormai lon¬ 
tano 1965. votarono un odg 
di solidarietà con don Mila 
ni — il sacerdote di Barbia- 
na, autore di Lettere a una 
professoressa, deceduto alcu¬ 
ni anni fa — che in quel pe 
riodo era oggetto di violentis¬ 
simi attacchi da parte di as 
sociazioni di destra e della 
stampa reazionaria per le sue 
prese di posizione antifasciste 
e antimilitariste. 

Nei giorni scorsi — ha co¬ 
municato il sindaco compa¬ 
gno Renzo Bonazzi ai consi¬ 
glieri nella seduta del 13 giu¬ 
gno — essi sono stati infor¬ 
mati che il giudice dell’uffi¬ 
cio istruzione del tribunale 
procederà, il 9 ottobre pros¬ 
simo. al loro interrogatorio, 
presenti i difensori 
Dopo una lunga interruzio- 


Agenti incriminati 
per aver ferito 
un giornalista a 
una manifestazione 

PARIGI. 23 

Tre agenti di polizia parigina, 
ames Havot. di 26 anni. Jacques 
Kleinholtz. di.24, e Jacques Azo- 
ulay. di 26. sono stati incrimina¬ 
ti sotto l'accusa di aver picchia¬ 
to e ferito un giornalista. Alain 
Jaubert, fermato l'anno scorso 
durante una manifestazione, lì 
Jaubert, che è uno degli spe¬ 
cialisti scientifici del settimana¬ 
le « Le Nouvel Observateur ». 
era intervenuto in difesa di al¬ 
cuni manifestanti ma i poliziotti 
lo avevano fermato, fatto salire 
sul loro furgone e 11 brutalmen¬ 
te percosso. 


ne. continua cosi il suo iter 
questa assurda vicenda «giu 
diziaria »: gli amministratori 
comunali democratici di Reg¬ 
gio Emilia (e. fra questi, an¬ 
che il consigliere de Baldini, 
che pronunciò in Consiglio 
una dichiarazione sul « caso » 
don Milani! sono accusati di 
« apologia di reato ». « Sembra 
paradossale — ha detto il sin¬ 
daco Bonazzi — che una prò 
cedura come questa continui a 
restare in piedi, attraversan¬ 
do. senza subire alcuna me¬ 
nomazione di vitalità, gli an¬ 
ni. le legislature, i governi ». 

Ma, a parte gli aspetti grot¬ 
teschi dell’episodio, il punto 
di fondo, che il sindaco ha 
giustamente sottolineato con 
queste parole, è questo: 
« Non è tollerabile che una 
imputazione cosi grave, che 
noi sentiamo estranea all'atto 
che abbiamo compiuto, ci se¬ 
gua per anni senza che la ma¬ 
gistratura adempia al dovere 
di pronunciarsi e di dire 
quindi all'opinione pubblica 
se il fatto che noi abbiamo 
compiuto deve essere conside¬ 
rato come un reato o no » 

Gli amministratori che ver¬ 
ranno sottoposti ad interro¬ 
gatorio il 9 ottobre sono, ol¬ 
tre al s'ndaco Bonazzi. Baldi 
ni. Bertam. Bigi, Campioli. 
Capitani. Crocioni. Fontane 
si. Giaroni. Greci. Frignani. 
Dalporto e Grossi. Ma altri 
avvisi, probabilmente, saranno 
notificati nei prossimi gior¬ 
ni: fra gli altri, sembra, il 
deputato Boiardi, che era sta¬ 
to « estromesso » perchè nel 
’68 il Parlamento non con¬ 
cesse a suo tempo l'autorizza¬ 
zione a procedere e che ora, 
non essendo più parlamenta¬ 
re. dovrà essere « reinserito » 
fra gli imputati 




NEW YORK, 23 

Sono quarantasette i morti provocati 
dal ciclone tropicale c Agnes » che si 
è abbattuto sulla costa Orientale degli 
Stati Uniti. | senza tetto sono ancora 
migliaia e i danni incalcolabili. Si sono 
avuti crolli di ponti, interruzioni tele¬ 
foniche e ferroviarie. Reparti della 
Guardia nazionale collaborano allo 
sgombero di migliaia di persone da vari 


centri dello sfato di New York e della 
Pennsylvania. 

Sui due stati, infatti, continua a pio¬ 
vere e gli esperti hanno già avvertito 
che non sono improbabili nuovi strari¬ 
pamenti dei fiumi Ohio, Allegheny e 
Monongahela. 'Anche vari ponti della 
zona di Washington sono crollati o sono, 
comunque, rimasti interrotti. Metà della 
popolazione di Isleton, una comunità di 


1400 abitanti, è stata costretta a lasciare 
le case. ... 

Durante la notte migliaia di volontari 
avevano innalzato, nella zona, improv¬ 
visate barriere per tentare di bloccare 
le acque del fiume San Joaquin che 
successivamente era straripato. 

Nella foto: cittadini in fuga sotto 
rincalzare delle acque. 


Animato confronto fra piloti, tecnici, politici e militari al parlamento siciliano 

^ ■ — — __ ’ -- »■ - 

Sfida aperta sulla sicurezza dei voli 

La denuncia della gente dell’aria e dei suoi sindacati sulia mancanza di volontà da parte del governo per risolvere i gravi problemi — Proposte 
di molti anni, ancora non prese in Considerazione — Le promesse: fra tre anni (forse) le prime attrezzature efficienti ! — I radar e i segnali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 

L’attività dei sedici aero¬ 
porti italiani compresi nella 
« lista nera » stilata dai pilo¬ 
ti civili dopo il disastro di 
Punta Raisi subirà una dra¬ 
stica riduzione con le prime 
piogge autunnali se entro 
questa estate non si sarà 
provveduto a dotare questi 
che sono gli scali più perico¬ 
losi (e tra questi tutti quelli 
che «funzionano» in Sicilia) 
delle attrezzature indispen¬ 
sabili per assicurare ragione¬ 
voli margini di sicurezza alle 
operazioni di decollo e so¬ 
prattutto di atterraggio. 

Lo ha confermato questa 
mattina il comandante Giu¬ 
lio Staffieri, vicepresidente 
dell’Associazione piloti civili 
(ANPAC) nel corso di un 
polemico intervento che ha 
aperto il « vertice » sulle con¬ 
dizioni degli aeroporti sicilia¬ 
ni, convocato dal parlamento 
regionale e al quale hanno 
partecipato rappresentanti 
della Alitalia e dei ministeri 
dei trasporti e della difesa; 
delegazioni parlamentari, tec¬ 
nici universitari; e tutti gli 
organismi nazionali e intema¬ 
zionali (associazioni e sinda¬ 
cato unitario) che rappresen¬ 
tano i piloti. 

Rifiuto 
delle critiche 

Non è stato un confronto 
velato da formalismi o ipo¬ 
crisie. Tutt’altro. anzi: da un 
Iato la responsabile franchez¬ 
za con cui piloti e tecnici 
hanno denunciato le incredi¬ 
bili e perduranti responsa¬ 
bilità governative, addirittura 
richiamando l’attenzione su 
nuovi oggettivi elementi di 
Inquietudine; e dall'altro Io 
emblematico cinismo con cui 
sono venute allo scoperto al 
cune posizioni — tanto più 
gravi quanto più autorevole 
ne era la fonte — di netto 
rifiuto di ogni critica, hanno 
consentito di trarre dai ser 
rato confronto la sensazione 
che o si interviene subito e 
a fondo, con una forte volon 
tà politica di cambiare le co 
se, oppure s: andrà il rap: 
dissimo peggioramento di 
una s’tuaz'one già molto al¬ 
iarti ant“ 

Ma esiste questa volontà 
po’.tic-i - è ch esto il co 
ir andante K 1!’ d . sindacato 
piloti COI!. CISLUIL — in 
un go.erno che esclude prò 
pno i sindacati dalla com 
m ssione d. studio sulle 
condizioni aeroportuali ita 
liare‘ ) E a che serve, poi, 
« studiare »> àncora quando 
tutto il materiale è sotto gli 
occhi di tutti da anni e an¬ 
ni? Stiamo ai fatti. Staffieri 
ht dimostrato come da oltre 
SM lustri sia l’ANPAC che il 


sindacato andassero invano 
predicando quanto poi «si è 
tatto finta di scoprire dopo 
il disastro di Montagna Lon 
ga ». 

II capitano Gaskell (è un 
pilota inglese, e gli inglesi 
non atterrano più a Punta 
Raisi già da sette anni per 
la constatata pericolosità del¬ 
lo scalo) ha documentato la 
esistenza di un rapporto del¬ 
la federazione internazionale 
del piloti civili in cui — già 
nel 1966 — si invocava l’in¬ 
stallazione con urgenza di at¬ 
trezzature assolutamente in¬ 
dispensabili. 

Radar in 
magazzino 

Qual è stata la replica del 
generale di divisione aerea 
Canepari. che parlava a nome 
di quel ministero della Dife 
sa che non molla il controllo 
militare esclusivo su tutte le 
attività dell’aviazione civile? 
Tutto «Pmò» andar bene se 
non si rischia, è stata l’in¬ 
credibile risposta di questo 
ufficiale che è ricorso ai mez- 
zuccio della citazione della 
lettera di un pilota « indipen¬ 
dente». per tentare di distin 
guere tra sicurezza dei voli 
(a suo dire sempre garantita) 
e regolarità dei voli (per sua 
ammissione non garantitile 
appunto per soddisfare alle 
ragioni di sicurezza) 

Ralli ha tagliato corto con 
una rivelazione che ha lascia¬ 
to tutti di stucco Da un an 
no e mezzo lui stesso ha eia 
borato per il ministero un 
piano per la sistemazione del¬ 
le apparecch’ature « Vas:s » in 
tutta una serie di aeroporti 
che ne sono ancora privi L 
tempo passa, e i Vasis sono 
ancora imballati in magazzi 
no. Lavori complessi? Proble 
mi insolubili? « Valutale voi: 


Sino alle 24 
lo sciopero 
dei piloti 


• E iniziato ieri sera alle 23 
lo sciopero dei piloti aderenti 
aH'ANPAC. L'astensione ter¬ 
minerà alle 24 di oggi. 

Lo sciopero interessa tut¬ 
te le partenze dal territorio 
nazionale dei piloti deli'Al. 
talia, dril’ATI e della SAM 

Ieri sera alcuni voli delle 
linee intemazionali sono 
ugualmente partiti con l’im¬ 
piego di piloti Iscritti alle 
organizzazioni sindacali che 
non hanno aderito allo scio¬ 
pero. 


il Vasis è composto da quat¬ 
tro gruppi di lampade — si, 
lampadine pressappoco come 
quelle che usiamo ovunque — 
alimentate da normalissima 
luce elettrica; eppure il Va¬ 
si s è fondamentale di notte 
per valutare le quote duran¬ 
te le operazioni di avvicina¬ 
mento a terra ». 

Buona spalla del generale 
Canepari, il sindaco di Paler¬ 
mo Marchello (che è tenente 
colonnello dell’aeronautica), 
ha reagito come punto da 
vespa quando un tecnico — 
il prof. Lanzara. docente di 
ingegneria aeronautica — 
ha daccapo chiamato m cau 
sa le responsabilità della scel 
ta di Punta Raisi per adom¬ 
brare la necessità di comin 
dare a pensare ad un aero 
porto palermitano comoleta 
mente nuovo ne qua.no di 
una politica uroanis;.ca prò 
fondamente diversa Con una 
grottesca mozione degli affet 
ti, Marchello ha ce. sto di di 
fendere . sum predecessori. 

Lanzara non ha battuto ci 
glio. ed ha rincarato la dose. 
Punta Raisi non è solo bat¬ 
tuta dai venti; è addirittura 
al centro d; un enorme vor¬ 
tice di venti con direzioni co¬ 
si imprevedibili che può per¬ 
sino capitare che le tre ma¬ 
niche a vento esposte lungo 
la stessa pista segnalino cia¬ 
scuna una diversa direzione 
delle correnti! 

Fermi ad un punto cosi de¬ 
solante. più che decisioni dal 
vertice potevano scaturire li¬ 
nee di tendenza, alcune delle 
quali di notevole interesse. 
La prima sta nella delega del¬ 
la gestione e della responsa¬ 
bilità degli aeroporti civili a 
consorzi pubblici (con la par¬ 
tecipazione attiva dei poteri 
locali) o ad una azienda au¬ 
tonoma. ma in ogni caso dra¬ 
sticamente liberando il setto¬ 
re dalla soffocante ipoteca 
militare. La seconda sta nella 
prospettiva dell’unificazione 
dei servizi in grosse concen¬ 
trazioni aeroportuali, che è 
una linea opposta a quella fi¬ 
no ad ora praticata in Italia 
e che, in Sicilia, si traduce 
addirittura nella pretesa del¬ 
la DC di creare un altro ae¬ 
roporto (dopo I sei princi¬ 
pali e le altrettante piste lo¬ 
cali) anche... ad Agrigento, e 
in quella d: un pugno di spe¬ 
culilo;! di fare atterrare i 
jets persino suli'isoletta di 
Vulcano! La terza (affermata 
con forza soprattutto dai diri¬ 
genti dei sindacato unitario 
dei piloti. Lusenti e Ralli i sta 
nella partecipazione più larga 
e democratica alla definizio¬ 
ne delle scelte urbanistiche, 
delle politiche del trasporti 
e degli orientamenti della na¬ 
vigazione area civile che si 
Integrano strettamente 



PALERMO — La discussione sui voli sicuri 

Sulle elezioni del C. S. 

Un documento 
di «Magistratura 


g. f. p. 


Invito a votare anche per «Terzo 
potere-impegno costituzionale » 


Il comitato esecutivo di Magistratura De 
mocratica ha preso in esame la situazione 
dopo l'assemblea nazionale di Bari dell'11 
scorso che decise di far confluire i propri 
707 voti sui candidati designati di «TP-IC» 
(Terzo Potere - Impegno Costituzionale) a con 
dizione di un preciso impegno per una in 
transigente linea democratica e antifascista 
nei consiglio supcriore della magistratura. 
E’ stato rilevato — sottolinea una nota — 
che la dichiarazione « TP-IC » del 13/6/72 
contiene soltanto un formale impegno dei can 
didati di quel gruppo per una generica linea 
di fedeltà costituzionale 
Tuttavia « M.D. », nello spinto unitario con 
il quale sin dal primo momento si è mossa, 
mentre si impegna a sostenere con compat 
tozza la candidatura di Marco Ramat, sulla 
quale chiama alla convergenza dei voti tutti 
i settori democratici della magistratura, in¬ 
vita responsabilmente i propri aderenti a vo¬ 
tare anche i candidati designati di «TP-IC» 
(escluso il solo candidato Canepa la cui indi¬ 
cazione in questa fase elettorale si pone in 
oggettiva contrapposizione a quella di Ramat). 


Condannati latitanti 

Ventidue anni 
di reclusione 
ai due Bebawi 

La Corte d’Assise ha accet¬ 
tato la richiesta del P.M. 


FIRENZE. 23. 

Il processo in corte d’assise d’appello per la 
morte deU'industrialc libanese Faruk E1 Chour- 
bagi. ucciso nel gennaio del 1964 a Roma, è 
giunto alla conclusione. Alle undici infatti la 
corte d'assise d’appello di Firenze (presidente il 
dotL Balsamo) si è ritirata in camera di con 
siglio per decidere sulla sorte dei due imputati. 
Yussef Bebawi e sua moglie. Claire Ghobrial. 
amante deH’ucciso 

Il pubblico ministero, procuratore generale 
prof Carabba. aveva chiesto alla corte fioren 
tina (alla quale la suprema corte di Cassazione 
ha rinviato il procedimento) 22 anni di reciu 
sione per ciascuno dei due coniugi, mentre, come 
nei precedenti processi per questa vicenda, i 
difensori di Yussef Behawt avevano accusato 
Claire Ghobrial e i difensori di quest’ultima il 
marito della donna. 

A tarda sera è stata emessa la sentenza: la 
Corte d’assise ha condannato i due imputati 
a 22 anni di reclusione. Tuttavia i due sono 
all’estero c. per ora almeno, la prigione i 
per loro lontana. 


Dal nostro inviato 

MASSA CARRARA. 23. 

Questo pomeriggio davanti 
al dottor Nino Monteverde, 
pretore di Massa, sono com¬ 
parsi i direttori di cinque 
grosse aziende di Avenza, il 
centro industriale situato fra 
Massa e Carrara, imputati di 
aver immesso, direttamente o 
indirettamente, nelle acque 
del tratto del mar Tirreno an¬ 
tistante la costa di Marina 
di Massa enormi quantitativi 
di sostanze inquinanti, anzi 
di veri e propri veleni. 

E’ la prima volta, se pur 
davanti ad un pretore, che 
si celebra in Italia un pro¬ 
cesso per inquinamento del 
mare. Nessuna sorpresa che 
fra ■ gli imputati si trovi la 
« Montedison » il monopolio 
con « licenza di inquinamen¬ 
to » (le è stato concesso tan¬ 
to di permesso per gli scari¬ 
chi di ossido di titanio dal 
governo italiano in prima per¬ 
sona). La Montedison è rap 
presentata nell’aula della pre¬ 
tura da Ugo Passesini diretto¬ 
re dello stabilimento » Mon- 
teeatini-Azoto » di Avenza 

Dall'aprile 1971 al maggio 
1972 (l’inquinamento .v-rò è 
iniziato molti anni prima, ma 
solo negli ultimi dodici me 
si sono intervenuti la magi¬ 
stratura e ie autorità locali), 
la « Montedison » aveva river¬ 
sato direttamente in mare al 
la foce del Lavello — un fos¬ 
so che divide i .'omini di 
Massa e Carrara e ihe do¬ 
po aver eosteseiatn l'abitato 
e la zona industriale di Aven¬ 
za sfocia nel Tirreno lungo 
la costa di Marina di Massa 

— attraverso delle condotte 
metalliche, i residuati solidi 
della lavorazione dell’azoto, 
cioè dei ranvlii altamente cau¬ 
stici "Non =o'o- la «Montedi¬ 
son » aveva usato proprio co¬ 
me fosse un collettore priva¬ 
to anche il Lavello, nei qua¬ 
le aveva scaricato liquami for¬ 
mati da azoto ammoniacale, 
azoto n’triro e olii minerali. 

- Va aggiunto che gli afflussi 

al. mare delle sostanze ; nqui- 
nanti avvenivano in una zo¬ 
na • dove sorgono numerosi 
campeggi e dove migliaia di 
persone ogni estate r annn il 
bagno ' . - 

E’ stata proibita la balnea 
zione, ma tale provvedimen¬ 
to non sposta afratto i termi¬ 
ni del problema, semmai li 
aggrava perchè non è giusto 
che i * cittadini non possano 
prendere bagni di mare per 
i comodi di una azienda che 
vuol risparmiare sugli .mpian 
ti di depurazione. 

Al di là di quella cne sarà 
.a sentenza del pretore, infatti, 
il problema deH’inquinamen- 
to deve trovare la sua solu 
zione. E’ improcrastinabile 
l’imposizione nei confronti del 
monopolio chimico di realiz¬ 
zare gli impianti di neutra¬ 
lizzazione dei rifiuti ai piedi 
dello stabilimento. Lo stesso 
discorso — è chiaro — va¬ 
le anche per le altre quat¬ 
tro 1 società inquinatrici di 
Avenza e cioè: la « SIALGA » 
(rappresentata davanti ai giu¬ 
dici dal suo direttore Alber 
to Tamburini): la « Noury-Ru 
mianca » (direttore Vincenzo 
Riyli); la « Rumianca » (di¬ 
rettore Antonio Argenzianiu. 
la « Vetro Cocke Aouania » 
i direttore Cesare Pagiiassoi- 
to). 

Cosa hanno scaraventato nel 
mar Tirreno attraverso >1 La¬ 
vello gli stabilimenti di que¬ 
ste quattro società? Deducia¬ 
mo dai capi di imputazione 
delia sentenza di rinvio a giu 
dizio. La SIALGA: sostanze 
organiche in sospensione, fe 
noli, (pericolosissimi per le 
funzioni renali dell’uomo). olii 
e grassi, azoto ammoniacale; 
la « Noury Rumianca »: ma 
teriale organico fermentesci- 
bile, ammoniaca. Fenoli e pe¬ 
sticidi (questi ultimi veleni ad 
altissimo potenziale che ucci¬ 
dono la fauna e recano dan 
ni gravissimi all’uomo); la 
« Rumianca >: azoto ammo¬ 
niacale. olii minerali e oesti 
cidi organo - clorunati; la 
« Vetro Cocke »: azoto ammo¬ 
niacale fenoli. 

Il tutto sempre calcolando 
solo dall’aprile del 1971 al 
maggio 1972. in quantità tan¬ 
to esorbitanti da aver in pra¬ 
tica distrutto ogni forma di 
vita nella zona colpita dal¬ 
l’inquinamento. 

Il pretore dottor Montever 
de. dopo gli interrogaiori de 
gli imputati ascolterà 27 testi¬ 
moni (si tratta di persone 
dipendenti da amministraz»* 
ni statali e pubbliche che han 
no effettuato rilievi e >port. 
le denunce contro gli inqm 
natori) e di quattro siudiiiM 
(i professori Paolo PieroM 
Giuseppe Toponeto. Vladim 
ro Giaconi e Luigi Monti) di» 
hanno fatto parte de! comita 
to di periti, nominato dalla 
Pretura di Massa. 

Carlo Degl'Innocenti 


Le 6 donne dei boss 

Fra denunciate 
come complici 
di mafiosi la 
segretaria d'un 
onorevole de 

PALERMO, 23. 

{g. f. p.) - Il giudice istrut¬ 
tore Mangano ha incrimi¬ 
nato per ricettazione conti¬ 
nuata il costruttore edile 
Francesco Vassallo di 61 
anni, e suo figlio, Giuseppe 
di 29: nel corso di una per¬ 
quisizione compiuta in tre 
magazzini del costruttore in 
via Trentacoste. venne tro¬ 
vata della refurtiva. Fran¬ 
cesco Vassallo sostenne di 
essere all’oscuro della vicen¬ 
da, e di avere affidato le 
chiavi dei magazzini al 
commerciante Stefano Blan¬ 
dino. con l’incarico di mo¬ 
strare i locali a eventuali 
affittuari. Il giudice istrut¬ 
tore evidentemente non lo 
ha creduto. 

Emma Saviani, il nome 
della segretaria particolare 
di un noto parlamentare del¬ 
la DC — l’on. Attilio Ruffini 
nipote del defunto cardinale 
— 6 comparso in un elenco 
di sei donne indicate dai ca¬ 
rabinieri come complici di 
un gruppo di potenti con¬ 
trabbandieri mafiosi e nei 
cui confronti la magistratura 
ha spiccato avviso di proce¬ 
dimento come indiziate di as¬ 
sociazione per delinquere. 
Nell’elenco sono compresi i 
nomi anche delle mogli o 
amiche di alcuni mafiosi in 
galera o latitanti. 

Secondo indiscrezioni di 
buona fonte la segretaria 
dell’on. Ruffini avrebbe fat¬ 
to genericamente cenno ad 
una « cosa » di cui si sarebbe 
dovuto occupare l’onorevole, 
nel corso di un colloquio te¬ 
lefonico con alcuni degli ele¬ 
menti che compaiono nello 
stesso rapporto dei carabi¬ 
nieri noto come quello «dei 
sessanta » della cosiddetta 
« nuova mafia ». 


In America 

Lotteria 

i 

con in palio 
vitalizio di 
30 milioni 
all'anno 

NEW YORK. 23. 

La « superlotteria » più ric¬ 
ca del mondo — che as¬ 
segna cinquantamila dollari 
l’anno (circa trenta milioni 
di lire), vita naturai duran¬ 
te, al vincitore di ogni pri¬ 
mo premio — sta per comin¬ 
ciare a New York. 

Chiamata « Summer spe¬ 
cial ». « Speciale per l’esta¬ 
te », la lotteria verrà uffi¬ 
cialmente varata il 12 luglio 
prossimo, ma i principali 
quotidiani se ne occupano già 
ampiamente. 

Il « New York Times * 
pubblica la notizia in prima 
pagina con grande evidenza 
e sottolinea che se il bi¬ 
glietto vincente fosse inte¬ 
stato ad un bambino di età 
compresa tra uno e cinque 
anni la « super-lotteria ». 
qualora il vincitore vivesse 
fino all’età di 71 anni (li¬ 
mite medio di vita per gli 
americani, secondo le stati¬ 
stiche che escludono le mor¬ 
ti accidentali), dovrebbero 
pagare alla stessa persona 
ben tre milioni e mezzo di 
dollari, cioè circa due mi¬ 
liardi e cento milioni di lire. 

I biglietti per partecipare 
all’estrazione costeranno tre 
dollari l’uno (quasi 1800 lire) 
e verranno venduti da otto¬ 
mila distributori fino al 5 
settembre. 

II sorteggio del biglietto 
vincente avverrà il 20 set¬ 
tembre in una delle due torri 
del World Trade Center, il 
grattacielo più alto di New 
York. 

Sì tratta probabilmente 
della prima « lotteria ». in 
tutto fi mondo, a non basar¬ 
si su di una vincita il giorno 
della estrazione e basta. 


Dopo quelle di Torino e Roma/ 

Zecca clandestina 
scoperta a Napoli 

Altri 3 arresti (sono saliti a 16) per la gang inter¬ 
nazionale che aveva la « centrale » nella capitale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 23 

Nuovo colpo ai falsari con la 
scoperta di una zecca clande¬ 
stina a Napoli, mentre altri tre 
falsari della banda internazio¬ 
nale. con il «centro» a Roma, 
hanno raggiunto i loro tredici 
complici già in carcere. Stam¬ 
pava biglietti da 500 lire e li 
rivendeva al « grossista » che 
faceva capo a lui per 200 lire, il 
tipografo napoletano intrapren¬ 
dente che aveva trasformato il 
suo laboratorio in una zecca 
clandestina. 

Dopo Torino e Roma anche a 
Napoli gli agenti della Squadra 
mobile sono riusciti a mettere le 
mani sui fabbricatori e gli spac¬ 
ciatori di moneta falsa. 

Frattanto sono salite a 16 le 
persone arrestate dai carabi¬ 
nieri nel corso delle indagini 
sulla banda internazionale che 
falsificava e spacciava dollari, 
titoli di credito, documenti e 
assegni per decine di miliardi. 

Le tre persone arrestate sono 
Conception Dominga Frontera. 
di 43 anni, amante di Alberto 
Diaz, il capo dell’organizzazione 
che aveva la sua «centrale» 
a Roma, il commercialista Giu¬ 
seppe Napoli di 54 anni, abi¬ 
tante a Roma in via Basento. 
e il sedicente Emiliano Gordo 
De Aviler, 38 anni, arrestato 
a Forte dei Marmi. Altre sei 
persone — italiane e straniere — 
sono ricercate: i loro nomi sono 
stati segnalati all'Interpol. 

A Napoli il dott. Lobefalo. che 
era stato interessato alle inda¬ 
gini. aveva trovato la pista giu¬ 
sta già prima che i poliziotti 
irrompessero nella tipografia di 
Torino. Poi — per ragioni di 
cautela — aveva dovuto molla¬ 
re un poco la presa 


Da un po’ di tempo il tito¬ 
lare della tipografia. Mario 
Iterar, di 34 anni abitante in 
via Simone Martini, era te¬ 
nuto sotto controllo. Dietro 
una porticina era nascosto 
uno scaffale (per inchiostri e 
caratteri) -scorrevole che dava 
su un mini-retrobottega. Lì c’era 
la macchina per la stampa in 
« off-set » e fi questa mattina 
sono state trovate banconote da 
500 lire in via di ultimazione 
per un ammontare totale che 
sfiora i cento milioni di lire. 

Altrettanti — è opinione comu¬ 
ne tra gli inquirenti — devono 
averne spacciati i componenti la 
c gang ». otto persone tutte ar¬ 
restate. I primi sospetti a loro 
carico erano sorti un paio di 
mesi addietro quando era stato 
rintracciato uno spacciatore nel¬ 
la zona del Vomero. esattamen 
te all'Antignano. Seguendo le 
sue mosse si è giunti a scoprire 
tutti gli altri che sono oltre 
aU'Iterar, Pasquale Cristiano 
(50 anni, via Giacomo Prifumo 
7) socio in « affari > del tipo¬ 
grafo, il giovane aiutante Salva¬ 
tore Varietà (31 anni, vico Fo¬ 
glia a San Giovanni. 14) e gli 
spacciatori: Gennaro Pisco. fi 
capo e «grossista* (33 anni. 
Largo Antignano 4); Arturo Sal¬ 
vati (43 anni, via Confatone 
26): Giuseppe Brunallo (45 an¬ 
ni, via Aniello Falcone 260 D); 
Giovanni Argenzio (42 anni, via 
Belvedere 33) e Sebastiano Pa¬ 
lazzo (35 anni, via Leopardi a 
Torre del Greco). 

E’ stalo arrestato anche lo 
zincograto Pasquale Luongo. di 
33 anni, che nella sua bottega 
di via San Giovanni Maggiore 
Pignatelli 12, provvedeva a fare 
« clichets » pornografici per la 
tipografìa defi’Tterar. 

g. m. 




! da oggi 
vesti intero 
a meta 



entra nei negozi 



dalle uova d'oro 


A. 

















PAG.6/echi e notizie 


l'Unità / sabato 24 giugno 1972 


EMIGRAZIONE 


Numerose riserve 
sull’accordo 
italo-svizzero 

Pur nella loro rilevanza, i risultati non accolgo¬ 
no le richieste di fondo dei lavoratori - Valore de¬ 
terminante dell’azione unitaria di lotta degli 
emigrati - Una presa di posizione della FILEF 


Firmato ieri a Milano il protocollo di accordo 

Forniti dalla Montedison 
impianti chimici all’URSS 

Saranno costruiti nei prossimi 3 anni: hanno un valore complessivo di circa 25 miliar¬ 
di di lire - Presente alla cerimonia milanese l'ambasciatore sovietico a Roma Rijov 


Dopo una lunga trattativa i 
lavori della commissione mista 
italo svizzera si sono conclusi 
con il raggiungimento di una 
intesa sul ripristino e la par¬ 
ziale revisione dell’applicazione 
dell’accordo di emigrazione esi¬ 
stente tra i due paesi. I risul¬ 
tati ottenuti, cosi come appare 
dal comunicato difuso dalla 
Farnesina, hanno una effettiva 
rilevanza, soprattutto se si con¬ 
sidera che in tal modo si pone 
fine ad uno stato di incertezza 
durato ben otto anni — da 
quando nel 1964 la Svizzera in¬ 
terrompeva unilateralmente la 
collaborazione prevista dall’ac¬ 
cordo — e nel quale i nostri 
connazionali emigrati nella vi¬ 
cina Repubblica, e primi fra 
tutti gli stagionali, si sono ve¬ 
nuti a trovare in condizioni so¬ 
vente definibili col termine di 
« apartheid ». 

Sul piano politico, il conse¬ 
guimento della nuova intesa 
significa clic ci sono voluti lun 
ghi anni di lotte degli emigrati 
italiani sostenuti dalle forze de¬ 
mocratiche e operaie italiane e 
svizzere, e dalle molteplici ini¬ 
ziative e prese di posizione delle 
organizzazioni sindacali e dei 
gruppi parlamentari di sinistra, 
prima di ottenere che il go¬ 
verno italiano si decidesse final¬ 
mente ad uscire da una posi¬ 
zione di ingiustificato agnostici¬ 
smo per chiedere al governo 
di Berna, come del resto pre¬ 
vede l’accordo, che la commis¬ 
sione mista si riunisse per 
porre fine all’interruzione nella 
applicazione dell’accordo mede¬ 
simo. 

Non giusto però riteniamo sia 
stato il non far partecipare in 
forma diretta alle trattative le 
organizzazioni sindacali italiane 
e il comitato d’intesa dei lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera; se 
la Confedera/ione elvetica in¬ 
tende effettivamente aderire al 
MF.C, allora la nostra diplo¬ 
mazia avrebbe potuto far pre¬ 
sente che nella CEE è ormai 
in atto una prassi la quale sta¬ 
bilisce la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali a tutti 
gli organi della comunità che 
trattano questioni relative alla 
manodopera. 

Certo, il fatto che con la lotta 
si sia ottenuto che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori potessero 
seguire da vicino lo svolgersi 
delle trattative ha contribuito 
a precisare e ottenere alcuni 
risultati concreti. Sono i punti 
che prevedono rilevabili ridu¬ 
zioni dei periodi in cui deve 
articolarsi la classificazione che 
le autorità svizzere riservano 
ai lavoratori stranieri; e più 
precisamente quelli che annun¬ 
ciano una maggiore mobilità 
geografica e professionale per 
gli « annuali ». una riduzione 
dei limiti per il passaggio da 
«stagionali » ad « annuali ». al 
riconoscimento del principio 
del ricongiungimento delle fa¬ 
miglie, pur sempre limitato da 
una assurda e inqualificabile 
macchinosità, e della necessità 
di prendere in esame la que¬ 
stione di fondo dell’uguaglianza 
di trattamento tra lavoratori 
italiani e svizzeri. 

Siamo quindi di fronte ad un 
risultato della lotta sin qui con¬ 
dotta. Ma è un risultato par¬ 
ziale. In questa intesa emer¬ 
gono infatti notevoli carenze. 
Grave è che la diplomazia ita¬ 
liana abbia accettato il rinvio 
a non meglio specificati « gruppi 
di lavoro » dell’esame di altri 
importanti problemi. la cui so¬ 
luzione è sempre stata disat¬ 
tesa: sono quelli relativi alla 
situazione dei frontalieri, degli 
alloggi, della scuola, della dop¬ 
pia tassazione. Basta viverle 
queste situazioni per rilevarne 
un grado di insopportabilità e 
di ingiustizia che va oltre quello 
già notevole denunciato da Do- 
nat-Cattin alla recente riunione 
di Lussemburgo dei ministri del 
lavoro dei paesi del MEC. Aval¬ 
larle per la Svizzera, vuol dire 
ritenere valide quelle che 
i nostri connazionali devono 
sopportare negli altri paesi del 
MEC. 

Il risultato raggiunto dall'in¬ 
tesa e le sue gravi carenze, 
compresa quella relativa ai ra¬ 
cket della manodopera lasciati 
liberi nell’opera di reclutamento 
dei lavoratori italiani, sottoli¬ 
neano perciò la necessità di ri¬ 
prendere l'iniziativa unitaria e 
intensificare la lotta e l’azione 
politica per ottenere l’effettiva 
applicazione delle clausole con¬ 
cordate alla Farnesina. 

Dino Pelliccia 

• • ♦ 

Sull’accordo la segreteria del¬ 
la FDLEF (Federazione lavora¬ 
tori emigrati e famiglie) ha pre¬ 
so posizione con un comunicato 
nel quale si afferma che « pur 
rappresentando un passo innan- 
si rispetto aH’attualc situazione 
— reso possibile dalla lunga e 
difficile azione condotta dagli 
emigrati, dalle loro associazio¬ 
ni e dai sindacati — l’accordo 
rimane tuttavia ancora lontano 
dalle richieste unitarie presen¬ 
tate anche alla vigilia della riu¬ 
nione della commissione mista ». 

«Si tratta — aggiunge la Fi¬ 
le! — come è evidènte, di risul¬ 
tati che modificano la posizione 
di intransigenza assunta negli 
ultimi due anni dalle autorità 
elvetiche » le quali non solo non 
avevano applicato fl vecchio ac¬ 
cordo del 1965. ma al contrario 
avevano proceduto a provvedi¬ 
menti unilaterali, anche in vio¬ 
lazione dell’accordo stesso. In 
questa situazione, si dice anco 
ra. « è più che mai indispensa¬ 
bile che si sviluppino la lotta e 
l’iniziativa unitaria per giunge 
re a un accordo fondato sulla 
parità ». 

« La segreteria della Filef — 
conclude il comunicato — tiene 
a far presente, infatti, che 0 
nuovo protocollo è da conside¬ 
rarsi soltanto un regolamento 
vecchio accordo, per giunta 
parziale, con il quale non ven¬ 
gono eliminate le discrimina zi o- 
É e le divisioni tra categorie 
M Irroratori ». * . 



CONTRO LA « H » FRANCESE MffTES: wSKt 

manifestazioni contro l'esperimento nucleare francese nel Pacifico meridionale. Nella telefoto: 
un aspetto della manifestazione a Sydney 
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MILANO. 23 . 

' E’ stato firmato questa mat¬ 
tina a Milano li protocollo di 
un importante accordo com¬ 
merciale per la fornitura al¬ 
l’Unione Sovietica, da parte 
del gruppo Montedison, di 
due Impianti per la produzio¬ 
ne di prodotti chimici. Il va¬ 
lore economico dell'accordo è 
di circa 25 miliardi di lire. 

In base a quanto è stato si¬ 
glato questa mattina nella se¬ 
de degli uffici di presidenza 
della Montedison In Foro Bo- 
naparte. alla presenza dell’am¬ 
basciatore dell’URSS a Roma, 
Rijov, il gruppo petrolchimi¬ 
co Italiano fornirà al V.O. 
Techmashlmport di Mosca, 
l'ente sovietico per il commer¬ 
cio con l’estero di impianti 
meccanici, un complesso per 
la pred izione di trlacetato di 
cellulosa della capacità pro¬ 
duttiva di 42 mila tonnellate 
annue e un altro complesso 
per la produzione di polipro¬ 
pilene e copolimeri capace di 
produrre ogni anno 30 mila 
tonnellate di merce. Tali pro¬ 
dotti - vengono impiegati nel¬ 
la fabbricazione di fibre sin¬ 
tetiche e artificiali. 

Il valore complessivo del¬ 
l’accordo, che verrà perfezio¬ 
nato nel prossimi giorni nel¬ 
la capitale sovietica con la 
firma del contratti definitivi 
di fornitura, è — come ab¬ 
biamo detto — nell’ordine del 
25 miliardi di lire che ver¬ 
ranno pagati dall’URSS nei 
prossimi tre anni, nel corso 
cioè della costruzione degli 
Impianti. 


La mistificazione dell’indennità per il « tempo pieno » 

Il governo non farà passare 
gli aumenti agli insegnanti 

L’estensione a tutti i docenti comporterebbe una spesa di centinaia di miliardi — Il ministro Gaspa- 
ri: «In nessun caso verrà approvato un provvedimento che riguardi tutto il personale scolastico» 


Non ha possibilità di venir ap¬ 
provato entro il 30 giugno il 
decreto che stabilisce l’indennità 
del « tempo pieno » per gli in¬ 
segnanti delle scuole seconda¬ 
rie, medie ed elementari. Esso 
comporterebbe una spesa di al¬ 
cune centinaia di miliardi — si 
calcola circa 450 — di cui il 
bilancio non ha disponibilità. 

Questa, nelle linee generali, 
la posizione che il governo, per 
bocca del ministro Gaspan, ha 
assunto nella Commissione spe¬ 
ciale parlamentare incaricata di 
elaborare gli schemi dei decreti 
delegati. L’estensione ai profes¬ 
sori ed ai maestri dell’indenni¬ 
tà di « tempo pieno » che la 
bozza del decreto delegato pre¬ 
cedente prevedeva solo per i do¬ 
centi universitari è dunque de¬ 
stinata a rimanere sulla carta 
almeno neU'immcdiato futuro. 

Ciononostante, è importante 
che nella Commissione si sia 
riusciti a battere il criterio che 
sanciva un trattamento privile¬ 
giato per i professori univer¬ 
sitari rispetto agli insegnanti 
degli altri ordini di studi ed a 
affermare invece che i proble¬ 
mi dei docenti vanno conside¬ 
rati globalmente. 

E’ interessante, a questo pun¬ 
to. ricordare le ultime battute 
della vicenda del « tempo pie¬ 
no ». Dietro le pressioni corpo¬ 
rative dei professori universita¬ 
ri, il governo ha elaborato un 
primo schema di decreto dele- 


Un passo 
dei gruppi 
comunisti 

per il « riassetto » 
degli statali 

Due delegazioni dei gruppi 
comunisti della Camera e del 
Senato si sono incontrate con i 
presidenti delle rispettive as¬ 
semblee, senatore Fanfani e on. 
Pertìni. ai quali hanno rappre¬ 
sentato la situazione che si è 
determinata a causa dell’atteg 
giamento del governo con l'im 
minentc scadenza della legge 
delega per il riordinamento dello 
Stato e hanno esternato la 
preoccupazione dei comunisti 
per l’annunciata adozione da 
parte del governo di provvedi¬ 
menti (decreti sulla dirigenza 
dello Stato) che paiono compro¬ 
mettere le possibilità esìstenti 
per un effettivo riordino della 
pubblica amministrazione. I par¬ 
lamentari comunisti hanno mani¬ 
festato la disponibilità del grup¬ 
po comunista ad accedere ad 
una proroga della delega per il 
riordinamento delle amministra¬ 
zioni centrali e periferiche del¬ 
lo Stato e la disciplina delle 
funzioni dir.genziali. 

Il senatore Fanfam e Fon 
Pertìni hanno mostrato di con 
dividere le preoccupaz-oni se 
gnalate e si sono riservati di 
far presente la questione al 
presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Il presidente Fanfani ha 
fatto conoscere al presidente 
de] Consiglio il passo dei comu¬ 
nisti e Andreotti ha assicurato 
il suo Interessamento. 


gato che prevedeva il pagamen¬ 
to dell'indennità del 70% dello 
stipendio ai soli docenti univer¬ 
sitari, senza nessuna condizione 
sulle incompatibilità e col solo 
impegno di 12 ore settimanali 
di lezione in non meno di 4 
giorni. In seguito all'ondata di 
critiche, la Commissione ela¬ 
borava un secondo schema di 
legge delega. In esso l'inden¬ 
nità del tempo pieno veniva este¬ 
sa anche agli insegnanti delle 
secondarie, medie ed elementa¬ 
ri e venivano fissate — sempre 
in modo vago e confuso — per 
i docenti universitari le incom¬ 
patibilità (esercizio della pro¬ 
fessione privata, iscrizione agli 
albi professionali, consulenze, 
ecc.). Per i professori delle me¬ 
die e secondarie e per i mae¬ 
stri veniva fissato fra l’altro 
l’obbligo di non dare lezioni pri¬ 
vate. mentre per tutti i docenti 

— universitari e non — veniva 
richiesta la residenza nella se¬ 
de d’insegnamento. Per i pro¬ 
fessori e i maestri veniva inol¬ 
tre precisato che entro 6 mesi 
sarebbero state fissate le nor¬ 
me per il « tempo pieno » nel 
senso di una maggiorazione 
d’orario rispetto alle attuali 18 
ore settimanali (professori se¬ 
condari e medi) e 26 ore (mae¬ 
stri). Per tutti i docenti, pre¬ 
cisava il decreto, il « tempo 
pieno » è facoltativo e quindi 
l’indennità verrebbe pagata so¬ 
lo agli insegnanti che optano 
per questa forma di docenza. 

La decorrenza degli aumenti 
sarebbe stata dal 1. luglio 1971 
con un incremento al prossimo 
1. dicembre. L’entità avrebbe 
variato a seconda della qualifi¬ 
ca e dell'anzianità. Per un 
maestro elementare agli Inizi 
della carriera — parametro 165 

— il primo aumento sarebbe 
di 637 mila lire annue: per un 
professore di media — parame¬ 
tro 203 — 803 mila: per un pre¬ 
side di liceo al culmine della 
camera — parametro 535 — 2 
milioni 63 mila lire; per un as¬ 
sistente universitario agli inizi 

— parametro 387 — 1 milione 
494 mila; per un professore 
universitario al massimo della 
carriera - parametro 825 — 
3 milioni 184 mila. 

Il compagno onorevole Vetcre. 
che è membro della Commissio¬ 
ne parlamentare speciale, nella 
quale è avvenuta la discussione 
sui decreti delegati, ci ha illu¬ 
strato la posizione che i rap¬ 
presentanti del PCI hanno te¬ 
nuto nel dibattito. Il governo, 
presentando alla Commissione 
il decreto sul « tempo pieno » 
agli universitari, ha innanzi tut¬ 
to investito una materia che 
non era compresa nella delega 
votata dal Parlamento e quindi 
il decreto peccava di incostitu¬ 
zionalità. A questo vanno ag¬ 
giunte due critiche di fondo: 

I) che il « tempo pieno » è sta¬ 
to affrontato in modo del tutto 
distaccato dalla riforma univer¬ 
sitaria; II) che mirava a san¬ 
cire una ingiusta diversificazia 
ne di trattamento fra i docenti 
universitari e tutti gli altri in¬ 
segnanti delle superiori, medie 
ed elementari. 

I comunisti hanno perciò pre¬ 
annunziato che se il governo 
avesse approvato quel decreto, 
essi avrebbero chiesto alla Cor¬ 


te dei Conti di dichiararne l’il¬ 
legittimità. D’altra parte, la 
maggioranza dei parlamentari e 
dei rappresentanti sindacali del¬ 
la Commissione hanno condivi¬ 
so le riserve sulla legittimità e 
nell’elaborazione del secondo te¬ 
sto del decreto hanno voluto che 
venisse sancito almeno il cri¬ 
terio del « tempo pieno » per 
tutti gli insegnanti. D’altra par¬ 
te. come del resto l'« Unità » 
ha già scritto, i comunisti so¬ 
stengono che tutta la materia 
del « riassetto » delle carriere 
statali va affrontata globalmen¬ 
te e non con provvedimenti set¬ 


toriali che riguardino la sola 
dirigenza, le cui legittime aspet¬ 
tative devono essere inquadrate 
in un provvedimento di riordi¬ 
no generale che tenga conto 
dell'attuazione delle Regioni. 

Il compagno Vetere ha tenuto 
a sottolineare che per quanto 
concerne gli aumenti agli inse¬ 
gnanti il governo nella Commis¬ 
sione ha esplicitamente dichia¬ 
rato che «in nessun caso va¬ 
rerà un provvedimento che ri¬ 
guardi l’insieme del personale 
scolastico ». 

m. m. 


La società italiana fornirà 
anche i relativi impianti per 
la produzione di catalizzatori, 
oltre alla cessione delle licen¬ 
ze e dei know-how, del pro¬ 
getti ’ completi e della mag¬ 
gior parte delle apparecchia¬ 
ture accessorie necessarie. La 
Montedison si è impegnata 
anche a fornire l’assistenza 
tecnica per 11 montaggio e 
l’avviamento degli Impianti 
che si prevede potranno en¬ 
trare In funzione entro 11 1975. 

Non è la prima volta che 
la Montedison stabilisce rap¬ 
porti di fornitura con l’URSS. 
Già nel '33 l’allora Montecati¬ 
ni fornì a enti economici so¬ 
vietici Impianti per ammonia¬ 
ca e solfato di ammonio. Nel 
corso degli anni sessanta, poi. 
sono stati forniti all’URSS 
impianti (per la produzione 
di biossido di titanio, anidri¬ 
de maleica e acido maleico. 
ammoniaca, acetilene, etllen- 
diammlna, fibre tessili, colo¬ 
ranti. ecc.) per un valore com¬ 
plessivo di 90 miliardi di lire. 
Attraverso proprie consociate 
(IME. Laben, Ote, Monter. 
Farmitalia) la Montedison dal 
'67 a oggi ha venduto all’URSS 
prodotti di diversi settori per 
tre miliardi di lire, tra cui 
rimpianto di verniciatura per 
lo stabilimento automobilisti¬ 
co di Tbgliattlgrad dove vie¬ 
ne costruito un modello di 
auto FIAT. La Montedison, co¬ 
me la FIAT e l’ENI. dispone 
oggi di una propria rappre¬ 
sentanza 1 ufficiale a ■ Mosca- 

La fornitura attuale di Im¬ 
pianti chimici è stata scelta 
dall’ente per 11 commercio 
estero sovietico tra diverse 
offerte che venivano anche da 
altri Paesi per la perfezione 
tecnologica raggiunta dall’in¬ 
dustria italiana. Questi im¬ 
pianti sono infatti altamente 
automatizzati. 

Questa mattina a Milano 
nel corso della cerimonia per 
la firma del protocollo di ac¬ 
cordo da parte di due funzio¬ 
nari della società italiana e 
di due rappresentanti del¬ 
l'ente commerciale sovietico, 
l’ambasciatore dell’URSS Ri¬ 
jov, rispondendo a un mes¬ 
saggio di saluto rivoltogli dal 
presidente della Montedison 
Cefis. dopo aver sottolineato 
l’importanza dell’accordo di 
fornitura ha detto che « il 
mondo cambia e perciò i rap¬ 
porti tra Unione sovietica e 
Italia non possono limitarsi 
a rapporti economici e com¬ 
merciali ». 

«Sono necessari — ha pre¬ 
cisato l’ambasciatore — rap¬ 
porti armonici che devono In¬ 
cludere lo sviluppo dei rap¬ 
porti culturali e politici». 

a Sono convinto che da par¬ 
te italiana — ha detto anco¬ 
ra Rijov — ci sarà compren¬ 
sione verso tale necessità di 
sviluppi armonici che potran¬ 
no consentire I risultati che 
i nostri Paesi desiderano, in 
quanto assieme abbiamo vis¬ 
suto importanti esperienze ». 

d. co. 


Discorso al Concistoro 


Paolo VI: 
« Novità 


positive 
in campo 
internazionale» 


Paolo Vr, rispondendo, ieri 
nella sala del Concistoro, al de¬ 
cano del Sacro Collegio, Cico- 
gnani, che a nome di tutti i 
cardinali gli ha rivolto gli au¬ 
guri per il suo onomastico e 
per il nono anniversario del suo 
pontificato, ha colto l’occasione 
per fare una valutazione della 
situazione politica mondiale e 
di quella interna della Chiesa 
travagliata da « una crisi di 
sfiducia ». 

Malgrado il permanere di 
tante difficoltà obiettive, che ai 
termine della guerra avevano 
provocato alternative di tensio¬ 
ni talora gravissime — ha det¬ 
to Paolo VI — « qualcosa di 
nuovo succede nel mondo » ed 
« i segni di questo mutamento 
non possono non essere sottoli¬ 
neati ». 

Tra 1 più rilevanti di questi 
fatti — ha aggiunto — « sono 
anzitutto i contatti, stabiliti a 
livello delle loro più alte auto¬ 
rità, tra due grandi nazioni, 
gli Stati Uniti e la Repubblica 
popolare cinese, recentemente 
accolta all’ONU ». « Nel mag¬ 
gio scorso — ha aggiunto — si 
è registrato un secondo incon¬ 
tro di vasta risonanza, tra i 
supremi responsabili dei gover¬ 
ni degli Stati Uniti e dell’Unio¬ 
ne Sovietica, con la stipulazione 
di importanti accordi bilaterali 
riguardanti vari problemi ». 
Nello stesso tempo, con una 
simultaneità che, se non intesa, 
« è parsa di positivo auspicio, 
è avvenuta in Europa la firma 
di un accordo circa la situa¬ 
zione di Berlino, insieme con 
la ratifica dei trattati tra la 
Germania Federale, l’URSS o 
la Polonia ». Ora « potranno più 
facilmente essere ridotte le ten¬ 
sioni e incoraggiate e rese pos¬ 
sibili iniziative di ampio respi¬ 
ro come la conferenza per la 
sicurezza e la cooperazìone in 
Europa ». 

Paolo VI ha. quindi, auspi¬ 
cato che ora anche «i conflitti 
definiti cronici come le guerre 
nel Medio Oriente e nel Viet¬ 
nam possano trovare soluzioni 
eque e rapide ». « Nel Vietnam 
— ha sottolineato — ogni gior¬ 
no in cui ritarda la pace è pa¬ 
gato da distruzioni terrificanti 
che coinvolgono in un’unica tom¬ 
ba uomini e natura, forze com¬ 
battenti e popolazioni inermi ». 
Lo stesso auspicio è stato 
espresso per l’Irlanda, « tor¬ 
mentata da dolorose esplosioni 
di violenza » e per il Burundi. 
Nessun accenno è stato fatto 
dal Papa alla situazione esi¬ 
stente in Brasile, nonostante che 
molti vescovi latino - americani 
lo avessero sollecitato nei gior¬ 
ni scorsi a intervenire perché 
venissero alleviate le sofferenze 
di quanti, fra cui molti religiosi. 
Ianguono nelle carceri 

Sul piano interno della Chie¬ 
sa Paolo VI è apparso meno 
aperto e, anzi, preoccupato per 
«la mancanza di fiducia verso 
la Chiesa da parte di un certo 
numero di cristiani, di sacer¬ 
doti. di religiosi ». Ha respirto 
le critiche, ritenute talvolta ag¬ 
gressive. di quanti vorrebbero 
una Chiesa diversa dalle isti¬ 
tuzioni tradizionali « per met¬ 
tersi unicamente all’asrolto dei 
bisogni del mondo ». Ha crib¬ 
rato. inoltre, coloro che non 
resistono « alla seduzione del 
socialismo ». non già inteso « co¬ 
me rinnovazione sociale e so¬ 
cialità rinnovatrice» ma «come 
impiego di sentimenti non cri¬ 
stiani e talvolta anti-cristiani 
come la lotta sistematica di 
classe, odio e sovversione, psi¬ 
cologia materialistica che con¬ 
tagia la cosiddetta società con¬ 
sumistica ». 

Alceste Santini 


Interrogazione comunista alla Camera 

Senza contratto i «famigli» 
nelle caserme della polizìa 

50 mila lire al mese (meno le fratfenufe per i pasti) é trattamento previdenziale irrisorio - Mansioni estrema- 
mente pesanti spesso per più di otto ore al giorno - La questione delie « servitù » * Precise proposte di CGIL e CISL 


Il 12 maggio scorso pubbli¬ 
cammo la lettera di un grup¬ 
po di operai civili (o « fami¬ 
gli », come ancora vengono 
chiamati in gergo, con parola 
di sapore chiaramente pater¬ 
nalistico) che lavorano alla 
Scuola di Pubblica Sicurez¬ 
za di Nettuno. La lettera de¬ 
nunciava una situazione gra¬ 
ve. Altre lettere, successiva¬ 
mente, sono pervenute al no¬ 
stro giornale, confermando 
che si tratta di una situazione 
generale, lesiva dei diritti di 
questa categoria di lavorato¬ 
ri. Scrive, per esempio, uno 
dei nostri corrispondenti: « E’ 
proprio così: la P.S. Pia alle 
sue dipendenze degli operai 
civili, che continua a chiama¬ 
re ”famigli ” e che lavorano 
come cuochi o camerieri o fan 
no pesanti servizi di pulizia 
per la modesta cifra di 50000 
lire al mese Anch’io sono uno 
di loro Lavoro alla mensa del¬ 
la Questura di Roma assieme 
ad un cuoco, due vice cuochi 
ed 8 inservienti divisi in due 
turni (dalle 8 alle 15 e dal¬ 
le 15 alle 22). Il maggior la¬ 
voro è nel primo turno, quan¬ 
do dobbiamo preparare e di¬ 
stribuire circa 500 pasti. An¬ 
che se siamo aiutati da due 
appuntati che fanno i cuochi 
e da quattro guardie che fan¬ 
no i camerieri. Le assicuro, 
signor Direttore, che è un la¬ 
voro faticoso Dalle 50000 lire 
che riscuotiamo mensilmente, 
1160 vengono detratte per i 
pasti e mai ci vengono pa¬ 
gale le festività infrasettima¬ 
nali, come è prescritto dalla 
legge e da tutti i contratti di 
lavoro Ma noi non abbiamo 
un contratto di lavoro ». 

Ed ecco qualche altra infor¬ 
mazione, sempre relativa alla 
situazione nelle caserme di 


Roma e del Lazio: alla caser¬ 
ma « Sant’Eusebio », due « fa¬ 
migli » devono provvedere a 
tutte le pulizie (camerate con 
oltre 100 posti-letto, servizi 
ed uffici); alla caserma «Ci- 
marra », cinque « famigli » 
provvedono a compiere tutti i 
lavori cosiddetti di «servitù 
di caserma» (i posti-letto so¬ 
no 200); alla caserma «Guido 
Reni ». un cuoco, una cuoca, 
tre inservienti per turno prov¬ 
vedono al servizio mensa per 
400 persone e altri sette lavo¬ 
ratori devono pulire le came¬ 
rate. gli uffici, i servizi, ecc. 

Il lavoro, in molti casi, su¬ 
pera. e di molto. le 8 ore al 
giorno. Il trattamento previ¬ 
denziale è irrisorio: « Uno di 
noi — dice un'altra delle let¬ 
tere che abbiamo ricevuto — 
in cinque anni ha avute pa¬ 
gale appena 4 746 lire di mar¬ 
che assicurative. Molli « fa¬ 
migli » vengono pagati rice¬ 
vendo i soldi non nella bu¬ 
sta-paga, ma nel pugno, dopo 
avere firmato un pezzo di car¬ 
ta. Vogliamo sapere se è pos¬ 
sibile un intervento dei depu¬ 
tati comunisti in Parlamento 
per indurre il governo e la di¬ 
rezione della P S. a rispet¬ 
tare il nostro lavoro e la no¬ 
stra dignità ». 

Una prima iniziativa, che 
viene Incontro alle giuste esi¬ 
genze dei lavoratori In que¬ 
stione. è stata In effetti avvia^ 
ta alla Camera da due demi 
tati del PCI. i corona<mi Ser 
Oio Flamiani e Aldo Tortorei 
la. Essi hanno presentato una 
interrozazlone — con rlchie 
sta di risposta orale In Com 
missione — per conoscere 
«quali provvedimenti 1! mini¬ 
stro deirintemo Intenda pren¬ 
dere al fine di regolarizzare 
la posizione del circa 1.200 la- 


migli » — assunti senza al¬ 
cun contratto di lavoro pres¬ 
so caserme e raggruppamenti 
di P. S. per svolgere mansioni 
di operai, cuochi, inservienti, 
facchini con orarlo che supe¬ 
ra spesso le 48 ore settimanali 
ed una retribuzione mensile di 
sole 50.000 lire dalle quali ven¬ 
gono trattenute le quote per I 
pasti ». 

Gli interroganti chiedono 
anche di sapere: 

«se il ministro deHTntemo 
è a conoscenza del malconten¬ 
to esistente tra le guardie con¬ 
viventi nelle caserme di P.S. 
per le ingiuste trattenute ef¬ 
fettuate sulla loro retribuzio¬ 
ne, sotto titolo di quote "ser¬ 
vitù caserma" e "servitù men¬ 
sa”, per pagare I "famigli”, i 
quali svolgono servizi utili a 
tutta rAmministrazione della 
P.S. e non solo al personale 
accasermato; 

«se si rende conto che im¬ 
piegare lavoratori presso ca¬ 
serme e uffici di P. S. con un 
rapporto irregolare, senza al¬ 
cun riferimento al contratti 
collettivi ed in violazione del¬ 
le leggi del lavoro, serve a get¬ 
tare discredito sulla P. S., la 
quale dovrebbe invece opera¬ 
re per garantire il normale 
rispetto delle leggi e dei di¬ 
ritti costituzionali da parte di 
tutti; 

«quale è il suo parere in 
merito alla proposta avanzata 
dai sindacati nazionali del 
personale del Ministero drl- 
l’Interno (CGn^CISL) di isti¬ 
tuire un organico di operai 
della P.S. includendovi tutti 
i "famigli” che attualmente 
lavorano nelle caserme e nei 
raggruppamenti oppure con 
l’ampliamento dell’ organico 
già esistente per gli operai, 


voratori — 1 cosiddetti « fa- * abolendo la norma che ne li¬ 


mita la presenza alle sole 
scuole di P. S.; 

«se non ritenga di accetta¬ 
re le richieste immediate del¬ 
le citate organizzazioni sinda¬ 
cali in attesa dell’auspicata 
soluzione definitiva: 

1) un congruo aumento, ta¬ 
le da portare l’attuale retri¬ 
buzione ad un livello accetta¬ 
bile; 

2) la riduzione graduale 
dell’orario di lavoro a 40 ore 
settimanali, così come previ¬ 
sto per tutte le altre catego¬ 
rie di lavoratori; 

3) il pagamento delle festi¬ 
vità lavorate e delle ore di 
lavoro straordinarie effet¬ 
tuate; 

4) la uniformità del siste¬ 
ma di pagamento per quanto 
riguarda la busta paga che 
deve essere consegnata ai la¬ 
voratori. con la indicazione 
delle ritenute che vengono ef¬ 
fettuate; 

5) il rispetto del diritti san¬ 
citi dallo "statuto del lavo¬ 
ratori”; 

6) la regolarizzazione tem¬ 
poranea del rapporto di lavo¬ 
ro, inquadrando l "famigli” 
nel contratto collettivo dei la¬ 
voratori di categoria Albergo 
e Mensa, in quanto non si ri¬ 
tiene che essi possano essere, 
nel modo più assoluto. Inqua¬ 
drati, come attualmente si 
pretenderebbe di fare, nel con¬ 
tratto dei lavoratori domesti¬ 
ci, per l quali la prestazione 
di opera è limitata, esclusiva¬ 
mente. al nucleo familiare 
privato; 

« infine, se non ritenga di 
abolire immediatamente ogni 
trattenuta delle quote di "ser¬ 
vitù mensa" e "servitù caser¬ 
ma” dalle retribuzioni delle 
guardie e del personale acca¬ 
sermato della P.S.». 


posta m 
pensioni 


Trasferimento 
di pensione 

Il 26 settembre 1970 il 
signor Gurrera Salvatore 
ha chiesto alla sede del- 
l’INPS di Agrigento il tra¬ 
sferimento della pensione 
n. 5389727 VO a lui inte¬ 
stata. 

Alla distanza di 18 me¬ 
si è ancora costretto ad 
Incassare i mandati dalla 
sede medesima. 

Desidererei sapere quan¬ 
do il Gurrera potrà, inve¬ 
ce, riscuotere tramite li¬ 
bretto e quando avrà la 
possibilità di inoltrare la 
domanda di maggiorazione 
di pensione per la moglie 

q pat*| nrt 

CALOGERO SAGONA 

Responsabile dellTNCA 

di Sambuca di Sicilia 
(Agrigento) 


Ci risulta che in Questi 
giorni sono pervenuti dal 
Centro elettronico di Ro¬ 
ma alla sede dell’INPS di 
Agrigento gli elaborati re¬ 
lativi alla pensione del si¬ 
gnor Gurrera Salvatore. 

Abbiamo motivo di rite¬ 
nere che quundo tu verrai 
a conoscenza dì queste no¬ 
stre notizie, detti elabora¬ 
ti saranno già stati tra¬ 
smessi dall’INPS all’uffi¬ 
cio postale di Sanbttca dì 
Sicilia che. indubbiamen¬ 
te, ne darà comunicazione 
all'interessato nel più bre¬ 
ve tempo possibile. Ci ri¬ 
sulta altresì che il signor 
Gurrera a tutt'oggi ha re¬ 
golarmente riscosso i ra¬ 
tei della pensione a lui 
spettanti e che quanto pri¬ 
ma riceverà l’atteso libret¬ 
to che porta il n. 5335293 
cat. VO. 

Per quanto riguarda la 
maggìoranzione della pen¬ 
sione per la moglie a ca¬ 
rico ti facciamo presente 
che è in facoltà del pen¬ 
sionato stesso trasmettere 
la documentazione neces¬ 
saria per il godimento 
delle relative quote. 


Pensionati 
in Argentina 

Mia cognata Rita Anto¬ 
nia e suo marito Antonio 
Faretta, già pensionato del- 
l’INPS di Potenza, emigra¬ 
rono in Argentina nel gen¬ 
naio del 1968. Nell’ottobre 
del 1968 il Faretta morì 
senza aver riscosso la pen¬ 
sione dal suo arrivo in Ar¬ 
gentina fino alla data della 
morte. 

Ora la vedova desidera 
ottenere gli arretrati della 
pensione del defunto ma¬ 
rito nonché la pensione di 
riversibilità nella giusta 
misura, in quanto dal no- 
vembre 1968 le danno solo 
lire 6.130 mensili. 

VINCENZO IOSCA 
Ruvo di Puglia (Bari) 


Ci risulta che la pensio¬ 
ne del sig. Antonio Faret¬ 
ta (IO n. 1766204) e quella 
delta moglie signora Rita 
Antonia (IO n. 3496450) so¬ 
no state trasferite dalla 
sede dell’INPS di Poten¬ 
za, rispettivamente con 
mod. P 14 n. 107 e n. Ili 
dell’11 giugno 1968, alla Di¬ 
rezione centrale di ragio¬ 
neria per il pagamento al¬ 
l’estero. 

Il 15 gennaio 1971 risul¬ 
ta altresì trasmessa dalla 
predetta sede alla Direzio¬ 
ne generale dell’INPS per 
il pagamento all'estero, la 
pensione di riversibilità de¬ 
terminata solo in lire 6.130 
mensili in quanto, secondo 
le norme attualmente in 
vigore non è consentita la 
integrazione al trattamen¬ 
to minimo ai titolari di 
pensione indiretta i quali 
già godono di pensione di¬ 
retta. 

Per quanto riguarda in¬ 
vece i ratei spettanti al de¬ 
funto sig. Faretta dall’ 1 
febbraio 1968 all’ottobre 
1968 e non ancora pagati 
alla vedova, ti facciamo 
presente che la Direzione 
generale dcll'INPS ci ha 
comunicato di aver invia¬ 
to, nel gennaio 1972, in Ar¬ 
gentina, per il pagamento 
all’interessata un manda¬ 
to di lire 199620 che. rite¬ 
niamo, a quest’ora sia sta¬ 
to già incassato dalla si¬ 
gnora Rita Antonia. 


Ricostituzione 
in ritardo 

Il 22 ottobre 1970 ho chie¬ 
sto alla sede delTINPS di 
Roma la ricostituzione del¬ 
la mia pensione. 

Dopo due solleciti, uno 
dell’aprile e l’altro del set¬ 
tembre 1971, nell’ottobre 
dello stesso anno mi dis¬ 
sero che la pensione era 
in liquidazione. Da tale da¬ 
ta ad oggi non ho saputo 
altro. Potete fare qualcosa 
per me? 

ALESSANDRO D’ALESSIO 
(Roma) 


Eccoci ancora una volta 
di fronte allo scottante 
problema delle ricostitu¬ 
zioni delle pensioni INPS 
di cui ci siamo spesso oc¬ 
cupati in questa nostra ru¬ 
brica ed a volte anche in¬ 
dirizzando vibrate rimo¬ 
stranze agli organi respon¬ 
sabili a causa del notevo¬ 
lissimo ritardo (circa due 
anni) con cui le ricostitu¬ 
zioni stesse sono state e 
vengono ancora effettuate. 

Ci risulta, comunque, che 
la sua domanda ormai già 
definita, è stata, nel mar¬ 
zo del c.a.. trasmessa al 
centro elettronico per le 
operazioni contabili. 

Abbiamo motivo di lite 
nere che gli elaborati re 
lativì alla sua pratica tor 
neranno alla sede dell’INPS 
di Roma entro il corrente 
mese e che successivamen 
te, ci auguriamo a breve 
scadenza, ella potrà rice¬ 
vere dirette comunicazioni 
in merito all’importo del¬ 


la nuova pensione ed alle 
competenze arretrate a lei 
spettanti. 

Nel caso ciò non avven¬ 
ga entro il prossimo mese 
di luglio, le consigliamo di 
tenerci informati in modo 
che « Posta Pensioni » pos¬ 
sa tornare alla carica per 
la salvaguardia dei suoi 
diritti. 


La ricostituzione 
della pensione 

Sono un pensionato di 
anzianità dall’1-1-1965. 

Il 28-10-1968, avendo com¬ 
piuto il 60 armo di età feol 
domanda di ricostituzione 
della mia pensione. 

Sono passati circa 4 an¬ 
ni e la sede dell’INPS di 
Firenze non mi ha ancor* 
fatto sapere niente. 

NELLO CECCHI 
Firenze 


E’ vero che i ritardi nel¬ 
le ricostituzioni delle pen¬ 
sioni, secondo quanto ha 
risposto l’INPS ai nostri 
reiterati solleciti, sono do- 
vuti alla necessità di eva¬ 
dere le domande di prima 
concessione di pensione; 
però ci sembra che un ri¬ 
tardo di quattro anni sia 
eccessivo. 

A tal fine abbiamo senti¬ 
to la sede dell’INPS di Fi¬ 
renze in merito al tuo ca¬ 
so: nei prossimi giorni, ci 
è stato assicurato, sarai 
convocato dalla sede stes¬ 
sa per fornire alcune delu¬ 
cidazioni indispensabili 
per la sollecita evasione 
della tua pratica. 

Se la tua visita all’INPS 
ti lasciasse ancora delle 
perplessità in merito ad 
eventuali promesse di una 
celere riliquidazione della 
tua pensione, tì invitiamo 
a farcelo presente in modo 
che « Posta Pensioni » an¬ 
che in considerazione del 
tuo caso particolare (ritar¬ 
do di durata non comune) 
possa ulteriormente inter¬ 
venire presso gli organi re¬ 
sponsabili dell’INPS. 


Da 2 anni 
attende la 
riliquidazione 

Sono uno dei tanti pen¬ 
sionati in attesa della ri- 
liquidazione della pensione 
chiesta da oltre due anni. 

Pare che dall’ottobre 
1971 la mia pratica sia sta¬ 
ta trasmessa al Centro 
elettronico in Roma. 

Una cosa è certa: fino ad 
oggi non ho visto ancora 
niente. 

PIETRO GIUSTI 
VADA - (Livorno) 


Purtroppo la sua pensio¬ 
ne per un banale errore 
commesso dall’impiegato 
della Sede dell’INPS di Li¬ 
vorno che ha istruito la 
pratica, nei primi di mag¬ 
gio è stata restituita dal 
Centro elettronico di Ro¬ 
ma alla sede stessa. 

Ci risulta che l’INPS di 
Livorno ha già provveduto 
a rettilicare l’errore ed a 
ritrasmettere il prospetto 
di liquidazione al Centro 
elettronico in data 25 mag¬ 
gio u.s. 

Stando così le cose, ab¬ 
biamo motivo di ritenere 
che ella debba ancora at¬ 
tendere un paio di mesi 
circa prima di riscuotere il 
conguaglio e la pensione 
maggiorata. 

Nel caso ci fossero ulte¬ 
riori ritardi ci tenga, co¬ 
munque, informati in mo¬ 
do che « Posta pensioni » 
possa ancora intervenire in 
tuo favore. 


Le nuo\ r e norme 
per l’invalidità 

Sono molto ammalato e 
non vedo da un occhio fin 
da bambino. 

Il 18 novembre 1971, tra¬ 
mite TINCA, inoltrai ti 
TINPS domanda di pensio¬ 
ne per invalidità. 

Quattro mesi fa sono sta¬ 
to sottoposto a visita mo¬ 
dica ed a tutt’oggi non so 
ancora il risultato. 

Ho quattro figli minori, 
aiutatemi! 

VIRGnffO CALO’ 
Roma 


La tua situazione di salu¬ 
te e di famiglia non pote¬ 
va lasciarci indifferenti al 
tuo accorato appello. 

Ci risulta, purtroppo, che 
la tua domanda di pensio¬ 
ne per invalidità non è sta¬ 
ta accolta. 

La reiezione è stata co¬ 
municata al Patronato IN- 
CA che, di recente, ha inol¬ 
trato ricorso al Comitato 
Provinciale dcll’INPS in 
Roma. 

Allo stato attuale non ti 
resta che attendere l’invito 
a visita medica collegiale. 

Ci auguriamo che in tale 
occasione l’INPS possa ap¬ 
plicare nei tuoi confronti 
le nuove e più favorevoli 
norme in materia di inva¬ 
lidità pensionabile, che a 
quest’ora avrebbero dovuto 
essere pubblicate da tem¬ 
po sulla Gazzetta Ufficiale. 
Dette norme, com’è noto, 
disciplinano in senso più 
vantaggioso all’interessato 
il problema della invalidi¬ 
tà preesistente all’inizio del 
rapporto assicurativo, pro¬ 
blema che a quanto ci sem¬ 
bra è riferibile anche al tuo 
caso in quanto ci hai det¬ 
to di essere invalido fin da 
bambino. 

Sperinmo bene ed abbi 
fiducia che il Patronato IN 
CA, al quale ti sei affidato 
tutelerà nel migliore dei 
modi e con coscienza i 
tuoi interessi. 

A cura di F. Viteni 
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Musica 

popolare 

Sia pure a modo suo la Rai sembra 
avere scoperto la canzone folk Italia 
na: forse grazie al latto che ormai, 
dopo una accanita lotta di anni con¬ 
tro l'indifferenza della stessa Rai e 
del mercato discografico, 11 canto 
folk comincia ad entrare nel « giro » 
e lascia intravedere vaste possibilità. 
In ogni caso la Rai, dopo avere aper¬ 
to i teleschermi a qualche sporadica 
apparizione, ha lanciato adesso un 
concorso dal titolo « La ricerca del 
folk Italiano»; In pratica si tratta di 
concorrervi ricercando vecchi e de¬ 
sueti motivi popolari — d’amore, di 
lavoro, di lotta — e di farli pervenne 
alla stessa Rai in modo da ricosti¬ 
tuire quel repertorio che si è in gran 
parte perso nel corso degli anni e che 
avrebbe rischiato la morte definitiva 
senza le appassionate ricerche com¬ 
piute in questi anni da pochissimi 
appassionati (resterà poi da vedere 
che uso intenderà fare la Rai di que¬ 
sto patrimonio musicale). Non,paga, 
l'azienda sta tuttavia allestendo an¬ 
che uno spettacolo musicale che vio- 
ne presentato come « un • panorama 
della musica popolare dal '400 ad og¬ 
gi ». Il programma intende rivolgersi 
a tutti, ma avrà come pubblico in stu¬ 
dio soltanto giovani (il titolo potreb¬ 
be essere infatti «Giovanissimi»), 
con i quali il presentatore — che sara 
Vittorio Salvetti — dovrebbe avviare 
una discussione (che si dice sarà re¬ 
gistrata « dal vivo »). 


Dall’Italia 

Doatojevakji radiofonico — « Delitto e ca¬ 
stigo », di Dostojevskji è stato « ridotto » a 
sceneggiato radiofonico In 15 puntate ed 
è in corso di registrazione a Torino. 11 pro¬ 
tagonista sarà Carlo Simonl (che hu reci¬ 
tato nei «Fratelli Karamazov » televisivi). 
Altri attori: Mariella Zanetti, Anna Mcnl- 
chetti. Anna Maestri, Cinzia De Carolis, An¬ 
na Mlserocchi. 

I record — Quali sono le scuole ed 1 me¬ 
todi che permettono agli atleti sportivi di 
realizzare 1 record: questo il tema di una 
inchiesta che sta preparando Ezio Zefferl 
con un viaggio attraverso alcuni paesi eu¬ 
ropei (Francia. Germania, Gran Bretagna) 
• negli Stati Uniti. 

Cinema latino-americano — I servizi cul¬ 
turali stanno mettendo a punto un ciclo 
cinematografico che potrebbe essere di no¬ 
tevole Interesse: è dedicato, Infatti, alla 
America Latina. Alcune opere sono note e 
la Rai le ha In serbo da tempo come lo 
aplendldo « La notte di San Juan » di Yorge 
Sanjlnes (Bolivia), ma anche «Os Incofl- 
dentes» del brasiliano Joaquin Pedro e 
e Nessuno disse niente » del cileno Rulz. 
Altre opere sono ancora In preparazione. 

Di nuovo regista — Giorgio Albertazzl, 
già regista del « Dottor Jeckyll ». torna alla 
regia televisiva con «La fastidiosa» di Fran¬ 
co Brusati che sarà registrata negli studi 
. di Torino. Fra gli interpreti saranno Gianni 
Sontucclo, Lilla Brignone, Micaela Esdra. 

Ritorna Cousteau — Fra una settimana 
andrà in onda la seconda serie di «L'uo¬ 
mo e il mare»: otto puntate realizzate da 
Jacques Cousteau che avranno come tema 
fondamentale l'inquinamento che minaccia 
il mondo sottomarino. 

Dall’estero 

Pubblicità In Turchia — Anche in Turchia 
aarà introdotta la pubblicità In televisione. 
La decisione è stata accolta con molte pro¬ 
teste per 1 prezzi giudicati troppo alti, an¬ 
che in considerazione del fatto che gli 
utenti televisivi del paese sono poco più 
di mezzo milione. 
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La solita speculazione — Quel che 
era previsto si è puntualmente verifi¬ 
cato: la serie vaticana per la salvezza 
di Venezia, emessa il 6 giugno, appena 
posta in vendita è diventata oggetto 
di una sfrenata e assurda speculazio¬ 
ne. Speculazione assurda, ripetiamo, 
poiché la tiratura di questa emissione 
è di 1.200.000 serie complete e di un 
milione di foglietti, tiratura che può 
apparire esigua solo a chi abbia per¬ 
duto 11 senso delle proporzioni e non 
abbia la più lontana idea della reale 
situazione del mercato. Proprio su 
quest'ultimo fatto 11 Vaticano ha pun¬ 
tato le sue carte nel presentare una 
emissione a « tiratura limitata » e sul¬ 
l’effetto psicologico di questa mano¬ 
vra si è Imperniato tutto il gioco spe¬ 
culativo, a cominciare dai bagarini 
operanti all’ombra del colonnato di 
San Pietro per arrivare agli acqui¬ 
renti di grosse partite, senza esclu¬ 
dere gli ordini religiosi che non di 
rado in questi giochetti speculativi 
hanno Inzuppato il pane. Si capisce 
dunque benìssimo che per tutto il sot¬ 
tobosco degli intrallazzatori un’emis¬ 
sione che consente di raddoppiare o 
triplicare rapidamente il danaro in¬ 
vestito sia una vera e propria manna, 
ma non si capisce chi Induca ì re¬ 
sponsabili delle emissioni vaticane a 
permettere slmili manovre. E’ vero 
che la gente dimentica facilmente e 
chi nel 1967 pagò a caro prezzo le 
« rare » serie emesse per 11 50° anni¬ 
versario delle presunte apparizioni di 
Fatima e per il III Congresso Mon¬ 
diale per l’apostolato del laici è or¬ 


mai pronto a ritentare la prova con 
la serie « Venezia »; chi allora prese 
una bella mazzata, spera di rifarsi 
adesso. 

Resta il fatto che con tante menti 
eccelse che distillano la politica fila¬ 
telica dello Stato della Città del Va¬ 
ticano, la situazione di mercato dei 
francobolli vaticani è nel complesso 
piuttosto malinconica (se si fa ecce¬ 
zione per • alcune serie pregiate). I 
prezzi delle buone emissioni del pon¬ 
tificato di Giovanni XXIII, vendute 
in 600 mila serie o meno, dopo un 
breve momento di euforia seguito alla 
pubblicazione delle tirature, sono sta¬ 
zionari. Ed ora c'è qualcuno che vuole 
far passare per rara un’emissione ti¬ 
rata in 1.200,000 serie — e questo lo 
si capisce — e c'è ancora tanta gente 
che abbocca — e questo lo si capisce 
assai meno. 

La XIV asta della Italphil — Per 
una fortunata coincidenza, mentre 



da Piazza San Pietro l'irragionevole 
caccia alla serie vaticana dedicata a 
Venezia dilagava per Roma e per tut¬ 
ta lltalìa, in una tranquilla saletta 
dell’Hotel Continental, venivano di¬ 
spersi 2213 lotti costituiti nella mag¬ 
gior parte da lettere e francobolli an¬ 
tichi e quasi tutti accessibili a molti 
del collezionisti che si fanno spenna¬ 
re per mettere in collezione serie di 
nuova emissione di scarso valore com¬ 
merciale e di nessun interesse stori¬ 
co. Citiamo, a titolo di esempio, i prez¬ 
zi raggiunti da alcuni lotti: Francia, 
1853-1880, lotto di 21 buste o sopra- 
scritte, affrancature ben assortite, 
qualità mista, lire 8.000; Gran Breta¬ 
gna, 1841-1935, piccolo lotto di 68 fran- 
cobolli usati, qualità mista, lire 15.000; 
Stato Pontificio, lotto di cinque let¬ 
tere, quattro affrancate con franco¬ 
bolli da 1 bajocco e una con il franco¬ 
bollo da 2 bajocchi, lire 12.000. Nel 
corso dell’asta sono stati venduti an¬ 
che pezzi molto rari — citiamo per 
tutti una lettera con tre francobolli 
pontifici annullati il primo giorno di 
emissione (1° gennaio 1852), pagata 
1.400.000 lire — ma il collezionista av¬ 
veduto aveva parecchio da scegliere, 
anche entro limiti di spesa modesti. 
Purtroppo i collezionisti più modesti 
sono convinti di essere esclusi dal 
mondo dei francobolli del secolo scor¬ 
so e perciò si rassegnano a farsi ta¬ 
glieggiare da amministrazioni postali 
e da commercianti più o meno in¬ 
gordi. 


Vittorio Salvai* 


Giorgio Biamino 
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Tre tipici atteggiamenti di Buster Keaton, in tre immagini di altrettanti film del suo periodo d'oro 


Una eccezionale rassegna cinematografica del comico che non rideva mai 

Tutta l’estate con Buster Keaton 


Nel 1965, un anno prima di morire, 
Buster Keaton si trovava m Italia. 
Non discuteva più sulle offerte che 
gli venivano fatte. Da tempo navigava 
in acque basse e ciò spiega certi squi¬ 
libri qualitativi di quest'ultimo perio¬ 
do, che lo aveva visto uscire da un 
bellissimo e allucinato cortometraggio 
d'avanguardia (Film di Alan Scheni- 
der, su testo di Samuel Beckett) per 
passare a una partecipazione in Due 
marines e un generale, a Cinecittà. Lo 
fecero venire alla mostra di Venezia 
in occasione della pellicola di Beckett 
e Schneider. Entrò in palcoscenico, 
quella mattina, calvo e semidistrutto, 
paziente, ma con l'inequivocabile 
sgambata del vecchio clown e il torso 
proiettato in avanti a seguire la testa 
grifagna da tartaruga. Sotto l'ovazio¬ 
ne che l’accolse (una delle più frago¬ 
rose, unanimi, interminabili mai udite 
al Palazzo del Cinema) oscillò come 
se la raffica dovesse portarlo via. Si 
guardò intorno, incerto se quel l’omag¬ 
gio fosse proprio per lui, ricordando¬ 
ci, alla rovescia, una gag famosa del 
Cameraman, quando risponde imper¬ 
territo agli applausi rivolti a Lind- 
bergh. Poi con l’aiuto dell'interprete 
pronunciò poche parole e concluse: 
« I miei ultimi lavori sono stati que¬ 
sto Film e una cosa con i vostri due 
comici, come si chiamano, Franchi e 
Ingrassia. Di Film non ho capito nien¬ 
te. Dell'altro, invece, ho capito tutto ». 

Lo disse col celebre volto di pietra, 
si insaccò nei panni troppo larghi, che 
parevano un costume di scena, e se 
ne andò. Non aveva mosso un linea¬ 
mento, eppure in pochi minuti era 
riuscito a dare una fulminea rappre¬ 
sentazione di sè, del suo ieri e del 
suo oggi, in cui forse non mancava 
l'autoironia. Ma l'ironia verso chiun¬ 
que altro era del tutto assente. L'iro¬ 
nia non è mai esistita nella gamma 
di Keaton. 

Arriviamo subito a questo: la fa¬ 
mosa faccia morta del vecchio attore 
che ora rivedremo in dieci serate TV 
non era di ghiaccio nè di granito. Sot¬ 
to l'apparente impassibilità era pene¬ 
trabilissima e sapeva esprimersi con 


gli occhi, con le labbra immobili, con 
la tensione di tutta la pallida masche¬ 
ra, in emozioni innumerevoli, in guiz¬ 
zi comunicativi di straordinaria elo¬ 
quenza. Contrariamente agli altri at¬ 
tori buffi degli Anni Dieci, cui appar¬ 
teneva, egli fondava la propria comi¬ 
cità sull'assenza di mimica, si irrigi¬ 
diva in pietrosa paralisi davanti alle 
traversie più sconcertanti: lo sguardo 
che si ha dinanzi alle catastrofi. Chiu¬ 
so al di là di quel volto Keaton non 
era nè abulico nè inerte. Affrontava, 
difeso da tanto invincibile candore, 
pericoli pazzi. Pur fervoroso e pugna¬ 
ce nell'animo, nulla lasciava traspa¬ 
rire del suo pensiero. Generalmente, 
e anche questo fa pensare a un'antica 
maschera gravitante in un mondo 
estraneo, i suoi avversari erano la ma¬ 


cinio, intorno al '930, quando Keaton 
come tanti attori venne messo in crisi 
dai microfoni del cinema parlato, que¬ 
sto divieto di ridere, divenuto quasi 
una impossibilità fisica, cominciò a 
segnargli il viso d'una rigidità stra¬ 
volta, forse non estranea al collasso 
che doveva colpirlo nel 1937 e con¬ 
durlo per qualche tempo in una eli- 
' nica per malattie mentali. La pazzia 
' lo restituì, per fortuna. D’altronde 
non ricordiamo niente di più lugubre 
del finale del Re dei Campi Elisi 
(1934), film francese in cui, sempre 
« per contratto », Buster Keaton ave¬ 
va il permesso di sorridere. 

Laconico, somaticamente bloccato, 
il suo personaggio era l’apparizione 
ideale del cinema muto. Dalla sua 
. stessa assenza di reazioni sembrava 


Un attore che sembrava superato quarantanni fa ma che era 
decisamente in anticipo sui suoi tempi - Un volto come una 
maschera antica, ma uno sguardo chè non è mai stato di pietra 
Dieci opere del periodo d'oro del grande artista 1922-1928 


teria bruta, la macchina, il congegno; 
ma anche la guerra, la società in cer¬ 
te tipiche manifestazioni americane: 
dal delirio sportivo al mito del suc¬ 
cesso, dal mitra dei gangsters al man¬ 
ganello dei poliziotti. Immensamente 
più americano dei pur possenti temi 
americani di Chaplin, costituiva il ro¬ 
vescio dell’ottimismo di un Ridolini, 
di un Harold Lloyd. E poco importa 
se alla fine dei film vinceva sempre, 
come loro. La stupefazione, la fissità 
della fisionomia era quella di uno che 
non sa di aver vinto, era il riflesso 
di un’arenazione che — in tutti i sen¬ 
si — lo implicava e lo travolgeva. Lo 
sguardo keatoniano non aveva il vuo¬ 
to dentro. Contemplava l'enorme vuo¬ 
to fuori. 

Aiutava il suo personaggio la tro¬ 
vata di «non ridere mai», trasforma¬ 
tasi dopo raggiunto il successo in clau¬ 
sola contrattuale. Negli anni del de- 


crearglisi intorno una fitta fascia di 
silenzio, in grado d'estendersi talvolta 
dall’uomo alTintera scena, alla situa¬ 
zione, al paesaggio:‘e Keaton, rimpic¬ 
ciolito e disumano contro certi fonda¬ 
li di terra o d’acqua (il campo di ba¬ 
seball, la prateria, il transatlantico 
deserto - del Navigatore), diventava 
l’ultimo abitante di un pianeta biz¬ 
zarro, condannato all’incomprensibi¬ 
lità. Si trattava però di sensazioni fu¬ 
gaci in pellicole animate e senza pre¬ 
tese che non si prefiggevano mai una 
« coda » intellettualistica; e secondo 
Emilio Cecchi era proprio quest’ulti- 
ma caratteristica a privilegiare artisti¬ 
camente Keaton nei confronti di Cha¬ 
plin. Tuttavia una verifica del genere 
va rimeditata. Anche Keaton non è 
privo di retroterra culturali più sot¬ 
tili; e dove non li crea, li evoca, o ad¬ 
dirittura li preannunzia. Così la disso¬ 
ciazione d'origine capitalistica del 


. mondo in cui agisce, così la compo¬ 
nente « demoniaca » della tradizione 
puritana. Non è stato lo stesso Cecchi 
a esclamare: «Che bellissimo paral¬ 
lelo mi sentirei di scrivere tra la Casa 
Usker di Poe e Accidenti che ospita¬ 
lità! »? 

Rivedremo Accidenti che ospitalità!. 
Il navigatore, Come vinsi la guerra. 
Io e il ciclone. La palla n. 13, Tuo per 
sempre, Io e la vacca, Poliziotti, Il 
maniscalco e Le sette probabilità nel 
ciclo allestito dai programmi cultu¬ 
rali della TV. Sono tutte opere inter¬ 
pretate (ma si può dire anche dirette 
e sceneggiate: Keaton curava quasi 
sempre, a quell'epoca, la regia delle 
scene in cui appariva, e predisponeva 
gags e intrecci, sebbene non mettesse 
, mai nulla per iscritto) fra il 1922 e 
‘ il 1928, gli anni d'oro dell'attore. Ma 
vogliamo sperare che nelle presenta¬ 
zioni critiche appaiano altri documen- 
' ti non trascurabili, ad esempio la par¬ 
tita a poker di Viale del tramonto 
(1950), il già citato Film di Schneider- 
Beckett, che dura solo 22 minuti, e 
naturalmente la scena in cui agisce 
con Chaplin in Luci della ribalta 
(1952): quando, nei panni dello spet¬ 
trale Pianista, è l’unico del teatro a 
capire che Calvero, caduto nel tam¬ 
buro, sta morendo. Prima di tutti, pri¬ 
ma di Calvero stesso. 

In tal modo intenderemo — e già 
lo conferma la rivalutazione presso 
gli spettatori, in corso in Italia e 
Francia — che Keaton, dato per supe¬ 
rato quarant'anni fa, era forse in an¬ 
ticipo: per quel personaggio alluci¬ 
nato e « messo a tacere », per le os¬ 
sessioni di cui è vittima, per le ango¬ 
sce del superprogresso, per le mime¬ 
tizzazioni tecnologiche, per la nevrosi 
incombente, che ha superato il perso¬ 
naggio per colpire l’interprete. Soprat¬ 
tutto per quel suo modo di guardare 
e di sentirsi guardato, con la tacita 
speranza che lo sbalordimento non 
faccia male e che la ragione non ven¬ 
ga disintegrata daH’ipocrisia. Lo sguar¬ 
do di Keaton non è mai stato di pietra. 

Tino Ranieri 























In uno spettacolo di due puntate, 
in onda stasera e sabato prossimo, 
Adriano Celentano toma sul video da 
protagonista assoluto. Il programma, 
non è difficile prevederlo, otterrà i 
consueti, altissimi indici di ascolto: è 
stato annunciato con squilli di trombe 
e rulli di tamburi; la personalità e la 
popolarità del cantante sono forti ele¬ 
menti di richiamo: e, d’altra parte, la 
collocazione è quella degli spettacoli 
di successo. 

Tutto è scontato in partenza, dun¬ 
que. Anche ti fatto che lo spettacolo 
non andrà oltre i limiti consueti. L’ele¬ 
mento che lo caratterizza, infatti, è 
ancora una volta il divismo. Si dice 
che Celentano abbia dedicato il pro¬ 
gramma a quelli che egli stesso ha 
definito «fi mali del secolo»: tra t 
temi anticipati sono l'inquinamento, 
la droga, la famiglia, l’ipocrisia. Ma 
basta dare un’occhiata ai nomi degli 
autori dei testi (Amarri e VerdeJ e 
della « voce critica » che si incaricherà 
di intervistare il protagonista (Mar¬ 
cello Marchesi), per rendersi conto . 
che il gioco è quello di sempre: un 
finto collegamento con la cronaca e 
con il costume per contrabbandare un 
po’ di e filosofia» qualunquista e of¬ 
frire al personaggio la possibilità di 
esibirsi nel e colloquio col pubblico ». 

Evidentemente, in questo campo non , 
si ammettono eccezioni La serata del 
sabato è sacra: i programmatori han¬ 
no lavorato a costruirla come una se¬ 
rata dì successo appunto perchè essa 
rappresenti l’occasione prlvtlegiata dei 
evalori» televisivi. Se volessero, po¬ 
trebbero ribaltare l’operazione senza 
correre alcun rischio con il pubblico. 
Basterebbe decidere di utilizzare i per¬ 
sonaggi come Celentano (e ce ne sono 
nel mondo dello spettacolo italiano) 
per costruire programmi intelligenti e 


nuovi, basati su copioni consistenti, 
davvero aperti alla cronaca e alla cri¬ 
tica dì costume. Il pubblico delle gran¬ 
di occasioni sarebbe là ad attenderli, 
senza dubbio. E la sorpresa, si può 
essere sicuri, risulterebbe alla fine 
tuttaltro che sgradita. 

Ma lo spettacolo « leggero» in TV 
deve servire alla totale evasione o alla 
propaganda qualunquista: se, appena 
appena, un programma del genere pre¬ 
senta caratteristiche diverse dal filo¬ 
ne tradizionale, lo st colloca la dome¬ 
nica sul secondo canale (dove il pub¬ 
blico è, statisticamente, inferiore dì 2, 
3, 6 volte a quello del sabato) o in 
qualche altro giorno, in posizione se¬ 
condaria. E non, ripetiamo, perchè si 
temano le reazioni dei telespettatori: 
in questo, come negli altri casi, i pro¬ 
grammatori televisivi non guardano 
agli umori dei destinatari dei pro¬ 
grammi, ma a quelli dei loro man¬ 
danti. del potere. 

Altre due novità segnano i program¬ 
mi della prossima settimana. Domani 
sera ha inizio un nuovo teleromanzo 
ispirato ad opere letterarie: Il mar¬ 
chese di Roccaverdina sarà probabil¬ 
mente un’opera degna (il regista è 
Edmo Fenoglio) sul piano dello spet¬ 
tacolo: ma difficilmente aprirà nuovi 
orizzonti per il «genere». Mercoledì, 
poi, terminata l'ottima inchiesta Den¬ 
tro la scuola, comincerà la seconda 
serie dei documentari del comandante 
Jacques Cousteau L'uomo e 11 mare. 
La prima serie, due anni fa, fu giudi¬ 
cata molto positivamente dai telespet¬ 
tatori, secondo il servizio opinioni, e , 
in effetti, aveva molte qualità per pia¬ 
cere e interessare. Questa nuova serie 
sarà particolarmente dedicata ai prò- 
plemi ecologici del mare. 

g. c. 


TV nazionale TV secondo 


10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Por le sole zone di 
Napoli ed Ancona) 

12.30 Sapere 
«Olimpiadi» 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

17,00 11 gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«Chissà chi lo sa?» 
« Lupo De' Lupls » 

19,00 Sapere 

« New Deal » 

19.30 Tempo dello spirito 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache dell'econo- 
mia e del lavoro 

20.30 Telegiornale 

21,00 C'è Celentano 

Prima puntata di 
questo nuovo spet¬ 
tacolo musicale del 
sabato sera. In cui 
Celentano fa da ve¬ 
ro e proprio matta¬ 
tore, coadiuvato dal- 
Torma! Inseparabile 
« clan » di cui fanno 
parte la moglie Clau¬ 
dia Mori, il cogna¬ 
to Gino Sontercole e 
11 paroliere Mlkl Del 
Prete. Tutto in fa¬ 
miglia, Insomma. 

22,15 Uomini e no 
Prima puntata 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornate 


21,15 Mille e una sera 


a La Cecoslovacchia » 


Sesta puntata 


22,10 Sport: differita fina 


le Roma-Blackpool, 


torneo anglo-italiano 


23,30 Assegnazione 


del premio letterario 


Viareggio 





r\ : 


Adriano Celentano 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO • Orai 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20 a 23) 6,05: Mattutino musi¬ 
cale) 6,54: Almanacco) 8,30i 
Canzoni) 9,15: Voi ed io) 
12,10) Betllsalme) 13,1 Si La 
Corrida) 14,09i Teetro-qulzt 
15,10: Sorella Radia) 15,40: 
Atlezionatiiilmo) 16t Program¬ 
ma per I piccoli) 16,20t Incon¬ 
tri con la sdamai 16,30: Parata 
d'orcheetre; 17,10: Gran va¬ 
riati) 18,30: 1 tarocchi) 18,45: 
Cronache dal Mezzogiorno) 19: 
Intervallo musicala) 19,10: a La 
cantante calva a di E, lonescot 
20,15: Ascolta, si ti aerai 
21,55: Musiche di E. Morrlco- 
no; 22,10: Vetrina dal disco) 
22,55: Gl! hobbles. 


Radio 2‘ 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30 a 24) 6: 
Il mattiniere) 7,40: 8uonglor- 
not 8,14: Muilca espresso; 

8.40 Par noi adulti] 9,14: I 
tarocchi) 9,35 Una commedia 
In trenta minuti) 10,05 Disco 
per l'estate; 10,35: Batto quat¬ 
tro; 11,35: Ruote e motori) 

12.40 II gioconei 13,50: Come 
e perché) 14: Dtico per l'esta¬ 
te) 15: Arriva II Cantagiroi 
15,05: Alto gradimento) 16,35: 
Clasilc-jockey; 17,40 Ping-pongi 
17,55: Caldai 18,50: Scusi che 
musica le place?) 20,10: a La 
torza de) destino » musica di 
Verdi; 23,20 II gtrasketches. 


Radio 3° 


Ore 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia) 10: Concerto) 12,20: Mu¬ 
sica strumentale] 13: Intermez¬ 
zo: 14: L'epoca dal pianoforte) 
14,40: Concerto clnlonico; 

16,10: Muilche italiane) 17,15: 
Concerto) 18: Notizia del Ter¬ 
zo) 18,30: Muilca leggera; 
18,45: La grande platea; 19,15: 
Concerto aerale] 20,30: L'Ap¬ 
prodo musicale) 21i Giornale 
dal Terzo] 21,30t Concerto; 
22,30) « La sevlgni'aux ro- 
cheta' » di M. Schnelder. 




TV nazionale TV secondo 






10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

12.30 Sapere 

Replica dell'ultima 
puntata di «Vita In 
Polonia » 

1340 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

1740 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per 1 più 
piccini 

1740 Telegiornale 

1743 La TV dei ragazzi 
«Poly a Venezia» • 
«Gli eroi di cartone» 

IMS La fede oggi 

10,13 Sapere 

Settima puntata di 
«Vita In Polonia» . 

1943 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

2040 Telegiornale 

2140 Uno del due 

«Se mia sorella ha 
mentito ». Problemi 
polizieschi di Enrico 
Roda • Interpreti: 
Nando Gazzolo, Pao¬ 
la Quattrini, Darlo 
De Orassi, Enrico 
Ostennann, Ilarla 
Guerrlni, Mario Lau- 
rentino e Gino Ma- 
ringoia. Regia di 
Claudio Pino. 

22.10 Quel giorno 

« Nascita del Ban- 
già Deah» 

23.10 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.13 Boomerang 

22.13 Hawk l'Indiano 

«Il muro del silen¬ 
zio». Telefilm. Re¬ 
gia di Alex Singer. 
Interpreti: Burt Rey¬ 
nolds, Klm Hunter, 
Beverly Me Klnsoy, 
Emily Preger e Scott 
Gleen. 
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Paola Quattrini 


Radio r 


GIORNALE RADIO • Ora 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17. 20 • 
23) 6,05: Mattutino musicalo) 
6,30: Corso di tadascoi 6,45i 
Almanacco) 8,30: Canzoni; 
9.15: Voi ad loi 12.10t Olsco 
par l'astata) 13,15: Sa per* 
matta l'accompagnoi 14,10i 
Buon pomarigglot 16: Par I 
ragazzi) 16,20: Par voi giova¬ 
ni) 18,20: Coma a parthèt 
10,40: I tarocchi) 18,55t Ita¬ 
lia dia lavorai 19,10: Con- 
Imparata; 19,30: Quatta Na¬ 
poli) 20,20t a Catarina Corna- 
ro >i 22,20i Andata a ritomo. 


Radio 2‘ 


GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

10.30. 17,30, 19.30. 23,30, 
24; 6: Il mattiniero) 7,40: 
Buongiorno) 8,14: Mualca a- 
•prosto: 8,40: Suoni a colo¬ 
rii 9,14i I tarocchi) 9,30: 
« Colomba a di P. Mérlméai 
10,03: Dlaco par l'astata) 
10,33: Chiamata Roma 3131| 
12,10: Ragionali] 12,40: Al¬ 
to gradimento) 13,30: Coma 
a perchè) 14 Disco par Po- 
•tato) 14,30: Ragionali) 13: 
Arriva J! Cantagiroi 15,03: 
Disco su dlscoi 1*t Careni) 
16,30: Notiziario) 18: Speda¬ 
la OR) 18,13: Long-ptayln|) 
18,40: Punto interrogativo) 19: 
Monslaur la protassaun 20,10: 
Andata a ritorno) 20,30) Su- 
porsonld 22,40: • La prima¬ 
donna *! 23,03: Revival) 23,20: 
Musica leggera. 


Radio 3° 


Oro 10: Concerto) 11,13: Mu¬ 
giche Italiana) 11,43: Concer¬ 
to barocco) 12,20: Itinerari 
operistici) 13) Intermezzo) 14: 
Salotto ottocento) 14,30: Dl¬ 
aco In vetrina) 15,30) Concer¬ 
to) 17,20) Musica laggara) 
17,33: Jazz; 11: Notizia do) 
Tono) 18,30: Musica leggerai 
18,43: La crisi della acuolo; 
19,15: Concerto aerala) 20,15: 
L'erta dal dirigere) 21 1 Gior¬ 
nale del Tarso; 21,30: « Pre¬ 
mio Italia > par la opere) 
22,25: Discografia; 22,35i 

Libri ricevuti. 


mercoledì SS 


TV nazionale! TV secondo 


20,30 

21,00 


22,00 

23,00 


Programma cinema¬ 
tografico 
Sapere 

lo compro tu compri 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
I) gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
«La fiaba dello zar 
Saltan» 

Ritratto d'autore 
Sapere 
« Faulkner » 
Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
L’uomo e II mare 
Prima puntata della 
seconda serie. Que¬ 
sto primo episodio 
della trasmissione 
narra i disagi, le 
difficoltà di ripro¬ 
duzione del salmo¬ 
ne rosso « trapian¬ 
tato » anni fa in Ala¬ 
ska, costretto In un 
ambiente non trop¬ 
po congeniale alla 
sua specie. 
Mercoledì sport 
Telegiornale 


19,45 Tribuna regionale 
(Per le sole regioni 
della Sardegna e 
della Liguria) 

21,00 Telegiornale 

21,15 Le mura di Mala- 
paga 

Film. Regia di René 
Clément. Interpreti: 
Jean Gabin, Vera 
Talchi, Isa Miran¬ 
da, Andrea Checchi 
e Ave Nlnchl. 

Fra le maggiori ope¬ 
re di Clément, que¬ 
sto film «superpre- 
mlato» risale al '49 
e, ad un esame piut¬ 
tosto attento, po¬ 
trebbe denunciare 
oltremodo il peso 
degli anni. In una 
mitica dimensione, 
Jean Gabin ritorna 
ad un personaggio 
che somiglia a quel¬ 
lo del «Porto delle 
nebbie », affiancato 
qui dall’affascinan- 
te Isa Miranda. Con 
un linguaggio che ri¬ 
corda i « feuilleton », 
11 film si muove con 
intensa emotività, e 
la drammaticità di 
alcune sequenze po¬ 
trà sembrare oggi un 
po’ esasperata 



Jean. Gabin 


Radio 1" 


GIORNALE RADIO > Oro: 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
e 23) 6,05: Mattutino musicale; 
8,30: Canzoni) 9,15: Voi ed lo) 
12,10: Via col disco!; 13,15: 
'Piccola storia della canzone Ita¬ 
liana) 14,10: Buon pomerig¬ 
gio) 16: GII amici dì Sonia; 
16,20: Per voi giovani) 18,20: 
Coma o perchè; 18,40: I ta¬ 
rocchi) 18,55) Cronache del 
Mezzogiorno) 19,10: Appunta¬ 
mento con Vivaldi) 19,30: Mu¬ 
sical; 20,20) Concerto) 21,20: 
La felicità) 22,20: Andata e 
ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30 e 24) 

7,40: Buongiorno) 8,14: Musica 
espresso) 8,40) Opera fermo¬ 
posta) 9,14) I tarocchi; 9,35: 
Suoni e color] dell'orchestra; 
9,50: Colomba; 10,05: Disco 
per l'estate) 10,35) Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali) 12,40: Disco per 
l'estate] 15,30: Come e per¬ 
chè) 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali) 15: Arriva 
il Cantagiroi 15,05: Discosudl- 
sco) 16: Cararat] 18: Speciale G. 
R.) 18,15: Long-playlngi 18,40: 
Punto Interrogativo) 19: Tito- 
lettl di coda) 20,10: Andata 
e ritorno; 20,50: Convegno del 
Cinque; 21,40: Tutto 11 caldo 
minuto per minuto; 22,50: La 
Primadonna, di F. Sacrili; 
23,10: ...e via discorrendo) 

23,25: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto; 11: Musiche 
di Paganini; 11,40: Musiche 
Italiane; 12: Informatore et* 
nomusicotogico; 12,20: Archi¬ 
vio del disco; 13: Intermezzo] 
14: Pezzo di bravura; 14,30: 
Melodramma; 15,30: Ritratto 
d'autoro; 16,15: « La valle dol¬ 
io tonebro »; 17,20: Musica leg¬ 
gerai 17,35 Musica fuori 
schema; 18: Notizie dot Terzo) 
18,45: Piccolo pianeta; 20,15: 
Giuseppe Mazzini nel centena¬ 
rio della morte; 20,45: Idee e 
latti; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: The Fires of London; 
22,30: Novità librarie. 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1* 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 

13.30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 

Pontedecimo: Cicli¬ 
smo, giro Appennino 
Busto Arsizio: Gin¬ 
nastica Itaiia-Jugo- 
slavia (I) 

17,00 LA TV del ragazzi 
« Il tesoro del ca¬ 
stello senza nome » 
« I mille volti di mi¬ 
ster Magoo » 


TV secondo 

17,00 Busto Arsizio: Gin¬ 
nastica Italia - Jugo¬ 
slavia (il) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Finalmente 
domenica 

Spettacolo musicale 
condotto da Pino 
Caruso. Partecipano 
alla trasmissione: 
Minnie Mtnoprio, 
Johnny Dorelli, Lil¬ 
la Brlgnone, Paolo 
Ferrari, Rie e Gian. 

22.15 Boomerang 

23.15 Prossimamente 


18,00 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
presentato da Arnol¬ 
do Foà 

19,00 Telegiornale 

19,10 La partita 

Conversazione • gioco 
a cura di Paolini e 
Silvestri. Prima pun¬ 
tata della nuova tra¬ 
smissione domenica¬ 
le che si colloca al 
posto della cronaca 
registrata degli in¬ 
contri di calcio del 
campionato nazio¬ 
nale. 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache del partiti 

20,30 Telegiornale 

21,00 II marchese di Roc¬ 
caverdina 
di Luigi Capuana 
Prima puntata 
Interpreti Domenico 
Modugno, Vittorio 
Bottone, Tuccio Mu- 
sumecì, Ignazio Pap¬ 
palardo, Marisa Bel¬ 
li, Giovanni Cirino, 
Achille Millo, Regi¬ 
na Bianchi, Giovan¬ 
ni Romeo. Regia di 
Edmo Fenoglio. 

22,05 Prossimamente 

22,15 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 



Domenico Modugno 


GIORNALE RADIO • Ore 8, 
13, 15, 20 e 23; 6,05: Mat¬ 
tutino musicale; 6,54: Alma¬ 
nacco; 8,30: Vita nel campi; 
9: Musica per archi; 9,30: 
Messa; 10,15: Orchestre varie) 
10,45: Le ballate dell'Italia¬ 
no; 11,35: Circolo dei geni¬ 
tori; 12: Via col disco!; 12,29: 
Hit Parade; 13,15: Jockey- 
man; 14: Il Gamberetto; 14,30: 
Dischi; 16: Batto quartro; 
16,50; Pomeriggio con Mina; 
18,15: Supersonlc; 19,15: I 
tarocchi; 20,25: « I viceré »; 
21: Tutto II calcio minuto per 
minuto-, 21,50: Concerto del 
pianista Rudol! Scrkln; 22,20: 
Andata e ritorno-, 22,40: Se¬ 
ra sport: 23,10: Palco di pro¬ 
scenio; 23,15: Prossimamen¬ 
te; 23,35: I complessi si 
spiegano. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, ! 0,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 18,30, 19,30 

e 24; 6; Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14; Musica e- 
sprcsso; 8,40: Disco per l’e¬ 
state; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Mike di do¬ 
menica; 12,30: Lo cura del 
disco; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento-, 14: Regiona¬ 
li; 14,30: Arriva il Cantogi- 
ro; 14,35: Disco per l'estate; 
15: La corrida; 15,40: Faci¬ 
le ascolto; 17,30; Musica e 
sport; 18,40: Colpo di sole; 
20,10: Andata e ritorno; 

20,30: Sera sport; 20,50: Il 
mondo dcU’opcra-, 21,30: I 
cercatori di microbi; 22: Tut¬ 
to Il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 23,05; Prossimamente; 
23,35; La vedova 6 sempre 
aliegra? 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto; 11,15: Con¬ 
certo; 11,50: Folk music; 
12,10: Conversazione; 12,20: 
Musiche di Tortini; 13; Inter¬ 
mezzo; 13,20: « Ifigenia in 

Aulide ». Musiche di Giurie; 
15,30: c Un caso fortunato a; 
16,40; Concerto-, 17,30: Ras¬ 
segna del disco; 18,10: 11 

mondo di ieri; 18,30: Jazz; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Passato c presente; 20,45: Poe¬ 
sia nel mondo; 21: Giornale 
radio; 21,30: Considerazioni 
sul cattivo gusto; 22,35: Poe¬ 
sia ritrovata; 22,40: Musica 
fuori schema. 


TV nazionale 

10,90 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli ed Ancona) 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da parte di « New 
Deal » 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

17,00 11 gioco delie cose 
Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » 

18.15 « Lupo de’ Lupis » 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

Ottava e ultima pun¬ 
tata di « Vita in Po¬ 
lonia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A prova di errore 
Film. Regia di Sid¬ 
ney Lumet. Interpre¬ 
ti: Henry Fonda, 
Walter Matthau. Ed 
Binns e Frank Over- 
ton. Questo film, di 
vago sapore fanta¬ 
scientifico, ripropone 
il classico «scontro 
fra titani » che ve¬ 
deva opposti USA e 
URSS durante le fa¬ 
si della « guerra 
fredda ». Si tratta 
qui della degenera¬ 
zione di una situa¬ 
zione tesa e diffici¬ 
le, la tanto ipotizza¬ 
ta « guerra nuclea¬ 
re »... In sostanza, 
Lumet costruisce un 
solido monito paci¬ 
fista, pur conceden¬ 
dosi, a tratti, alla 
dinamica spettacola¬ 
re del film. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 
a Come migliorare la 
assistenza all'infan¬ 
zia? » 

22.15 Festival « temi eter¬ 
ni » 

Rassegna musicale 
degli spettacoli pre¬ 
sentati a Firenze ai 
XXV Congresso mon¬ 
diale delle «Jeunes- 
ses musicales». 



GIORNALE RADIO • Ora: 7. 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 

20 e 23; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco) 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Canzoni; 9,15: Voi ed lo; 
12,10: Olsco per l'estate; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Spa¬ 
zio libero; 14,10: Buon po¬ 
meriggio; 16: Appuntamento 
con la musica; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come e per¬ 
chè; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: Ap¬ 
prodo; 19,40: Country and; 
Western; 20,20: Concerto; 

21 .SO: Teatro stasera; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,10: Di¬ 
scoteca sera. ■ 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 1S,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e- 
spresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9,50: 
c Colomba »; 10,05: Disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,T0: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 

13,50: Come r perchè; 14: 
Su di giri; 14,30; Regionali; 
15: Arriva II Cantagiro; 15,05: 
Disco su disco; 16: Caratai; 
18: Speciale GR; 18,15: Mo¬ 
mento musicate; 18,40: Pun¬ 
to Interrogativo; 19: Villa, 
sempre Villa, fortlssiir amen¬ 
te Villa; 20,10: Andata e ri¬ 
torno; 20,50: Supersonlc; 

22,10: I chitarranti; 22,40: 
■ La primadonna » di F. Sac¬ 
riti; 23,05: Chiara fontana; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 


Ore 10: Concerto; 11: Le sin¬ 
fonie di Schubert; 11,30: 
Musiche di Satie; 11,4S: Mu¬ 
siche italiane; 12,20: Musiche 
parallele; 14: Liederìstìca; 
14,30: Interpreti di Ieri e di 
oggi; 15,30: Concerto; 17,20: 
Musica leggera; 17,35: Con¬ 
certo; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45; 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo serale; 20: Melodramma; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
« Caligola » di A. Camus. 


giovedì 20 


TV nazionale 


11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

Replica di «Faulk¬ 
ner» 

13,00 Telegiornale 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

17,00 Fotostorie 

La palla magica 
Programmi per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
«La fiaba dello Zar 
Saltan» - «Pippopo- 
tamo e So-so » - 
« Pondo Cat e Som¬ 
brero » 

18.45 Turno C 

19,25 Incontro con I Pro¬ 
feti 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 11 navigatore 

Film. Regia di Bu- 
ster Keaton e Do¬ 
nald Crisp. Interpre¬ 
ti: Buster Keaton, 
Kathryn Me Guire e 
Frederick Vroom. 

Secondo round del 
ciclo dedicato al 
grande comico Bu¬ 
ster Keaton e «Il na¬ 
vigatore» è una fra 
le sue opere più 
pregevoli 

22,10 Permette? Segurinl 
Spettacolo musicale 
con Nino Seguirini 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Le evasioni celebri 
«Il giocatore di scac¬ 
chi ». Telefilm. Re¬ 
gia di Christian Ja- 
que. Interpreti: Zol- 
tan Latinovits, Ro¬ 
bert Party, Karoiy 
Mecs e Jacques Ca- 
stelot 

22.15 Una donna, un paese 
«IchSko Kamichika». 
Quarta puntata del¬ 
l'inchiesta realizzata 
da Claudio Nasso e 
Carlo Lizzani 


. . v" 11111 I 
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Buster Keaton 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 13, 14, 15, 20 e 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,54: Almanac¬ 
co; 8,30: Canzoni; 9,15: Musica 
per archi; 9,30: Messa; 10,15: 
Voi cd lo; 12: Via col disco!; 
13,15: Disco per l’estate; 
14,05: Buon pomeriggio; 16: 
Monaco *72; 16,20: Per voi 
giovani; 18,20: Come c per¬ 
chè; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
La staffetta; 19,10: Il gioco 
delle parti; 19,30: Toujours 
Paris; 20,20: Bis; 21: I libri 
del Premio Letterario Viareg¬ 
gio; 21,30: Musico 7; 22,20: 
Andata e ritorno; 23,10: Con¬ 
certo, 

Radio 2* 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 19,30, 22,30 
e 24; 6; Il mattiniere; 7,40: 
Buon viaggio; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colori 
dell’orchestra; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,50: Colomba; 10,05: Di¬ 
sco per l’estate; 10,35: Chiama¬ 
te Roma 3131; 12,30: Alto 
gradimento; 13,50: Come e per¬ 
chè; 14: Disco per l’estate; 
14,30: Musica leggera; 15: Ar¬ 
riva il Cantagiro; 15,05: Disco- 
sudisco; 16: Cararai; 18: Radio 
Olimpia; 18,40: Long-playing; 
19: The pupil; 20,10: Andata 
e ritorno; 20,50: Supcrsonic; 
22,40: La Primadonna; 23,05: 
Donna '70; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto; 11,15: Ta¬ 
stiere; 12,20: Maestri di inter¬ 
pretazione; 13: Intermezzo; 14; 
Due voci, due epoche; 14,20: 
Musiche di Bergsma; 14,30: Il 
disco; 15,30: Concerto; 16,30: 
Musiche italiane; 17: Musiche di 
Haendel; 17,20: Musica leggera; 
17,35: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18: Concerto; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Fermenti nella cultura porto¬ 
ghese; 19,15: L'anello del Ni- 
belungo; 20,30: Giornale del 
Terzo. 



TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Napoli ed Ancona) 

12.30 Sapere 

Replica di « Vìsita 
al museo: Topkapi» 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

17,00 Mister Piper 

Le avventure di un 
capretto curioso 
Programmi per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Re Artù» - «Van¬ 
gelo vivo» 

18.30 Giorni d’Europa 
Periodico d’attualità 
a cura di Luca di 
Schiena 

19,15 Sapere 

Ottava ed ultima 
puntata di « Olim¬ 
piadi» 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A-Z: Un fatto, come 
e perché 

Programma a cura 
di Luigi Locatelli 

22,00 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
Trasmissione curata 
da Adriano Mazzo- 
letti. Presentano Ni¬ 
no Fuscagni e Van¬ 
na Brosio 

23^)0 Telegiornale 



TV secondo 

18.30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 

21,15 Un ispettore in casa 
Birling 

Interpreti: Claudio 
Gora, Germana Pao- 
lieri, Ilaria Guerrini, 
Orso Maria Guerri¬ 
ni, Sergio Doria, Lui¬ 
gi Pistilli. Regia di 
Giuseppe Fina 

22.30 Immagini dalia Sviz¬ 
zera 

Documentario ' di 
Herbert Meier 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 

8, IO, 12, 13. 14, 15, 17, 
20, 23; 6,05: Mattutino . 

musicale ) 6,54: Almanacco; 
8,30: Canzoni; 9,15: Voi ed 
io; 12,10: Via col disco; ■ 
13,15: I favolosi; 13,27: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,10: Buon pomeriggio; 16: 
Onda verde; 16,20: Per voi 
giovani-, -18,20: Come e per- , 
chè; 18,40: 1 tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: Opo- 
ra fermo posta; 19,30: Mu¬ 
sica - cinema; 20,20: Con¬ 
certo; 21,40: Orchestre varie; 
22,20: Andata e ritorno; 23,10: ' 
Una collana dì perle. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30. 

16.30, 17.30, 19,30, 22,30 

a 24; 6: Il mattiniere; 

7,40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Melodie m- ; 
ma; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni • colori dell’organieta; 

9,50: • Colomba » di P. Mé- 
rimée; 10,05:Ditco per l’esta¬ 
te; 10,35: Chiamate Roma - 
3131; 12,10: Regionali; 12,40: ' 
Solisti celebri; 13: Hit Para¬ 
de; 13,50: Come a perchè) 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Arriva II Cantagiro; 
15,05: Disco su disco; 16: 
Cararai; 18,1*: GiradlecO) 

18,40: Punto interrogativo; 

19: Licenze di trasmettere; 
20,10: Andate e ritorno; 

20,50: Supersonlc; 22,40: 

« La primedonne » di F. Sec¬ 
chi: 23,05: Si, Buonanotte; 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3* 

Ore IO: Concerto; 11: Mu¬ 
sica e poesia; 11,45: Musiche 
italiane; 13.15: Intermezzo; 
14,30: Musiche di Kodaly; 
15,15: ■ Il pianista del Glo¬ 
be e; 16,15: Avanguardia; 
17,20: Musica leggera; 17,35: 
Concerto; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,18: 
Concerto serale; 20,15: Le ma¬ 
lattie allergiche; 20,45: Il ci¬ 
nema italiano degli anni *60; 
21: Giornale del Terzo; 

21,30: Concerto; 22,40: Parlia¬ 
mo di spettacolo. 



Claudio Gora 
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II lavoro sarà sospeso per mezza giornata 


Mercoledì a Roma 
sciopera il cinema 


La lezione 
di Dinocittà 


1 giornali cosiddetti d’in- 
formazione piangono sul de¬ 
stino dei teatri che appar¬ 
tenevano a De Laurentils. E’ 
strano questo comportamento 
da parte di chi, Invece di in¬ 
formare, si abbandona a lan¬ 
guidi commenti. Tanto più 
strano perchè, nonostante lo 
icialo di profili consacrati al¬ 
l’ideatore di Dinocittà, rari 
sono i fogli dimostratisi pro¬ 
pensi a raccontare la vera 
storia di un’avventura affari¬ 
stica in cui si riflettono l vizi 
della nostra cinematografia e 
1 peccati di una classe di¬ 
rigente adusa a passar sopra 
ad ogni principio di corretta 
amministrazione per favorire 
Interessi particolaristici. 

D’improvviso, taluni giorna¬ 
listi hanno scoperto che bi¬ 
sogna salvare gli stabilimenti 
della Pontina: cosi, si scrive, 
il cinema italiano conserverà 
intatta una delle sue strut¬ 
ture fondamentali. Si arguisce 
subito dove il ragionamento 
vuole andare a parare: che 
il gruppo cinematografico 
pubblico rilevi Dinocittà (l’or¬ 
gano dell’AGIS propende a- 
pertamente per questa solu¬ 
zione); che lo Stato paghi 
per la terza volta la sua fa¬ 
rina; che abbia luogo quella 
operazione finora impedita 
dagli uomini onesti di ogni 
tendenza politica (« le oche 
starnazzanti », come li chia¬ 
ma il giornale degli esercenti, 
pronto a battere la grancassa 
a favore dei suoi compari). 

Al motivo del patriottismo 
cinematografico e interclassi¬ 
sta spifferatoci, tuttavia, è 
bene dare una risposta. Pre¬ 
metteremo che già l’uso del 
termine «struttura» a propo¬ 
sito degli « studi » De Lau- 
rentiis è improprio, dal mo¬ 
mento che la produzione di 
beni cinematografici, in virtù 
del progresso tecnologico, av¬ 
viene ormai tranquillamente 
anche a prescindere dall’esi¬ 
stenza dei teatri di posa. E’ 
comunque inutile imbarcarci 
in ima astratta disquisizione, 
poiché non sono 1 teatri che 
scarseggiano in Italia, ma 
semmai i clienti disposti a 
servirsene malgrado gli ob¬ 
blighi di legge. A maggior 
ragione, quando 1 teatri sono 
troppo grandi per ospitare 
produzioni, in genere, mode¬ 
ste. Se il problema viene con¬ 
siderato in ordine alle esi¬ 
genze di politica culturale, 
proprie all’iniziativa pubblica, 
resta da convenire che lo 
Stato, mentre possiede Cine¬ 
città. cioè l’indispensabile per 
soddisfare certe richieste atti¬ 
nenti alla lavorazione dei film, 
è privo di un circuito tra¬ 
mite il quale far giungere al 
pubblico, a prezzi accessibili 
e nei modi di un’opera che 
promuova la coscienza cri¬ 
tica su scala sempre più este¬ 
sa, 1 prodotti italiani e stra¬ 
nieri meritevoli di esser dif¬ 
fusi. Qui la carenza struttu¬ 
rale è completa e macrosco¬ 
pica ma i giornalisti, che 
versano lacrime sugli stabi¬ 
limenti De Laurentìis, conti¬ 
nuano a non accorgersene. 

C’è un difetto nelle tesi 
adombrate e talvolta sbandie¬ 
rate dagli amici di De Lau- 
rentiis: si pretende che ogni 
« struttura » scricchiolante sia 
difesa ad oltranza, e si au¬ 
spica che sia lo Stato ad ad¬ 
dossarsi qualsiasi azienda fi¬ 
nita male. In ambedue i casi 
si giocano carte sbagliate poi¬ 
ché se, per un verso, sarebbe¬ 
ro inaccettabili le partecipa¬ 
zioni statali ove fossero tese 
•1 salvataggio di imprenditori 
affatto sprovvisti di respon¬ 
sabilità sociale: per altro ver- 


II Premio De Feo 
a Manuela 
Kustermann 

SPOLETO, 23 

Il comitato promotore del 
Premio teatrale a Sandro De 
Feo», composto di Nicola 
Adelfi, G. A. Cibotto, Giorgio 
De Lullo, Roberto de Mon¬ 
ticelli. Carlo Laurenzi, Ercole 
Patti, Paolo Emilio Poesio, 
Giorgio Prosperi, Raoul Radi¬ 
ce, Aggeo Savioli, Paolo Stop¬ 
pa, Vincenzo Talarico, Renzo 
Tlan. Romolo Valli, e di cui 
è segretario Mario Natale, si 
è riunito a Spoleto per l’at¬ 
tribuzione del premio 1972. 

Il Premio, dotato di un mi- 
lione di lire, è stato istituito 
dal signor Franco Gorgone e 
viene assegnato ogni anno ad 
un giovane attore o ad una 
giovane attrice che si siano 
distinti per talento e perso¬ 
nalità. Nel 1970 il Premio fu 
assegnato a Mariano Rigillo; 
nel 1971 a Mariangela Melato. 

Per il 1972 il « Sandro De 
Feo » è stato assegnato a Ma¬ 
nuela Kustermann per il com 
plesso delle sue recenti inter¬ 
pretazioni «dalle quali emerge 
— dice la motivazione — un 
temperamento artistico di 
spiccata, stimolante originali¬ 
tà ». La cerimonia della con¬ 
segna avverrà a Taormina la 
sera del 22 luglio 1972, al Tea¬ 
tro Antico, in occasione della 
consegna del Premi David di 
Donatello. 


so, non avrebbe senso mante¬ 
nere in piedi, così come sono, 
edifici eretti con criteri spe¬ 
culativi. Il cinema italiano 
abbonda di simili costruzioni 
e, nella sua esemplarità, la 
vicenda della De Laurentìis 
emblematizza una situazione 
che travalica i confini della 
via Pontina E’ incontestabile 
che si tratta di una situa¬ 
zione intricata (e che il go¬ 
verno ha il dovere di ga¬ 
rantire il lavoro ai dipendenti 
della ex Dinocittà), ma non 
v’è dubbio che concorrono a 
caratterizzarla alcuni aspetti 
essenziali: la spregiudicatezza 
e la megalomania imprendi¬ 
toriali. alimentate dal capitale 
americano e protette da in¬ 
tercessioni sottogovernative, 
nonché la crisi del fenomeno 
cinematografico. 

Alla prima matrice si deve 
se è sorto un complesso che 
non serviva a nessuno, al di 
fuori del signor De Laurentìis. 
Alla seconda si deve se Di¬ 
nocittà, alla pari di altre a- 
ziende cinematografiche, è ar¬ 
rivata alle ultime battute con 
il fiato corto. 

D’accordo, gli americani, 
levando le tende, hanno la¬ 
sciato uno strascico di guai 
che non concernono soltanto 
la De Laurentiis. Approfittia¬ 
mone per apprendere una le¬ 
zione, del resto impartitaci nel 
primo dopoguerra, allorché la 
economia cinematografica ita¬ 
liana fu distrutta, adottando 
pressappoco gli stessi metodi. 
Ma. indipendentemente persi¬ 
no dagli effetti della colonlz- 
zazzione finanziaria hollywoo¬ 
diana, sta il fatto che nel 
mondo. In misura diversa, è 
in corso un processo di ri¬ 
dimensionamento dell’attività 
cinematografica nelle sue for¬ 
me tradizionali. Questo pro¬ 
cesso ha da noi incidenze im¬ 
paragonabili ai disastri pro¬ 
vocati altrove, ma non ci ri¬ 
sparmia. 

Soprattutto non se ne com¬ 
battono con efficacia le ri- 
percussioni sui livelli di oc¬ 
cupazione e di qualificazione 
professionale, arroccandosi 
nella salvaguardia di « strut¬ 
ture » marce e cedevoli, non 
più funzionali, governate da 
una logica parassitarla. 

Nè se ne combattono le con¬ 
seguenze dolorose, cercando di 
scaricare sugli enti cinema¬ 
tografici statali 1 pesi morti. 
Se una briciola di onestà in¬ 
tellettuale fosse rimasta nei 
giornalisti che dedicano co¬ 
lonne di piombo a De Lau¬ 
rentiis, essi dovrebbero rico¬ 
noscere che l’episodio di Di¬ 
nocittà funge da cartina di 
tornasole per la politica per¬ 
seguita dal governo non solo 
e non tanto nei confronti di 
De Laurentiis, ma nei riguardi 
dell’intiero cinema italiano. 

E’ in questo perimetro che 
c’è tutto da rivedere, predi¬ 
sponendo nuove basi a tutela 
del ricco patrimonio di ri¬ 
sorse tecniche e intellettuali 
accumulate dalla cinemato¬ 
grafia nazionale. 

Urgono perciò riforme e non 
elemosine; s’impone l’oppor¬ 
tunità che lo Stato coordini, 
pianifichi e dinamizzi la sua 
presenza diretta e indiretta 
nel settore delle comunica¬ 
zioni visuali (una presenza 
che aumerta disordinatamen¬ 
te e contraddittoriamente e 
patisce di una dannosa anar¬ 
chia); occorre una visione or¬ 
ganica e nuova dell’intervento 
pubblico, un contropiano per 
debellare la disoccupazione e 
la sotto-occupazione paralle¬ 
lamente all’assolvimento di 
impegni sociali che trascen¬ 
dono l’area di quanti vivono 
nel e del cinema. 

L’abbiamo ripetuto fino alla 
noia e torniamo a ripeterlo: 
gli unici settori di sviluppo 
che si dischiudono al cinema 
italiano investono l’ambito di 
una libera crescita culturale, 
il soddisfacimento di bisogni 
che sono stati sempre tra¬ 
scurati giacché la corsa al 
profitto immediato e facile 
non consentiva di prenderli 
nemmeno in esame. 

E’ in questa direzione, la 
quale comporta la nascita o 
il reinquadramento di strut¬ 
ture socialmente finalizzate, 
che 1 lavoratori e 1 cineasti 
italiani possono trovare sal¬ 
vezza Ed è in questa dire¬ 
zione che vanno avviati gli 
enti statali e anche la Rai- 
TV, alla luce di un disegno 
generale che coinvolga il go¬ 
verno e le assemblee legi¬ 
slative e- tragga materia da 
una elaborazione attorno a 
cui si adoperano dal ’68 le 
forze più coscienti e mature. 
E’ la pratica dei provvedi¬ 
menti saltuari e parziali, a- 
dottata sino a oggi, che si 
conferma fallimentare dinan¬ 
zi alla complessità e alla gra¬ 
vità delle questioni sul tap¬ 
peto. E’ la necessità di un di¬ 
scorso globale e radicalmente 
rinnovatore che scaturisce 
dall’episodio tipico e istrut¬ 
tivo di Dinocittà. 

Ma non è consentito per¬ 
dere ulteriore tempo. Sulla 
Pontina vi sono ottanta la¬ 
voratori che reclamano un lo 
ro diritto inalienabile; vi sono 
a Roma ottanta famiglie In 
più che guardano con ango¬ 
scia al futuro e versano in 
ristrettezze; c’è un disagio che 
aumenta di giorno in g'omo. 
mentre le autorità competenti 
brillane per inerzia e indif¬ 
ferenza E’ necessario che il 
governo ponga subito rimedio 
ai guasti di cui si è reso com¬ 
plice. 

m. ar. 


L'astensione proclamata dai sindacati in difesa 
dei dipendenti di Dinocittà e per rivendicare una 
diversa politica degli Enti e una nuova legisla¬ 
zione • I cinematografi chiusi fino alle ore 20 


Mercoledì 28 1 lavoratori ro¬ 
mani dello spettacolo effet¬ 
tueranno mezza giornata di 
sciopero; la decisione è stata 
presa dalle federazioni pro¬ 
vinciali dello spettacolo FILS- 
CGIL, FULS-CISL ed UIL- 
Spettacolo, che ne hanno rese 
note anche le modalità. Lo 
sciopero riguarda tutti 1 lavo¬ 
ratori, autori, registi, artisti 
e tecnici impegnati nei film 
in lavorazione, l dipendenti 
delle case di doppiaggio, di 
noleggio, i teatri di posa e del¬ 
le case di produzione, che 
cesseranno ogni attività lavo¬ 
rativa alle 13. Per quanto ri¬ 
guarda i lavoratori legati a 
turni avvicendati, l’astensione 
dal lavoro sarà di mezza gior¬ 
nata per ogni turno, mentre 
le sale cinematografiche ri¬ 
tarderanno l’apertura sino al¬ 
le ore 20. 

I motivi alla base dello scio¬ 
pero riguardano non solo la 
situazione di Dinocittà. ma 
anche la paralisi degli Enti di 
Stato, la gravità della situa¬ 
zione dell’occupazione, le re¬ 
sponsabilità del potere politi¬ 
co, le violazioni della legge, 
la pratica delle false co-pro- 
duz’ioni e la lotta per una 
nuova legislazione. 

In particolare — afferma un 
volantino distribuito dai sin¬ 
dacati — « a venti giorni dal¬ 
l’inizio dell’occupazione da 
parte dei lavoratori licenziati, 
nessuna delle sedi governati¬ 
ve investite del problema si 
è sentita in dovere di inter¬ 
venire, come se l’avvenire di 
decine di famiglie non fosse 
una cosa importante ». Inol¬ 
tre. un momento importante 
per la battaglia sindacale del 
lavoratori del cinema sono 
« le lotte e le pressioni fatte 
dai sindacati — afferma il 
volantino — perchè dei 61 mi¬ 


liardi stanziati l’anno scorso 
dal Parlamento, 48 venissero 
destinati agl! Enti cinemato¬ 
grafici pubblici », che sten¬ 
tano a mettersi in cammino, 
« condizionati come sono da 
una serie di contraddizioni 
che rischiano di relegarne la 
presenza in una specie di 
ghetto ». 

Fra 1 motivi della lotta sin¬ 
dacale vi è poi anche la para¬ 
lisi produttiva della RAI-TV 
— malgrado gli oltre cento- 
venti film prodotti o in pro¬ 
duzione — che ha generato a 
sua volta uno spostamento 
di forze di lavoro dall’ente 
televisivo al cinema, la chiu¬ 
sura di una serie di piccoli 
laboratori e la fusione sempre 
più accentuata delle grosse 
società di noleggio e delle 
maggiori aziende di svilup¬ 
po e stampa. 

In conclusione, ciò che i lavo¬ 
ratori rivendicano è il mante¬ 
nimento del livelli di occupa¬ 
zione e il riconoscimento del¬ 
la cinematografia, in tutte le 
sue componenti, come una at¬ 
tività di interesse sociale 
« che va quindi difesa — ri¬ 
leva il manifestino — tutelata 
ed incentivata e. soprattut¬ 
to. preservata dai continui at¬ 
tacchi di chi la considera 
esclusivamente un fatto eco¬ 
nomico da smantellare nel 
momento In cui ciò dovesse 
essere più confacente agli in¬ 
teressi della speculazione ». 
Infine, i sindacati chiedono 
al governo ed al potere politi¬ 
co « impegni precisi per fare 
fronte alla situazione attuale, 
per salvaguardare con prov¬ 
vedimenti di urgenza l’occu¬ 
pazione dei lavoratori della 
De Laurentiis e per avviare 
la discussione sul futuro as¬ 
setto legislativo del cinema 
Italiano ». 


Ieri la seconda tappa 

Cantagirino 
all ’ ospedale 

Franco Tortora guaribile in venti giorni dopo 
un assalto di giovani spettatori entusiasti 


COSENZA, 23. 

La carovana dell’XI Canta- 
giro è arrivata oggi nel pome¬ 
riggio a Cosenza e si prepara 

— condizioni meteorologiche 
permettendolo — allo spetta¬ 
colo serale nello Stadio comu¬ 
nale. Il numero dei parteci¬ 
panti si è però ridotto di 
una unità. 

Infatti Franco Tortora, uno 
dei più promettenti cantanti 
del girone dei giovani, è rima¬ 
sto a Napoli, all’ospedale, vit¬ 
tima dell’entusiasmo dei suoi 
fans. Durante lo spettacolo 
inaugurale ad Agnano Terme 

— presenti circa cinquemila 
persone provenienti da varie 
parti della Campania — Tor¬ 
tora, dopo aver interpretato 
Quando il sole nascerà, veniva 
circondato da un folto stuolo 
di giovani entusiasti (tra i 
quali le ragazze erano in net¬ 
ta maggioranza) che Io sol¬ 
levavano per portarlo in trion¬ 
fo. Ma, a causa della ressa, il 
cantante perdeva l’equilibrio 
e cadeva rovinosamente, per 
essere successivamente travol¬ 
to dalla folla. Sono allora in¬ 
tervenuti poliziotti e il per¬ 
sonale di sorveglianza, che 
hanno faticato non poco ad 
aprire una breccia e a porta¬ 


re soccorso a Tortora, il qua¬ 
le veniva ricoverato all’ospeda¬ 
le Loreto. I sanitari gli han¬ 
no riscontrato contusioni — e 
pare anche lesioni interne — 
al petto e alla regione lomba¬ 
re: la prognosi è di venti gior¬ 
ni, salvo complicazioni. Sta¬ 
mane Tortora è stato trasfe¬ 
rito in una clinica privata, 
dove ha ricevuto attestazioni 
di solidarietà da Radaelli e 
dagli altri colleghi, che han¬ 
no voluto salutarlo prima di 
affrontare la prima tappa del 
Cantagiro. 

Intanto si è appreso che Ra¬ 
daelli ha quasi vinto la bat¬ 
taglia per ottenere dalla RAI 
una terza ripresa televisiva, 
oltre a quella inaugurale di 
Agnano e quella conclusiva 
di Recoaro; com’è noto il 
patron del Cantagiro ha giu¬ 
stificato la sua richiesta di 
un intervento supplementare 
delle telecamere per dedicare 
una trasmissione ai giovani, 
finora sempre costretti a ce¬ 
dere ai big il pasto nel video. 
I propositi di Radaelli sono 
dunque apprezzabili: e se poi, 
in complesso, ci scappa un 
po’ più di pubblicità per la ma¬ 
nifestazione. non sarà certo 
lui a dispiacersene. 


La novità di Flalano a Spoleto 


Una inutile 
conversazione 

Il velleitario spettacolo sulla condizione delfln* 
tellettuale nella società contemporanea ha dato 
il via alla rassegna di prosa dei Festival 


Nostro servìzio 

SPOLETO, 23 

Come stabilito ufficialmen¬ 
te, La conversazione continua * 
mente interrotta di Ennio 
Flalano ha inaugurato ieri 
sera al Teatro Caio Melisso 
la breve stagione spoletina di 
prosa del XV Festival dei 
Due Mondi. Per citare la pre¬ 
cisa dizione scelta per la pre¬ 
sentazione, sempre ufficiale, 
dell*« operina aperta al due 
lati e al centro » (secondo lo 
stesso autore), leggiamo nel 
dépliant che si è voluto di 
proposito smentire l’autore 
(che giudicava e forse giu¬ 
dica ancora la sua « conver¬ 
sazione » poco rappresentabi¬ 
le...) « inserendo la sua Con¬ 
versazione al posto d’onore 
del programma ». 

Tuttavia, quasi per un omag¬ 
gio al clima « sperimentale » 
e « anticonformista » del Fe¬ 
stival, avremmo preferito in- 
frangere la tradizione e re¬ 
censire per prima, cioè al «po¬ 
sto d’onore », la Medea, lo 
spettacolo presentato dal- 
l’« ETC Company of la Ma¬ 
rna » di New York al Teatrino 
Delle Sei, proprio la « canti¬ 
na » del Caio Melisso, e, tra 
l’altro, alle ore diciotto, cioè 
tre ore prima della Conversa¬ 
zione. Possiamo, quindi, dire 
che quel « posto d’onore » ri¬ 
servato a Flalano sia stato 
invece occupato, in realtà, da 
Euripide e da Seneca, rivi¬ 
sitati dal giovane regista ro¬ 
meno Andrei Serban. allievo 
di Peter Brook. 

Tra le tante battute di Fiata¬ 
no non possiamo fare a me¬ 
no di citarne una che si ri¬ 
ferisce specificatamente al 
mondo del teatro: « Tornerò 
a teatro soltanto se sarò si¬ 
curo di trovare il sipario di 
velluto che si alza su un atto 
primo, scena prima » (questa 
battuta la troviamo citata nel¬ 
l’introduzione apologetica al¬ 
lo spettacolo). Ironia o no, 
paradosso o no. La conversa¬ 
zione è la dimostrazione pra¬ 
tica che a Flalano piace il si¬ 
pario di velluto: piace tanto 
che al termine della comme¬ 
dia il sipario calerà dopo es¬ 
sere stato invocato a gran 
voce. La conversazione è an¬ 
che la dimostrazione, pro¬ 
grammata dall’autore nei mi¬ 
nimi dettagli, della difficoltà 
(o Inutilità?) di avere una 
Idea su cui costruire una qual¬ 
siasi commedia. Flaiano — che 
ha scritto il testo in un pe¬ 
riodo di tempo dal *68 al *70 
— con La conversazione ha 
voluto quasi presentare una 
inchiesta (o l’impossibilità di 
essa) sulla condizione dell'in¬ 
tellettuale nella società con¬ 
temporanea, di un intellettua¬ 
le perennemente assonnato, 
incapace di scrivere, e, ma¬ 
gari, anche represso sessual¬ 
mente quando riesce ad es¬ 
sere prolifico. 

L’inchiesta, condotta da 
Flaiano in prima persona, e 
probabilmente su se stesso 
viene esemplificata da tre 
personaggi, tre amici (Il poe 
ta lo scrittore e il regista) 
che si riuniscono dietro le 
quinte di un vecchio teatro 
per conversare, per pensare 
di « costruire » insieme una 
struttura narrativa, un intrec 
ciò verosimile e significante 
Passando in rassegna le 
« idee » dei nostri « intellet¬ 
tuali in crisi ». non possiamo 
fare a meno di citarne una 
mezza dozzina: la storia di 
due amanti « sublimi » che. 
non conoscendosi, si erotizza¬ 
no dietro un muro che li 
divide nella solitudine di due 
appartamenti separati: la sto¬ 
ria triste di un'adultera con 
ramante insaponato dentro 
l’armadio; la tragedia di un 
uomo in una città che non è 
la sua; la strumentalizzazione 
dell’uomo; la storia di un uo¬ 
mo che non sa se l’amante 
sia una donna o un uomo; 
la resurrezione di Cristo e la 
sua nuova crocifissione. 

Con questi argomenti (che 
sono realmente, nella loro pu¬ 
ra realtà linguistica, proprio 
« un seguito di clamorase 
stupidaggini » come le defini- 


Rai yi/ 


controcanale 


LA DIMENSIONE GIUSTA 
— « A-Z », come abbiamo no¬ 
tato la settimana scorsa, è 
tornata ad occuparsi dei fat¬ 
ti di cronaca in modq diret¬ 
to: ed è un vantaggio. Ma, 
naturalmente, si tratta anche 
di vedere di quali fatti ci si 
occupa e perchè: anche la 
cronaca , infatti, può diventare 
un alibi, quando si scartano 
vicende che scollano veramen¬ 
te per rifugiarsi in situazioni 
che offrono l'occasione dei 
soliti discorsi moralistici e 
perfino con un po’ di « colo¬ 
re locale ». In queste setti¬ 
mane, ad esempio, le crona¬ 
che hanno parlato ampiamen¬ 
te di due tragedie delle quali 
i giornali hanno colto, sia pure 
in misura e in chiavi diverse, 
la manifestazione di due tipi¬ 
che « piaghe » italiane. Par¬ 
liamo del suicidio di Ciriaco 
Saìdutto, il ìc-jazzo « respin¬ 
to» a Tonno, e della morte 
sul lavoro di Romeo Longhi, 
il bambino-operaio di Crosso¬ 
po. Indagando su questi due 
CDisodi aironi, « A 7, » avreb¬ 
be potuto portare, anche gra- 
zi-: all’efficoc { a c.'-ic sempre 
ranno i serrai televisivi ri¬ 
spetto a q'ie'.li giornalistici, 
un contributo essenziale alla 
analisi dei prob’crr .: dell'im- 
rz.grazione. neVa scuola di 
classe, dello sfruttamento dei 
minori. 

E, invece, no. «A-Za si oc¬ 
cupa d’altro. Si occupa, ad 
esempio, come ha fatto ap¬ 
punto in questo suo ultimo 
numero, delia faida di Semi- 


tiara. Una vicenda che per¬ 
mette ai cronisti televisivi e 
agli invitati in studio di di¬ 
scettare di una realtà arcai¬ 
ca, apparentemente radicata 
in un mondo lontanissimo, e 
di condannarla, con toni gra¬ 
vi e con assennatezza, oerché. 
tanto, da questa condanna i 
« sacri valori » dell’Italia 
a moderna » e della sua clas¬ 
se dominante sembra nini 
venqano toccali. 

Ha avuto ragione Dante 
Troisi, ad osservare che quan¬ 
do si parla, dall'estemo, di 
questi fatti di sangue c di 
vendetta del sud, si fa sem¬ 
pre del razzismo. E’ facile, 
infatti, presentare il mondo 
indubbiamente arcaico nel 
quale queste feroci vicende si 
svolgono, in modo da spin¬ 
gere i telespettatori di tulio 
il resto dTtalia a considerare 
il sud come un paese di « bar¬ 
bari », ignoranti e sanguina¬ 
ri. A che serve, poi, con¬ 
durre di tanto in tanto qual¬ 
che indagine superficiale sul¬ 
la discriminazione di cui sof¬ 
frono i « terroni » al nord? 
Anche le vicende come la fai¬ 
da di Seminara, ad ogni mo¬ 
do, si pussono utilmente di¬ 
scutere, è vero. Ma allora, 
bisogna innanzi tutto cercare 
di penetrare la realtà e la 
condizione sociale ed umana 
della gente di cui si parla: e 
in questo numero di « A Z » 
soltanto la parte iniziale del 
servizio di Bruno Ambrosi 
offriva qualche dato in que¬ 
sto senso (la vita e la fatica 


delle raccoglitrici d’olive, la 
emigrazione, l'isolamento}, pur 
se non diceva una sola pa¬ 
rola su quel che, dal punto 
di vista economico e da quello 
culturale, significano i rap¬ 
porti di parentela e i uva- 
lori » del clan, in situazioni 
come quelle di Seminara. 
D’altra parte, l'analisi può es¬ 
sere corretta solo se la si 
conduce tenendo conto delle 
differenze di classe e non 
presentando i notabili del pae¬ 
se e i loro figli come i « por¬ 
tavoce illuminati » della co¬ 
munità. 

Allora, forse, si può capire 
e far capire ai telespettatori 
perchè gli uomini e le donne 
che vivono in quelle condi¬ 
zioni abbiano una visione co¬ 
sì pessimistica della vita. E 
si possono evitare osserva¬ 
zioni incredibilmente « candi¬ 
de », per non dir altro, come 
quella di De Rita, secondo il 
quale « non sì è mai riusciti 
ad inserire qualcosa di nuo¬ 
vo in questi paesi » (ma che 
strano, dopo la politica rivo¬ 
luzionaria fatta dai governi 
in questi anni nel sud!}, o 
divagazioni come quelle di 
Fabbri, che, comodamente se¬ 
duto in poltrona, si permette 
di parlare di a viltà morale », 
E. infine, Mastrostefano capi¬ 
rebbe che ci sono molli altri 
luoghi, nellTtalia « moderna », 
dove persone ritenute « colle » 
e « progredite » ignorano quel¬ 
la che lui chiama « la dimen¬ 
sione giusta delle cose ». 

g. c. 


sce del resto lo stesso auto, 
re nel tentativo di esorcizza¬ 
re la mistificazione e la ba¬ 
nalità cronica delle « idee ») 
Flalano . avrebbe voluto met¬ 
tere a nudo — secondo il pa¬ 
rere di un critico — la no¬ 
stra « cattiva coscienza » di 
spettatori e di intellettuali, 
forse assopiti nella beata quie¬ 
tudine delle nostre certezze. 

Per la verità, l’unica «cer¬ 
tezza» possibile si è rivelata, 
Ieri sera al Calo Melisso, 
la volontà di aver voluto rap¬ 
presentare un testo Irrappre- 
sentabile. prima e grave con. 
traddizlone della povera e 
scontata dialettica abbozzata 
da Flaiano sulla crisi d^ia 
creazione e sul luoghi comuni 
circa l'impossibilità di espri¬ 
mere idee, nel momento stes¬ 
so in cui si mettono in bocca 
ad attori battute di una in¬ 
sipienza più unica che rara. 

Se Flalano è in crisi e non 
crede che oggi l’intellettuale 
possa trovare argomenti che 
valgano la pena di essere pub¬ 
blicati, avrebbe dovuto per 
lo meno togliere la firma dal¬ 
la sua Conversazione per ren¬ 
dere forse più credibile la 
sua macerazione. 

Purtroppo, oggi intellettuali 
come Flaiano non disdegnano 
di pubblicare le loro prezio¬ 
se « prove d’autore ». e ma¬ 
gari anche le « varianti ». In 
sintesi. La conversazione con 
Unitamente interrotta — inter¬ 
pretata da Cochi, Renato e 
Paolo Bonacelli, e inoltre da 
Micaela Pisnateill. Carla Ro 
manelli. Marisa Bartoll —, 
messa in scena tradizional¬ 
mente da Vittorio Caorioli 
che crede ciecamente su Flaia¬ 
no come « poeta » amante del¬ 
la « verità ». non è la rap¬ 
presentazione del « nonsenso » 
che alberga nella mente scon¬ 
volta di certi intellettuali, ma 
è l’immagine immediata, co 
municata e non espressa, del¬ 
l’incapacità di organizzare un 
possibile discorso ideologico 
estetico sulla crisi dell’uomo 
nella nostra società. Lo spet- 
tacolo è stato pigramente ap 
piaudito e timidamente fi¬ 
schiato. Si replica il 24. 25, 
28. 29 giugno, il 2. 6. 8. 9 
luglio. 

Roberto Alemanno 


« Francesco 
d’Assisi » 
segnalato 
dai critici 

II film Francesco d'Assisi di 
Liliana Cavani è stato segna¬ 
lato dal Sindacato nazionale 
critici cinematografici italia¬ 
ni. Si tratta dell'undicesimo 
film segnalato nel 1972 dal 
sindacato. 

Francesco d’Assisi è stato 
prodotto quattro anni fa dal¬ 
la televisione italiana e, dopo 
essere stato trasmesso in TV, 
viene ora presentato sugli 
schermi cinematografici ita¬ 
liani. 


Precisazione 
sui flauti 

Nella recensione del con¬ 
certo del « Gruppo strumen¬ 
tale dei solisti Nuova Conso¬ 
nanza », apparsa sabato 17 
giugno, non sono andati al 
posto giusto i nomi dei due 
flautisti, ascoltati giovedì 15, 
al Teatro Centrale. Sono sta¬ 
te, cioè, attribuite al maestro 
Valentino Di Pietro le inter¬ 
pretazioni rese invece dal 
maestro Gaetano Schiavone, 
e viceversa. Volentieri preci¬ 
siamo la paternità dei suoni 
(non era però indicata nel 
programma di sala) il che. 
ovviamente, non incide sul¬ 
l’apprezzamento dei due ec¬ 
cellenti strumentisti, con i 
quali ci scusiamo. 


Antonioni a Roma 


È tornato 
dalla Cina 



Michelangelo Antonioni e 
rientrato ieri mattina a Ro¬ 
ma, proveniente da Hong 
Kong, al termine di una visita 
di quasi sei settimane in Ci¬ 
na nel corso della quale ha 
girato un film per la TV. 

All’aeroporto di Fiumicino, 
appena sceso dall’aereo. Anto- 
mom è stato avvicinato da 
alcuni giornalisti ai quali ha 
raccontato in breve l’esperien¬ 
za vissuta m Cina. do«'e è sta 
to per ia prima volta in que¬ 
sta occasione: « L’esperienza 
vissuta in queste settimane — 
ha detto il regista, visibilmen¬ 
te stanco dopo le diciassette 
ore di volo — ha rappresen¬ 
tato per me qualcosa di in¬ 
dubbiamente nuovo ed ecce¬ 
zionale. Riassumere in poche 
frasi la realtà nella quale mi 
sono imbattuto in Cina non è 
impresa da poco. Anche per¬ 
chè in questo momento sono 
frastornato. Tutto ciò che pos¬ 
so dire, sperando con ciò di 
non apparire banale, è che la 
Cina è un paese veramente 
straordinario, completamente 
a sè, dove ogni oggetto ac¬ 
quista nuovi significati- Nel 
corso della mia vita ho viag¬ 
giato parecchio e mi sono tro¬ 
vato a contatto con popolazio¬ 
ni e civiltà di vario genere; 
nonostante ciò. debbo dire che 
là tutto mi ha colpito e me¬ 
ravigliato come può colpire 
e meravigliare una realtà as¬ 
solutamente diversa, di fronte 
alla quale chiunque si trove¬ 
rebbe impreparato e spaesato. 
Per questo la mia esperienza 
di regista televisivo, oltre che 
di uomo, è stata fra le più in¬ 
teressanti Proprio tali consi¬ 
derazioni rendono difficile il 
compito di entrare nei parti¬ 
colari ed esprimere la sugge¬ 
stione di episodi e contatti, 
anche per quanto riguarda il 
lavoro fatto per ta TV italia¬ 
na, del tutto inediti. Una cosa 
che mi è rimasta oarticolar- 
mente impressa, e che mi ha 
veramente affascinato nel cor¬ 
so della permanenza in Cina, 
sono i bambini ». 

Come è stata la collabora¬ 
zione col cinesi? 

a Ottima, sotto tutti 1 punti 
di vista. E il fatto non ha 
mancato di evidenziare gli ot¬ 
timi rapporti esistenti tra i 
nostri due paesi. Posso dire 
che le uniche difficoltà nelle 
quali mi sono Imbattuto, sono 
dovute al fatto che mentre 
loro amano programmare ogni 
cose, il mio carattere mi spin¬ 
ge all'improvvisazione. Succe¬ 
deva così che mentre io. di 
fronte ad un particolare ine¬ 
dito ed interessante, volessi so¬ 
stare per "fermarlo” sulla pel¬ 
licola. loro preferivano segui¬ 
re il programma di volta in 



entra nei negozi 


dalle uova doro 
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volta prestabilito. In ogni ca¬ 
so, e ciò mi sembra impor¬ 
tante che sia posto in rilievo, 
non ho avuto assolutamente 
difficoltà di carattere burocra¬ 
tico che del resto rifuggono 
completamente dalla mentali¬ 
tà cinese ». 

Il documentario televisivo 
ha un soggetto, almeno di 
massima? 

« No. nessuno. Ho fermato 
la macchina da presa ogni 
qualvolta mi sono trovato di 
fronte a qualcosa di interes¬ 
sante e significativo, e attendo 
con una certa impazienza e 
curiosità di visionare i filma¬ 
ti. cosa che non ho avuto an¬ 
cora il tempo di fare. Spero, 
in ogni caso, che il documen¬ 
tario riesca ad interessare il 
pubblico italiano al quale ver¬ 
rà presentato probabilmente 
in ottobre, e anche quello del¬ 
le altre nazioni che ne hanno 
già fatto richiesta». 

Nella foto: Antonioni all’ar¬ 
rivo all’aeroporto. 


le prime 
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La corta notte 
delle bambole 
di vetro 

Non mancano le emozioni 
ben graduate in quest’opera 
prima di un regista tenuto a 
battesimo da quel noto sco¬ 
pritore di talenti che è Enzo 
Doria, il produttore dei Pugni 
in tasca. Anzitutto c’è un uo¬ 
mo ritenuto clinicamente mor¬ 
to, ma che non lo è affatto: 
portato all’obitorio, messo In 
cella frigorifera, sottoposto a 
un tentativo di rianimazione 
(non avendo ancora assunto 
il rigor mortis ) e infine ad 
autopsia, continua ad avere 
la mente che funziona e a rac¬ 
contarci la propria avventura. 

Giornalista americano di 
stanza a Praga, costui ha una 
giovane e bellissima amante 
che gli scompare in piena not¬ 
te senza vestiti. La polizia, i 
colleglli (tra cui una donna 
innamorata di lui), gli amici 
più o meno influenti, vorreb¬ 
bero indurlo a desistere dalle 
ricerche. Ma egli intanto sco¬ 
pre che le sparizioni di ragaz¬ 
ze non sono rare: come far¬ 
falle dal breve volo, esse « s’in¬ 
volano » dalla vita perché pre¬ 
levate da un club con ramifi¬ 
cazioni internazionali, che 
simboleggia il potere degli 
anziani, sordo ad ogni tipo 
dì rinnovamento e di giovi¬ 
nezza. 

Il regista Aldo Lado ha oc¬ 
chio e dimostra — caso raro 
dalle nostre parti — di avere 
assimilato la lezione di certi 
eSDonentl della « nuova on¬ 
data » cecoslovacca, per esem¬ 
pio di Brynych nel film E il 
quinto cavaliere è la paura. 
Girando in parte nella Zaga¬ 
bria vecchia, è riuscito a dar¬ 
ci una Mitteleuroua decaden¬ 
te con notevole calligrafia e 
un senso che sembra sicuro 
della narrativa di tensione. 
Ahche egli si inserisce eviden¬ 
temente in un genere di cine¬ 
ma alla Dario Argento, ma 
con una maggiore misura e 
mirando a significati allego¬ 
rici che non mancane di in¬ 
teresse. 

Le due sequenze migliori ap¬ 
paiono quella delle cariatidi 
che ascoltano un concerto di 
musica classica e l’altra che 
vede le stesse persone scate¬ 
nate in una specie di orgia 
o messa nera di cui sono ap¬ 
punto vittime i giovani. L’ec¬ 
cesso di ambizione e anche 
di astrattezza in un tale sim¬ 
bolismo è comunque giustifi¬ 
cabile in un autore all'esor¬ 
dio, che ha voluto dire trop¬ 
pe cose e non tutte accetta¬ 
bili. Ma qualcuna la azzecca 
con una certa capacità di tra¬ 
sfigurazione. Interpreti del 
film sono Ingrid Thulin, Jean 
Sorel e Mario Adorf. 

vice 


Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni 

Approvato dal Consiglio dì Amministrazione il 
bilancio al 31 dicembre 1971 - Nuovi investi¬ 
menti sociali per 100 miliardi di lire 


Riunito 11 22 giugno sotto 
la presidenza dell’on. aw.to 
Mario Dosi, il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni 
ha approvato il bilancio 1971, 
presentato dal Direttore Ge¬ 
nerale avv. Emilio Pasanisi. 

A fronte dei versamenti 
degli assicurati per rate di 
premio di competenza dello 
esercizio 1971 per un Impor¬ 
to di circa 129 miliardi di lire 
( + 7% rispetto al 1970). figu¬ 
rano versamenti o accredita¬ 
menti dell’INA a favore degli 
assicurati per un importo di 
circa 133 miliardi di lire 
(+5%), e precisamente circa 
67 miliardi di lire — di cui 
2,0 miliardi di lire per pre¬ 
stazioni gratuite — corrispo¬ 
sti per polizze sinistrate, o 
giunte a scadenza o riscattate, 
e circa 66 miliardi di lire 
( + 16%) portati ad incremen¬ 
to delle « riserve matemati¬ 
che ». 

Con la sua moderna orga¬ 
nizzazione centrale e con la 
sua imponente organizzazione 
territoriale, in comune con le 
Società collegate « Le Assi¬ 
curazioni dTtalia » e « Prae- 
videntia» e costituita da 155 
Agenzie generali, da circa 
1.250 subagenzie e da miglia¬ 
ia di agenzie locali, partico¬ 
larmente intensa è stata l’at¬ 
tività svolta nel 1971 dalio 
Istituto Nazionale delle As¬ 
sicurazioni per la diffusione 
della previdenza assicurativa. 
Le nuove assicurazioni sotto¬ 
scritte nell’esercizio hanno 
mostrato II crescente Interes¬ 
se degli italiani per l’assicu¬ 
razione sulla vita, soprattut¬ 
to per le nuove forme con a- 
deguamento al costo della 
vita, che a partire da questo 
anno sono state rese accessi¬ 
bili a tutti mediante Votoli- 
zione dei limiti di copertura 
precedentemente fissati. 

Sono state, infatti, perfezio¬ 
nate dall’INA 419 mila nuove 
polizze (13 mila più che nel 
1970), per circa 625 miliardi 
di lire di prestazioni assicu¬ 
rate ( + 11%), comprese cir¬ 
ca 14 mila polizze con adegua¬ 
mento automatico al costo 
della vita fino al limite me¬ 
dio annuo del 3 per cento, 
per un ammontare di 131 mi¬ 
liardi di lire di somme assi¬ 
curate. Alla fine del 1971 ri¬ 


sultavano In vigore presso lo 
INA 6 milioni e 783 mila po¬ 
lizze, per 3.410 miliardi di li¬ 
re di prestazioni assicurate 
( + 10 %). 

Le riserve matematiche a* 
vevano raggiunto alla fine del 
1971 l’importo di 765 miliardi 
di lire ( + 10%) e le attività 
patrimoniali a copertura l’im¬ 
porto di 789 miliardi di lire 
( + 10%). Nuovi investimenti 
sociali sono stati effettuati 
nel 1971 per un importo di 
circa 100 miliardi di lire, 
mentre il reddito netto de¬ 
gli investimenti è salito a 46.4 
miliardi di lire ( + 12%). 

L’utile dell’esercizio è stato 
di L. 2.210.296.822. L’utile net¬ 
to viene attribuito per metà 
agl! assicurati e per metà 
allo Stato. 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione ha deliberato l'ulteriore 
attribuzione dei consueti be¬ 
nefici agli assicurati, I quali 
pertanto fruiranno, alle con¬ 
dizioni stabilite, delle seguen¬ 
ti prestazioni aggiuntive gra¬ 
tuite: 

aj per le polizze con al¬ 
meno tre anni di antidurmta 
che saranno liquidate per sca¬ 
denza o sinistro tra 1T-7-1972 
e il 3061973: « premio di fe¬ 
deltà*. che proporzionalmen¬ 
te all’antidurata aumenta le 
prestazioni dal 12,5 per mille 
al 17,1 per mille; 

b) per i capitali assicurati 
in caso di vita a scadenza, in 
vigore a! 30-6-1972: maggiora¬ 
zione del 5 per mille (o, in 
alcuni casi, del 2.50 per mille; 

c) per le prestazioni spet¬ 
tanti in caso di morte ai 
contratti In vigore al 31-12-”7l: 
maggiorazione del 5 per mille 
(o, in alcuni casi, del 2,50 per 
mille), mediante attribuzione 
della quota di utile netto 
1971. 

II Consiglio di Amministra¬ 
zione ha ricordato l’opera 
della precedente Amministra¬ 
zione ed ha rivolto un ringra¬ 
ziamento al Direttore Gene¬ 
rale. al Dirigenti, al Funzio¬ 
nari, agli impiegati e di¬ 
pendenti tutti della Direzione 
Generale, nonché agli Agenti 
Generali e loro collaboratori 
dell’organizzazione produttiva 
per l’opera svolta, con appo» 
sionata dedizione, per Io svi¬ 
luppo dell’Ente e la diffusio¬ 
ne della prevkfcnaa 
rati va. v - 
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Dopo il faticoso varo della riforma 

La destra democristiana 
blocca il decentramento 

Vefere denuncia in Campidoglio le inaccettabili pretese della DC • Il sindaco si 
impegna a lavorare perché la nomina dei nuovi consigli avvenga entro luglio 

Lo DC dimezza le imposte ai grossi contribuenti 


Mi 


Si prepara 0 festival 
nazionale dell’Unità 


Per lunedi prossimo. 26 giugno, 
alle ore 18.30. è convocato l'at¬ 
tivo straordinario del Partito c 
della FGCR presso il teatro 
della Federazione, per discutere 
sulla preparazione del Festival 
nazionale deU’«Unità». Sono in¬ 
vitati a partecipare anche tutti 
i membri del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo, i deputati e i sena¬ 
tori di Roma, i consiglieri re¬ 
gionali, comunali e provinciali. 
La discussione sarà introdotta 
dal compagno Siro Trezzini della 
segreteria della Federazione. 
Concluderà il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta, della segreteria 
del Partito. 

Più di cento feste dell'«Unità» 
si svolgeranno in preparazione 
del Festival nazionale per raf¬ 
forzare ii legame tra i lavo¬ 
ratori e il loro giornale, per 
dare un più ampio sostegno po¬ 
polare alla stampa comunista 
con la sottoscrizione che pre¬ 
vede l’obiettivo di 120 milioni di 
lire, da conseguirsi a tappe suc¬ 
cessive. di cui la prima, impor¬ 
tante. è fissata per il 29 giu¬ 
gno con il 25 dell'obiettivo. 

Ecco il programma delle due . 


feste di questa settimana. A Ca- 
stelverde. questa sera alle 18.30, 
manifestazione per la pace. Alle 

20.30 film « I compagni ». Do¬ 
mani mattina diffusione «Unità», 
gare sportive e giochi; alle 17 
recital di Giovanna Marini ed 
Ernesto Bassignano; alle 18,30 
comizio di Marisa Rodano, ca¬ 
pogruppo al Consiglio provin¬ 
ciale: alle 21.30 Gruppo Lavoro 
Teatro P. Modugno « La terra 
mia ». 

Invece a Nuova Gordiani oggi 
alle ore 18 dibattito sui pro¬ 
blemi del quartiere e decentra¬ 
mento amministrativo con Piero 
Della Seia (consigliere comu¬ 
nale). Colaiacomo Modesto (Co¬ 
mitato di zona Sud). Alle 20.30 
verrà proiettato il film « Salva¬ 
tore Giuliano ». Domani diffu¬ 
sione, incontro di calcio, mo¬ 
stra disegnata dai bambini « Il 
mio quartiere »: nel pomeriggio, 
alle 17. spettacolo Canzoniere 
Laziale (prima parte canzoni 
folk); alle 18.30 comizio di 
Maurizio Ferrara (capogrup¬ 
po al Consiglio regionale) 
in largo Irpinia; subito dopo 
seconda parte spettacolo. Alle 
21 proiezione del film « I com¬ 
pagni ». 


Il dibattito aperto dal PCI 

Più forte l'opposizione 
allo manovra centrista 

Lunedì si terranno assemblee a Cinecittà 
con Pecchioli e a Trionfale con Segre 


La sfida lanciata dalla DC 
alle masse popolari con la ma¬ 
novra centrista che essa sta 
portando avanti a livello di for¬ 
mazione di governo trova nel 
paese un’opposizione sempre più 
unitaria e decisa. Problemi ur¬ 
genti incalzano, c’è bisogno di 
un rinnovamento profondo: la 
scelta de invece apre prospet¬ 
tive gravi di involuzione pro¬ 
prio nel momento in cui più 
forte si fa la richiesta di un 
governo di chiaro orientamento 
democratico e antifascista. Su 
questi temi, attraverso decine di 
comizi e assemblee, il PCI ha 
aperto il dialogo, un franco 
confronto con finterà opinione 
pubblica. Queste le manifesta¬ 
zioni in programma. 

ASSEMBLEE OGGI: Alessan- 
drina-Nuova Alessandrina, ore 


20.30 (Fredduzzi): Borghetto 
Prenestino, ore 19 (Guerra): 
Arsoli, ore 20 (Bagnato); Li¬ 
cenza, ore 20 (Mìcucci); Cici- 
Iiano. ore 20 (Mammucari); 
Sambuei. ore 18.30 (Pozzilli): 
Cerano, ore 21 (G. Ricci): M. 
Mario, ore 21 (Marletta); Car- 
pineto. ore 20.30 (Cacciotti): 
Bellegra. ore 20.30; Tolfa. ore 

20.30 (N. Borruso). 

COMIZI OGGI: Ariccia, ore 
19 (Cesaroni): Velletri. ore 19 
(F Velletri Quattrucci): Monte- 
porzio. ore 20 (Cefaro). 

DOMANI - COMIZI: Roviano. 
ore 18 30 (Ranalli): Licenza, ore 
17 (Mammucari). 

LUNEDI': Assemblea a Cine¬ 
città. ore 19. con Ugo Pecchio¬ 
li membro della Direzione: a 
Trionfale, ore 20 con Sergio 
Segre, della Direzione. 


Martedì alle 18, all'Università 

Protesta unitaria per 
i fatti della «Statale» 


Martedì alle ore 18 si svol¬ 
gerà all’università una manife¬ 
stazione unitaria contro l’attac¬ 
co reazionario alla < Statale » 
di Milano, per respingere le mi¬ 
nacce reazionarie, per lo svi¬ 
luppo della democrazia. Alla 
protesta hanno aderito la Ca¬ 
mera del lavoro, i tre sindacati 
confederali dei metalmeccanici, 
degli edili, del personale uni¬ 
versitario. partiti ed organizza¬ 
zioni di sinistra. 

Gli incidenti della « Statale » 
di Milano ripropongono nel suo 
aspetto più drammatico il pro¬ 
blema della democrazia nell’uni¬ 
versità. come momento indica¬ 
tivo del particolare clima poli¬ 
tico del Paese. Né bisogna na¬ 
scondersi la pericolosità della 
provocazione fascista che tende 
a spostare i momenti dello scon¬ 
tro politico al di fuori dell’ordi¬ 
namento costituzionale e che 
assumono inevitabilmente carat¬ 
tere repressivo e antidemocra¬ 
tico. 

Isolare e battere le lotte dei 
lavoratori è fobbiettivo che i 
padroni perseguono ormai chia¬ 
ramente. Per questo — nel mo¬ 
mento in cui a Milano lavora¬ 
tori e studenti manifestano la 
propria netta opposizione — 
anche a Roma è necessario che 
le forze democratiche e sinda¬ 
cali si mobilitino ribadendo il 
loro rifiuto della violenza fa¬ 
scista. delle manovre antisinda¬ 
cali. delfattòoco agli spazi de 
mocratici conquistati con le 
lotte desìi ultimi anni. 

Al di là di ogni mitizzazione è 
ormai chiaro che i rinnovi con¬ 
trattuali delle maggiori catego¬ 
rie delfindustria (alcune delle 
quali già in lotta) segneranno 
un momento importante di scon 
tro. da cui la classe operaia 
uscirà più forte solo se saprà 
evitare l'isolamento, bloreare 
le manovre in atto e ricostituire 
l'unità delle forze democratiche 
della società nelle stesse isti 
tuzioni. 

Ir tale contesto le università 
•^presentano un anello impor¬ 
tate. nel quale le forze e le 
organizzazioni democratiche de 
gli studenti, dei docenti e del 
personale non insegnante devono 
«nere potenziate. La crescita 


di un nuovo movimento unita¬ 
rio e di massa non può prescin 
dere dalla soluzione del pro¬ 
blema della « democrazia » nel¬ 
l’università. 

Università democratica vuol 
dire università socialmente ge 
stita ma. fin dall'immediato, con 
quista di spazi democratici in 
cui le esigenze delle masse stu 
dentesche e delle altre compo 
nenti possono incidere sulle 
strutture e suH’amministrazione 
universitaria. 

Il rinnovamento delle strut¬ 
ture universitarie, sempre piu 
incapaci per motivi inerenti 
alla crescita del numero degli 
studenti e di colpevole trascu 
ratezza delle forze governative, 
passa oggi attraverso la crea¬ 
zione di ampi movimenti di 
massa e sindacali all'interno 
degli atenei: movimenti di 
massa che solo se realmente 
unitari potranno contribuire ad 
estendere il fronte delle allean 
ze della classe operaia. 


Manifestazioni 
e delegazioni 
in Campidoglio 

Un folto gruppo di baraccati 
e di famiglie di Ostia che vi¬ 
vono in scantinati hanno mani¬ 
festato ieri sera in Campido¬ 
glio chiedendo una nuova po¬ 
litica per la casa. La mani¬ 
festazione si è svolta senza 
incidenti. I manifestanti han¬ 
no protestato a lungo contro 
l’inerzia de! Comune. 

In Comune sono giunte an 
che numerose delegazioni di 
cittadini Accompagnata dai 
compagni Prasca e Annita Pa 
squali una delegazione della 
zona di San Pantaleo ha chic 
sto l'acquisto di un edificio <ia 
adibire a scuola. I! comitato 
di quartiere di San Paolo ha 
rivendicato un'arca su cui co¬ 
struire un asilo nido cd uni 
scuola materna. Un gruppo di 
assistenti sociali dipendenti 
dall'ufficio di Igiene e Sanità 
ha chiesto l’adeguamento dei 
propri compensi. 


Di nuovo la DC sotto accusa 
in pieno Consiglio comunale 
sulla questione dell'attuazione 
della riforma del decentramen¬ 
to amministrativo, elle, per am¬ 
missione dello stesso sindaco 
Darida. è bloccata perchè la 
Democrazia cristiana, per sue 
ragioni interne legate alle sca¬ 
denze congressuali, non sareb¬ 
be in grudo di designare i propri 
1-13 rappresentanti nei venti 
nuovi consigli circoscrizionali. 
La questione 6 stata sollevata 
in aula dal PCI che sul pio 
blema ha da temilo presentato 
una mozione. Il compagno Vo¬ 
lere ha chiesto che il sindaco 
si pronunciasse sul problema. 
Darida ha ammesso che tutto 
dipende dalla DC. ma ha anche 
aggiunto — e dell'impei/.i il 
PCI ha preso atto — che al 
più presto sarà convocata una 
riunione dei quattro partiti del 
centro sinistra, fn quella sede 
il sindaco si impegnerà ad ot¬ 
tenere un accordo die permetta 
l’elezione dei cinquecento nuovi 
consiglieri entro la fine di lu¬ 
glio. 

Il compagno Volere ha svolto 
un intervento di ampia e vasta 
critica ali’atteggiamento del 
gruppo dirigente della DC ro¬ 
mana. Questo partito — ha 
detto il capogruppo del PCI — 
parla tanto di democrazia, si 
autodefinisce l'asse della libertà 
e delle istituzioni democratiche 
italiane e poi condiziona una 
riforma di vasta portata demo 
erotica come il decentramento 
alle proprie esigenze interne, 
mettendo cioè se stesso al di 
sopra del consiglio e della città. 

I comunisti respingono tale at¬ 
teggiamento e continueranno a 
battersi per l'attuazione della 
riforma, fino a chiedere un voto 
sul quale ciascuna forza poli¬ 
tica. e la DC in primo luogo, 
assuma le proprie responsabilità. 

Sulla questione, oltre a Ve- 
tere. ha parlato solo il capo¬ 
gruppo socialista Frajese, che 
ha insistito per l’attuazione del¬ 
la riforma, mentre gli altri 
gruppi hanno fatto scena muta. 
Soprattutto il silenzio delle de¬ 
stre — il cui atteggiamento ave¬ 
va dato adito a sospetti anche 
nel corso del dibattito sulla 
nettezza urbana — ha fatto 
pensare che esista un collega¬ 
mento fra una parte della DC 
(il gruppo che fa capo a Piccoli 
e Petrucci) e PLI e MSI per 
porre in difficoltà fanfaniani, 
sinistra e socialisti fino ai punto 
di creare le condizioni di una 
crisi. Una cosa è tuttavia certa. 
La riforma è bloccata e la DC. 
sul problema del decentramento, 
è scossa da profonde divisioni. 
Insomma la riforma delle circo 
scrizioni è ferma per volontà 
di una parte, forse nemmeno 
la maggioranza. 

Un altro punto discusso in Con¬ 
siglio comunale è stata la poli¬ 
tica fiscale della Giunta, ed an 
che qui ad essere sotto accusa 
è stata la DC. Se ne è parlato 
in due riprese. Una prima volta 
a proposito di un'interrogazione 
sull’imposta di famiglia presen 
tata dai compagni Della Seta. 
Boni e Ventura. La seconda 
volta a proposito della delibera 
zione proposta dalla Giunta sulle 
tariffe delle imposte di con 
sumo del secondo semestre 
Dalla risposta dell‘assessore 
De Felice (PSD al compagno 
Della Seta è risultato che la 
commissione comunale tributi 
che esamina in prima istanza i 
ricorsi dei contribuenti, e che 
è presieduta dal de Micaglio. ex 
presidente dei costruttori del 
Lazio, ha praticamente dimez¬ 
zato imposta ed imponibile ad 
un blocco notevole di grossi con¬ 
tribuenti (oltre i cinquanta mi¬ 
lioni) i cui casi sono stati esa 
minati nel mese di aprile. L’im 
punibile accertato dal Comune 
per 106 pratiche relative a 258 
annualità è stato ridotto da poco 
mene di 21 miliardi a poco più 
di 9; in tal modo l'imposta è 
scesa da 3 miliardi a 1 milardo 
e mezzo. L'assessore ha detto 
che le riduzioni sono state tutte 
« insufficientemente motivate ». 
per cui è stato interposto ap¬ 
pello. L'assessore ha anche co¬ 
municato clic è stalo possibile 
portare gli introiti dell'imposta 
ai famiglia dai 15 miliardi pre¬ 
ventivati a 21 miliardi. Questo 
e avvenuto — ha rilevato Della 
Seta — grazie all'azione nelle 
torze democratiche (in primo 
luogo dei PCI) che hanno un 
posio alla CGIL ui premiere m 
esame i redditi più alti. Il ri 
sultato positivo è tuttavia in- 
(iciato dalie scandalose aecur 
lozioni di cui hanno beneficialo 
t grossi contribuenti. Della Seta 
ha denunciato l'esistenza di 150 
miliardi di imposta « cenge 
lata » relativamente all'imposta 
di famiglia e sulle aree fabbri 
cabili. r\el 1971 il Comune ha 
incassato per le imposte di con 
sumo, quelle cioè cne colpiscono 
i lavoratori ed ì ceti meui, quasi 
tutto quello che prevedeva di 
incassare (SI miliardi e mezzo) 
mentre per l'imposta di lami 
gna ha introitalo là miliarai su 
za e nemmeno una lira per firn 
posta sulle aree fabbricabili. 
Vi sono praticne che stanno nei 
cassetti delle commissioni per 
decine di anru. Il consigliere 
Delia beta ha fatto nomi e 
citato casi: quelli degli appal¬ 
tatori Aioerto Cecchini e Ro¬ 
berto Setteggi, quello dei fra¬ 
telli Apolloni 

A proposito delle imposte di 
consumo il gruppo comunista, 
tenuto conto oc! maggior introito 
nel 72 dell'imposta di famiglia, 
ha proposto la riduzione ovile 
su per contribuzioni sul gas e 
l'energia elettrica usati a fini 
domestici, il che avrebbe com 
portato un miliardo e mezzo di 
perdila per il Comune, ma se¬ 
gnato una pnma piccola mver 
sione ai tendenza. Ma la Giunta 
ha respinto t’emenuamento co 
muniste trincerandosi dietro un 
pretestuoso cavillo giuridico. 

II compagno Della Seta ha chie¬ 
sto comunque che la commis¬ 
sione comunale tributi venga 
completamente rinnovata e che 
si porti avanti con rapidità il 
lavoro già iniziato 
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Clamoroso e rocambolesco assalto ieri pomeriggio alle16,45 al furgone*forziere di una banca 

Rapina da 130 milioni in centro 

Due banditi si sono avvicinati all'auto parcheggiata davanti alia sede del banco di Santo Spirito, in viale Aventino - Hanno colpito con il calcio 
della pistola uno degli impiegati e si sono impadroniti dei soldi - Sono ri masti a piedi, perché i complici erano fuggiti alla vista di una pattuglia 
di polizia ferma poco lontano - Hanno attraversato a piedi la strada e spa rando si sono impadroniti di una « Flavia » - Forse sono degli incensurati 
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Il salone della banca rapinala; nelle due foto accanto l'autista e 11 commesso di banca ferito dai rapinatori 

Riprende con forza la battaglia per il patto nazionale 

Bloccate le aziende agricole 
dallo sciopero dei braccianti 

Prosegue anche oggi rastensicne dal lavoro *— Fermi ieri per due ore i gasisti delle 
aziende private — In lotta i dipendenti della « Giuffrè » per l’applicazione del contratto 
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Il orinistro tace per il villino Savorgnan 



Il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione non ha finora chiarito la 
scandalosa vicenda del villino Sa¬ 
vorgnan di Palazzo Barberini, pas¬ 
sato nelle mani di un privato (a 
quanto sembra Carlo Ponti) poiché 

10 Stato ha rinunciato al diritto di 
prelazione. Sono state prese però 
numerose iniziative, anche a livel¬ 
lo parlamentare, dopo la clamoro¬ 
sa prolesta del Consiglio supcriore 
delle Belle Arti, e pertanto Misasi 
non potrò sottrarsi alla resa dei 
conti. 

Sono emersi, intanto, ulteriori 
particolari sui retroscena dell'al¬ 
tare: intermediari per la compra- 
vendita sarebbero stati un conte e 

11 direttore di un quotidiano ro¬ 
mano. Ciò spiegherebbe anche per¬ 
ché un certo giornale ha eclissato 
la notizia sulla palazzina Savor¬ 
gnan. lina dichiarazione dell'ultimo 
rampollo della famiglia Barberini, 
che abita un edificio del seicentesco 
complesso, conterma inoltre la « vo¬ 
ce » che il nuovo proprietario del 
villino sarebbe il marito di Sophia 
Loreru 

L’aspetto più scandaloso della 
faccenda, tuttavia, come abbiamo 
sottolineato nei giorni scorsi, sta 
nella inammissibile rinuncia a far 
valere un diritto dello Stato. Esi¬ 
ste ora un’unica via d’uscita per 
rimediare al mancato decreto d’ac¬ 
quisto (firmato e poi ritirato da 
Misasi): l’esproprio per pubblica 
uttilità. Ma il governo saprà im¬ 
boccare questa strada? NELLA 
FOTO: un particolare della fac¬ 
ciala del villino Savorgnan De 
Brazzà di Palazzo Barberini. 


Sarà presentata dal Sindacato lottisti 

Una legge contro l'abusivismo 


La relazione di Natalini e le conclusioni di Salzano — S’iniziano 
oggi i lavori per ii complesso abitativo dell’Ale a Colli Aniene 


L’esigenza di una lotta di 
massa contro l’abusivismo edi¬ 
lizio è stata sottolineata nel 
corso di un vivace e approfon¬ 
dito dibattito che si è svolto 
nella sede dell'Unione Lottisti in 
via Machiavelli, dibattito solle 
citato dalla stessa organizzazio¬ 
ne per discutere la possibilità 
di elaborare una legge contro gli 
abusivismi da presentare alla 
Regione. Alla riunione erano 
stati invitati tutti i partiti de¬ 
mocratici. i sindacati, l’INU 
(Istituto Nazionale Urbanistica) 
e tutte quelle forze che si bat 
tono per una trasformazione ra 
dicale del distorto sviluppo ur¬ 
banistico della città. 

Nel corso del dibattito aperto 


Fiano: seminario 
sulla riforma 
della scuola media 


Si svolge oggi «Ila Casa dal 
Popolo di Fiano il seminario 
sulla riforma della scuola me¬ 
dia superiore. Si ricorda ai 
compagni partecipanti cita i la¬ 
vari avranno inizio alle or* 17. 
Allo 1» da via dei Frcntani, di 
fronte alla Ftdorationo, partirà 
il pullman. 


da una relazione svolta dal se¬ 
gretario dell'Unione Lottisti. 
Naialini, è stato sottolineato co^ 
me l’abusivismo edilizio abbia 
cambiato natura in questi ultimi 
anni. Partito come esigenza in¬ 
dividuale del lavoratore che si 
vedeva costretto a costruirsi una 
casetta perchè impossibilitato a 
pagare gli esorbitanti affitti pra 
licati nella capitale, esso è an 
dato assumendo sempre più 
una caratterizzazione speculati 
va. con insediamenti tipici dei 
grossi quartieri periferici (pa 
lazzi enormi), privi di qualsiasi 
servizio sociale. 

Questi insediamenti, hanno sot¬ 
tolineato alcuni degli intervenuti, 
provocano dei problemi enormi, 
continuano a favorire uno svi¬ 
luppo illogico e abnorme della 
città e soprattutto costituiscono 
l’area di riserva dei grossi spe 
oliatori fondiari. Di qui la ne¬ 
cessità di colpire i boss delle 
arce alla radice, nel momento, 
cioè del frazionamento del suo 

10 Di qui. ha detto il com 
pagno Salzano, che ha concluso 

11 dibattito, la necessità di una 
legge che offra gli strumenti 
per colpire gli speculatori e 
nello stesso tempo permetta il 
risanamento delle borgate e una 
pianificazione, che risponda al¬ 
le esigenze dei cittadini. Neces¬ 
sario è. quindi, che fn questa 
elaborazione, svolgano un ruolo 
di primo piano le organizzazioni 


dei lavoratori, e dei cittadini, 
quali i consigli di circoscrizione, 
la cui attività la DC ha cercato 
di bloccare fino a questo mo 
mento. Anche Falco, democri¬ 
stiano di sinistra, nel suo inter¬ 
vento ha sottolineato questa ne 
cessità di collegamento con le 
masse c l'utilità di uno stru 
mento come la legge che si 
vuole elaborare e presentare al¬ 
la Regione. 

La battaglia per questa legge 
va però unita, come hanno sot¬ 
tolinealo gli intervenuti, a quei 
la per l'applicazione della legge 
sulla casa, che pur con i suo: 
limiti, è un grosso strumento, 
che il Comune, malgrado la 
legge sia entrata in funzione 
da oltre un anno, ancora non 
ha cominciato ad applicare. Per 
questo è necessario creare il 
più vasto schieramento, non solo 
politico, ma anche popolare per¬ 
chè il problema defi’abusivismo 
edilizio, strettamente collegato a 
quello della casa e della ristrut 
turazione urbanistica di Roma, 
venga affrontato e risolto al 
più presto. 

• 9 • 

Questa sera intanto, alle ore 
11, a Colli Aniene, si darà ini¬ 
zio ai lavori del complesso per 
12M alloggi progettato dall'As¬ 
sociazione italiana casa. Le abi¬ 
tazioni, che si prevede saranno 
terminata entro due anni, acco¬ 
glieranno circa 5M0 abitanti. 


Hanno risposto in modo for¬ 
te e compatto i braccianti e 
salariati agricoli della pro¬ 
vincia alla prima delle due 
giornate di sciopero procla¬ 
mato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per la conquista del 
pattò nazionale, la parità pre¬ 
videnziale ed assistenziale, la 
cassa integrazione, il rispetto 
degli impegni assunti a livello 
regionale dalla giunta in ma¬ 
teria di agricoltura. L’adesione 
è stata pressoché totale nelle 
grandi aziende capitalistiche 
delle zone Prima Porta. Brac- 
cianese. Aurelia - Maccarese, 
Divino Amore, Pomezia. No- 
mentana. Casilina. Prenestina 
e nei Castelli romani. Parti¬ 
colarmente incisiva l’astensio¬ 
ne degli addetti al bestiame 
nelle aziende capitalistiche del¬ 
l’agro. dove i lavoratori hanno 
svolto picchettaggi di massa. 

Nella mattinata, poi. i brac¬ 
cianti romani hanno dato vita 
ad un folto attivo unitario 
svoltosi nel salone della Ca¬ 
mera del lavoro. I lavoratori 
hanno ribadito la loro ferma 
volontà di proseguire la lotta 
confermando la scelta della 
articolazione degli scioperi. 
Per coordinare lo sviluppo 
della battaglia contrattuale è 
stato costituito un comitato 
unitario dei delegati. 

GASISTI — Hanno sciope¬ 
rato ieri per due ore i gasisti 
delle aziende private, per ri¬ 
vendicare il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, di fronte al 
quale il padronato sta mante¬ 
nendo un atteggiamento di net¬ 
ta chiusura. Nel corso della 
astensione dal lovoro si sono 
svolte assemblee in ogni 
azienda. 

FIORENTINI — II presiden¬ 
te dell’Unione industriali Fio¬ 
rentini che nella sua fabbrica 
sulla Tiburtina ha sospeso co¬ 
me si ricorderà 70 operai, tra 
cui le avanguardie più com¬ 
battive. continua a mantenere 
un atteggiamento intransigente 
rifiutando un incontro con i 
sindacati per risolvere la ver¬ 
tenza. Intanto i lavoratori 
hanno risposto con gli scioperi 
articolati e abolendo lo straor¬ 
dinario e autoriducendosi i 
ritmi al grave provvedimento 
padronale. 

GIUFFRE' - I lavoratori 
della filiale romana della ca¬ 
sa editrice Giuffrè sono in 
lotta per l'applicazione del 
contratto di lavoro, puntual¬ 
mente violato dalla direzione 
aziendale, in particolare per 
quanto riguarda l’assegnazione 
delle categorie, la riduzione 
dell’orario di lavoro. 


Assemblea 
con i lavoratori 
del Poligrafico 


Nei locali della Federazione, 
in via dei Frentani si svolgerà 
oggi un’assemblea di lavoratori 
del Poligrafico dello Stato. La 
discussione verterà sulla situa¬ 
zione creatasi all’interno degli 
stabilimenti del Poligrafico do¬ 
po le recenti lotte. Interverrà 
il compagno Franco Marra. 
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Come un terno al lotto. O 
una grossa vincita al Totocal¬ 
cio Questo più che una rapi¬ 
na « inventata » e attuata con 
precisione. Eppure la banda 
di sprovveduti, che ha preso 
di mira ieri pomeriggio il soli¬ 
to furgone tutto d’oro di una 
banca, è riuscita a fuggire 
con un bottino quasi record 
per Roma: 130 milioni in con¬ 
tanti, lira su lira, poco lonta¬ 
no era ferma una pattuglia 
di poliziotti ma gli agenti si 
sono accorti di ciò che stava 
ricadendo troppo tardi: eppu¬ 
re i due esecutori materiali 
del colpo erano rimasti a pie¬ 
di, perchè i loro complici, im¬ 
pauriti. proprio da questa 
« volante », erano scappati an¬ 
zitempo, li avevano abbando¬ 
nati con i sacchi dei quattri¬ 
ni e soprattutto nei guai. I 
due hanno riparato alla me¬ 
glio; hanno rubato un’auto di 
un cliente della banca, hanno 
sparato un paio dì revolverate 
in aria per scoraggiare qual¬ 
siasi inseguimento e sono 
scomparsi. La pattuglia di po¬ 
liziotti ha tentato ugualmente 
di rincorrerli: li ha perduti 
di vista al primo ingorgo. 

Il racconto inizia alle 16,45, 
davanti alla filiale del banco 
di Santo Spirito che si tram 
in viale Aventino 20: ima zo¬ 
na centralissima, una strada 
di grande traffico, insomma il 
posto meno adatto per chiun¬ 
que abbia brutte idee in testa. 
E’ quasi l’ora di chiusura degli 
sportelli, quando arriva il fur¬ 
gone della sede centrale, che 
va in giro quotidianamente per 
le varie filiali a ritirare quat¬ 
trini: non c’è la scorta di rito 
e qui bisogna sottolineare co¬ 
me la tragedia di piazza Vit¬ 
torio, la tragica fine del briga¬ 
diere Antonio Cardilli ucciso 
in un assalto del genere, non 
abbia insegnato niente a que¬ 
ste banche, che continuano a 
scherzare con la pelle dei di¬ 
pendenti. mandando in giro 
furgoni-forziere, che possono 
essere assaliti da chiunque. 

Il furgone, che ha completa¬ 
to già sei tappe ed è all’ulti- 


PORTONACCIO 

Procedimento 
contro la società 
« Leone » per le 
case inabitabili 


E’ stato aperto un procedi¬ 
mento penale contro la socie¬ 
tà immobiliare « Leone ». de¬ 
nunciata dagli inquilini degli 
stabili di via degli Ortaggi e 
di via Torelli, a Portonaccio, 
per mancanza della.licenza di 
abitabilità. Nell’avviso di pro¬ 
cedimento, notificato al rap¬ 
presentante della società — 
Clito Brunori — si parla di 
violazioni della legge sanita¬ 
ria e delle norme contro l’in¬ 
quinamento. Come si ricorde¬ 
rà, oltre alla denuncia spor¬ 
ta dagli inquilini di Porto¬ 
naccio, anche l’Ufficio d’igie¬ 
ne denunciò il mese scorso la 
società immobiliare «Leone» 
(dietro la quale, con ogni pro¬ 
babilità. si cela il noto costrut¬ 
tore Pipemo). 

Gli inquilini degli stabili 
« Leone », a Portonaccio, oltre 
a portare avanti l’azione pena¬ 
le contro la società per la as¬ 
soluta inabitabilità degli al¬ 
loggi, sono in agitazione per 
bloccare gli 80 sfratti decisi 
dall’Immobiliare poco tempo 
fa. e diretti contro quelle fa¬ 
miglie che si autoriducevano 
i fitti. 

Nei giorni scorsi si è tenuta 
una affollata assemblea degli 
abitanti dei palazzi della so¬ 
cietà Immobiliare nei locali 
del circolo di via degli Ortag¬ 
gi. alla quale hanno parteci¬ 
pato fi segretario dellTJNIA, 
Aldo Tozzetti e l’avvocato Pro¬ 
copio. difensore degli ottanta 
Inquilini sfrattati. L’assemblea 
ha espresso la sua solidarie¬ 
tà con gli sfrattati, e l'Impe¬ 
gno di lotta per garantire la 
loro permanenza negli alloggi 
fino alla risoluzione della ver¬ 
tenza. Tra l'altro è stata de¬ 
decisa una nuova forma di 
lotta per ottenere da tutti gli 
Interessati la partecipazione 
che dia l’avvio ad una contrat¬ 
tazione di un nuovo fitto e di 
un nuovo contratto. 


ma, questa volta è un Wolk- 
swagen: al volante siede Anto¬ 
nio Amato, 42 anni, accanto un 
commesso, Ugo Pinelll, 48 an¬ 
ni, sposato e padre di due fi¬ 
gli (finirà all’ospedale per una 
botta in testa, 10 giorni per 
guarire); dietro un altro com¬ 
messo, Antonio Marchi, 40 an¬ 
ni, e un cassiere, Alberto Tri¬ 
poli, 41 anni. Scende soltanto 
il Pinelli e entra nella filiale: 
ritira i quattrini e torna : n 
strada. E’ accompagnato da 
due impiegati. Sandro Conten¬ 
ti e Giancarlo Bordignon. Si¬ 
stema nuove mazzette nei sac¬ 
chi già pieni e solo a questo 
punto compaiono due banditi: 
altri due o tre, secondo nu¬ 
merose testimonianze che la 
polizia ritiene valide al no¬ 
vanta per cento, erano all’in¬ 
terno della filiale, dovevano 
entrare in azione soltanto in 
caso di qualche intoppo. In¬ 
vece fuggiranno quasi subito, 
impauriti da questa « volante » 
della polizia che ha istituito 
una specie di posto di blocco 
50. 60 metri più avanti: li han¬ 
no visti sfrecciare su una 2800, 
che non è stata più trovata. 

Torniamo ai primi due ban¬ 
diti. Uno è alto 1 metro e 85, 
indossa pantaloni beige e una 
camicia azzurra; ha dai 35 
ai 38 anni. Solo un paio di 
occhiali gli nasconde parzial¬ 
mente il viso. Anche il com¬ 
plice — più basso, rossiccio, 
che indossa un elegante com¬ 
pleto marrone con cravatta — 
porta solo un paio di occhiali; 
e questa poca cautela nel na¬ 
scondersi può far pensare che 
i due siano incensurati. Pana 
quello più alto. « Questa e una 
rapina », dice ma non ha nem¬ 
meno la rituale pistola m ma 
no e Giancarlo Bordignon pen¬ 
sa subito ad uno scherzo. Lo 
dice anche e allora interviene 
il bandito bassetto. « Macche 
scherzo, dateci ì soldi... », si¬ 
bila e mostra la sua pistola: 
una vecchia arma a tamburo, 
canna lunga. 

Ugo Pmelli, intanto, non sì 
è accorto di nulla. Lo riporta 
alla realtà la botta in testa; 
è stato il bandito più alto, 
che ha estratto a sua volta una 
pistola a tamburo, a colpirlo 
con il calcio dell’arma. Il 
commesso si accascia sulla 
fiancata del furgone e poi in 
terra, dopo aver mollato i 
sacchi con i quattrini. Un at¬ 
timo dopo, praticamente, la 
rapina è conclusa: i due sac¬ 
chi con i 130 milioni hanno 
cambiato padrone, sono nelle 
mani di uno degli sconosciuti. 
A questo punto, però, tutto si 
complica per i banditi: i loro 
complici, spaventati forse dal¬ 
l’auto dei poliziotti che stan¬ 
no cominciando a « realizza¬ 
re ». sono fuggiti e i due sono 
praticamente a piedi. E a pie¬ 
di iniziano la fuga: uno spara 
un colpo in aria a scopo inti¬ 
midatorio, i due attraversano 
di corsa tutto viale Aventino, 
che è una strada larga. Ci met¬ 
tono qualche secondo e pro¬ 
prio adesso i poliziotti, richia¬ 
mati dalla detonazione e dal¬ 
le grida, capiscono del tutto. 

C’è un'unica soluzione per i 
banditi, a questo punto: impa¬ 
dronirsi della prima auto pos¬ 
sibile. Proprio in quel mo¬ 
mento arriva e si ferma una 
Flaria 2000 (Roma K 11588): 
guida un architetto. Edoardo 
Monaco, che deve appunto re¬ 
carsi in banca per un’opera¬ 
zione. « Scendi ». gli gridano i 
due ma, forse per la sorpresa, 
il professionista esita; allora 
uno dei banditi manda in fran¬ 
tumi con il calcio della pisto¬ 
la il lunotto posteriore dell’au¬ 
to. l’altro esplode un nuovo 
colpo di pistola che fora lo 
sportello posteriore. Adesso il 
Monaco scende precipitosa 
mente, gli sconosciuti balzano 
sull’auto, riescono ad evitare 
con una manovra sDericolata 
la « Giulia » che i poliziotti 
hanno messo di traverso sulla 
strada, per bloccarli. C’è anche 
una specie di inseguimento: 
poche decine di metri, visto 
che gli agenti si impantanano 
in un ingorgo. Adesso è frene¬ 
tica la caccia ai banditi: qual 
cuno giura di averli visti men 
tre abbandonavano la Flav ? 
in via Lucio Fabio Ciclone f 
salivano su una « 500 », forse 
su una « 600 ». Della fanrom^ 
tica, BMV, invece, nessuna 
traccia; e se fosse esistita solo 
nella fantasia di qualche testi 
mone? Se insomma I due bar. 
diti avessero tentato fi gros' 
so colpo arrivando a pMU? 
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Tragedia ieri pomeriggio alle 17 in un palazzo di via Partenope, a Nuova Gordiani 


Adesione all'incontro di stamane al Teatro delle Arti 


I MOVIMENTI GIOVANILI 
i democratici col Vietnam 

Invito alla gioventù romana a mobilitarsi per la difesa della pace - Gli USA 
debbono cessare i bombardamenti e riprendere le trattative di Parigi 

i I movimenti giovanili democratici romani 
del PCI. PSI. PRI. PSIUP. DC e la gioventù 
■ aclista hanno aderito alla manifestazione 
per il Vietnam che si tiene stamane al 
teatro delle Arti. I giovani esprimono la loro 
piena solidarietà con l'eroica lotta del popolo 
' vietnamita contro l'aggressione americana, 
denunciano con forza gli eccidi e i crimini 
, commessi daH'imperialismo contro le popo¬ 
lazioni inermi del Vietnam attraverso boni- 
. hardamenti indiscriminati e rappresaglie. 

I movimenti giovanili democratici, consa¬ 
pevoli che la nuova escalation americana, 
culminata con la ripresa dei bombardamenti 
sul Vietnam del Nord e con il blocco del 
porto di Haiphong, minaccia la stessa pace 
mondiale, la distensione, la cooperazione cul¬ 
turale. commerciale e scientifica tra i popoli, 
chiamano la gioventù romana a mobilitarsi 
per la lotta contro rimperialismo. per la 
difesa e lo sviluppo della pace nel mondò. 

II mantenimento della pace e la distensione 
nel mondo sono possibili solo se il governo 


americano rinuncia alla sua politica di ag 
gressione che calpesta i più elementari rìi- 
, . ritti del popolo vietnamita. 

Solo con la ripresa immediata delle trat¬ 
tative di Parigi, della cessazione dei bom 
hardamenti e con il ritiro delle truppe ame¬ 
ricane. si possono creare le condizioni per 
una soluzione politica del conflitto vietna 
mila, che veda rispettati i diritti di libertà 
e di indipendenza di questo popolo e che 
permetta la formazione di un governo di 
pacificazione nazionale. 

I movimenti giovanili, nel richiedere nuovi 
orientamenti che portino al riconoscimento 
della Repubblica Democratica del Vietnam 
■ ed un intervento del governo italiano in fa- 
\ore della pace e della autodeterminazione 
del popolo vietnamita, interpretano con l’ade 
sione alla manifestazione di oggi la volontà 
di rinnovamento e di solidarietà che i gio 
vani democratici italiani esprimono affinchè 
i popoli di tutto il mondo siano liberi e ces 
sino le aggressioni imperialistiche. 


Annunciato ieri al Consiglio 


Regione: presto un incontro 
per il consorzio trasporti 

Risposta a tre interrogazioni del PCI riguardanti anche il personale delle aziende 
private utilizzato dalla Stefer • Necessario far precedere l'incontro da un dibattito 
neli'assemblea • I fondi per la metropolitana dovrebbero passare alla Regione 
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Rinnovo delle cariche 


Domani 
e lunedì 
giornalisti 
alle urne 


Domani e lunedi i giornalisti 
romani si recheranno alle urne 
per rinnovare le cariche dell’As- 
sociazione della stampa romana 
e per eleggere i delegati al 
XIII Congresso nazionale della 
FNSI. Le urne saranno instal¬ 
late nella sede dell'Associazione 
(piazza San Lorenzo in Lucina 
n. 26) e rimarranno aperte col 
seguente orario: domenica dalle 
ore 11 alle 22 e lunedi dalle 9 
elle 22. 

La consultazione elettorale 
tra i giornalisti assume que¬ 
st’anno un particolare signifi¬ 
cato: in contrapposizione ad un 
gruppo di potere che. appoggiata 
dalle forze di destra e neofa¬ 
sciste. trovandosi in minoranza 
sul piano nazionale, si è assunto 
la responsabilità di ostacolare 
l'azione unitaria del sindacato, 
è stata presentata — infatti — 
um. lista (« Rinnovamento sin¬ 
dacale ») rappresentativa di 
una vasta realtà del giornalismo 
attuo, con un chiaro e preciso 
programma antifascista ed uni¬ 
tario. 

Candidato alla presidenza del¬ 
l’Associazione è Italo Mommi, 
vicepresidente deH’Unione stam¬ 
pa cattolica. Della lista demo¬ 
cratica fanno parte Nuccio 
Fava, presidente dell'Agirt (l'as- 
sociazione dei giornalisti della 
RAI-TV): Antonio Ghirelli. di¬ 
rettore del « Globo »: Giuliano 
Zincone. del « Corriere della 
Sera »: Gianni Corbi. del- 
V< Espresso »: Achille Roma¬ 
nelli. presidente della stampa 
parlamentare; Maurizio Ba- 
rendson e Gustavo Selva della 
RAI-TV; Michele Tito, della 
« Stampa »; Pasquale Balsamo. 
dell'c Automobile »; Renato Ven 
ditti. Arturo Gismondi e Gia¬ 
cinto Borelli. di * Paese Sera ». 
Della delegazione dell'« Unità » 
fanno parte i compagni Giuseppe 
Boffa, Marcello Del Bosco e 
Dario Natoli (per 1 delegati al 
congresso) e Antonio Di Mauro 
(per il collegio dei probiviri). 

Nella lista di * Rinnovamento 
iindacale » sono inoltre preson 
ti giornalisti del « Popolo ». del 
« Messaggeri ». dell'* Avanti! ». 
dell'* ANSA ». del « Manifesto ». 
della < Voce repubblicana ». dei 
« Giorno ». delle agenzie Italia 
e ADN-Kronos. di c Tempo il¬ 
lustrato ». < Panorama ». « Gra¬ 
fia ». « Settegiomi » e « Avve¬ 
nire ». 


C.D. — Cnttìnuoro di Porto, 
•re 20 (C. Villa). 

CORSI IDEOLOGICI — Aureli», 
•re 18; Monterotondo, ore 19 
(Caputo). 

Albano, ore 19, gruppo con¬ 
ciliare. 

F.G.C.R. — Villanova. Ore 21. 
attivo (Laudati); Castel Verde. 


Culla 

La casa di Ezio Paoloni e Anna 
De Laurentiis è stata allietata dal¬ 
la nascita di una bella bambina, 
Raffaella. Ai genitori, alla neonata, 
gli auguri dell’Unita. 

Traffico 

A decorrere da oggi nelle sol- 
toindicate strade tara istitu ta la 
■egjante d'sc;p!ina dalla cìrcoia- 
z.one veicolare: Via Verlumno - 
obbligo di < dare precedenza • e 
direi.one obbligatoria « a destra » 
•Ilo sbocco su via Tiburtina; Via 
Nomentana • divieto di « svolta 
• sinistra » sulla carreggiata late- 
lU( •D'incrocio con via Francesco 


Provincia 

La Giunta 
dimentica 
i soldi 
per le strade 


Le strade provinciali rimar¬ 
ranno ancora per molto tem¬ 
po dissestate e impraticabili. 
La Giunta provinciale si è 
« dimenticata » infatti di met¬ 
tere in bilancio le spese di 
manutenzione. L'incredibile 
vicenda è stata riportata al¬ 
l'ordine del giorno, ieri sera, 
nel corso del Consiglio pro¬ 
vinciale dal compagno Ricci, 
il quale ha chiesto alla Giun¬ 
ta provvedimenti adatti a ri¬ 
solvere il problema. 

Per riparare il danno, la 
Giunta, dal canto suo, ha pen¬ 
sato di stornare dal bilancio 
i soldi per l’ammodernamen¬ 
to delle strade e spenderli in 
parte per la manutenzione. 
Ma c’è un particolare e cioè 
che i soldi per l’ammodema- 
mento sono considerati investi¬ 
menti e di conseguenza per ot¬ 
tenerli bisogna fare un mu¬ 
tuo; in parole povere questo 
vuol dire perdere almeno un 
anno in lungaggini burocra¬ 
tiche. II compagno Ricci, ha 
denunciato le gravi responsa¬ 
bilità della Giunta su questo 
problema e ha chiesto prov¬ 
vedimenti più idonei. 

Sempre nel corso della se¬ 
duta di ieri il compagno Ago¬ 
stinelli ha sollecitato la con¬ 
vocazione della Commissione 
provinciale che deve studiare 
la ripartizione dei fondi stan¬ 
ziati per le cooperative agri¬ 
cole e l’università agraria, fon¬ 
di che ammontano a 500 mi¬ 
lioni. Da parte degli ammini¬ 
stratori provinciali, che l’an¬ 
no scorso sotto la spinta del 
gruppo comunista misero in 
bilancio i soldi da erogare 
alle cooperative, c’è stato un 
completo disinteresse per que¬ 
sto problema per cui i soldi 
sono rimasti inutilizzati nel 
cassetto. A questo punto è in¬ 
tervenuto il comitato regiona¬ 
le di controllo sugli atti de¬ 
gli enti locali che ha deciso 
di togliere i fondi alla prò 
vincia dal momento che non 
erano stati adoperati. Il com¬ 
pagno Agostinelli, dopo aver 
denunciato la mancanza di vo¬ 
lontà politica della giunta ad 
aiutare le cooperative, ha chie¬ 
sto che la commissione si 
metta al lavoro al più presto. 


ore 18, dibattito sul Vietnam du¬ 
rante la lesta dell’Unità (Giansi- 
ricusa) ; Montcporzio. ore 20, ma¬ 
nifestazione sul Vietnam (Celaro); 
Patcstrina, ore 19, riunione. 

I COMPAGNI DELLA DELEGA¬ 
ZIONE DELLA F.G.C.R. PER PIA¬ 
NO SI OEVONO TROVARE IN 
FEDERAZIONE ALLE ORE 16. 


Redi, per la corrente veicolare di¬ 
retta au'esterno della città. Sem¬ 
pre a decorrere da oggi, per con 
sentire l'esecuzione di lavori stra¬ 
dali, e fino a! termine dei lavori 
stessi, saranno inoltre in vigore 
le seguenti d.sposizioni; Via An¬ 
drea Proraia - chiusura al Traffi¬ 
co nel tratto compreso tra viale 
Cario Felice e vìa Umberto Bian- 
camano. 

Laurea 

Si t laureato brillantemente in 
giurisprudenza il giovane compa¬ 
gno Marco Pietrangelo discutendo 
la tesi: * Il lavoro a cottimo » col 
prof. Renato Scognamiglio della 
Università di Roma Al compagno 
Marco le felicitazioni e gli auguri 
dell'* Unità », 


Seduta dedicata alle Inter¬ 
rogazioni quella di ieri al 
Consiglio regionale. Nelle ri¬ 
sposte e nelle repliche sono 
emersi alcuni argomenti in¬ 
teressanti che toccano da vi¬ 
cino scottanti problemi come 
quelli del progettato consor¬ 
zio regionale dei trasporti, del 
personale delie aziende priva¬ 
te Albicini e Zeppieri ora in 
servizio alla Stefer e della li¬ 
nea B del metrò romano e 
del suo finanziamento. Quel¬ 
le riguardanti il consorzio dei 
trasporti, il personale attual¬ 
mente usato dalla Stefer e 
la necessità di definire la 
questione dell'assegnazione 
delle linee di autotrasporto 
prima gestite da Zeppieri e 
Albicini erano state presen¬ 
tate, a nome del gruppo co¬ 
munista, dai compagni Gi- 
gliotti. Berti e Tanteri. Nella 
risposta, la giunta ha ricono¬ 
sciuto la necessità di defini¬ 
re la posizione degli ex di¬ 
pendenti delle aziende private, 
senza tuttavia assumere un 
impegno preciso, e ha annun¬ 
ciato che la Regione si è fat¬ 
ta promotrice di un Incontro 
fra Comune di Roma e pro¬ 
vince del Lazio per definire i 
particolari del progettato con¬ 
sorzio dei Trasporti. 

Nella replica il compagno 
Berti ha ricordato che il 31 
luglio prossimo scade l’affida¬ 
mento alla Stefer dei servizi 
una volta gestiti dai privati. 
E’ quindi indispensabile acce¬ 
lerare i tempi per impedire 
che le linee ritornino in ma¬ 
no alle aziende che le hanno 
gestite nel peggiore dei modi. 
D’altra parte — ha ricordato 
Berti — non si possono con¬ 
tinuare a lasciare i dipenden¬ 
ti delle società estromesse In 
una specie di limbo, senza al¬ 
cuna prospettiva per l’avve¬ 
nire. Il consigliere comunista 
ha infine preso atto dell'inten¬ 
zione della giunta di convoca¬ 
re un incontro per il Consor¬ 
zio. E’ bene però far precede¬ 
re questa riunione — ha rile¬ 
vato Berti — da un altro di¬ 
battito nel Consiglio regiona¬ 
le che ribadisca in modo chia¬ 
ro la necessità di riordinare 
tutto li settore dei trasporti 
regionali 

Per il metrò (proseguimento 
linea B da Termini a Monte¬ 
sacro) è stato precisato che 
il relativo progetto della Ste¬ 
fer è stato approvato dalla 
giunta regionale sin dal 1. 
marzo 1972 e che i finanzia¬ 
menti residui della legge¬ 
quadro sul metrò, oggi fermi 
al ministero dei Trasporti e 
che dovrebbero servire a sov¬ 
venzionare il progetto, dovreb¬ 
bero passare alla Regione, 
unica competente in materia 
di linee sotterranee. 

Nella seduta di ieri è stata 
discussa anche una interro¬ 
gazione presentata dal com¬ 
pagno Berti suU’isola di Pon¬ 
za. L'assessore ha riconosciu¬ 
to che i cittadini dell’isola 
pontina hanno ragione quan¬ 
do si battono perchè cessi la 
attività estrattiva della so¬ 
cietà SAMIP. attività che 
danneggia le bellezze paesag¬ 
gistiche. ma che la Regione 
non può intervenire. Una ri¬ 
sposta Insoddisfacente è sta¬ 
ta inoltre data a una interro¬ 
gazione del compagno Ranalli 
sulla situazione dei mezzadri 
e braccianti di Maccarese, 
specie per quanto riguarda la 
costruzione di abitazioni. Il 
compagno Ranalli ha infine 
duramente criticato gli asses¬ 
sori Dì Bartolomei (PRI) e 
Cutrufo (DC) per le risposte 
burocratiche ed evasive for¬ 
nite su questioni di grande 
rilievo Ranalli ha chiesto la 
liquidazione di tutte le ge¬ 
stioni commissariali esistenti 
nelle università agrarie e di 
accertare accuratamente se la 
gestione del prof. L’Ettore a- 
gli Ospedali riuniti non abbia 
esteso Illecitamente il diritto 
al piastrino dosimetrico delle 
radiazioni Jonizzant-i a molti 
medici che non sono assolu¬ 
tamente esposti ai pericoli 
delle radiazioni. 


t; 


VITA-DI PARTITO 



Bimba nel vuoto da 15 metri 
sotto gli occhi della madre 

Sabina Brandi, 6 anni, è caduta dal balcone del suo appartamento, al quinto piano — Stava giocando con una lavagna: vi si è issata sopra 
per guardare meglio alcuni coetanei che si rincorrevano nel cortile — Inutile purtroppo ogni soccorso: la piccola è deceduta sul colpo 



Le frecce in alto e in basso indicano il balcone dal quale 
la bambina (nel riquadro) è precipitata e il punto nel quale 
è finito il corpicino 


Sul pavimento del balcone 
sono rimasti il trenino e la 
lavagna con la quale la bam¬ 
bina stava giocando; la la¬ 
vagna è proprio accanto al¬ 
l'angolo dal quale la piccina 
è precipitata e adesso c’è il 
sospetto che la tragedia sia 
accaduta proprio per questa 
lavagna: e cioè che Sabina 
Brandi, 6 anni, si sia Issata 
su di essa per vedere me¬ 
glio di sotto; e purtroppo si 
sia sporta troppo, abbia per¬ 
duto requilibrio, sia piomba¬ 
ta nel vuoto. E‘ stato un 
volo tremendo, di oltre quin¬ 
dici metri; la madre, che 
stava sistemando alcune cose 
in cucina, ha visto la figlia 
cadere con la coda dell’oc¬ 
chio ed' è corsa giù per le sca¬ 
le. Il portiere è arrivato per 
primo e subito si è reso con¬ 
to che non c’era più nulla 
da fare: la piccola era mor¬ 
ta sul colpo. « Povera bam¬ 
bina — ha detto l’uomo, vi- 
sibilmenté commosso — l’a¬ 
vevo vista nascere... ». 

Sabina, occhi celesti, bìon- 


Forse si salverà 
il bambino 
investito 
a Primavalie 


Forse si salverà il piccolo 
Luigi Brotzo, investito l’altro 
ieri da una « 850 » mentre con 
il fratellino Giovanni — che è 
morto all'ospedale per le gravi 
ferite riportate — andava in 
giro con la bicicletta nei pressi 
di casa, a Primavalie. I sani¬ 
tari del Policlinico Gemelli, 
dove Luigi è ricoverato, sono 
abbastanza ottimisti 
Nel frattempo è stato denun¬ 
ciato il giovane investitore 
— Walter Landucci di 19 anni — 
per omicidio colposo e omis¬ 
sione di ' soccorso. Il giovane, 
come si ricorderà, non si è nep¬ 
pure fermato dopo aver lette¬ 
ralmente falciato i ragazzini in 
bicicletta. In precedenza, subito 
dopo il tragico episodio, cioè, 
era stato arrestato un giovane 
pregiudicato che è stato scar¬ 
cerato non appena il vero col¬ 
pevole si è costituito. 


Dopo le proteste contro le pesanti bocciature 

. * • r v ’ 4 - 

Verrà inviato un ispettore 
all' istituto « C. Colombo» 

Il funzionario del ministero inizierà forse lunedi la 
propria attività - Un comunicato di genitori e studenti _ 


da, promossa In seconda ele¬ 
mentare, era la seconda ed 
ultima figlia di Francesco 
sciallo dei carabinieri, at- 
Brandi, 40 anni, ex mare- 
tualmente Impiegato presso 
il ministero del Tesoro, e di 
Concetta Sorcini, 35 anni. I 
due coniugi, che abitano in 
viale Partenope 80, a Nuova 
Gordiani, sono originari di 
Trinitapoll, un piccolo co¬ 
mune In provincia di Bene- 
vento; proprio nei giorni 
scorsi vi avevano accompa¬ 
gnato il figlio maggiore, 
Paolo, 10 anni, per lasciarlo 
con 1 nonni. Aveva invece 
riportato a Roma Sabina: la 
bimba preferiva stare con la 
madre, avrebbe raggiunto il 
fratellino più avanti 

La tragedia si è compiuta 
verso le 17. La famiglia era 
tutta in casa, al quinto pia¬ 
no di questo enorme palaz¬ 
zo popolare. Francesco Bran 
di, che era rincasato tardi 
dal lavoro, si era gettato sul 
letto per fare un pisolino: 
la moglie stava rassettando 
la cucina e la piccola Sabi¬ 
na si era messa a giocare 
sul balcone, al quale si ac¬ 
cede da due porte-finestre 
(quelle della cucina e della 
camera da letto dei coniugi) 
e che dà su un cortile in¬ 
terno. La madre la teneva 
d’occhio, le dava uno sguar¬ 
do di tanto in tanto; d’al¬ 
tronde sembrava non ci fos¬ 
sero pericoli, la piccina sta¬ 
va seduta in terra con un 
treno del fratello e una la- 
vagnetta. 

E proprio su questa lava¬ 
gna si è arrampicata per 
vedere meglio alcuni bambi¬ 
ni che stavano giocando nel 
cortile: la madre si è vol¬ 
tata verso di lei nel momen¬ 
to in cui Sabina, perduto 
requilibrio, è piombata nel 
vuoto. Gridando, si è preci¬ 
pitata per le scale; il ma¬ 
rito, svegliato dalle sue gri¬ 
da. l’ha seguita ma primo 
tra tutti è arrivato accanto 
al corpicino straziato il por¬ 
tiere. Antonio Antonicelli. 
45 anni, stava In guardiola: 
ha sentito il tonfo, poi le 
grida, è accorso. Ha capito 
che non c’era proprio nulla 
da fare per Sabina e si è 
precipitato verso la signora 
Brandi, per portarla via, per 
evitarle almeno di vedere il 
corpo della figlioletta. 


All’Istituto tecnico per il turi¬ 
smo Cristoforo Colombo, dove è 
stata operata uno massiccia sele¬ 
zione, il ministero dello Pubblica 
Istruzione ha deciso di inviare un 
ispettore. Non si conosce ancora 
il nome del funzionario designato 
che, a quanto risulta, potrà Iniziare 
solo lunedi la propria attività. 

La notizia è stata comunicata 
ieri mattina ad una delegazione di 
genitori e studenti che si è re¬ 
cata al dicastero della P.l. Dopo 
l’Incontro è stato diffuso II se¬ 
guente comunicato: < Il comitato 
dei genitori e studenti dell'istituto 
tecnico Colombo ricevuto dall'ispet¬ 
tore dottor Giannarelli... auspica 
che 1 funzionari preposti al deli¬ 
catissimo incarico e coloro che do- 


Per oltre due ore una gio¬ 
vane donna è stata interrogata, 
ieri mattina, a Palazzo di Giu¬ 
stizia. dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Vitalone. il 
magistrato che conduce l’inchie¬ 
sta sul presunto traffico di armi 
di cui è sospettato il commer¬ 
ciante tedesco Christian Frie¬ 
derich Ring. Come è noto, il 
tedesco è sparito dalla circola¬ 
zione due settimane fa, dopo 
che nella sua abitazione sono 
state trovate pistole, fucili e 
un mitra, oltre a numerose mu¬ 
nizioni, 


vranno valutarne I risultati assol¬ 
vano con piena coscienza e massi¬ 
ma obiettività il loro mandato, al 
di fuori di ogni possibile rapporto 
professionale o amichevole con 
gli esponenti dell’istituto stesso ». 

La decisione di Inviare un ispet¬ 
tore per accertare come sono an¬ 
date le cose durante gli scrutini 
giunge dopo te ripetute proteste 
contro uno degli episodi, non car¬ 
io unico, ma tra i più gravi di 
pesanti bocciature. L’ispezione po¬ 
trebbe essere una occasione par 
svolgere una approfondita indagi¬ 
ne sulla struttura dell'Istituto tec¬ 
nico per il turismo, provvedendo 
alle necessarie modifiche. Ma saprà 
il ministero andare fino in (ondo? 


L’interrogatorio della donna 
— sul cui nome viene mante¬ 
nuto il più stretto riserbo da 
parte degli inquirenti — è avve¬ 
nuto tra le dieci e le 12.30 di 
ieri mattina. Secondo alcune in¬ 
discrezioni la donna sarebbe 
stata molto vicina a Ring, pri¬ 
ma che questi — come ha affer¬ 
mato. giorni fa, un testimone — 
si trasferisse nel Texas, dove 
attualmente si troverebbe. Con 
molta probabilità la donna do¬ 
vrebbe essere la segretaria del 
tedesco, rintracciata dalla po¬ 
lizia alcuni giorni fa. . 


Le indagini sulle armi del tedesco 

-- ■ ■ T, ’ T 1 '" .... ' — 

Interrogata una donna: 
e la segretaria di Ring? 


ribaltò 


Schermi e 


LIRICA - CONCERTI 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
Lunedi alle 21,15 Orchestra da ; , 
Camera Pergolesiana diretta da 
Piero Guarino. Solisti e comples¬ 
so vocale. Musiche di Bach e 
Pergoiesi. 

PROSA • RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 Tel. 8452674) 

Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia Palmi pres « Il ritorno dalla 
villeggiatura » commedia brillan¬ 
te in 3 atti di C. Goldoni. Prezzi 
familiari. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 

201-A P. del Gerani) 

Alle 21 penultimo giorno a gran¬ 
de richiesta il Patagruppo pres. 
a Ubu re » di A. Jarry. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 
Tel. 862948) 

Alle 18,30 fam. e 21.30 « L’amo¬ 
re in tre » di Prosperi, Bertoli, 
Mazzucco con Mario Chioccino, 
Roberto Del Giudice, Piero Tibe- 
ri. Grazia Repetto e Serena Spa- 
ziani. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 
Tel. 462114) 

Alle 21: Saggi di danza. 

FESTIVAL DEI OUE MONDI Ol 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO: Alle 21.30 
c The Royal Balie) » con Jerome 
Robbins. CAIO MELISSO: alle 
15.30 « La conversazione conti¬ 
nuamente interrotta > di E. Fiata¬ 
no. Regia V. Caprioli; alle 21,30 
< Gertrude-Demon » di Johnston 
e Braswell. CHIESA DI S. EUFE¬ 
MIA: alle 19 « Concerto Mara¬ 
tona » dir. da Lukas Foss. Pre¬ 
notazioni 684677. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 3 - 
TeL Sfili56) 

Alle 21,30 il Goldoni Musical 
in « Everyman » di Patrik Persi- 
chetti con A. Meriwether, E. Ri¬ 
chard», A. Collins. S. Williams, 

E. Van Stlkta. M. Vtgiano. R. 
Sommerà Regia W Martin 

VILLA CEIIMONTANA (Piazza 
S. Giovanni e Paolo) 

Oggi e domani alle 19 saggio degli 
allievi del centro di danza, clas¬ 
sica diretto da Marcella Otinelli. 

I bambini sono invitati ad in¬ 
tervenire. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl. 
n. 33 Tel 382.945) 

Alle 22 Michael Aspinall pres. 

■ Aida ». 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 
n. 81 TeL 6S68711) 

Alle 21,45 II Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. ■ Credere, obbedi¬ 
re... », novella di R. Veller con 
Ghiglia. Meroni, Olivieri, Redini, 
Sanso tt a. 

SEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele- 
fono 899S95) 

Riposo 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 6S2272) 

Alle 22,30 la condizione meri¬ 
dionale » Salvatore Giuliano » 
film di Francesco Rosi 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C Via della Lui» 
gara Tel 650.464) 

Alle 17-19-21-23 « His New 

Job », * Triple Trowble », < Poli- 
ce » (1914) di Charlie Chaplin. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 9 
Tel. 6S68570) 

Alle 18,30 e 21,30 < Dialoghi 
sulla guerra » con Attilio Duse, 
Gianfranco De Grassi, B. Brugno- 
la. A. Serafino. S. Claudi, R. 
Canali. 

NINO OE TOLLIS (V. detta Ragna 
n. 32 Tel. 58.95.205) 

Alle 22 ultima replica Rassegna 
di canzoni politiche italiane con 
Carmelita Gadaleta nelle canzoni 
delie Puglie di Matteo Salvatore. 

5PAZI02ER0 (Vicolo dei Panieri 

n. 3) 

Da giovedì alte 21,30 canzoni 
politiche di Ivan Della Mea. 

fUKDlNONA (V Kcquespart» 16 
Tel 657206) 

Alle 18.30 e 21.30 il G.T L. pres 
« Tra un atto a l’altro » di S 
Lopez * « farci coso ■ di R Pii» 

• gel 

CABARET • MUSIC 
HAU . ETC 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 • Tal. 589.16.71) 

Alla 21 spettacolo di puro fol- 
klort Italiano. 


FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 22 ultimo giorno ii Folkros¬ 
so ripresenta il successo della 
stagione lo spettacolo ■ Il iavo- 
loso Brasile » con I Jazz Samba 
trio De Paula chitarra elettrica, 
Afonso de Alcantara, Viera bat¬ 
teria berimbau. 

FOLKSIUOlO (Tel. 5892374) 

Alle 22 recital di Gualtiero Ber¬ 
telli in un programma di canzoni 
di lotta e di amore dedicate a 
Venezia. 

INCONIRO (IV* dell» Scale. 67 
Trastevere Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo m»ngiò„ 
—il pomo » testi e regie di E. 
Gatti con A. Nanè. E. Monteduro, 
G. Gabrani, S. De Paoli. Al piano 
Primo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 17-22 eccezionale complesso 
« Banco del mutuo soccorso ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7303316) 
L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® e Strip- 
tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) ' 

Dove osano le aquile, con R. Bur- 
ton - (VM 14) A » 

ALFIERI (TeL 290.251) 

The Eddy Chapman Story, con C. 
* Plummer A ® 

AMBASSADE 

Dove osano le aquile, con R. 
Burton (VM 14) A * 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Uomo bianco va col tuo Dio, 
con R. Harris DR «®« 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Imputazione di omicidio per 
uno studente, con M. Ranieri 

DR «* 

APPIO (Tel 779.638) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato (VM 18) G ® 
AKCHIMtDfc (Tel 875.567) 
Goldfinger (in originale) 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Taking OH. con B Henry 

(VM 18) SA ** 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
Senza lamiglia nullatenenti cerca¬ 
no atletto, con V Gassman 

SA ®«® 

AVANA «Tei 551.51.05) 
Conoscenza carnale, con ). Ni- 
cholson (VM 18) DR $« 

A VENTI NO (Tei. 572.137) 

Dio perdona io noi con T. Hill 

A 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L’etnisco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G 9 

SAKotKlNI (lei. 471.707) 

C’era una volta un commissario 
con M Constantin SA 9 

BOLOGNA (lei. 426.700) 

Catlow, con Y. Brynner A $ 
LArnUi «lei. 394.280) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 99 

CAFKANlCA (Tei. 672.465) 
Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Landrester C 9 

CAPRANllHfcl i A (Tei. 672.465) 
Il cane dì paglia, con D. Koffman 
(VM 18) DR •* 
CINESIAR (Tel 789.242) 

Un apprezzalo professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capo- 
licchio (VM 18) DR ®®« 
COLA 1)1 RIENZO (1*1 350.584) 
Catlow, con Y. Brynner A 9 
OUE ALLORI (Tei 473.207) 
Cetlow, con Y. Brynner A 9 
EDEN dei 380.188) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C * 
EMBA5S1 (lei 870.245) 

Valeria dentro e fuori, con 8 
Bouchei (VM 18) DR 9 

EMPIRE (Tel 857.719) 

Il gattopardo, con 8 Cantaste? 

DR 9999 

ETOILE (Tel. 66.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR 
Tel. 591.09.66) 

I sanguinarlo, con O. Read DR 6 
EUROPA (Tel. 665.736) 

L’iguana dalle fingila di fuoco, 
con L. Platini O 0 


MAMMA (lei. 471.100) 
Assassinio sul treno, con M. Ku 
thertoro G tt 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR tt 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Duilee - (VM 14) OR tt 
GakucN (Tel. 582.848) > 

Catlow, con Y. Brynner A tt 
GIARDINO (Taf. 8944)46) 

Dio perdona lo no, con T. Hill 

A tt 

GIOIELLO • 

Decameron proibito, con D. Cro- 
starosa (VM 18) C tt 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Unico indizio: una sciarpa gialla 
con F. Dunawsy G tt 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
TeL 63.80.600) 

Grande slalom par una rapina, 
con G.C. Killy G tt 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
cello TeL 858.326) 

Uno sparo nel buio, con P. Sellers 
SA «tt 

KING (Via Fogliano, 3 Tel» 
tono 831.95.41) 

L'uomo di Rio con J.P. Beimondo 

A tt 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Colpo grosso grossissimo anzi 
probabile, con T. Thomas C tt 
MAI ESI IL (18L 674308) 

: De cam e ron a. 3, con S. concai 
(VM 18) 5 tt 
MAZZINI (TeL 351342) 

' Dìo perdona io no! con T. Hill 

A tt 

MERCURV 

I 4 deU'Ave Maria, con E. Wal- 

iach A tt 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Gambi!, con S. Me Laine 

SA tttt 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Storia di Alice fanciulla infelice 
MODERNE11A (lei 460.282) 
Amami dolce zia. con P. Pascal 
(VM 18) S 9 
MODERNO (TeL 460365) 
Decameron francese, con Souck» 
(VM 18) S tt 

NEW YORK (TeL 780371) 
Pecamocoo a. 3, con 8 Lortcat 
(VM 18) S tt 
OLIMPICO (Tei. 39636.36) 

Colpo grosso grossissimo anzi 
probabile, con T. Thomas C tt 
PALAZZO (1eL 49S.66.31) 

Saffo, con M. Viady 

(VM 18) S tt 

PARIS 

II ragazzo e la quarantenne, con 

I. Simmons S tt 

PASQUINO (TeL 503.622) 

The Boy Friend (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Fumo di Londre, con A Sordi 

SA tttt 

QUIRINALE Ilei 462.653) 

La corta notte delle bambole di 
retro, con I. Thultn G r* 
OGikinLiiA (lei 679 00.12) 
Dov'è la libertà, con Totò 

QO dkdb Jb 

RADIO CITY (lei 464.103) 
Roma, di F. Fcilini 

(VM 14) OR **tt 
REALE (lei 580.234) 

Il padrone del mondo, con V. 
Price A 99 

REA (Tel. 684.165) 

Ber na rdo cane ladro a bugiardo, 
con E. Landrester C 9 

RITZ (Tei. 837.481) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) S tt 
RIVOLI (TeL 460.883) 

La polizia ringrazia, con E M. Sa 
temo . (VM 14) DR 9* 

ROYAL (TeL 770.549) 

Ti-KoRo e il eao pescecane, con 

D. Ponira A 99 

ROX V (Tel 870.504) 

Streaa, con L. Castel 

(VM 14) OR * 
ROUGE ET NO IR (lei 864.305) 
Allucinante notte per un delitto 
(prima) 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

•ronte: cronaca di an massacro, 
con l Garrani DR 999 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Cera una rotta II Watt, con L 
Cardinale A 9 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 467.090) 

La dolce ala della gfovinazza, con 
P. Newmin DR 99 


5MERALDO (Tel. 351.581) 

Il caso Matlei, con G.M. Volante 

DR ®®tt 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A ® 

TIFFANT (Via A. Da Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

L'assassino colpisce all’alba, con 
J. Claude Bouillon G tt 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA tttt 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman (VM 14) G ® 

UNIVERSAL 

Le notti boccaccesche di un liber¬ 
tino e di una candida prostituta, 
con M. Ronet (VM 18) DR #® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sette orchidee macchiate di rosso, 
con A. Sabato (VM 18) G tt 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Mio caro assassino, con G. Hilton 
(VM 14) G » 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La notte che Evelin usci 
dalla tomba, con A. Steflen 

(VM 18) G tt 
ACILIA: Un dollaro bucato, con M. 

Wood A tt 

AFRICA: Quando le donne persero 
la coda, con L. Buzzanca SA tt 
AIRONE: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 

C,tt 

ALASKA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C tt 

ALBA: La Betia: ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA tttt# 
ALCE: Una farfalla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G tt 
ALCYONE: Conoscenza carnale, 

con J. Nicholson 

(VM 18) DR tttt 
AMBASCIATORI: Mazzabubù quan¬ 
te coma stanno quaggiù, con C. 
Giuffrè C * 

AMBRA JOVINELLI: L’etrusco uc¬ 
cide ancora, con A. Cord (VM 
14) G tt e rivista 
ANIENE: Le avventure di Peter Pan 

DA tttt 

APOLLO: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C * 

AQUILA: Le 24 ore di Le Mans, 
con S. Me Queen DR tt 

ARALDO: Lo chiamavano sergente 
blu 

ARGO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA tt 
ARIEL: Grissom gang, con 5. Wil¬ 
son DR tttt 

ASTOR: Le avventare di Peter Pan 

DA tttt 

ATLANTIC: All’onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C tt 
AUGUSTUS: L’etnisco uccide anco¬ 
ra, con A. Cord (VM 14) C tt 
AUREO: Il sindacalista, con L- 
Burzanca C 

AURORA: Morte sull’alta collina, 
con P. Lawrence A » 

AUSONIA: L'etrusco uccide ancora, 
con A Cord (VM 14) G tt 
AVÒRIO: La vendetta di Franken¬ 
stein DR tt 

8ELSI fO: Conoscenza carnale, con 
i Nicholson (VM 18) DR tttt 
BOITO: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA tt 

BRANCACCIO: Senza movente, con 
J.L. Trintignant G tt 

BRASI U La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G tt 
BRISTOL: Zorro marchese di Na¬ 
varca 

BROADWAY: L’etrusco uccide an¬ 
cora, con A. Cord 

(VM 14) G ® 
CALIFORNIA: Dio perdona io no! 

con T. Hill A 9 

CASSIO: Mio zio Beniamino, con J. 

Erri (VM 14) SA tttt 

CLODIO: Forza G, con R. Salvino 

A tt 

COLORADO: La farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
COLOSSEO: Cli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A tttt 

CORALLO: Quattro sporchi bastar¬ 
di, con J. Namater S # 

CRISTALLO: I compari, con W. 

Blatty (VM 18) DR ®# 

DELLE MIMOSE: La stagiona dei 
sensi, con E. Thulin DR tt 
DELLE RONDINI: Paperino story 

DA 99 


DEL VASCELLO: Conoscenza car¬ 
nale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR ®tt 
DIAMANTE: La mortadella, con 

S. Loren SA ® 

DIANA: Dio perdona io no! con 

T. Hill A ® 

DORIA: I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 

EDELWEISS: Totò terzo uomo 

C ®« 

ESPERIA: Milano calibro 9. con 
G. Moschin (VM 14) DR ® 
ESPERO: Le manie di Mr. Winnln- 
ger omicida sessuale, con W. 
Wolhfahrt (VM 14) G « 

FARNESE: Petit d’essai (Zampa): 
Il medico della mutua, con A. 

Sordi SA « 

FARO: No, sono vergine, con M.L. 

Zelha (VM 18) S « 

GIULIO CESARE: Il giorno dei 
lunghi fucili, con O. Reed 

(VM 18) A «tt 
HARLEM: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S «tt 

HOLLYWOOD: Decameron n. 2, 
con C. Bianchi (VM 18) C « 
IMPERO: Totò cerca casa C tttt 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Senza movente, con J.L. 

Trintignant C ® , 

JONIO: Corang terrificante bestia 
umana 

LEBLON: Batwoman 

LUXOR: Conoscenza carnale, con J. 

Nicholson (VM 18) DR tttt 
MACRYS: La Betia: ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA «#« 
MADISON: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A «tt 

NEVADA: Stanlio e Oilio alla ri¬ 
scossa C tt tt 

NIAGARA: Monta in sella figlio 
di... 

NUOVO: Senza movente, con J.L 
Trintignant G ® 

NUOVO FIDENE: Viaggio alluci¬ 
nante, con S. Boyd A tttt 

NUOVO OLIMPIA: Anna Karenina 
con G. Garbo DR tt 

PALLADIUM: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan DA tttt 

PLANETARIO: Tutto Schlòndorff: 
L’improvvisa ricchezza della po¬ 
vera gente di Kombach 
PRENESTE: Conoscenza carnale, 
con J. Nicholson 

(VM 18) DR tttt 

PRIMA PORTA: La texana c i fra¬ 
telli Penitenza, con R. Welch 

A « 

RENO: I 4 deli’Ave Maria, con E. 

Waliach A tt 

RIALTO: Totò medico dei pazzi 

C tt» 

RUBINO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G tt 
SALA UMBERTO: Il caso venere 
privala, con B. Cremer 

(VM 14) G « 

SPLENDI D: La fuga di Tarzan 

A tt 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Quando le donne per¬ 
sero la coda, con L Buzzanca 

SA tt 

ULISSE: Dumbo DA tt tt 

VERBANO: Milano calibro 9. con 
G. Moschin (VM 14) DR tt 
VOLTURNO: lo non vedo lu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schcse C tt 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La morte cammina 
con i tacchi alti, con F. Wolfl 
(VM 18) G « 
NOVOC1NE: 1975 occhi bianchi 
sui pianeta Terra, con C. Heston 
(VM 14) DR « 
ODEON: Costa - Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C tttt 

ORIENTE: Le disavventare di un 
guardone, con L Me Kem 

SA tttt 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Vamos a melar «ompafteros 
con F. Nero A tt 

LUCCIOLA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
NEVADA: Stanlio a Olilo alla ri¬ 
scossa C tttt 

NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Gli fumavano le colf lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A tt 


PARADISO: Prossima apertura 
TIBUR: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A tt 
TIZIANO: Ercole contro i tiranni 
di Babilonia 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L’uomo mascherato 
contro i pirati A tt 

AVILA; Appartamento al Plaza, 
con W. Matthau SA «tt 

BELLARMINO: I due maghi de! 
pallone, con Franchi-lngrassia 

C tt 

BELLE ARTI: Zorro il dominatore 
COLOMBO: Quei disperati che puz¬ 
zano di sudore e di morie, con 

E. Borgnine A « 

COLUMBUS: Rebus, con L. Harvey 

DR tt 

CRISOGONO: I tre che sconvolsero 
il West 

CINEFIORELLI: Butch Cassidy, con 
P. Newman DR «tt 

DELLE PROVINCIE: Dal Pentago¬ 
no al Pacifico: uccidete Yamamo¬ 
to, con T. Mifune DR « 

DEGLI SCIPIONI: Pippi calzclun- 
ghe e i pirati di Taka Tuka, con 
J. Nilsson A « 

DON BOSCO: La morte ti segue 
ma non ha fretta 
DUE MACELLI: Occhio alla penna 
(cartoni animati) 

ERITREA: Stanilo e Ollio alla ri¬ 
scossa C «tt 

EUCLIDE: La banda degli onesti 

C «tt 

GIOV. TRASTEVERE: Fraulein Dot¬ 
tor, con S. Rendali DR tt® 
GUADALUPE: Billy Kid il mancino 
LIBIA: Un uomo chiamato Dakola 
MONTE OPPIO: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR « 
MONTE ZEBIO: Intrigo a Stoccol¬ 
ma, con P. Newman G « 

NOMENTANO: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C « 

N. DONNA OLIMPIA: Odissea sul¬ 
la Terra, con F. Grùber A tt 
ORIONE: Gli fumavano le colf lo 
chiamavano camposanio, con G. 
Garko A tt 

PANFILO: Il medico della mutua, 
con A. Sordi SA tt 

SACRO CUORE: La grande fuga, 
con 5. Me Queen DR 99* 
SALA CLEMSON: Marcellino e pa¬ 
dre John, con R. Parker 5 « 
SALA S. SATURNINO: L’altra fac¬ 
cia del pianeta delle scimmie, 
con J. Franciscus 

(VM 14) A tttt 
S. FELICE: Donne bolle e bersa¬ 
glieri, con L Tony 5 « 

TIBUR: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A tt 
TIZIANO: Ercole contro i tiranni 
di Babilonia 

TRASPONTINA: Sergente Flep in¬ 
diano ribelle, con A. Ouinn 

DR «tt 

TRASTEVERE: Carogne si nasce 
TRIONFALE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA «tttt 

VIRTUS: Stanlio e Ollio ereditieri 

C tttt 

FIUMICINO 

TRAIANO: L'organizzazione sfida 
l’ispcltorc Tibbs, con S. Poitier 

e « 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

•tutto • Gabtiwtto Ma di co pm li 
dUEiioat • ceni dall* "loto" dtsfurv 
do ni • debolezza mw ail di gria ifw 

Dr.PIETROMONAGO 

Medico dedicato " mc tonf i i n a n i» * 
•Ila sessuologia t it twam nto ••ssua'l 
dt fclwa sanniti ando cri we. «Wrifftà, 
rmom viimvivui. ovncvPBi 
I nn ato Iti loco 

NOMA VIA VIMINALE SS (Tem*iO 
fdi fronte Teatro daRDpe**) 
Ceri. 612 • 1MB • apo tei. 471.110 
(Non el curano re n ei ee. peli*, eccj 
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PAG. 12 / sport 


Finale anglo-italiano all’Olimpico, ore 17 (TV differita 22,10) 


Roma col Blackpool 
decisa alla vittoria 



CAPPELLI si è ben comportato contro il Corinthians quando ha 
giocato da stopper. Stasera è atteso alla riprova come terzino: 
se riuscirà a superare anche questo « test » vuol dire che il 
suo pieno recupero è un fatto ormai avvenuto. 


Ultima tappa a Ongarato 

Battaglili vinte 
con pieno merito 
ii «Piccolo Ciro 


Dal nostro inviato 

CASCIANA TERME. 23 

Sul traguardo dell’ultima 
tappa del Giro d’Italia dei 
dilettanti, vinta da Ongarato. 
il leader della classifica Gio¬ 
vanni Battaglin è giunto con 
addosso i segni evidenti di 
una caduta, ma incollato al 
toscano Riccomi che fino al¬ 
l’ultimo lo ha attaccato nel 
disperato tentativo di saltar¬ 
lo in classifica. 

Battaglin era stato ostaci 
lato da uno spettatore sull'ul¬ 
tima salita, il c terribile * 
Monte Serra (dai 14 metri 
sul mare di Caprona si saliva 
ai 635 metri del monte in 12 
chilometri) e in conseguenza 
era caduto. La sua attuale 
superiorità su tutti gli ha con 
sentito una brillante rimonta 
e prima che fosse raggiunto 
il culmine aveva già ripre¬ 
so tutti gli avversari in qual 
che modo pericolosi per la 
Classifica. Riccomi compreso. 

Il ragazzo di Marostica (Vi¬ 
cenza) ciclista da soli tre an 
ni. fresco e splendido nelle 
azioni in salita, succede così 
nel libro d'oro del Giro a 
Bellini (l’attuale gregario di 
Merck*) e a Francesco Mo- 
ser. Sicuramente più dotato 
di classe dei due predeees 
sori. per Battaglio si dischiu 
dono ora orizzonti luminosi: 
le Olimpiadi forse, e nell'an 
no prossimo 1 grandi traguar 
di del professionismo 

Ongarato. vincendo la tap 
pa. ha spodestalo Lus.-ugnoli 
dal primo posto della classi¬ 
fica a punti e ha fatto sua 
la maglia bianca che tanto 
tenacemente Lussignoh ave 
va difeso fino ad oggi. 

Alla partenza per l'ultima 
fatica si sono allineati 103 
superstiti sui 149 partiti nel 
primo giorno. Le prime scher¬ 
maglie sfociano in una fuga 
di Clementi. Rota. Pennesi. 
Brentegani. Goffetli e lo spa 
gnolo Melerò I traguardi 
della montagna vedono vm 
cuore Melerò a Madonna dei 
Monti G'»ffe*ti a Smana e 
Chianni 


la cl^sifìc* 

1) Bat'aq'ia *«• **-’ 25 »**?": 
1) Riccomi » 1*07"; 3) Flamini 
a 1*27"; 4) Moravec a 1*40"; 
5) Bertoglio a 2*24"; 6) Dal 
l'Ancse a 2'54"; 7) Ongarato a 
2*57"; 8) FocheiMo a 2*51"; 
1) Morfredini a 2*5*"; 10) Par¬ 
ami a 1*14". 


» 


Nella discesa di Chianni si 
forma in testa alla corsa un 
gruppetto di una ventina di 
corridori con Ongarato, Bren 
tegani. Mazziero. Tamben. lo 
spagnolo Tena e i sei che 
già erano in fuga. 

All’inizio della salita più du¬ 
ra di tutta la corsa, il Monte 
Serra, i fuggitivi hanno poco 
più di 1’ sugli inseguitori. 
Bentegani attacca con deci¬ 
sione e solitario raggiunge il 
culmine dove ha preceduto di 
poco Bortoletto e di 30” il 
gruppetto comprendente Rie 
comi e Battaglin; poco più 
indietro anche Ongarato. Dal 
I’Anese e altri. 

La lotta accanita tra Rie 
comi e Battaglin aveva infat 
ti sortito l’effetto di ripor¬ 
tare i due a pochi secondi dai 
battistrada La successiva di 
scesa favoriva il ricongiungi¬ 
mento e si formava un grup 
petto di una ventina di cor 
ridori. A 15 chilometri dal 
l’arrivo un attacco di Onga¬ 
rato e Dall’Anese consentiva 
ai due di raggiungere il tra¬ 
guardo avvantaggiati di 23” 
su Borgognoni e Monfredini 
e 35” sul gruppo. 

Con una volata lunga, di 
forza, sulla strada hevemen 
te in salita. Ongarato riusci¬ 
va a dare al « Pedale » l’ago¬ 
gnata vittoria di tappa. 

Eugenio Bomboni 


Sarebbe la prima volta che una squadra italiana riesce 
ad aggiudicarsi l'ambito trofeo • La Lazio domani a Fi¬ 
renze per la Coppa Italia, priva di Chinaglia e di Massa 


Oggi ultimo Impegno per 1 
giallorossì di Helenio Herre- 
ra: F« 11 » romanista affronte¬ 
rà gli inglesi del Blackpool 
(ore 17, all'Olimpico) nella fi¬ 
nale per la conquista del 
Torneo anglo-italiano che lo 
scorso anno fu. appunto, ap¬ 
pannaggio degli inglesi di Bob 
Stokoe. Herrera, seguito a 
ruota da tutti i giallorossi, 
punta deciso alla vittoria: sa¬ 
rebbe la prima volta che una 
squadra italiana si aggiudica 
il prestigioso torneo, cosa che 
significherebbe anche l’unico 
traguardo raggiunto da un 
club italiano, viste le magre 
figure che abbiamo fatto tan¬ 
to in Coppa Europa, quanto 
nelle altre competizioni eu¬ 
ropee. 

Herrera, se però si dice si¬ 
curo di un successo, non ppr 
questo minimizza la difficol¬ 
tà del compito. Diverse sono 
le considerazioni che tanno 
ritenere all’allenatore come ì 
giallorossi, se vorranno cen¬ 
trare il bersaglio, dovranno 
soffrire: il Blacpkool è cam¬ 
pione uscente, gli inglesi nel 
corso dei precedenti incontri 
che li hanno poi portati alla 
finale, sono usciti sempre vit¬ 
toriosi, e il loro cammino è 
culminato con la vittoria con¬ 
tro il Vicenza per ben 10-0 
(segnando, su quattro incon¬ 
tri, 18 reti e subendone una 
soltanto). E qui il discorso si 
fa serrato: Herrera sostiene 
che si dovrà stare molto at¬ 
tenti a non scoprirsi in dife 
sa perchè l’attacco inglese 
« spara a raffica ». ma egli si 
dice confortato dall’ottima 
forma che sta attraversando 
Cappelli (che in questa re- 
casione verrà schierato a ter 
zino). mentre spera in una 
buona prova degli « azzurri » 
Bet e Santarini. anche se HH 
si augura che i due « gemel¬ 
li » si siano allenati adegua¬ 
tamente nelle « passeggiate » 
in quel di Bucarest e di 
Sofia. 

In avanti, ad impensierire 
la retroguardia inglese, ardi- 
gna e decisa, come è tradi¬ 
zione degli anglosassoni, tut¬ 
ti gli occhi saranno punta¬ 
ti su Spadoni, il giovane at¬ 
taccante acquistato dal Rimi¬ 
ni. che nell’amichevole con¬ 
tro il Corintians non brillò 
eccessivamente a causa di una 
indisposizione (tanto che nel¬ 
la ripresa venne sostituito 
da La Rosa) ma anche Zigo- 
ni e Cappellini sono intenzio 
nati a ben figurare. Comun¬ 
que l’allenatore giallorosso si 
è detto contrariato di dover 
giocare di pomeriggio, avreb¬ 
be preferito rincontro in not¬ 
turna. data la temperatura 
torrida di questi giorni, il 
che potrebbe nuocere sul ren¬ 
dimento dei suoi uomini. L’in¬ 
contro verrà trasmesso in di¬ 
retta TV in Inghilterra. Giap¬ 
pone. Canada e Australia, 
mentre in Italia verrà dato 
in differita sul secondo ca¬ 
nale. a partire dalle 22.10. Il 
regolamento prevede: in ca¬ 
so di pareggio dopo i 90’ rego¬ 
lamentari. saranno disputati 
i tempi supplementari; nel 
caso che le due squadre si 
trovassero ancora in parità, 
verranno tirati una serie d: 
5 rigori per parte; se ci fosse 
ancora parità, la prima delie 
due che sbaglierà un primo 
rigore sarà data perdente. 

Per quanto riguarda la La 
zio. che domenica sarà impe 
gnata nelle fasi finali della 
Coppa Italia, contro la Fio 
rentina. al Comunale (ore 21) 
Maestrelli è intenzionato a 
schierare una formazione al 
quanto rimaneggiata. In pri 
mo luogo mancherà Chinaglia 
che dopo la grande fatica da! 
campionato di « B ». culmina 
to con la promozione dei bian 
cazzurri in Serie A e l’impe 
gno sostenuto in Nazionale 
sarà tenuto a riposo per es 
sere impiegato mercoledì 
orossimo. aU’Olimpico nello 
incontro col Napoli. Sarà as 
sente Papadooulo. squalificato 
per 5 giornate, mentre anche 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


1 2 x 
x 1 2 
1 
x 

1 X 
X 1 

1 X 
X 1 
1 

2 

1 1 
1 X 


Massa diserterà la partita, in 
quanto per lui vi è In vista 
una cessione vantaggiosa. La 
formazione che dovrebbe scen. 
dere 'n campo al Comunale 
dovrebbe essere la seguente: 
Di Vincenzo; Oddi, Legnaro; 
Wilson. Polentes, Martini; D’A¬ 
mico, Gritti. Facchin. Fortuna¬ 
to, Abbondanza. A disposizio¬ 
ne: Bandoni Facco e Nanni. 


Respinto il reclamo 
per Papadopulo 

MILANO. 23. 

La commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio ha 
respinto il reclamo presentato 
dal Torino contro la squalifica 
per una giornata. Ha respinto 
anche il reclamo presentato dal¬ 
la Lazio contro la squalifica 
per cinque giornate inflitta a 
Papadopulo per un grave atto 
di violenza ai danni di un av¬ 
versario durante l’incontro Ge- 
noa-Lazio dell‘ll giugno. 

La commissione disciplinare 
ha prosciolto infine i giocato¬ 
ri Orazi e Ranghino dei Vero¬ 
na e la società Verona-Hellas 
dall'accusa di « doping ». 


COSI' 

IN CAMPO 


ROMA BLACKPOOL 


Ginulfi 1 
Cappelli 2 
Liguori 3 
Salvori 4 
Bet 5 
Santarini 6 
Cappellini 7 
Spadoni 8 
Zigoni 9 
Cordova 10 
Franzot 11 


Burrìdge 
James 
Bentley 
Ainscow 
Hatton 
Suddaby 
Hutchinson 
Suddick 
Dyson 
Hill 
Burns 


ARBITRO: Ltnemayer (Austria) 
A disposizione: per la Roma, 
Quintini, Petrelli, Scarattl, Ber¬ 
lini e Banetla; per il Blackpool, 
Wood, Fuschillo, Alcock, Simp- 
kln e Lennard. 

L'incontro avrà Inizio alle ore 
17, allo stadio Olimpico. 



I due protagonisti del match di stasera. Il campione italiano ZAMPIERI (a sinistra) e lo sfidante SCANO 


SUL RING DI CAGLIARI 


Stasera Scano-Zampieri 
per il tricolore dei welter 

Favorito il sardo - A S. Teresa Puddu contro Brami 


CAGLIARI. 23 
L’interesse degli appassio¬ 
nati sardi di pugilato è da 
alcuni giorni polarizzato su 
due incontri di alto livello in 
cui domani saranno impegna¬ 
ti i due beniamini del mo¬ 
mento. il campione europeo 
dei pesi leggeri Antonio Pud¬ 
du e il campione italiano dei 
welter Marco Scano. I due 
pugili combatteranno, più o 
meno alla stessa ora, ai due 


L'elvetico secondo nella semitappa a cronometro 

A Louis Pfenninger 
il Giro della Svizzera 

Agostinho si aggiudica la corsa contro il tempo - A Karstens la semitappa 
in linea - In classifica generale Fingeon secondo e Cancelli terzo 


Domani'r«Appennino» 


Bitossi 
campione 


9 



Domani si corre il Giro del- 
l'Appennino, valevole come 
prova unica del campionato 
italiano di ciclismo. BITOSSI 
che è stato già due volte tri' 
colore, si presenta come 
gran favorito, pronto a fare 
il «tris ». Nella foto: BITOSSI. 


Perchè frequentava illegalmente le scuderie 

SOSPESO UN ALTRO FANTINO 


Gli scandali dell’ippica han¬ 
no messi in moto i dirigenti 
responsabili che ora stannj 
cercando di correre ai ripari: 
cosi dopa la denuncia di 10 
giovani avvemTa ne: giorni 
scur-ii ora è la v:>lta di un 
f-*n no ni!:,'KSi- eh- è stalo 
> i^pe-su p'ù » he altro per mi 
Mira cau.elal va a quanto 
sembra per il sua atteggia 
mento p »co ortodoss » Infatti 
il Jockey Club Italiano ha re 
so nolo che. a seguito di in 
dagine esperita dalla commis 
sione costituita dal commissa 
rio governativo del Jockey 
Club Italiano Paolo Mezzanot¬ 


te • in ordine all'inchiesta ;n 
corso sui fatti recentemente 
accaduti nell’ippodromo mila 
nese di San Sto Galoppo, es 
sendo r.sultato che il fantino 
Pietro Santini si reca abituai 
mente, durante lo sv ilgimen 
to delle corse, nel recinto del 
le scommesse dtlla tribuna 
principale e secondaria degli 
ippodromi milanesi di galoppo 
e di trotto, e ciò in contrasto 
con le vigenti disposizioni e 
nonostante ripetuti richiami 
rivoltigli al riguardo dal per¬ 
sonale ispettivo dei due ip¬ 
podromi. i commissari del 
Jockey Club di Milano hanno 


sospeso dal partecipare alle 
corse per quindici giorni, a 
partire dal 21 giugno 1972, 
Io stesso fantino Pietro San 
toni, che è stato anche defe 
rito alla commissione di di 
sciplina della società degli 
Steeple Chases d’Italia 
La commissione di discipli 
na del Jockey Club Italian », 
riunitasi ieri in Roma, in at 
tesa delle ulteriori indagini 
nei confronti del fantino Pie 
tro Salvatore Perlanti. ha in¬ 
flitto una sospensione cautela¬ 
tiva, con decorrenza immedia¬ 
ta e Uno al termine della in¬ 
chiesti disciplinare in corso. 


OLTEN, 23. 

Louis Pfenhiriger, l’intramon¬ 
tabile del ciclismo elvetico, ha 
portato al traguardo finale del 
Giro della Svizzera la sua mu¬ 
glia giallo oro, siglando per di 
più questa sua vittoria con un 
prestigioso secondo posto nel¬ 
l'ultima tappa, a cronometro in¬ 
dividuale. quasi a sancire la 
piena legittimità del suo suc¬ 
cesso. 

Impresa non facile, quella di 
Pfenninger. visto che alle sue 
spalle, in classifica generale, 
scalpitava quel Roger Pingeon 
che non ha lasciato nulla di in¬ 
tentato per realizzare il colpo 
a sorpresa e strappargli la ma¬ 
glia all'ultimo momento. 

Pingeon ha concluso la tappa 
a cronometro, sulla distanza di 
venticinque chilometri, alle 
spalle di Pfenninger e del por¬ 
toghese Joaquin Agostinho che 
ha confermato, ancora una vol¬ 
ta, la sua propensione per que¬ 
sta specialità, nella quale non è. 
sulla carta, secondo a nessuno. 

Agostinho ha sfoggiato un 
ritmo eccezionale entrando su¬ 
bito in azione, pur su una di¬ 
stanza tanto breve, realizzando 
sui 25 chilometri il tempo di 
32’47”, per una media di 45.745 
chilometri orari. E il suo ritmo 
si è concretato in distacchi piut¬ 
tosto pesanti, data la brevità 
della corsa, per i suoi avver¬ 
sari. Pfenninger ha infatti con¬ 
cluso in 33’18”, a ventotto se 
condì dal portoghese. Pingeon 
in 33'21”. a 34 secondi. 

Pfenninger na dunque non 
solo respinto l’attacco di Pin 
geon nella tappa conclusiva, 
ma ha anche aumentato il suo 
vantaggio, portandolo a ventuno 
secondi in totale. 

Per Michele - Dancelli. che 
non sperava davvero nella tap¬ 
pa a cronometro per risalire 
posizioni, dato che non sono 
questo genere di tappe la sua 
specialità, si trattava solo di 
portare al traguardo il suo 
buon terzo posto. 

Nella classifica generale il di¬ 
stacco di Dancelli è salito a 
l’49” dal vincitore. 

Per la verità l'italiano, vinci¬ 
tore di-due tappe in questo 
Giro, ii pericolo grosso è venu 
to dall’elvetico Erich Spahn. Ma 
Spahn non è riuscito ad an¬ 
dare oltre un 34’37” che per 
soli due secondi gli ha impedi¬ 
to di soffiare la terza piazza 
a Dancelli in classifica gene¬ 
rale. 

Il migliore degli italiani nel¬ 
l'ultima tappa è stato Silvano 
Schiavon. che ha conquistato il 
nono posto ni 34’42’: Schiavon 
ha chiuso il Giro della Svizze 
ra con un ottimo sesto posto. 
E la prestazione corale dei rap 
presentanti italiani in questo 
Tour è sancita, oltre che dal 
considerevole numero di sue 
cessi parziali, dal nono posto di 
Mario Lanzafame in classifica 
generale. 

Da notare che. come nella sua 
prima vittoria, quattro anni fa. 
Pfenninger *ia ottenuto il sue 
cesso finale senza vincere una 
sola tappa. 

La prima frazione dell’ulti 
ma tappa era stata vìnta dal 
l’olandese Gerben Karstens. al 
termine di una galoppata noio 
sa. come era facile immagina 
re. del resto. Karstens si è im¬ 
posto in volata davanti al grup 
pone compatto, coprendo i 117 
chilometri da Pfaoffikon ad 01 
ten in tre ore 10’44” alla me 
dia di 36.804 chilometri orari. 
Al secondo posto Michele Dan- 
celli che ha cosi mancato il ter- 
io succewo d’ua loffie. 


. La classifica finale 

• t) Pfenninger in ore 41.22*43", 
sui 1.448 chilometri del Giro; 
2) Pingeon a 21"; 3) Dancelli 
a 1*4*"; 4) Spahn a 1*51"; 5) 
Agostinho a 4*26"; 6) Schiavon 
a 5*04"; 7) Harrison a 8*28"; 
8) Wehrll a 14*08"; 9) Lanza¬ 
fame a 16*07"; 10) David a 
18*03"; 11) Giuliani; 16) Pao- 
lini; 18) Cavalcanti; 21) Bal- 
mamìon; 22) Caverzasi; 26) 
Chiappano; 28) Michelotto; 37) 
Bergamo; 40) Vercelli; 44) 
Pella. 


poli dell’isola: Puddu a Santa 
Teresa di Gallura contro il 
tunisino Brami, Scano a Ca¬ 
gliari contro il romano Zam- 
pieri. 

Il match più importante è 
il secondo poiché il campione 
italiano deve difendere il ti¬ 
tolo dall'assalto che Zampieri 
gli porterà con l'intenzione, 
come lo stesso sfidante ha 
dichiarato, di riportare nel 
continente la prestigiosa coro¬ 
na che già fu sua. Fu proprio 
Scano, in un memorabile 
incontro teletrasmesso e che 
appassionò milioni di sporti¬ 
vi, che riuscì infatti a strap¬ 
pargli il titolo poco più di 
un anno fa. Zampieri fu co¬ 
stretto all’abbandono alla no¬ 
na ripresa ed è ora deciso 
a riscattare la dura lezione 
ricevuta. Si è allenato con 
scrupolo sotto la guida dello 
esperto Agostino ed ha fatto 
i guanti con Torri, White, De 
Luca e con Bruno Arcari ile 
quale ha detto di non aver 
mai visto Zampieri cosi in 
forma. 

Dal canto suo. Marco Sca¬ 
no si è allenato a Imola sotto 
l’attenta guida di Golinelli ed 
è deciso a respingere l’assal¬ 
to di Zampieri con la stessa 
autorità con cui ha già bat¬ 
tuto recentemente Mondora a 
Cagliari e D’Alò a Pesaro. 
Per Marco Scano si sono aper¬ 
te buone prospettive per bat-. 
tersi contro il campione euro¬ 
peo della categoria e non può 
rinuciare, con un passo falso 
proprio a Cagliari, alla possi¬ 
bilità di fregiarsi della corona 
continentale. Sul ring del Pa- 
Iazzetto dello Sport, dunque, 
domani sera si affronteranno 
due pugili che guardano ol¬ 
tre alla rivincita e al titolo 
italiano, perché anche Zam¬ 
pieri ha ambizioni europee 
« Se vincerò contro Scano — 
ha detto infatti Zampieri — 
punterò subito al titolo di 


Il 1 e 2 luglio durante Ifalia-Cuba 

Mennea-Ramirez 
duello a Firenze 




MENNEA sarà il motivo prin¬ 
cipale di attrazione anche a 
Firenze 


• FIRENZE, 23 

Il primo contingente di atle¬ 
ti e di atlete della nazionale 
di Cuba che il primo e 2 
luglio incontreranno gli azzur¬ 
ri sui nuovi impianti in tar¬ 
tan dello stadio fiorentino qua¬ 
si sicuramente arriveranno a 
Firenze nei primi giorni del 
la prossima settimana. Gli al¬ 
tri arriveranno direttamente 
in aereo da Cuba. 

Mercoledì scorso al meet¬ 
ing intemazionale di Praga si 
è avuto già qualche confron¬ 
to tra azzurri e cubani con 
indicazioni probanti specie 
nelle gare di velocità. Her¬ 
mes Ramirez, com’è noto, ha 
uguagliato il primato perso¬ 
nale e quello europeo del cen¬ 
to metri (10” netti) ripeten¬ 
dosi vittoriosamente nel due¬ 
cento in 20”7 dinanzi all’az 
zurro Ossola. Il suo conna¬ 
zionale Isoe Triana Matamo- 
ros ha corso in 10”2 e poi 
insieme a Ramirez la 4x100 
in 39”4. A Praga è mancato 
il confronto diretto Mennea 
Ramirez che si avrà sicura¬ 
mente a Firenze probabilmen 
te in tre gare (cento, due 
cento, staffetta), ma in com¬ 
penso si è avuto quello tra 
Piasconaro e Juantorena nei 
quattrocento. 

Piasconaro si è imposto in 
45”9 al cubano (46”6) anti¬ 
cipando I motivi di un duello 
che sul tartan fiorentino sa¬ 
rà, sicuramente, più serrato e 
su un ritmo ancor più so¬ 
stenuto. Nella nazionale azzur¬ 
ra dopo il meeting di Praga 
perplessità di scelta si po¬ 
trebbero avere nelle due gare 
ad ostacoli. Buttari e Acerbi 
nel 110 sono scesi entrambi 
a 13”7 precedendo Liani, nu 
mero uno della specialità do 
po l’abdicazione dì Ottoz, men 
tre Alessandro Scatena, se con 
do a parità di tempo col ce 
coslovacco Karsky (50”5) ha 
prevalso di due decimi di se 
condo su Roberto Frinolli. 

Italia-Cuba a Firenze, quln 
di, potrebbe presentare due 
nuove coppie (Buttari-Acerbi 
nel 110 e Ballati-Scatena nei 
400) magari a titolo speri¬ 
mentala. 


Menetrey. La cosa non è im¬ 
possibile anche se Scano è 
molto forte e mi ha già bat¬ 
tuto. Domani, però, non ripe¬ 
terò gli errori che ho com 
messo a Porto Santo Stefano 
quando persi il titolo ». Che 
Zampieri possa vincere è 
opinione anche del manager 
dell’ex campione italiano. 
« Zampieri — ha detto Ago¬ 
stino — è in grado di risolvere 
il combattimento sia prima 
del limite, sia alla distanza. 
Bisogna però che non com¬ 
metta l’errore di voler risol¬ 


vere il match a tutti i coati 
prima dei dodici round.-,, che 
non insista troppo sulla so¬ 
luzione di forza » Ottimismo 
quindi nei due clan. 

Non mela» interessante la 
riunione di Santa Teresa di 
Gallura, anche se non è in 
palio il titolo. L’avversario di 
Puddu è pugile di buona le¬ 
vatura e può costituire per il 
campione europeo quel <r te¬ 
st » che gli è necessario, do¬ 
po le non troppo esaltanti 
difese del titolo contro i fran¬ 
cesi Thomias e le Jaouen. 


Col patrocinio della Regione 

Convegno in Calabria 
sul «tempo libero» 

E' sfato proposto dall'ARCI e dall'UISP, con la 
collaborazione delle organizzazioni democratiche, 


L’Ufficio stampa dell’UISP 
ha diramato un comunica¬ 
to m cui annuncia che : 
dirigenti dell’ARCI (Associa¬ 
zione ricreativa culturale ita¬ 
liana) e dell'UISP (Unione 
italiana sport popolare) in 
Calabria hanno avviato una 
serie di incontri « con tutte 
le forze democratiche che in 
Calabria si muovono per cer¬ 
care di assicurare alla Regio¬ 
ne le strutture culturali e 
di tempo libero atte a sot¬ 
trarre il cittadino alla massi¬ 
ficazione manipolata dell’in- 
formazione e della cultura. 

« Proficuo è stato rincontro 
avuto col presidente del Con¬ 
siglio regionale Mario Casali- 
nuovo. al quale è stato sot¬ 
toposto un "Documento per 
la Regione Calabria" che lo 
stesso ha definito di grande 
interesse, assicurando il pa¬ 
trocinio della Regione per un 
grosso convegno unitario sul 
tempo libero e sull'm/orma- 
zione che i dirigenti calabresi 
deH’ARCI e UISP si propon¬ 
gono di realizzare in autunno 
con la collaborazione delle al¬ 
tre Associazioni democratiche 
del tempo libero operanti 
nel settore, cioè l’ENARS e 
l’ENDAS, con i sindacati e 
con le Associazioni che svolgo¬ 
no la loro attività nei diver¬ 
si settori (agricoltura, com¬ 
mercio, cooperative, artigia¬ 
nato, teatro, cinema, ecc...) in 
quanto sembra maturo il mo¬ 
mento di saldare con queste 
organizzazioni sui temi di po 
litica-culturale e dello sport 
un rapporto continuativo e 
permanente ». 

« A tal fine — prosegue il 
comunicato — il comitato reg¬ 


gino ha fissato un calendario 
di incontri con le suddette 
Associazioni, incontri che a- 
vranno a base di discussione 
il documento presentato alla 
regione. 

« Intanto centri importanti 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria hanno già segnalato la 
nascita di circoli ARCI-UISP 
e altri si stanno organizzan¬ 
do. Questo lavoro di organiz¬ 
zazione. quasi sempre svolto 
da giovani democratici, susci¬ 
ta un grande interesse all’in 
terno della popolazione locale, 
perché si comincia ad intra¬ 
vedere in questa organizza¬ 
zione la possibilità di contri¬ 
buti concreti ed immediati che 
può riuscire a dare all’impo¬ 
stazione ed anche alla realiz¬ 
zazione dei problemi che oggi 
la Calabria si trova all’ordine 
del giorno ». 

« Tra le attività di propa¬ 
ganda più recenti l’AROI d’ 
Reggio annovera la rappre 
sentazione de i Gli anni del 
fascismo » di Dacia Maraini. 
realizzata in collaborazione 
col Dopolavoro Ferroviario; la 
proiezione di « La terra tre 
ma » di Luchino Visconti for¬ 
nito dalla cineteca ARCI in 
collaborazione coi Centri di 
Servizi culturali della Cassa 
per il Mezzogiorno, le proie¬ 
zioni sono avvenute a Villa 
San Giovanni. Gioia Tauro. 
Paola ». 

a Infine, c’è da registrare il 
patrocinio dato alla festa del- 
VUnità che si terrà in un 
quartiere periferico di Reg¬ 
gio, Gallico, da parte dello 
UISP <per un nutrito prò 
gramma di manifestazion* 
sportive » 
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ROMANA 

al «volante» delle Vostre vacanze 

Viaggi individuali che vi offrono servizi turistici 
di primo ordine e vi danno la possibilità 
di visitare le località più interessanti 
della Romania. 

Package-Tour di 15 giorni: da Lit. 68.000. 
con 200 litri di benzina gratis. 

Buoni alberghieri senza itinerario prestabihto. 
con mezza pensione e 5 litri di benzina gratis 
al giorno Lit 3.780. 

Fly and Drive. Volate in aereo e trovate In Romania 
l’auto per 7 giorni. Quote da Lit 105 000. 

Visio turistico alla frontiera. 

Benzina super L. 75 il litro. 

La carta verde è valida in Romania. 

Informazioni ed iscrizioni presso ACI. T 
o la Vostra Agenzia Viaggi di fiducia 
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Il CC del partito esamina la situazione interna del paese 

Il PC cileno gi udica positivo 
il dialogo DC-Unità popolare 

« Noi teniamo conto del fatto — ha detto i I vice segretario del PCC — che la Democra¬ 
zia cristiana continua ad essere un partito di opposizione ma il fatto concreto che il 
dialogo sia cominciato fa uscire dai gangheri i nemici fondamentali del popolo» 


SANTIAGO DEL CILE. 23 
Il comitato centrale del par¬ 
tito comunista cileno sta di¬ 
battendo da ieri, in una riu¬ 
nione plenaria, la relazione 
presentata dal vice segreta¬ 
rio del partito, Victor Diaz, 
sulla situazione cilena. Nel 
corso del suo rapporto il com¬ 
pagno Diaz ha detto che il PC 
cileno ritiene che il dialogo 
In corso fra la Democrazia 
Cristiana e le forze di « Unità 
popolare» può offrire la oos 
aibilità di eliminare l’ollgar- 
chia e rimperlalismo e di far 

f irogredire il processo naziona 
e di trasformazioni rivoluzio¬ 
narie. « Noi teniamo conto — 
ha detto il compagno Diaz — 
del fatto che la Democrazia 
cristiana continua ad essere 
un partito di opposizione ma 
11 fatto concreto che il dialo¬ 


go sia cominciato fa uscire 
dai gangheri l nemici fonda- 
mentali del popolo». 

Il relatore ha osservato che 
negli ultimi tempi le forze di 
« Unità popolare » sono riu¬ 
scite a respingere le manovre 
dirette a modificare la linea 
politica del governo Alle riu 
moni del comitato politico di 
« Unità popolare » — ha det¬ 
to Diaz — con la partecipa 
zione del presidente Allende, 
è stato riconfermato che re 
stano tuttora validi il pro¬ 
gramma e la linea di « Unità 
popolare ». 

« Noi comunisti — ha sotto 
lineato Diaz — ci battiamo per 
l’ulteriore sviluppo del proces¬ 
so rivoluzionarlo in corso. So¬ 
lo la piena attuazione del pro¬ 
gramma fondamentale del go¬ 
verno di "Unità popolare" può 


Nuovo processo-farsa 
contro un compagno greco 


ATENE. 23. 

Il segretario del oartito co¬ 
munista greco (dell’interno), 
compagno Haralambos Draco- 
pulos. sarà processato dalla 
corte di appello di Atene il 
21 agosto prossimo sotto l’ac¬ 
cusa di « attività sovversive, 
partecipazione a organizzazioni 
clandestine, tentativo di rove¬ 
sciare il regime sociale del 
paese », 

Dracopulos, di 55 anni, fu 
arrestato lo scorso anno insie¬ 
me al compagno Partsalidis. 
condannato di recente all’erga¬ 
stolo. e ad altri trenta compa¬ 
gni. Secondo il capo di imputa¬ 
zione Dracopulos potrebbe ri¬ 
schiare quale pena massima 
l’ergastolo. La corte giudicherà 
anche la moglie dell’accusato. 


Tuia Dracopulos e Antonio Bril- 
lakis. dirigenti del movimento 
comunista greco, entrambi at¬ 
tualmente all’estero dove sì so¬ 
no rifugiati in seguito al colpo 
di stato del 1967 

L’ufficio dellTnternazionale 
socialista ha invitato frattanto 
Haralambos Protopapas (uno 
degli esponenti del Centro) a 
partecipare al dodicesimo con¬ 
gresso dell’Internazionale socia¬ 
lista che si terrà a Vienna dal 
26 al 29 giugno. 

Protopapas si trova in deten¬ 
zione nelle carceri di Korydal- 
los. al Pireo. dove espia una 
condanna ad otto anni di reclu¬ 
sione per partecipazione a mo¬ 
vimenti di resistenza contro il 
regime. 


aprire al Cile la prospettiva 
di una ulteriore avanzata ver¬ 
so la costruzione del sociali¬ 
smo ». 

Il vice segretario del PC 
cileno ha aggiunto che, nono 
stante le manovre delia rea¬ 
zione interna e internazionale 
in particolare 1 tentativi del 
monopolisti stranieri di an¬ 
nullare la revisione delle con¬ 
dizioni di pagamento dei debi 
tl dello Stato con l’estero, il 
blocco dei crediti e il sabotag 
gio aH’interno del paese (boi¬ 
cottaggio della produzione, dif¬ 
ficoltà artificiose dell’approv- 
vlgionamento, manovre spe¬ 
culative, contrabbando) la 
coalizione di « unità popolare » 
è abbastanza forte e possiede 
tutte le risorse necessarie per 
passare all’offensiva. 

« I comunisti — ha detto a 
questo punto 11 compagno Diaz 
— ritengono pietra miliare 
della loro politica l’unità tra 
1 comunisti e 1 socialisti e sul¬ 
la base di questa unità la re¬ 
ciproca comprensione frater¬ 
na con tutti gli alleati del go 
verno di "Unità popolare”». 
In complesso — ha aggiunto 
Diaz — i rapporti fra PC ci¬ 
leno e socialisti sono buoni. 
E’ stata presa la decisione, 
insieme con i dirigenti del 
partito socialista, di lavora¬ 
re a fondo per superare tutte 
le difficoltà che possono sor¬ 
gere. 

Nel rapporto del compagno 
Diaz viene rilevato Inoltre che 
nel processo rivoluzionario ci¬ 
leno vi possono essere due ti¬ 
pi di pericoli: l’avventurismo 
e il riformismo. Per combat¬ 
tere efficacemente contro que¬ 
sti pericoli è necessaria — 
ha sottolineato Diaz — innan¬ 
zitutto l’unità politica della 
classe operaia « Il consolida¬ 
mento dell’unità popolare — 
ha aggiunto il relatore — è 
il compito fondamentale di 
questo momento ». 
Addentrandosi nello esame 


della situazione interna e del 
le proposte che 1 comunisti 
avanzano per un ulteriore svi¬ 
luppo della società cilena, il 
compagno Diaz, ha detto che i 
comunisti ritengono possibi¬ 
le giungere alla approva¬ 
zione di una legge per la 
creazione del settore pubblico 
della economia, tenendo con 
to del fatto che le contraddi¬ 
zioni esistenti tra gli interes¬ 
si nazionali e quelli dei mo¬ 
nopoli non possono essere eli¬ 
minate se non con la liquida¬ 
zione del dominio dei mono¬ 
polisti. « A favore di tale pos¬ 
sibilità — ha specificato Diaz 
— parla la esperienza della 
legge sulla riforma agraria, 
della nazionalizzazione della 
industria del rame e di altri 
atti legislativi nella storia del 
nostro paese ». 

Diaz ha anche parlato dei 
recenti mutamenti avvenuti 
nella compagine governativa. 
Essi debbono creare — ha 
detto — le condizioni pratiche 
per l’attuazione della politica 
unitaria sulla base della linea 
politica comune, di un pro¬ 
gramma determinato e nel 
medesimo tempo debbono 
estendere la partecipazione di 
retta dei lavoratori alla di¬ 
rezione del paese. 

Ampio spazio è stato dedi¬ 
cato quindi nel rapporto ai 
problemi del lavoro e della 
mobilitazione dei comunisti 
nelle aziende del settore pub¬ 
blico. 

« La battaglia per la produ¬ 
zione — ha ribadito poi il re¬ 
latore — resta sempre all’or¬ 
dine del giorno: si tratta in 
primo luogo di battersi per 
incrementare la produzione 
del rame. Alla soluzione posi¬ 
tiva di questo problema un 
considerevole aiuto ci viene 
daU’URSS e dai paesi del 
campo socialista ». 

Sulla relazione sono Iniziati 
gli interventi. I lavori del co¬ 
mitato centrale del PC cile¬ 
no si concluderanno domani. 


Dopo le decisioni dell'IRA 

IRLANDA: SI TRAMA 
CONTRO LA TREGUA 

Formalmente accettata dal governo, la volontà di 
pace dei popolo cattolico è sottoposta ad ogni tipo 
di provocazione da parte degli estremisti protestanti 


Dal nostro inviato 

‘ BELFAST. 23. 

La tensione non accenna a di¬ 
minuire. Troppi interessi di 
parte congiurano a sabotare la 
tregua solennemente annunciata 
dalI’IHA a partire "dalla mez¬ 
zanotte di domenica. Ieri notte 
c’è stata una • prolungata spa¬ 
ratoria nel quartiere cattolico 
di Andersonstown. L’esercito 
continua a pattugliale con gran 
de dispiego di mezzi la perderla 
della « zona liberata i> timo ilei 
caposaldt più fotti della resi 
stenza a Belfast) e la sua pre¬ 
senza naturalmente provoca il 
conflitto II sospetto è che gli 
inglesi intendano approfittare 
del momento per conquistare 
un vantaggio tattico. Il pericolo 
non finisce qui. Mentre il mi¬ 
nistro Whitelnw ha formalmen¬ 
te accettato la dichiarazione 
dell’IRA, e ha ptomesso di ri¬ 
cambiarla. gii estremisti prote¬ 
stanti vi hanno solo visto una 
occasione per inscenare una prò 
vocazione. Oggi più che mai si 
vede chi sono i veri nemici del¬ 
la pace La faseistoide UDA 
(associazione di difesa dell’Ul- 
ster) continua a farneticare e 
minaccia l’assalto ai ghetti, il 
t movimento dell'avanguardia » 
insiste sulla linea dell’oltran¬ 
zismo più settario e. a nome 
del partito unionista, l’ex pre¬ 
mier Faulkner cerca ancora di 
raccogliere e strumentalizzare 
la canea della destra per un 
impossibile ritorno del vecchio 
« governo dei padroni ». 

Questo è il quadro allar¬ 
mante in cui si inserisce l’in¬ 
dubbio desiderio di pace dei 
popolo cattolico di cui TIRA ha 
tenuto conto quando ha deciso 
di sospendere le azioni offen¬ 
sive. Il partito comunista irlan¬ 
dese ha salutato la tregua co¬ 
me un fatto positivo che « evita 
i pericoli di un conflitto set 
tario e apre nuove possibilità 
per la riunificazione della clas 
se operaia ». 

La proposta coesistenziale del 
cattolici non deve essere frain¬ 
tesa come cedimento. 

E’ invece una affermazione 
politica delia propria volontà di 
forgiare una realtà nuova, di 


poter mi luue cogli strumenti 
della demociazia ingioiare sui 
futuro di un paese che sta cer¬ 
cando il suo i istallo dal sotto¬ 
sviluppo. Come ci è stato fatto 
osservale m più di una con 
versazione coi diretti piotago- 
nisti. l'apci tura pacifica nasce 
da una comunità che sa di es 
sersi conquistato il diritto alla 
uguaglianza con la lotta. Di 
questo sono convinti anciie i set¬ 
tori più moderati così come so 
no altrettanto decisi a prose¬ 
guire nella vigilanza e nella di¬ 
fesa degli obiettivi già posti 
sul tappeto: l’abolizione del re¬ 
gime di Stormont, una nuova si¬ 
stemazione amministrativa, un 
equo sistema elettorale, il ri¬ 
lascio dei confinati nei campi 
di concentramento. 

Il governo inglese è già stato 
costretto ad ascoltarli, adesso 
deve venire la necessaria trat¬ 
tativa sui problemi di fondo. 
Per questo non si devono esa¬ 
gerare neppure le voci che cor¬ 
rono circa una possibile frat¬ 
tura in seno all'IRA contro la 
decisione armistiziale della 
« leadership ». E’ appunto al 
comando locale di Anderson- 
stown che si attribuiscono ora 
queste tendenze scissionistiche. 
Ma da quanto abbiamo potuto 
appurare quel che si vuol di 
fendere ad Andersonstown e 
negli altri ghetti è l’organizza¬ 
zione autonoma costruita in 
questi anni, la rete dell'auto- 
governo locale, i comitati di 
quartiere, la assistenza, la ge¬ 
stione democratica dei propri 
affari. Quanto alla decisione 
politica presa daU’IRA. questa 
non solo ha dietro di sè l’auto¬ 
rità di esponenti di primo pia¬ 
no come Dave O’Connell ma 
può contare anche sull’appoggio 
incondizionato di comandanti lo¬ 
cali come Seamus Twomey, a 
Belfast, e Martin Me Guinnes a 
Derry. 

La tregua, per quanto ri¬ 
guarda TIRA, verrà rispettata. 
Dopo due anni e mezzo di caos 
precipitato dal regime oran- 
gista. essa segna una data di 
estrema importanza. 

a. b. 


II ministro degli esteri magiaro al Parlamento 

Budapest pronta a stabilire 

t \ r » ' 

rapporti diplomatici con Bonn 

Soddisfazione per la preparazione della conferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea « entrata in una fase seria » - Rogers in Ungheria ai primi di luglio 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 23 

L’Ungheria è pronta a sta¬ 
bilire normali relazioni diplo¬ 
matiche con la Repubblica 
federale tedesca. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro degli este¬ 
ri Janos Peter nel corso del 
dibattito parlamentare sul bi¬ 
lancio del 1971, al quale as¬ 
sisteva anche il primo mi¬ 
nistro Indiano signora Indirà 
Gandhi, attualmente In visita 
ufficiale in Ungheria. 

Peter ha infatti affermato 
che « per quanto riguarda gli 
ulteriori passi da fare nella 
nostra politica estera, il go¬ 
verno sta esaminando due 
questiohi. Da un lato la in¬ 
staurazione di relazioni diplo¬ 
matiche con la Repubblica fe¬ 
derale tedesca e dall’altro la 
questione della preparazione 
della conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea ». Janos Peter 
ha anche aggiunto che le re¬ 
lazioni con la Germania occi¬ 
dentale sono buone e che al¬ 
l’inizio del 1967 il governo 
ungherese dovette scegliere 
tra due alternative: o stabi¬ 
lire relazioni diplomatiche, e 
sulla base di questo accordo 
risolvere diversi problemi In 
sospeso tra I due paesi, op¬ 
pure risolvere prima tali pro¬ 
blemi e su questa base al¬ 
lacciare relazioni diplomati¬ 
che. « Sulla base di alcune 
esperienze internazionali — ha 
poi precisato Peter — deci¬ 
demmo di scegliere quest’ul- 
tima via. Il governo della 
RFT comprese questo e coo¬ 
però con noi allo sviluppo 
delle relazioni ». 

In precedenza Peter aveva 
sottolineato che alcuni avve¬ 
nimenti recenti hanno Impe¬ 
dito un soddisfacente pro¬ 
gresso nella sistemazione del¬ 
le relazioni tra le due Ger¬ 
manie. A questo proposito ha 
citato la discriminazione po¬ 
litica operata in relazione 
alla conferenza ecologica di 
Stoccolma. « La RFT — ha 
detto — e alcuni del suoi 
alleati hanno impedito che 


avessero successo gli sforzi 
positivi del governo svedese 
per la partecipazione, a parità 
di diritti, della Repubblica 
democratica tedesca ». 

Per quanto riguarda la pre¬ 
parazione della conferenza 
sulla sicurezza, Peter ha e- 
spresso soddisfazione perché 
« adesso siamo entrati in una 
fase seria della preparazione 
della conferenza anche se lo 
ampio comunicato approva¬ 
to dalla sessione della NATO 
introduce una serie di riser¬ 
ve che possono essere utiliz¬ 
zate come pretesto da certi 
governi per ritardare la con¬ 
vocazione della conferenza 
stessa ». 

Infine, esaminando 1 rap¬ 
porti con diversi paesi, il 
ministro degli esteri unghere¬ 
se ha sottolineato i risultati 
positivi del trattato con la 
Romania, le buone relazioni 
politiche, economiche e cul¬ 


turali con la Cecoslovacchia, 
le relazione austro-ungheresi 
definite «un esemplo di coo¬ 
perazione trp, paesi a diffe¬ 
rente sistema sociale» e lo 
sviluppo dei contatti con la 
Jugoslavia. A questo propo¬ 
sito ha affermato che « con¬ 
siderando 1 molti avvenimen¬ 
ti tragici della nostra storia 
comune possiamo essere sod¬ 
disfatti che non c’è alcuna 
forza sociale nell’ambito inter¬ 
nazionale o aH’lntemo del no¬ 
stri paesi che possa metter¬ 
ci gli uni contro gli altri ». 

Un altro avvenimento di ri¬ 
lievo intemazionale è costi¬ 
tuito dall’annuncio che 11 se¬ 
gretario di Stato americano 
Rogers arriverà a Budapest 
nel primi di luglio su invito 
del ministro degli esteri Ja¬ 
nos Peter per una visita uf¬ 
ficiale. 

Guido Bimbi 
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drop vende direttamente nei sljoi negozi 
per uomo, donna e bambino 
completi, abiti, giacche, spezzati, coordinati 
(camicette, magliette, gonne, pantaloni). 

Un ricco assortimento 

di modelli scelti m tessuti di Qualità. 

Da drop il tuo denaro vale 1 

ritrova il gusto del tuo denaro da drop. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


1* Unità / sabato 24 giugno T972 


La più spaventosa pioggia di (erro e di fuoco di tutta la guerra su un solo obiettivo 


Trernia tonnellate di bombe sganciate 
ieri da cento B-52 sul Vietnam del Sud 


I criminali attacchi concentrati sulle province di Quang Tri e Thua Thien dove le truppe di Saigon subiscono 
gravi rovesci - Missili su quartieri residenziali di Hanoi, mentre continuano i pirateschi attacchi contro le dighe 


Nixon 

calpesta, 

(Dnlla prima panino) 

contadini, delle donne, dei 
bambini e di tutta una gene¬ 
razione caduta sotto le bom¬ 
be americane ». 

Mai Lam ha poi continuato 
facendo appello alle forze pro¬ 
gressiste del mondo perchè si 
sviluppi sempre più una cam¬ 
pagna di denuncia delle azioni 
Usa ed è quindi passato ad 
elencare crimini più recenti 
commessi dagli americani. 

Nella sala dell’ambasciata 
sono apparse le carte geogra¬ 
fiche del Vietnam con sopra 
segnati i punti maggiormente 
colpiti dalle incursioni dei 
B-52 e dei Phantom mentre 
in un tavolo sono state espo 
ste le micidiali bombe a bi¬ 
glia e quelle ad esplosione ri- 
tardata sganciate, nelle ultime 
settimane, nei villaggi che si 
trovano nei dintorni di Hanoi. 

« Nel mese di aprile — ha 
detto il colonnello indicando 
sulla carta alcuni villaggi — 
Nixon ha ordinato di effettua¬ 
re numerosi raids di B-52 sui 
villaggi e sulle città: il 10 
aprile abbiamo registrato oltre 
30 incursioni contro le zone 
di Vinh non lontano dal 19° 
parallelo, il 30 aprile gli at¬ 
tacchi sono stati intensificati 
e ben 80 raids di B-52 sono 
stati indirizzati contro i cen¬ 
tri abitati che si trovano sul 
20" parallelo. La zona più col¬ 
pita è stata quella di Tan Hoa. 
Poi, il 16 aprile, alle 2.15 della 
notte, improvvisamente, il no¬ 
stro paese ha subito un altro 
massiccio e eliminale attacco 
aereo: ben 200 sono state le in¬ 
cursioni contro Haiphong Cen¬ 
tinaia di nostri connazionali, 
donne e bambini soprattutto, 
sono morti ». Complessivamen¬ 
te — ha detto Mai Lam — nel 
giro di 45 giorni — dal 1 apri¬ 
le al 15 maggio — sul nostro 
territorio sono stati sganciati 
783 contenitori di bombe per¬ 
foranti: 27.000 bombe, e lan¬ 
ciati migliaia di missili e or- 
digni di vario tipo. Rispetto 
ai primi tre mesi dell’anno il 
totale del materiale esplosivo 
scaricato sulla RDV è aumen¬ 
tato di 5 *-olte». 

Mai Lam è passato poi a 
parlare dei raids su Hanoi 
(160 in totale avvenuti il 10 e 
13 maggio) e su Haiphong 
(260 avvenuti tra il 16 aprile 
e il 10 maggio) e a denuncia¬ 
re con forza l'escalation degli 
attacchi aerei che sono diret¬ 
ti sempre più — egli ha detto 

— a colpire i « centri vitali 
del paese » e « in particolare 
le dighe e tutti i sistemi di ir¬ 
rigazione ». 

« L'aviazione Usa ha delibe¬ 
ratamente attaccato i mercan¬ 
tili sovietici, cinesi, inglesi e 
della RDT causando perdite 
umane e arrecando gravi dan¬ 
ni alle navi stesse». 

Concluso l’intervento, i com¬ 
pagni vietnamiti hanno poi 
proiettato due drammatici do¬ 
cumentari girati nei mesi scor¬ 
si nelle regioni colpite dagli 
americani. 

Terminati i documentari. 
Mai Lam ha poi voluto pre¬ 
sentare due eroiche combat¬ 
tenti vietnamite, Pham Thi 
Hoan di 28 anni, nata e vissu 
ta nel villaggio di Phu Loc che 
si trova — o meglio si trovava 

— a 12 chilometri da Hai¬ 
phong. E’ rimasta sola; la sua 
famiglia — marito, figli, ma¬ 
dre, padre e sorelle — è sta¬ 
ta annientata da una bomba 
dirompente caduta sulla pic¬ 
cola casa e che ha aperto un 
cratere profondo circa venti 
metri. Ora è qui a mostrare 
ai giornalisti quanto le resta 
dei suoi familiari: uno scialle 
della madre, il cappello del 
marito e un piccolo pesce di 
terracotta, ultimo giocattolo 
di suo figlio. 

L’altra ragazza è Bui Thi 
Mai, di 15 anni. Viveva ad 
Hoang Bang dove 1 suoi 11 pa¬ 
renti sono scomparsi poche 
settimane fa. vittime dell’ag¬ 
gressione americana. C’è com¬ 
mozione, in sala, e non si fan¬ 
no domande: ognuno, di fron¬ 
te a tutto ciò, non può non 
ricordare le ciniche parole di 
Nixon per la piccola Tania di 
Leningrado, perchè qui. di 
fronte a noi. vi sono due del¬ 
le migliaia e migliaia di pic¬ 
cole Tanie che gli americani 
uccidono giorno per giorno 
per cercare di piegare un 
popolo che non molla e che 
non mollerà, perchè, come ha 
detto il compagno Mai Lam 
e è abituato da sempre a Iot- 
tare e a vincere nel nome del¬ 
la libertà e della indipen¬ 
denza». 

Oltre alla significativa con 
ferenza stampa, c’è da rileva¬ 
re che a Mosca è stato diffuso 
il testo del messaggio inviato 
a Breznev, Podgomi e Kossi- 
ghin dai compagni Nguyen 
Huu Tho, presidente del Pre- 
sidium del C.C. del FNL e 
Huin Tan Phat. presidente del 
GRP della Repubblica del Viet¬ 
nam del sud. Nel documento, 
i vietnamiti — dopo aver rin¬ 
graziato 1 dirigenti sovietici 
per gli auguri inviati in oc¬ 
casione del terzo anniversario 
della formazione del GRP — 
rilevano che l’appoggio multi¬ 
laterale che il PCUS, il gover¬ 
no e l’intero popolo sovietico 
danno alla lotta del Vietnam 
è « prezioso ed efficace » ed è 
più che mai « importante e de 
cisivo » quando giunge nel 
momento in cui «gli imperia¬ 
listi americani intensificano la 
oscalation militare nel Viet- 
Min minacciando la pace del¬ 
l'Asia e di tutto il mondo». 


SAIGON, 23 

Non riuscendo i soldati di 
Thieu a respingere gli inces¬ 
santi attacchi delle forze di 
liberazione, l’aviazione ameri¬ 
cana ha scatenato sul Vietnam 
del Sud la più intensa offen¬ 
siva di stratofortezze di tut¬ 
ta la guerra. Cento « B 52 » — 
la metà di tutti 1 bombar¬ 
dieri di questo tipo presen 
ti nell’area del Pacifico — 
hanno compiuto 33 incursio¬ 
ni sulle province di Quang 
Tri e di Thua Thien (Huè) 
dove le posizioni dei saigone- 
si erano state duramente 
colpite dalle artiglierie popo 
lari. Siccome ciascuno di que- 
sti apparecchi può trasporta¬ 
re 30 tonnellate di bombe, 
si può dedurre che la mis¬ 
sione ha rovesciato sulle 
martoriate regioni 3000 ton¬ 
nellate di esplosivo 

Obbiettivo di tali incursio¬ 
ni sui fronti settentrionali 
può essere quello di fare 
« terra bruciata » in settori do 
ve i mercenari sperano di po 
tersi aprire qualche varco per 
un ennesimo tentativo di « pe 
netrazione ». tentativi finora 
sempre respinti Ma la real¬ 
tà è che anche in queste zo¬ 
ne i bombardamenti colpi¬ 
scono centri abitati, villaggi 
dove sono ancora donne, vec¬ 
chi e bambini. L'azione del 
« B-52 » è stata personalmen¬ 
te ordinata dal generale Crei- 
ghton Abrams: un « regalo » 
prima de] congedo del coman¬ 
dante americano 

L’attacco si è svolto dalle 
ore 12 di ieri alle 6 di sta¬ 
mane ed è stato — dice l’AP 
— « senza alcun dubbio la più 
spaventosa pioggia di ferro e 
di fuoco verificatasi in tutta 
la guerra su un solo obbiet¬ 
tivo » Per giustificare tale 
concentrazione di sforzi bel¬ 
lici. per giustificare le crimi¬ 
nali ondate di bombardamen¬ 
ti a tappeto, gli americani ad¬ 
ducono la scusa che dopo la 
liberazione di Quang Tri. av¬ 
venuta il Primo Maggio, sa¬ 
rebbero stati ammassati nella 
zona importanti contingenti 
di « truppe nemiche » e soprat¬ 
tutto di depositi. 

Ma in realtà per 5 giorni 
consecutivi sul fiume My 
Chan le truppe di Thieu han¬ 
no ripetutamente tentato sor¬ 
tite di « penetrazione » senza 
mai riuscirvi, subendo anzi 
alia fine. ieri, la distruzione 
di almeno quattro battaglioni. 

Sebbene il comando ameri¬ 
cano abbia dichiarato che per 
l’operazione al Sud sono sta¬ 
te sospese tutte le altre mis¬ 
sioni di « B-52 » l’attività ter¬ 
roristica dell’aviazione USA 
sui territorio della RDV non 
è stata affatto « sospesa », non 
è stata neanche rallentata. Su¬ 
gli stessi quartieri residenzia- 
li di Hanoi, annuncia la radio 
delia capitale vietnamita, so¬ 
no stati lanciati numerosi raz¬ 
zi, che hanno ucciso o ferito 
alcuni civili . Uno dei razzi è 
caduto su un cimitero, ucci¬ 
dendo un uomo e ferendo pa¬ 
recchie altre persone e un al¬ 
tro ha distrutto una chiesa di 
periferia, uccidendo un con¬ 
tadino e ferendone parecchi 
altri. 

Radio Hanoi ha anche an¬ 
nunciato che durante le in¬ 
cursioni di ieri sono stati ab¬ 
battuti quattro cacciabombar¬ 
dieri americani, e che pertan¬ 
to il numero degli aerei nemi¬ 
ci distrutti dall'inizio della 
guerra è salito a 3.673. L’e¬ 
mittente nordvietnamita ha 
anche affermato che sono con¬ 
tinuati i pirateschi attacchi 
contro le dighe, miranti a in¬ 
debolirne le strutture e le 
fondamenta perchè durante la 
stagione delle piogge possano 
cedere dando luogo a disastri 
apparentemente « naturali ». 

Mercoledì sono stati di¬ 
strutti due sbarramenti e al¬ 
tre installazioni civili En¬ 
trambe le dighe si trovavano 
nella provincia di Quang 
Ninh I bombardieri hanno 
anche danneggiato l’acquedot¬ 
to di Nhat Tu nella provincia 
di Nam Ha 

Impressionanti sono le ci¬ 
fre diffuse dallo stesso co¬ 
mando americano circa la 
quantità di esplosivo rove¬ 
sciato dall’aviazione america¬ 
na sui Vietnam del Sud a 
partire dal 30 marzo scorso: 
220 000 tonnellate. E. conside¬ 
rata la fonte, non è escluso 
che I dati siano stati ritocca¬ 
ti per difetto. I « B 52 » han¬ 
no fatto la parte del leone, 
compiendo — escluse le mis¬ 
sioni nelle ultime 24 ore — 
1630 raids e scaricando 146 700 
tonnellate di bombe I « Phan¬ 
tom » hanno sganciato bombe 
per 72 000 tonnellate 

PARIGI. 23 

Irritata e maldestra rispo¬ 
sta americana alla documen¬ 
tata rterun'ua della delegazio¬ 
ne diplomatica nord vietna¬ 
mita sui bombardamenti del¬ 
le dighe ■ La nostra aviazio¬ 
ne — ha dichiarato un por 
tavoce USA alla Conferenza 
di Parigi — non ha mai scel¬ 
to le dighe del Vietnam del 
Nord come bersaglio » Non 
ha mai scello, ma non è e- 
scluso che sia avvenuto per 
puro caso, sembra sottolinea¬ 
re la dichiarazione. 


Dirottato 
un Boeing 727 

NEW YORK. 73 
Un « Boeing ?27 » dell’« Ame¬ 
rican Airlines » è stato diro! 
tato da una persona non anco¬ 
ra identificata durante un volo 
da Saint Louis (Missouri) a 
Tulsa (Oklahoma). 

L’aereo dell’American Airli¬ 
nes. a quanto si è appreso, è 
tornato all’aeroporto di parten¬ 
za. Dopo l’atterraggio tutte le 
donne ed i bambini inclusi tra 
i 94 passeggeri sono stati rila¬ 
sciati. 



Contro Nixon e la sua guerra * 


bambini hanno manifestato davanti al Campidoglio a Washington 
contro la guerra nel Vietnam. Le donne, guidate dalla cantante 
Joan Baez e dall’attrice Candice Bergen, hanno chiesto al Con¬ 
gresso la soppressione di tutti 1 fondi per la guerra nell'Indocina 


Rivelazioni su mostruosi « esperimenti » 

ordinati dai Pentagono 


Gli USA tentano di provocare 
disastrose piogge sul Vietnam 


WASHINGTON. 23 

Il dipartimento della difesa 
lia oggi ammesso di avere fat¬ 
to condurre taluni esperimen¬ 
ti « segretissimi per la modi¬ 
fica delle condizioni atmosfe¬ 
riche ». pur smentendo che 
questi esperimenti abbiano 
comportato operazioni intese 
n provocare, artificialmente, 
piogge torrenziali sul Viet¬ 
nam del Nord. 

Tuttavia il Pentagono si è 
rifiutato di confermare o di 
smentire le persistenti noti¬ 
zie, congetture e allarmate 
denunce delle forze pacifiste 
americane, secondo le quali 
esso avrebbe tentato di bloc¬ 
care le vie di rifornimento di¬ 
rette. attraverso la Cambogia 
e il Laos, nel Vietnam del 
Sud. ricorrendo a operazioni 
intese a provocare piogge ec¬ 
cezionali e. di conseguenza, 
estese inondazioni. 

In una sua dichiarazione il 
Pentagono afferma: « Il di¬ 
partimento della difesa non 
si è mai impegnato in questo 
tino di attività (per la modi¬ 
fica delle condizioni atmosfe¬ 
riche) sul Vietnam del Nord» 

« Per quanto concerne l’ar¬ 
gomento generico delle modi¬ 
fiche delle condizioni atmo¬ 
sferiche — prosegue la dichia¬ 
razione — il dipartimento 
della difesa ha proceduto a 
esperimenti di questo genere 
in zone quali il Texas e le Fi¬ 
lippine... sono state inoltre 
compiute talune operazioni 
segrete nello stesso campo. Su 
questo argomento non vi sono 
altri commenti da fare». 

Tra 1 documenti del Penta¬ 
gono pubblicati recentemente 
dalla stampa americana ve ne 
sono alcuni che si riferiscono 
a esperimenti intesi a provo¬ 


care la pioggia, compiuti « con 
successo » sul Laos sei anni fa 
e dai quali risulta chiaramen¬ 
te che operazioni del genere 
sulla cosiddetta « pista di Ho 
Chi Min » erano state prese 
in considerazione dallo stato 
maggiore generale interarmi. 

Il progetto, denominato 
« operazione Pop Eye » e in¬ 
teso a bloccare le vie di ri- 
fornimento delle forze di li¬ 
berazione era stato proposto 
daU’aiiora presidente John¬ 
son come mezzo oer « inten¬ 
sificare la guerra nel Viet¬ 
nam con un minimo di riper¬ 
cussioni politiche interne ». 

L’ultima notizia dalla quale 
si può desumere che opera¬ 
zioni analoghe a quella « Pop 
Eye » possono essere state 
messe in atto, sono apparse 
recentenjente sulla rivista 
americana Science Magasine. 
In un articolo la rivista so¬ 
stiene che a Washington si 
erano accumulate voci, con¬ 
getture e prove indiziarie se¬ 
condo cui il comando ameri¬ 
cano usava le condizioni at¬ 
mosferiche come arma intesa 
a ostacolare l’avvio di rifor¬ 
nimenti verso il Vietnam del 
Sud 

La gravità di tali rivelazio- 
ni è evidente. Gli americani 
hanno già impiegato, oltre al¬ 
le bombe, gas. veleni e pro¬ 
dotti « defolianti » che han¬ 
no provocato numerose vitti¬ 
me ed enormi danni materia¬ 
li. provocando un deteriora¬ 
mento dello stesso ambiente 
naturale. Inoltre stanno bom. 
bardando le dighe del nord, 
allo scopo di provocare inon¬ 
dazioni catastrofiche. L'im¬ 
piego dei « segretissimi » mez¬ 
zi per mutare le condizioni 
atmosferiche sembra rientra¬ 
re in questi piani criminosi. 


Si ripetono le incursioni terroristiche 

Altri villaggi siriani e libanesi 
bombardati da aerei israeliani 

Per 45 minuti l'aviazione di Tel Aviv si è accanita nella zona di Mardiajun — Cannoneggiati nella 
notte il Libano meridionale e il territorio siriano — Gravi dichiarazioni di Goida Meir che prean¬ 
nuncia la continuazione delle aggressioni — I lavori del congresso del Partito comunista israeliano 


BEIRUT. 23 

Numerosi villaggi siriani e 
libanesi nella zona di Mardia¬ 
jun del monte Hermon e di 
Al Mazra in territorio siria 
no sono siati selvaggiamen 
te martellati dalla aviazione 
israeliana staniattina, mentre 
per tutta la notte tra giovedì 
e venerdì l'artiglieria di Israele 
ha- ripetutamente aperto il fuo¬ 
co contro i villaggi di Dibbin e 
di Maiadal Silm al confine del 
Libano e della Siria meridiona¬ 
li, nella zona di Golan. La situa 
zione già estremamente tesa do¬ 
po l’incursione degli aerei e dei 
commandos israeliani di martedì 
scorso conclusasi con il sanguino¬ 
so bilancio di 48 morti e vane 
decine di feriti e con il pirate 
sco rapimento di cinque alti uffi¬ 
ciali siriani in visita in Libano, 
pare in queste ore aggravarsi e 
configurarsi come il preludio di 
una vasta azione aggressiva con¬ 
cepita da Tel Aviv sotto il pre 
testo delia rappresaglia contro 
l’attività dei guerriglieri pale¬ 
stinesi. Anche questa volta i 
cannoneggiamenti del Libano 
meridionale e del territorio Siria 
no nei pressi dell'altura di Go 
lan vengono giustificati come 
atti di ritorsione contro attac¬ 
chi che sarebbero stati sferrati 
da guerriglieri palestinesi con 
tro villaggi dì confine israelia 
ni. dal territorio siriano. 

Le dichiarazioni fatte stamane 
dal primo ministro Golda Meir 
alla sua partenza per Vienna 
dove parteciperà ai lavori del- 
l’Fntemazionale socialista sono 
sufficientemente indicative cd 
inquietanti, c II pericolo — ha 
detto per giustificare gli attac¬ 
chi terroristici israeliani — vie¬ 
ne da oltre confine e se il go¬ 
verno libanese non è capace di 
occuparsene, non c’è scampo: 
dobbiamo occuparcene noi ». Po¬ 
che ore dopo infatti aerei israe 
liani bombardavano per oltre 45 
minuti la fascia di confine nella 
zona di monte Hermon. spingen 
dosi fino ad oltre trenta chilo¬ 
metri in profondità sul territo¬ 
rio libanese. Poco prima un co¬ 
municato militare libanese con¬ 
fermava che due villaggi di con¬ 
fine nella regione di Mardiajun 
sono stati cannoneggiati violente¬ 
mente nelle prime ore di stamani 
c die si lamentano morti e re¬ 
riti. L'azione israeliana parreb 
be avere come scopo immedia¬ 
to quello di creare attrito tra iì 
governo libanese e i guerriglieri 
palestinesi. La stampa di destra 
di Beirut insiste infatti oggi sulla 
necessità di mutare gli ac¬ 
cordi del Cairo in base ai quali 
i guerriglieri palestinesi sono au¬ 


torizzati a mantenere le loro 
basi nel Libano. Il capo delia 
guerriglia palestinese Arafat 
mette in rilievo invece che « la 
cooperazione tra i guerriglieri 
e l’esercito è più necessaria che 
mai per far fronte al pericolo 
comune ». Dei drammatici svi¬ 
luppi deila situazione si sono 
sicuramente occupati i leader 
egiziano, libico e siriano nel 

vertice di Marsha Matruh ieri. 

• • • 

TEL AVIV. 23 

Il XVII congresso del PC israe 
liano ha continuato i suoi lavori 
die vedono al centro del dibatti¬ 
to le gravi conseguenze sul pia 
no interno ed intemazionale dei 
la politica aggressiva, espan 
sionistica ed annessionistica dei 
governo di Tel Aviv. Numerosi 
oratori hanno messo in rilievo 
come i lavoratori israeliani si 
rendano sempre più conto di 
quanto sia funesta la politica 
avventuristica di Tel Aviv, cne 
non soltanto rende più comples 
sa la già tesa situazione nel Me¬ 
dio Oriente, ma porta altresì ad 
un forte abbassamento del li¬ 
vello di vita della popolazione 
del paese ed all'aumento vertigi¬ 


noso dei costo della vita. II mem¬ 
bro dell'Ufficio Politico del CC 
Tavvfik Tubi ha messo in rilie¬ 
vo i successi riportati dal par¬ 
tito nella « difficile e complessa 
situazione di scatenato sciovini¬ 
smo e militarismo » sottolinean¬ 
do il consolidamento delie sue 
file, il numero sempre crescen¬ 
te dei suoi iscritti reclutati tra 
la popolazione araba ed ebrea e 
soprattutto tra i giovani. Facen¬ 
do una analisi della situazione 
politica Tubi ha detto che « nes¬ 
suno dei fini delia guerra ag¬ 
gressiva di giugno di Israele 
contro i paesi arabi è stato rag¬ 
giunto » che « i regimi antim 
perialisti nei paesi arabi si sa 
no consolidati, le trasformazio¬ 
ni sociali approfondite. le rela¬ 
zioni di questi paesi con l'URSS 
si sono rafforzate ». Tubi ha 
quindi sottolineato che i dirigenti 
israeliani nutrono « una pericolo 
sa illusione ritenendo che la pra 
secuzione della occupazione e la 
politica del fatto compiuto possa¬ 
no portare al regolamento ed alla 
perpetuazione della conquista dei 
territori arabi e che essi possano 
continuare a conculcare i diritti 
de! popolo arabo della Palesti¬ 


na ». Il PC israeliano fa appel¬ 
lo a tutte le forze, organizzazio¬ 
ni. esponenti della vita pubbli 
ca che sono contro l’occupazio¬ 
ne. in favore delie decisioni dei 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU 
dei 1967. a unirsi in un fronte 
unico di pace, affinchè mobili¬ 
tino le masse popolari e chieda¬ 
no al governo di Tel Aviv di 
rinunciare a!Ja politica annes¬ 
sionistica come sola via per rag¬ 
giungere una pace giusta. Dalia 
tribuna dei Congresso Tubi ha 
protestato per il nuovo atto «iì 
aggressione contro il Libano, af¬ 
fermando che c la politica dei 
bombardamenti aerei, deilo spar¬ 
gimento di sangue, dell’oppres¬ 
sione di altri popoli non porte 
rà pace e sicurezza ma acuirà 
sempre più la crisi in atto ». 
Ieri il capo delia delegazione 
del PCUS. Groshin. aveva ietto 
un messaggio augurale del CC 
dei partito sovietico nel quale 
si manifesta piena solidarietà 
con i comunisti israeliani che 
conducono una lotta in difficili 
condizioni, e si denunciano i pe¬ 
ricoli della politica di Tel Aviv 
per la pace nel mondo intero. 


Kissinger 
rientra e 
fa rapporto 
a Nixon 

WASHINGTON. 23 

Henry' Kissinger è rientrato 
oggi a Washington dalla sua 
quarta visita in Cina e dal¬ 
l’aeroporto è salito immediata¬ 
mente su un elicottero che lo 
ha portato alla Casa Bianca 
per un colloquio col presidente 
Nixon. 

Il consigliere presidenziale 
dovrebbe incontrare i giorna¬ 
listi domani per riferire sulla 
sua visita a Pechino e sulle 
ultime consultazioni con i diri¬ 
genti cinesi. 

Alia sua partenza da Pechi¬ 
no. stamane. Kissinger era sta¬ 
to salutato dal ministro degli 
esteri Chi Peng-fei. dal vice 
ministro degli esteri Chiao 
Kuan-hua e da altri funzionari. 
Ieri, egli aveva avuto un ulti¬ 
mo incontro con il primo mini¬ 
stro Ciu En-lai. Sul contenuto 
dei colloqui non è stato dira¬ 
mato nessun comunicato. 


Incontro fra 
delegazioni del PCI 
e del PC greco 
(interno) 

Una delegazione del Partito 
comunista greco (interno), com 
posta dai compagni Andonis 
Briilakis. membro deH'ufficio 
del CC. Keti Zevgu, membro 
deU’ufficio de! CC, Tassos Di- 
mu. membro del CC e segre¬ 
tario del consiglio nazionale del 
Fronte patriottico (PAM), si è 
incontrata, nella sede del Co 
mitato centrale, eoo una delega¬ 
zione del PCI composta dai 
compagni Agostino Novella. Sor 
gio Segre, Angelo Oliva e 
Franco Calamandrei. 

Nel * corso deli’incontro si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi, l-a delega 
zione del PCI ha riconfermato 
la piena solidarietà dei comu 
nisti italiani con la lotta dei 
comunisti e di tutte le forze 
democratiche c antifasciste gre¬ 
che contro la dittatura del re¬ 
gime dei colonnelli, per la li- 
• berti e la democrazia. 


Quattro bottiglie 
incendiarie 
contro l'ambasciata 
d'Egitto a Roma 

Quattro bottiglie incendiarie 
sono state lanciate ieri mat¬ 
tina contro l’ambasciata della 
Repubblica Araba d’Egitto a 
Roma, in via Salaria Si è svi¬ 
luppato un principio d'incen¬ 
dio subito domato dai vigili 
del fuoco. Altri due ordigni 
erano stati lanciati contro la 
stessa ambasciata l’altro ieri. 

- Poche ore dopo l'attentato di 
ieri un cittadino egiziano, Mu- 
stafà Abdel Almeghid, 41 anni, 
del Cairo, giunto a Roma do¬ 
menica scorsa, proveniente dal¬ 
la Grecia, si è presentato al¬ 
la polizia rivendicando la pa¬ 
ternità dei due attentati. A- 
vrebbe dichiarato di aver agi¬ 
to per richiamare l'attenzione 
sulla sua personale vicenda: 
ha una malattia agli occhi per 
la quale dovrebbe essere ope¬ 
rato. Cosa che non ha potuto 
fare finora per mancanza di 
denaro. 


Tempesta monetaria in Europa 


(Dalla prima pagina) 
co provvedimento di mettere 
sotto controllo il mercato del¬ 
l'eurodollaro ». Misura questa 
che si prospetta tanto più ne¬ 
cessaria in Italia, in quanto 
le nostre banche hanno, con 
l’eurodollaro, un ragguardevo¬ 
le giro d’affari, che era già 
passato da 0,5 miliardi di dol¬ 
lari nel 1961 a ben 4,4 miliar¬ 
di nel 1969, e che ha supera¬ 
to largamente questa cifra 
negli ultimi due anni. 

Questa, beninteso, non è che 
una voce, che interpreta forse 
le « buone intenzioni » di de¬ 
terminati gruppi politici e 
finanziari. Occorrerà vedere 
quali saranno gli sviluppi del¬ 
la situazione e quali ulteriori 
mosse saranno attuate dal go¬ 
verno e dalle autorità mone¬ 
tarie italiane. Per il momen¬ 
to, come annunciava la già 
menzionata nota ufficiosa, 
« negli ambienti del ministero 
del Tesoro si ribadisce con 
particolare enfasi che ogni 
sforzo dovrà essere fatto af¬ 
finchè le decisioni da adotta¬ 
re per il ristabilimento della 
normalità siano congiunta¬ 
mente elaborate con gli altri 
partners della CEE ». 

Nei fatti, stando alla stes¬ 
sa fonte che si richiama agli 
« operatori bancari più qua¬ 
lificati », potranno verificarsi 
due diverse ipotesi. In un ca¬ 
so potrebbe aversi la libera 
fluttuazione di tutte le valute 
comunitarie (tra cui la lira), 
lasciando al mercato la deter¬ 
minazione di nuovi tassi cen¬ 
trali dì cambio. In un altro 
caso, il problema potrebbe es¬ 
sere risolto correggendo una 
o più parità centrali (cioè fis¬ 
sando cambi diversi) senza 
« passare » attraverso la fase 
della libera fluttuazione. 

La prima ipotesi sembra con¬ 
traddire di fatto gli accordi 
raggiunti in sede CEE, ai quali 
peraltro Colombo sembra ri¬ 
chiamarsi, secondo i quali le 
monete della Comunità euro¬ 
pea potrebbero oscillare con¬ 
temporaneamente insieme en¬ 
tro margini ristretti, operan¬ 
do così un sostanziale blocco 
nei confronti delle altre mo¬ 
nete. La seconda ipotesi sem¬ 
bra adombrare la passibilità 
di operare una nuova svaluta¬ 
zione della sterlina, ma parla 
anche della eventuale « corre¬ 
zione » di « una o più parità 
centrali » e cioè di altre mo¬ 
nete. A questo punto l’indica¬ 
zione diviene quanto mai oscu¬ 
ra. tanto che non può non 
essere posta in relazione con 
le voci circolate nei giorni 
scorsi circa una eventuale sva¬ 
lutazione delia lira. Il che 
avrebbe conseguenze partico¬ 
larmente gravi nel campo dei 
prezzi dei prodotti importati 
(si pensi al « peso » rilevantis¬ 
simo delle derrate alimentari 
da noi acquistate all’estero) e 
quindi dei prezzi all’interno. 

Circa l’ipotesi relativa alla 
possibile svalutazione delia 
sterlina Inglese, si è avuta in 
serata una conferma indiretta 
da parte del ministro france¬ 
se delle Finanze. All’uscita da 
un lungo colloquio con Pom- 
pidou e col primo mini¬ 
stro Chaban-Delmas, Giscard 
d’Estaing ha dichiarato ai 
giornalisti che « è ancora pre¬ 
sto per valutare le conseguen¬ 
ze della decisione di Londra, 
ma che l’accordo sulla ridu¬ 
zione dei margini di oscilla¬ 
zione firmato dai "sei" ed 
estesosi ai "dieci” cesserà di 
applicarsi alla sterlina ». Il mi¬ 
nistro ha anche lasciato in- 
travvedere la possibilità di un 
rafforzamento del dispositivo 
francese del doppio mercato 
dei cambi al fine di evitare 
movimenti speculativi. 

Sullo stesso tono, il ministro 
delle Finanze del Belgio, Vle- 
rick. ha dichiarato ieri che 
« una fluttuazione congiunta 
delle valute della Comunità 
europea nei confronti del dol- 
laro costituisce "una possibi¬ 
lità” pier quando i mercati va¬ 
lutari riprenderanno a funzio¬ 
nare, escludendo però da tale 


fluttuazione la sterlina». 

In tal modo le uniche mone¬ 
te che potrebbero fluttuare 
senza limiti sarebbero quella 
inglese e quella americana. 
Contemporaneamente è stato 
annunciato, da fonti bancarie 
svizzere, che «diverse banche 
centrali stanno per sospende¬ 
re i loro interventi a sastegno 
della quotazione del dollaro». 
Si tratterebbe delle banche 
della Germania federale, Olan¬ 
da, Belgio e Svizzera. Ciò non 
ha impedito, però, alla Bundes- 
banke (Germania federale) di 
acquistare « oltre un miliardo 
di dollari prima di decidere 
di sospendere i suoi interven¬ 
ti a sostegno». 

Si apprende, intanto, che do¬ 
po la decisione inglese sono 
stati chiusi anche i mercati 
valutari dell’Austria, Grecia, 
Spagna, Singapore e Portogal¬ 
lo. In vari mercati di 
cambio, tra cui quelli nor¬ 
vegese, giapponese e austria¬ 
co, le quotazioni del dollaro 
hanno subito rimarchevoli ri¬ 
bassi. 

La decisione 
di Londra 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 23. 

La decisione di far fluttua¬ 
re la sterlina è una svaluta¬ 
zione mascherata; è anche il 
primo passo verso l’effettiva 
riduzione della parità che, si 
precede, l’Inghilterra non po¬ 
trà evitare prima dell’ingresso 
ufficiale nel MEC, il 1 gennaio 
1973: questo è il giudizio con¬ 
corde di tutti gli osservatori 
londinesi dopo il sorprendente 
annuncio di stamane. 

Mancavano dieci minuti alle 
8 quando, con un breve co¬ 
municato alla stampa, l’uffi¬ 
cio del cancelliere dello Scac¬ 
chiere (ministero delle Finan¬ 
ze) rivelava la conclusione 
raggiunta nel corso di una 
notte dì discussioni fra i mag¬ 
giori responsabili economici 
governativi. 

li premier Heath, si appren¬ 
de, aveva dato il nulla osta 
alla operazione fin da ieri 
pomerìggio, dopo un colloquio 
riservato col cancelliere Bar- 
ber, quando era ormai evi¬ 
dente che anche il rialzo del 
tasso di sconto al 6 per cento 
non era servito a frenare la 
tendenza al ribasso. Piuttosto 
che rischiare un periodo di 
incertezza e affrontare l’one¬ 
re di sostenere la sterlina sul 
mercato attingendo alle riser¬ 
ve. il go"erno sceglieva il mi¬ 
nore dei mali, e lasciava che 
la valuta nazionale trovasse 
il suo livello reale sul merca¬ 
to aperto. 

La cosa è stata preparata ed 
eseguita con meticolosa cura 
e tempestività. Nessuno se la 
aspettava. La City e gli altri 
centri finanziari internazionali 
dicono di essere stati colpiti 
dall’improvviso provvedimen¬ 
to. La Borsa londinese, insie¬ 
me a quelle di varie capitali 
straniere, ha chiuso i battenti 
e non li riaprirà fino a mar- 
tedi; vedremo allora quale sa¬ 
rà la nuova quotazione sulla 
quale tenderà ad adeguarsi la 
sterlina fluttuante. 

Dopo la svalutazione del 
1967, la quota rispetto al dol¬ 
laro era di 2.40 dollari per ogni 
sterlina Nel dicembre scorso, 
in seguito alla crisi moneta¬ 
ria americana, il valore della 
sterlina aveva ripreso a salire, 
oscillando attorno al vertice 
di 2.60. La burrasca di questi 
ultimi giorni l’aveva riportata 
giù a 2,57 e mezzo. Adesso si 
prevede un’ulteriore riduzione: 
forse 2.50 o anche meno. I più 
ottimisti affermano che la flut¬ 
tuazione sarà di breve durata 
e che la sterlina riuscirà a 
consolidarsi senza troppe dif¬ 
ficoltà. Ma la previsione una¬ 
nime è che una vera svaluta¬ 
zione si renda inevitabile nel¬ 
l’autunno. 


Stamane, la Camera dei Co¬ 
muni ha discusso la dramma¬ 
tica misura presa dai conser¬ 
vatori. Il cancelliere Barber si 
è diteso dicendo che la pres¬ 
sione si era fatta intollerabile. 
Dai banchi laburisti si sono 
levate critiche all’indirizzo 
della politica economica di 
Heath. Wilson ha osservato che 
« per la prima volta dal 1931, 
la sterlina è stata lasciata flut 
tuare in maniera unilateraie ». 
L’on. Healey ha sostenuto che 
si tratta solo di un rimedio 
a breve termine e che quello 
che occorre è «restituire fidu¬ 
cia in patria e all’estero con 
un nuovo indirizzo economi¬ 
co». L’ex cancelliere dello Scac¬ 
chiere, il laburista Roy Jen- 
kins, ha parlato con sarcasmo 
della gestione conservatrice 
che è riuscita a dare il via a 
una corsa speculativa ai dan¬ 
ni della sterlina, a distanza di 
appena sei mesi da uno dei 
più grossi attivi che la bi¬ 
lancia commerciale inglese ab¬ 
bia mai fatto registrare. 

Che casa significa la fluttua¬ 
zione, per il potere di acqui¬ 
sto della moneta, nelle tasche 
del cittadino inglese? Un an- 
cpr più marcato rialzo dei 
sprezzi, che già sono saliti del 
17,20 per cento da quando i 
conservatori sono andati al go¬ 
verno. In questo senso, la sva¬ 
lutazione sarà un fatto ben 
concreto, e giustifica l’opinio. 
ne di quanti ritengono che 
questo è il duro passo obbli¬ 
gato che l’Inghilterra dovrà 
compiere per adeguarsi alla 
Comunità europea. 

L’unica a dichiararsi rela¬ 
tivamente soddisfatta oggi è la 
City. Gli ambienti finanziari 
e commerciali pensano al van¬ 
taggio che sarà possibile trar¬ 
re dall’automatica riduzione 
dei prezzi delle esportazioni 
inglesi. E’ un discorso parzia¬ 
le, perchè, in misura inversa, 
aumenteranno ì prezzi delle 
importazioni dall’estero. Il be¬ 
neficio per la bilancia com¬ 
merciale è quindi aleatorio e 
lo spazio utile rimane tutto da 
conquistare. 

C’è chi ha avanzato l’ipotesi 
che il governo finirà con lo 
imporre il blocco totale dei sa¬ 
lari. Dopo la battaglia sinda¬ 
cale di questi ultimi mesi, l’at¬ 
tacco ai livelli di vita della 
classe operaia verrà rilanciato 
in altre forme da un governo 
che è rimasto ripetutamente 
sconfitto nello scontro diretto 
con questo o quel settore del 
la forza-lavoro. 

Nel pomeriggio. Barber ha 
incontrato Vie Feather, segre¬ 
tario della confederazione sin¬ 
dacale T.U.C., e il capo della 
Confindustria inglese Camp 
beli Adamson: ha parlato loro 
della necessità di combattere 
l’inflazione e di tenere bassi 
i prezzi delle esportazioni Se 
sarà possibile ottenere la col¬ 
laborazione sindacale, il go¬ 
verno, presto o tardi, potreb¬ 
be tentare di varare un nuo¬ 
vo schema di politica dei red¬ 
diti. 

Antonio Bronda 

Caduta di prezzi 
a New York 

NEW YORK. 23 

Brusca caduta dei prezzi al 
la Borsa di New York per la 
crescente preoccupazione de¬ 
gli investitori in relazione con 
le decisioni concernenti la 
sterlina. Petroli, ferroviari, ac¬ 
ciai e motoristici in perdita. 

La Tesoreria americana, a 
seguito della decisione britan¬ 
nica, ha pubblicato un comu¬ 
nicato nel quale si afferma 
che essa « deriva da circostan¬ 
ze particolari della situazione 
britannica » e « non deve al¬ 
terare le basilari relazioni dei 
tassi di cambio stabilite lo 
scorso dicembre ». 


L’attacco al diritto di sciopero 


(Dalla prima pagina) 

diventerà ministro o sottose¬ 
gretario. 

Tramontata la possibilità di 
avere assicurata una «coper¬ 
tura» da parte della sinistra 
ad un governo totalmente 
squilibrato a destra, Andreot- 
ti sta cercando ora di con¬ 
vincere il segretario del FLI, 
Malagodi, a diventare mini, 
stro. Lo ha incontrato ieri 
mattina e gli ha proposto il 
portafoglio del Bilancio, cioè 
gli ha chiesto di diventare 
il «gestore» del tanto discus¬ 
so piano Giolitti. Malagodi 
non ha ancora dato una ri¬ 
sposta. ma sembra intenzio¬ 
nato ad accettare. In questo 
caso, i posti per i liberali po¬ 
trebbero diventare quattro. 
Non entrebbe nel governo, pe¬ 
rò, l'on. Bozzi, che sarebbe 
chiamato a sostituire Malago¬ 
di alia segreteria del PLI, e 
gli altri ministri liberali do¬ 
vrebbero essere allora Badini 
Confalonieri, Bergamasco e 
Cottone. 

Alcuni ambienti democristia¬ 
ni avevano anche messo in 
giro la voce di un ingresso 
nel governo di Saragat, Al¬ 
l’onorevole Restivo, che è sta¬ 
to alia Difesa durante il bre¬ 
ve periodo del monocolore mi¬ 
noritario, tale soluzione avreb¬ 
be fatto comodo, poiché, affi¬ 
dando al PSDI un dicastero 
importante lo avrebbe automa¬ 
ticamente privato della Difesa, 
un portafoglio al quale avreb 
be potuto puntare nuovamente 
lui. Una secca smentita è sta 
ta diffusa dallo stesso Saragat. 
L'ex presidente delia Repub¬ 
blica afferma che la voce di 
una propria candidatura agii 
Esteri a è destituita di ogni 
fondamento ». e E 1 strano — 
afferma ancora la smentita — 
che la voce sia stata fatta cir¬ 
colare, dato che il senatore 
Saragat, ad una offerta for¬ 
male di accettare l’incarico di 
ministro degli Affari esteri, 
fattagli dal segretario della 
DC, ha risposto con un netto 
rifiuto ». Questo comunicato, 
come si vede, contiene una 
notizia inedita: Forlani venne 
mandato da Saragat. ne! mo¬ 
mento cruciale della discus¬ 
sione all’interno del PSDI. per 
« comprare » con il portafoglio 
degli Esteri un atteggiamento 
dell'ex capo dello Stato più 
accomodante nei confronti del 
governo centrista. 

Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione del ministeri tra 1 
de non vi è nulla di deciso. 
Pare, comunque, che Andreot- 
ti sia orientato a dare al sen. 
Dionigi Coppo (del piccolo 
gruppo di Sullo) Il ministero 
del Lavoro, lasciato libero dal 
rifiuto di Donat Cattln di en¬ 
trare nel gabinetto. I dorate! 


hanno chiesto gli Esteri per 
Rumor, ma a questo portafo¬ 
glio sono candidati anche Ta- 
viani e Colombo. Altri mini¬ 
stri dorotei dovrebbero essere 
Gava (Industria) e Ferrari 
Aggradi (Partecipazioni stata¬ 
li); vi è poi un’alternativa 
tra Gullotti e Bisaglia: se il 
primo sarà ministro, il secon¬ 
do diventerà vice-segretario 
della DC al suo posto. Per I 
ministri della corrente fanfa- 
niana si fanno i nomi di Mal¬ 
fatti, Gioia, Natali, Bartolo¬ 
mei. Uscirà il «fanfaniano di 
ferro » Bosco, che è candidato 
alla vice-presidenza dei Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura (ma suo figlio Man¬ 
fredi avrà un posto di sotto¬ 
segretario». 

La Direzione del PSI ha no¬ 
minato ieri i candidati alla 
Corte costituzionale ed al Con¬ 
siglio superiore della magi 
sfratura. Candidato del PSI 
per la Corte costituzionale sa¬ 
rà bonetto Amadei, mentre 
il prof. Giuseppe Ferrari sarà 
proposto per il Consiglio su¬ 
periore della magistratura. Le 
votazioni, come è noto, avran¬ 
no luogo martedì prossimo 
nel corso di una seduta a Ca¬ 
mere riunite. Nella Corte co¬ 
stituzionale vi è da tempo un 
pasto vacante, poiché la DC 
pose un reto nei confronti di 
quello che era allora il can¬ 
didato del PSI, il senatore 
Basso. 

Ieri alla Camera si è svolta 
la conferenza dei capigruppo. 
Si è discusso, appunto, della 
prossima seduta congiunta di 
Camera e Senato Nel corso 
di questa riunione il compa¬ 
gno Alessandro Natta, capo¬ 
gruppo del PCI. ha sottolinea¬ 
to l'urgenza deH’insediamento 
delle Commissioni parlamen¬ 
tari. Vi sono infatti Drobiemi 
legislativi che debbono essere 
affrontati al più presto indi¬ 
pendentemente dalla stessa so 
luzione della crisi di gover¬ 
no. Il presidente Pertini ha 
preso atto della richiesta dei 
PCI. n compagno Natta ha 
poi sollevato il problema del¬ 
la grande mole di lavoro che 
il Parlamento deve svolgere 
prima delle vacanze, ed an¬ 
che per questo, ha detto, è 
necessario che le Commissio 
ni siano messe in grado di 
funzionare. 

NEI PSDI i socialdemocra¬ 
tici si riuniranno oggi per de¬ 
cidere quali saranno i loro mi¬ 
nistri 

Il capo-gruppo del PSDI al¬ 
la Regione del Lazio, Gallup- 
pi, ha scritto un articolo per 
la rivista del comitato regio¬ 
nale laziale del PCI — Lazio 
settanta — facendo 11 punto 


sulla attuale situazione politi¬ 
ca. Circa le elezioni, Galluppi 
rileva che « sono uscite scon¬ 
fitte le prevalenti politiche 
emerse nel PSDI e nel PSI do¬ 
po la scissione: quella di esa¬ 
sperare la concorrenza alla 
DC in termini prevalenti di 
anticomunismo, e quella fu¬ 
mosa degli equilibri piu avan¬ 
zati ». Di fronte alla situazione 
che si è creata sarebbe stolto, 
secondo l’esponente del PSDI, 
da parte dei partiti della si¬ 
nistra, « stabilire con la DC, 
ciascuno a danno degli altri, 
un rapporto preferenziale au¬ 
mentando così in teoria la pos¬ 
sibilità di scelte alternative 
di questa e di fatto il suo po¬ 
tere condizionante ». Gallup- 
pi prospetta perciò « una ini¬ 
ziativa autonoma, coraggiosa 
dell’area socialista (tanto me¬ 
glio se affiancata anche dai 
repubblicani) convergente sui 
grossi problemi c nodi che 
il voto del 7 maggio non ha 
risolto e sciolto ». 

Si tratta di vedere — affer¬ 
ma Galluppi — se la maggio¬ 
ranza è disposta ad accogliere 
« i contributi, le proposte, i 
progetti dell’opposizione comu¬ 
nista »; poiché occorre avere 
una valutazione del PCI « ag¬ 
giornata agli anni settanta ». 

PPÌ 

• Si è svolta ieri la Dire¬ 
zione del PRI. In apertura dei 
lavori è stato considerato 
chiuso il caso delle dimissio¬ 
ni del vice-segretario Batta¬ 
glia. il quale aveva dichiara¬ 
to. nella lettera stessa delle 
dimissioni, che il suo gesto 
non coinvolgeva le scelte po¬ 
litiche di fondo del partito 
(egli aveva sostenuto la pro¬ 
posta di un tripartito DC - 
PSDI - PRI). 

Il doti. Ciranna è stato no¬ 
minato direttore della Voce 
repubblicana in sostituzione di 
Bandiera. 


Le Chiese evangeliche: 
«Gli USA si ritirino 
dal Vielnam» 

Il Consiglio della Federazione 
delle Chiese evangeliche in Ita 
ha ha indirizzato a! presidente 
del Consiglio on Andreotti. in 
viandone copia ai ministro de 
gli Esteri, on. Moro una le: 
tera con la quale invila il go 
verno italiano a svolgere « a 
tulli t livelli ogni possibile az o 
ne per sollecitare l'immediato 
ritiro dai Vietnam e dalla zooa 
indocinese di tutte le forze mi¬ 
litari americane » e richiedere 
« l'effettivo rispetto della indi- 
pendenza e della autodetermina¬ 
zione dell'intero papa lo viet¬ 
namita ». 












